
Quotidiano '/ sped. abb. postale / L. 50 

25. • Il II abbonamenti 
per il Ventennale 

Ieri tono pervenuti altri 474 abbonamenti. Ricordiamo a tutte 
le Federazioni che lunedi 5 aprile scade il termine per l'invio 
degli elenchi, eccezion fatto per le organizzazioni che tono 
Impegnate nella campagna per ' le elezioni regionali o comu­
nali del periodo maggio-giugno. 

Anno XLII / N. 91 /Venerdì 2 aprilo 1965 

TRAFFICO IN CRISI 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Sempre più forte la richiesta di pace nel Vietnam 
à 

117 «non allineati» a Rusk: 
Ed ora, on. Fanfani? 

1 N C A L Z A T O dalle domande nostre, dei compagni 
del P S I U P e del P S I , e anche dell 'on. La Malfa, e 
sol lecitato ad essere più « chiaro », con intendiment i 
opposti , dai commissari di parte l iberale, neo-fasci­
s ta e dall'on. Pacciardi, l'on. Fanfani , nella sua repli­
ca alla Commiss ione Esteri della Camera, s'è indotto, 
sia pure a mezza bocca e con grande cautela non 
disgiunta da astuzia dialettica e da verbosità tosca-
neggiante , ad a lcune ammiss ioni importanti . 

Intanto egl i ha riconosciuto, accettando la no ­
stra impostazione, che quel lo del Viet N a m non 
p u ò essere considerato un episodio « locale » e « iso­
l a t o » ma che esso va col legato a tutto il problema 
del la possibil ità o no di r iprendere il dialogo fra 
est ed oves t e di portare avanti la l inea della dis ten­
s ione e della pacifica coesistenza. Ed ha riconosciuto 
l 'esigenza che da parte di tutti , e quindi anche de­
gl i Stat i Unit i e degl i altri paesi occidentali , « s i 
rif letta » sui contenuti che la polit ica di coesistenza 
d e v e avere, ammet tendo che ta le riflessione può e 
d e v e invest ire il problema del cos iddetto « equil ibrio 
de l l e forze» , e in particolare la quest ione se esso 
d e v e essere considerato un equi l ibrio « stat ico » o 
« d inamico », va le a dire c h e non pretenda di bloc­
care il naturale moto di evo luz ione dei popoli, e in 
p r i m o luogo dei popoli del l 'Asia e dell'Africa. 

S i a m o di fronte senza dubbio ad un primo pas­
so avant i significativo. E ci s embra importante che 
l 'autorevole giornale cattol ico L'Italia proprio ieri 
r iconoscesse che « una risposta più umana e più vera 
( c h e non quel la del le guerre di repressione - n.d.r.) 
va ricercata, va preparata, va offerta » ai popoli che 
p iù degli altri tes t imoniano l'esistenza di una « uma­
ni tà sfruttata e affamata ». C'è da chiedersi tuttavia 
in quale misura tali primi interrogativi , che sorgo­
n o in determinat i settori del m o n d o cattolico e che 
abbiamo sent i to risuonare, sia pure con formulazioni 
assai m e n o espl ic i te di quel le de L'Italia nel le parole 
dell'on. Fanfani , s iano propri di tutto il m o n d o cat­
tol ico, e soprattutto di tutta la Democrazia cristiana 
e di tutto il governo. Il tono oltranzista del discorso 
tenuto dall'on. Rumor al Congresso del la D C tede­
sco-occidentale ( e di cui l'on. Fanfani ha cercato di 
l imitare il significato, d icendo c h e talvolta nei con­
gressi , specie all'estero, si è obbl igat i a parlare in 
tono diverso da quel lo che si vorrebbe) , gli inter­
v e n t i dei rappresentanti de ne l la Commiss ione Este­
ri, l 'ultratlantismo del commissar io socialdemocra­
t ico Cariglia dimostrano che ancora molto c'è da 
c a m m i n a r e per imboccare finalmente, nella polit ica 
estera dell'Italia, la strada giusta. 

L O S T E S S O giudizio, di r iconosc imento di quanto 
di posit ivo essa cont iene e di indicazione dei l imiti 
in cui ancora essa è costretta, v a dato dell'altra i m ­
portante ammiss ione dell'on. Fanfani: va le a dire, 
c h e « l a c o m p r e n s i o n e » c h e il governo ital iano ha 
det to di avere verso l'alleato americano nel la que­
s t ione del Viet N a m va intesa c o m e « comprens ione » 
d e l l e difficoltà in cui esso s i trova, e non c o m e 
p iena accettazione, da parte dell'Italia, del punto 
di v ista del governo di Washington sulla natura 

idei la crisi in atto in quel la zona del mondo. Il rif iuto 
dell 'on. Fanfani di riferire alla Commiss ione Esteri 
l 'opinione dell 'ambasciatore i tal iano a Saigon, con 

[la mot ivaz ione che se tale opin ione fosse riferita egli 
( « d o v r e b b e essere subito ritirato da quel p a e s e » è 
[stato a questo proposito abbastanza e loquente . 

L'on. Fanfani dice, però, o meg l io fa compren­
dere, che ques te cose possono e debbono essere det te 
« i n v ia r i s ervata» a Washington , m a c h e sarebbe 
grave errore dirle pubbl icamente . E qu i noi non 
poss iamo essere d'accordo. E non per ragioni nostre 
di propaganda interna. Ma perchè s iamo convint i 
c h e c iò accelererebbe l ' isolamento psicologico, m o ­
rale e polit ico degl i Stati Unit i e li indurrebbe più 
rapidamente alla ragione. 

^ i E' U N P U N T O infatti sul quale occorre essere 
e s t remamente chiari: la crisi del Viet N a m d e v e 
essere risolta in fretta. Il V ie t N a m del Nord e 
l 'URSS, hanno largamente dimostrato — il pr imo 
subendo con drammat ica calma la provocazione 
americana, la seconda respingendola con calma non 
m e n o drammatica — ch'essi vog l iono risolvere la 
crisi v ie tnamita senza compromet tere la possibil ità 

[d'una ripresa del la l inea di pacifica coesistenza e 
senza andare ad un a l largamento del conflitto che 
o porterebbe alla catastrofe o c o m u n q u e affosse­
rebbe per un lungo periodo quel la possibilità. 

Ma fino a quando il Viet N a m del Nord potrà 
non fare appel lo a que l l ' impegno diret to degli altri 
paesi socialisti che gli è garantito, più che dai 
patti , da un principio di sol idarietà internazionale 
al qua le l 'URSS non potrebbe, a n c h e se (per assur­
do) lo volesse, sottrarsi? E fino a quando l 'Unione 
Soviet ica può interpretare il suo impegno di accor­
rere in difesa d'ogni paese social ista ( e d'ogni paese 
l ibero) sottoposto ad un attacco imperial ista solo in 

[ termini di inv io di armi e di aiuti economici? 
! Chi, nel mondo occidentale , vuo le davvero la 
| coesistenza, non può non porsi quest i interrogativi; 
e non può dunque non porseli, se vuole essere 
coerente con le sue ripetute affermazioni di pace e 
con le sue prime ammissioni sulla « v e r i t à » del la 

[crisi v ietnamita, il governo italiano. 
| 11 passo compiuto ieri, a Washington e a Mosca, 
da 17 paesi « n o n a l l ineat i» , nonché fare indulgere 
all'attesa, non fa che sottol ineare l'urgenza d'un'ini-

Mario Alicata 
(Segue in ultima pagina) 

trattare 
subito 

Oggi alla Camera la mozione del PCI 

Incredibile : PSI e PSDI 
voteranno per 

il veto al «Vicario» 
Nuove gravi richie­
ste di Taylor - Con­
ferenza stampa di 
Johnson - Elicotteri 
abbattuti nel sud 

WASHINGTON, 1. 
Il segretario di Stato ame­

ricano, Dean • Rusk, ha rice­
vuto oggi al Dipartimento di 
Stato gli ambasciatori dello 
Afghanistan, dell'Etiopia, del 
Ghana e della Jugoslavia, i 
quali gli hanno consegnato. 
a nome di 17 governi di 
paesi « non allineati >, l'ap­
pello elaborato a Belgrado 
per l'apertura di negoziati di 
pace nel Vietnam, senza con­
dizioni preliminari. 

L'appello, il quale reca la 
firma, oltre che dei capi di 
governo indicati, di quelli 
dell'Algeria. Ceylon. Cipro. 
Guinea. India. ìrak. Kerva. 
Nepal, Siria, Tunisia, Repub­
blica araba unita. Uganda *» 
Zambia, è stato contempora­
neamente consegnato anchp 
all'URSS, alla Cina, alla 
Gran Bretagna, alla Francia. 
alla Polonia, al Canada, alla 
Repubblica democratica del 
Vietnam, al governo di Sai­
gon, al Fronte di liberazione 
sud-vietnamita e. con pre­
ghiera di diffusione tra le 
delegazioni all'ONU, al se­
gretario dell'organizzazione 
mondiale. U Thant. 

« L'unica via per liquida­
re il conflitto nel Vietman — 
è detto tra l'altro nell'appel­
lo — consiste nel cercare una 
pacifica soluzione attraverso 
negoziati. Noi. pertanto, ri­
volgiamo un appello urgente 
a tutte le parti interessate 
affinchè avviìno tali nego7ia-
ti al più presto, senza porre 
alcuna condizione prelimi­
nare. affinchè una soluzione 
politica del problema dpi 
Vietnam possa essere trova­
ta. conformemente alle legit­
time aspirazioni del popolo 
vietnamita e nello spirito de­
gli accordi di Ginevra del 
1054. » Il documento contle. 
ne inoltre un invito a «tutti 
1 paesi interessati al mante­
nimento della pace mondia­
le * affinchè si associno alla 
iniziativa. 

Mentre Rusk riceveva I 
quattro ambasciatori, il pre­
sidente Johnson riprendeva 
alla Casa Bianca le sue con­
sultazioni con il segretario 
riplla difesa. McNamara. e 
con gli altri suoi collabora­
tori: consultazioni che sono 
rulminate nel pomeriggio In 
una nuova riunione ad alto 
livello. 

Il fatto nuovo delle ulti­
me ore è dato dalle voci in­
sistenti di dimissioni dell'am­
basciatore Tavlor. dalla 
smentita che esse hanno ri­
cevuto e. infine, dalla parte. 
cipazione diretta dello stesso 
Tavlor (assente fino a ieri 
dalla Casa Bianca) alla di­
scussione Le voci in questio­
ne erano state raccolte ieri 
dalla stazione televisiva NBC 
ed erano state poste in rela­
zione con l'eventualità di un 
«dissenso» tra i dirigenti 
americani circa gli sviluppi 
da imprimere all'azione ag­
gressiva nel Vietnam Circo­
stanza singolare: e«se erano 
itate smentite in termini va­
ghi. e comunque tali da far 
pensare che di un ritiro del 
cenerale-ambasciatore si sia 
effettivamente parlato 

Infine, ieri sera, uscendo 
dalla Casa Rianca dopo un 
colloquio di un'ora con John­
son. Tavlor ha dichiarato 
« Sono molto lieto di potervi 
dire che in quelle voci non 
vi è la minima verità * 

Che cosa è accaduto? Fonti 
bene informate concordano 
nell'indicare che Tavlor — 
l'uomo che. insieme con 
McNamara. aveva teorizzato 
presso Johnson la possibilità 
che il regime di Saigon «vin­
cesse > la guerra di repre<*. 
sione contro il movimento di 
liberazione, ove « aiutato » 
adeguatamente dagli Stati 

(Segue in ultima pagina) 

SAIGON — Nguyen Van Hai , arrestato, dopo essere stato 
ferito in uno scontro a fuoco con la polizia, mentre l 'am­
basciata americana di Saigon saltava in ar ia . La polizia 
ha già fatto sapere che Nguyen Van Hai verrà fucilato in 
pubblico, dopo un adeguato interrogatorio. Ciò significa 
torture, torture e ancora torture: gli americani e i loro 
servi di Saigon, infatti, non conoscono al tr i mezzi, per 
cercare di reprimere la lotta popolare contro l'oppressione, 
che quelli classici degli oppressori: torture contro l'indi­
viduo, gas e napalm contro le masse. (Telefoto A P l 'Unità) 

Bologna 

Intenso dibattito 
al congresso CGIL 
Applauditi interventi dei dele­

gati sovietico e cinese 
BOLOGNA, 1. 

La seconda giornata dei 
lavori del 6* congresso na­
zionale della CGIL è stata 
interamente dedicata al di­
battito sulla relazione di 
Agostino Novella. Dagli in­
terventi è emerso con estre­
ma chiarezza — sia pure 
nella diversità degli accenti 

Per la riforma 
democratica 
dell'istruzione 
superiore 

Compatto 
lo sciopero 
negli atenei 

A pag. 6 

Il viaggio europeo 
del grande pittore 
messicano 

Siqueiros 
a Roma 

A pag. 3 

e delle posizioni — il no dei 
lavoratori italiani al ricatto 
salari-occupazione formula­
to dai gruppi monopolistici 
e la necessità dell'unità e 
dell'autonomia, nella lotta, 
per garantire una effettiva 
programmazione democrati­
ca dello sviluppo economi­
co. Particolarmente effica­
ci sono stati alcuni inter­
venti tra i quali quello del 
segretario della CGIL, Vit­
torio Foa, e del responsa­
bile dell'ufficio economico. 
Ruggero Spesso. 

Il congresso ha ascoltato 
e applaudito i discorsi di sa­
luto dei delegati sovietico, 

cinese, francese, e della RDT. 
Una calorosa accoglienza i 
congressisti hanno inoltre 
tributato all'on. Sereni che 
ha parlato a nome dell'Al­
leanza contadini. Telegram­
mi di saluto, particolarmen­
te significativi sono perve­
nuti al congresso dai sinda­
cati della repubblica del 
Vietnam del Nord, dai por­
tuali del Pacifico e dai la­
voratori canadesi e austra­
liani. 

La presidenza del con­
gresso ha proposto, tra la 
acclamazione generale, l'in­
vio di un messaggio di so­
lidarietà agli eroici combat­
tenti e lavoratori vietnami­
ti, mentre un telegramma 
di vibrata protesta è stato 
inviato alla Presidenza del 
Consiglio dei ministri, con­
tro la parzialità e faziosità 
della TV che mentre ha de­
dicato ampi servizi all'as­
semblea della Confindustria. 
ha relegato in una fugace 
ripresa il congresso della 
piti importante Confedera­
zione sindacale italiana. 

(A pag. 11 il resoconto 
del dibattito). 

La decisione presa dai 
Direttivi parlamentari 
Echi alle dichiarazioni 
di Fanfani • Chiesta dai 
senatori de la modifica 
della legge di proroga 
della Cassa - Il congres­
so del PSI dal 28 al 31 

ottobre 

L'interesse degli ambienti 
politici e giornalistici si è ap­
puntato ieri, in larga misura, 
sulla riunione della Commis­
sione Esteri della Camera, 
durante la quale, com'è noto, 
l'on. Fanfani ha illustrato la 
posizione del governo circa 
le principali questioni di po­
litica internazionale, e so­
prattutto in merito ai dram­
matici avvenimenti del Viet­
nam. L'esposizione, e più an­
cora la replica del ministro 
degli Esteri a chiusura del 
dibattito, hanno trovato, co­
pie vedremo, un'accoglienza 
contrastante dà parte della 
stampa borghese. Altri ele­
menti di rilievo politico sono 
state nella giornata di ieri le 
prime prese di posizione in 
vista del dibattito parlamenta­
re, fissato per oggi, della mo­
zione del PCI a proposito del 
« Vicario », e la nuova riunio­
ne quadripartita sul piano 
Gui. 

GLI ECHI A FANFANI c i6 
che. nelle cose dette da Fanfa­
ni, sembra avere particolar­
mente irritato i circoli del­
l'atlantismo più oltranzista, so­
no ovviamente le ammissioni 
che di fronte alle domande 
dei deputati comunisti, di 
Lombardi, di Basso, e di La 
Malfa, egli ha dovuto fare 
sulle azioni USA nel Vietnam. 
Replicando all'intervento del 
compagno Alicata, il ministro 
degli Esteri ha fatto com­
prendere che il governo ita­
liano non ha mai condiviso 
fino in fondo la valutazione 
degli avvenimenti vietnamiti 
data dagli americani, specie 
per quanto riguarda le cause 
della crisi nel Sud-est asiati­
co; aggiungendo che l'impe­
gno del governo italiano di 
concorrere in ogni modo pos­
sibile all'avvio di negoziati ha 
appunto questo significato. 
Altra significativa ammissione 
c'è poi stata sulla folle strale 
già americana della escalation, 
di cui Fanfani ha riconosciuto 
l'estrema pericolosità. 

Questi accenni sono bastati 
a una parte della stampa bor­
ghese per attaccare duramen­
te Fanfani, o comunque per 
esprimere riserve sulle sue 
dichiarazioni. Particolarmente 
spinta, in questo senso, si è 
mostrata la fiorentina Nazio­
ne, sulla quale Enrico Mattei. 
nell'evidente intento di can­
didarsi a caporale onorario 
dei « marines » ha addirittura 
accusato Fanfani e il gover­
no di filo-comunismo. Critiche 
alla < reticenza >, • cautela >. 
e tiepidità atlantica > sono 
apparse inoltre sul Resto del 
Carlino e sul Giornale d Italia 
(oltre che. naturalmente, sul 
Secolo), mentre i giornali go­
vernativi e la stampa cosid­
detta d'informazione si sono 
limitati a riprodurre un reso­
conto abbastanza scialbo della 
riunione. Il giudizio cosi dra­
sticamente negativo o forte­
mente critico dei giornali ci­
tati ha un peso che non deve 
essere trascurato, essendo no­
to che essi esprimono spesso 
pareri condivisi da uomini e 
gruppi politici governativi 
(soprattutto de). In proposito 
si ricorderà fra l'altro che. 
proprio alla vigilia della riu­
nione della Commissione Este­
ri, il ministro Andreotti aveva 
trovato modo dì pronunciare 
un discorso ispirato al più 
forsennato atlantismo. 

KOZYREV DA FANFANI „ „ , . 
nistro degli Esteri ha ricevuto 
ieri alla Farnesina l'ambascia­
tore sovietico Semen Kozyrev, 

m. gh. 
(Segue in ultima pagina) 

Roma paralizzata dallo 

sciopero dei trasporti 
TESSERAMENTO 

Impegnarsi a fondo 
per un nuovo 
balzo decisivo 

La Direzione del Partito, 
nella sua riunione del 30 
marzo 1965, ha preso in 
esame I risultati del tesse­
ramento al Partito e alla 
FGCI sottolineando I signi­
ficativi successi già ottenuti 
con il reclutamento di 125 
mila nuovi compagni. 

La funzione e la forza 
del nostro Partito appaiono 
oggi con più grande chia­
rezza nel movimento unita­
rio che In tutto II paese si 
sviluppa In difesa della pa­
ce, contro l'aggressione Im­
perialista nel Sud-Est asia­
tico. per l'occupazione e 1 
salari , contro il governo 
Moro, per una nuova mag­
gioranza. I risultati otte­
nuti in queste ultime setti ' 
mane nel reclutamento so­
no una testimonianza della 
adesione crescente e con­
sapevole delle masse popò. 
lari alla nostra azione po­
litica di pace e di rinno­
vamento della società ita­
l iana; testimoniano altresì 
quanto grandi siano le pos­
sibilità offerte a ogni no­
stra organizzazione per 
estendere I suol collega­
menti con le masse. 

La Direzione del Partito 
impegna tutte le organiz­
zazioni comuniste a operare 
con grande slancio politico 
e con II necessario Impe­
gno organizzativo per avan­
zare ancora nel tessera* 
mento e proselitismo al fine 
di raggiungere e superare. 
ovunque e rapidamente, il 
numero degli Iscritti dello 
scorso anno. In particolare 

la Direzione " richiama le 
organizzazioni di partito al 
massimo impegno nello svi­
luppo della leva del Ven­
tennale della Liberazione. 
lanciata con l'appello rivol­
to ai giovani italiani dai 
compagni Luigi Longo ed 
Arrigo Boldrini a nome dei 
comunisti partigiani e com­
battenti per la libertà. La 
Direzione del Partito ri* 
ch iama: 

tutti I compagni investiti 
di responsabilità e Impe­
gnati a qualsiasi livello nel­
l 'attività di militanti a da­
re il loro contributo alle 
iniziative dirette di prose­
lit ismo; 

le Federazioni a curare 
al massimo lo sviluppo del 
lavoro pratico e organizza­
tivo di proselitismo nel con. 
testo dell'iniziativa politica 
e delle manifestazioni rie-
vocative del contributo dei 
comunisti alla Resistenza; 

le 4 mila sezioni che già 
hanno raggiunto e superato 
il numero degli Iscritti del 
'64 a continuare con slancio 
la loro azione per lo svi­
luppo del carattere di mas­
sa del Partito e della F G C I : 

tutte le altre sezioni che 
ancora registrano dei ritar­
di a impegnarsi con le ne­
cessarie misure politiche e 
pratiche a ragglunpere e 
superare il 100 per 100 entro 
il 25 aprile, ventesimo an­
niversario dell'insurrezione 
vittoriosa. 

LA D I R E Z I O N E 
D E L PCI 

KNMSWS 

Protesta unitaria con­
tro i favoritismi del go­
verno nei confronti del­
ie aziende private - Cor­
teo fino al Colosseo 

Per una Giornata intera, fi­
no allo scoccare della mezza­
notte, tutti i servizi di tra­
sporto del Lazio sono stati 
bloccati dallo sciopero unita­
rio dei 25 mila autolerrotram-
vieri Roma è rimasta semipa­
ralizzata. Nella città non han­
no circolato riè un tram né un 
"pullman" delle due aziende 
comunali, l'ATAC e la STE-
FER; ma lo sciopero è risul­
tato pressoché totale anche 
nelle 150 aziende private pic­
cole e grandi (si va dalla 
Zeppieri, dalla SITA e dalla 
Lazzi fino alle piccole ditte 
a carattere familiare più o 
meno direttamente subordina­
te alle più. grosse) che gesti­
scono le autolinee extraurbane 
che collegano la Capitale al 
suo " hinterland ". Decine di 
migliaia di • pendolari » che 
opni giorno giungono a Roma 
dai centri della regione non 
si sono recati al lavoro: le as­
senze sono state molto forti, 
in particolare, nei cantieri edi­
li e nelle fabbriche della zona 
industriale della via Tiburtina, 
oltre che nelle scuole 

Lungo le linee urbane più 
frequentate, a partire dalle 
prime ore del mattino, sono 
tornate a correre le sganghe­
rate camionette, come nell'im­
mediato dopoguerra. Il servi­
zio. comunque, è stato assai 
ridotto, ed anche i tassì non 
hanno potuto che assorbire in 
minima parte l'enorme richie­
sta verificatasi in quasi tutti 
i quartieri. Il caos del traffico 
ha superato ogni " record " 
precedente. In previsione del­
lo sciopero, infatti, sono usci­
ti con la macchina privata an­
che gli impiegati, i commer­
cianti. gli studenti, l lavora­
tori che normalmente, per re­
carsi al lavoro e per tornare 
a casa, si servono dei mezzi 
pubblici. L'aumento della, cir­
colazione delle macchine pri­
vate (ve ne sono quasi mezzo 
milione nella provincia di Ro­
ma) è stato fatale, ancora una 
volta, per il precario equili­
brio del traffico: ingorghi si 
sono verificati in varie zone 
del centro storico, oltre che 
in corrispondenza del tradizio­
nali * punii neri », dove la 
circolazione spesso entra in 
crisi con perdite di tempo — 
per i soli automobilisti — che 
una recente inchiesta ha calco­
lato ricine alle 500 ore annue. 

Lo sciopero è stato procla­
mato ed attuato dal sindacati 
aderenti alla CG7L, alla UIL 
e alla CISL. (solo la fascista 
CISNAL si è tirata indietro) 
proprio quando la 'guerra 
det trasporti » torna ad esplo­
dere in tutti i suoi aspetti 
nella regione, n motivo prin­
cipale che ha mosso i sindacati 
si riallaccia proprio ad una 
fase di questa «• guerra »; la 
decisione del ministro dei Tra­
sporti Jervolino di concedere 
a quattro aziende private col­
legate col potente Zeppieri 
(padrone delle più ricche au­
tolinee laziali e concessionario 
della FIAT per una vasta zo­
na, oltreché amico carissimo 
di Andreotti e di altri espo­
nenti de) alcune linee extraur­
bane del Sublacense, gestite 
fino a ieri dall'ATAC. azienda 
municipalizzata Di questo epi­
sodio è evidente il significato: 
è partito dallo stesso Ministero 
l'attacco all'azienda pubblica, 
già in crisi per il dramma pro­
vocato nei trasporti urbani 
dalla concorrenza della moto­
rizzazione privata e dal disor­
dine urbanistico (la sola ATAC 
ha raggiunto i 35 miliardi di 
deficit'» H ministro Jervoli­
no. in seguito alla protesta di 
tutte le amministrazioni inte­
ressate — da quelle del Subla­
cense, e sono 46. a' quella di 
Roma — aveva promesso sol­
tanto una breve sospensione 
del provvedimento, che avreb­
be doputo essere attuato pro-

(Segue in ultima pagina) 
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Cicogna 
e Colombo 

Perchè la Confindustria I 
non ha cambiato il suo 
presidente - Cosa pos-1 
sono pretendere di più 
gli industriali da un I 

ministro? | 

Furio Cicogna, il presi- I 
dente della Confindustria, i 
era già dato come dimis- | 
sionario dalla carica che 
ricopre dal 1961. Invece 
rimarrà ancora per un 
anno a capo dell'organiz­
zazione degli industriali 
italiani. Perchè? L'assem­
blea che l'altro ieri si è 
tenuta all'EUR e la riu­
nione più ristretta che, co­
me di consueto, si è svol­
ta ieri nella sede di piaz- I 
za Venezia non hanno ri- ' 
solto i problemi che agi- I 
tano le acque della mas- I 
sima associazione padro- • 
naie. | 

SUCCESSIONE- La g r a n i 
de maggioranza degli as-
sociati della Confindu- I 
stria, quelli che contano 
comunque di più per la I 
loro potenza finanziaria, • 
stanno a Milano e sono I 
iscritti alFAssoiombaj-da. | 
Qui la partita relativa al- • 
la presidenza confederale | 
sembrava già risolta a sfa­
vore di Cicogna Si faceva I 
già il nome del successo­
re: il presidente della I 
Unione delle camere di I 
commercio Radice Fossati, 
uomo legato all'on. Colom­
bo. Radice Fossati a capo , 
della Confindustria dove- I 
va assicurare la fine di 
un periodo di accese ac- I 
cuse degli industriali ver- ' 
so la < classe politica > e I 
il ritorno ad un'aperta col- I 
laborazione tra Confindu- i 
stria e governo. | 

COMPROMESSO -AH-EUR. I 
però, sono accaduti due . 
fatti. 1. Cicogna che « ave- I 
va mangiato la foglia > ha 
fatto un discorso nel quale I 
apertamente si dichiarava * 
a favore della fine della i 
< spirale del le recrimina- I 
zioni ». Non dobbiamo — , 
ha detto Cicogna — pian- | 
gere sul latte versato ma 
guardare all 'avvenire. Na- I 
turalmente ha messo alcu- ' 
n e condizioni ai < politi- I 
ci >: fine di ogni velleità I 
riformistica; programma- • 
z ione basata sul e freno > | 
ai salari e sulla piena li- . 
berta per il profitto Nel- I 
lo stesso t e m p o I e duri > 
della Confindustria hanno I 
puntato 1 piedi contro la ' 
candidatura Radice Fos- I 
sati. L'argomento sareb- I 
b e stato il seguente: va • 
bene la collaborazione col | 
governo ma questa deve 
essere una fiducia condi- I 
zionata. A questo punto 
era inevitabi le che scat- I 
tasse il compromesso: Ci- ' 
cogna è rimasto presiden- I 
te ma solo per un anno I 
mentre lo Statuto della • 
Confindustria stabilisce | 
che la carica ha durata 
biennale. 

Ogni giorno 
un'auto FIAT | 

I 

I * * - i 

in premio 

Questo tagliando sarà valido 
se, compilato, perverrà alla 
sede del "giornale entro le ore 
24 del giorno 14-4-'6S. 

I Lei /ritiene che l'Unità le offra sufficienti Infor-
I mozioni tu; 

| SITUAZIONE POLITICA 
1 ED ECONOMICA 

I CRONACA 

I SPETTACOLI 

'NOME 

si 

o 
o 
o 

no 

o 
o 
o 
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COMUNE ANNI 

PROFESSIONE 

r'arfcIpaUi «neh* voi et • Orano» C»nror»o ae> Lei-
torà t 

* Inviata otri ttecao m • l'Unii* ». vi» dei luurtni ltt. 
RomM. Il tagliando di purieclpuzione COMPILATE t 
RITAtiLIAI'fc. LA SCIUPA LllNCiO LA LINKA 1RAI-
TKCCIAlA E INCOIXA IK1.A SU UNA CARTOLINA 
POSTAUE IN MODO CHE IL NOME DEL CIUKNAI.il 
VENOA A TROVARSI IN LUOfiO UEI.L'INDIRIZZO 

Potete Inrlurt «neh» ola tagliandi •li» <tew> dot» 
un* oer cartolina , 

4 Saranno nulle le schede In cui nome e indirizzo dei 
concorrerne non alano chiaramente leggibili e qutlle che 
«Hrunnn spedite con altro mezzo che onn «la la cartolina 
OOMule 

4 A Roma presso la Federazione Italiana Editori (Gior­
nali. con le garanzie previste dalla U-gge. ogni giovedì . 
verrà entrano II nome di *el Quotidiani 

4 Se « l'Unita » lari tra «Il eatratti. Il nostro urtlcio ' 
« Grande Concerno del Lettore * «ortefutera. con le ga­
ranzie di leuRn. Il oame del fortunato che avrà In premio . 
un'auto FIAT •„ 

4 II premio 4HTA conneirnato la domenica lucrenniva 
4 Non powono partecipare al concorso I dipendenti dei-

irlce del i 

^ _ 

l'azienda editrice del giornale 
4'i'nr>7rir>*n* Min>«t»r« »i'r»nr» a »rvi»a» -f#i I I . | . A > 

Camera 

ZJ 

A Roma 

INDUSTRIALI E «POLITI-1 
TI » - Ancora una volta , 
l'adunata des ì i industriali | 
a Roma è stata istruttiva 
anche per osservare « dal I 
v ivo * il rapporto che lega ' 
gli industriali con la loro I 
classe politica e più in gè- I 
nerale col governo Dalla • 
cronaca della assemblea | 
stralciamo: i muggit i del­
la platea quando veniva I 
nominato il governo: gli 
sghignazzi , gli sberleffi e I 
i fischi al povero Lami - ' 
Starnuti (non perchè i 
s tesse facendo un dìscor- | 
so dì sinistra, anz i ) ; gli . 
applausi frenetici ogni I 
volta che Cicogna mette­
va in antitesi e noi indù- I 
striali che lavoriamo> con * 
i « politici c h e s tanno nei i 
ministeri affollati di bu- I 
rocrati ^: le urla foraen- . 
nate quando è stato no- J 
minato Fanfani. 

Ma soprattutto la ero- I 
naca dell 'assemblea è do- ' 
minata dal trionfo del- I 
l'on. Colombo II minis tro I 
del Tesoro ha fatto una • 
entrata degna di una «pri- | 
ma donna > apparendo in , 
sala quando Cicogna sta- I 
va pronunciando le pri­
m e parole e costr ingendo- I 
lo quindi ad interromper- ' 
si mentre la platea scop- I 
piava in un'ovazione « ir- I 
refrenabile ». Poi. impa- • 
gabile, il dialogo che si è | 
intrecciato tra il « politi- . 
c o » e gli industriali Le | 
parole di Colomho face­
vano ai « produttori » in I 
ascolto l'effetto di un bai- ' 
samo: ca lmavano le ansie. I 
i l luminavano di rosa l'av- I 
venire Colombo è arri­
vato a dire che se in Ita­
lia sono pochi quelli che 

Aperto il 
congresso 
dei centri 
di cultura 
popolare 

Commissione dei 45 

Il «superde-
creto»elude 

a • *a W»̂  r • • u m^rv^v • • • -*-m *• -̂ - * • v • i ^. _ 

pagano le tasse la colpa I 
è da cercarsi molto lonta-

.'J 

no., forse risale « al pec­
cato originale » ( tes tuale) 
Cosa può pretendere di 
più la Confindustria dn 
un ministro del Tesoro ? 

L'educazione degli adulti, la 
lotta contro l'analfabetismo e 
la funzione dei centri di cultura 
popolare in Italia sono stati l 
temi trattati nella prima gior­
nata del Congresso dell'UNLA 
(Unione nazionale per la lotta 
contro l'analfabetismo) che si è 
aperto ieri a Roma nel Palazzo 
della Civiltà del Lavoro del-
l'EUR. 

L'UNLA, associazione ricono­
sciuta come ente morale nel 
1952 dal Presidente della Re­
pubblica. si propone di com­
battere l'analfabetismo fra gli 
adulti, di promuovere inizia­
tive varie per favorire la fre­
quenza della scuola elementare 
da parte dei ragazzi in età 
d'obbligo, di istituire corsi per 
l'istruzione tecnica e professio­
nale e di dare alle popolazioni 
del sud una preparazione di­
retta alla soluzione dei proble­
mi che interessano le comunità 
in cui vivono, al fine di de­
terminarne il graduale svilup­
po. Attualmente circa 90 centri 
che si occupano di tali pro­
blemi sono ih funzione, in par­
ticolare nel Mezzogiorno 

In apertura del Congresso 
l'on. Cassiani ha recato il sa­
luto della presidenza ai 270 
delegati ed ha dato lettura di 
un telegramma augurale de) 
Presidente della Repubblica Sa-
ragat. Ha poi preso la parola 
il sen. Ferruccio Parri che. 
dono aver ricordato la figura 
del prof. Vincenzo Arangio 
Ruiz. che fu animatore del­
l'UNLA, ha affermato che i 
centri svolgono una interessan­
te opera di educazione e di 
specializzazione professionale. 
contribuendo al recupero degli 
analfabeti e al loro inserimento 
nella vita attiva della società 
democratica 

Le relazioni sono poi state 
svolte da Anna Lorenzetto su 
- Le due educazioni degli adul­
ti », dal pror. Luigi Volpiceli! 
su -Cultura popolare e sotto­
cultura-. dalla scrittrice Alba 
De Cespedes su -GII scrittori 
e I centri di cultura popolare -
e dal prof. Salvatore Valitutti 
sul - Problemi e leggi dell'edu­
cazione desìi adulti nel sud d'I­
talia-. I lavori del Congres-o 
termineranno oggi con la di­
scussione sul tema - 1 centri di 
cultura popolare nello sviluppo 
delle comunità meridional:-. 

Approvata la 

legge sull'Unione 

invalidi civili 
La commissione Interni del 

Senato ha approvato a maggio­
ranza il disegno di legge che 
trasforma e riconosce, da par­
te dello Stato, la Libera Asso­
ciazione Nazionale Mutilati e 
Invalidi Civili iLANMIC). in 
Unione Nazionale Invalidi Ci­
vili. I «enatori comunisti aveva­
no presentato una serie di 
emendamenti diretti a dare al 
nuovo ente almeno un più ade­
guato indirizzo ed un contenuto 
democratico ai suoi org.ini di­
rigenti. ma la maggioranza li 
ha respinti. 

le esigenze 
degli enti 

locali 
La discussione generale sul 

~ superdecreto » si è conclusa 
ieri alla commissione speciale 
dei • 45. L'ultimo oratore del 
gruppo comunista è stato il 
compagno RafTaelli il quale ha 
sviluppato ampiamente l'anali­
si e la critica delle misure fi­
nanziarie del provvedimento i 
cui due punti principali sono: 
1) l'assunzione a carico dello 
stato di 120 miliardi di oneri 
dovuti dalle imprese industriali 
e ciò senza contropartita alcuna. 
sia per quanto riguarda gli in­
vestimenti. sia per quanto ri­
guarda i livelli di occupazione: 
2) il prestito di 250 miliardi 
per finanziare opere pubbliche 
degli enti locali e interventi in 
agricoltura. 

Fatte presenti le necessita 
reali di Comuni e Province por 
opere e servizi che da anni 
sono stati impediti per man­
canza di finanziamenti, il com­
pagno RafTaelli ha dimostrato 
come le misure creditizie del 
superdecreto non servono nem­
meno a soddisfare la metà delle 
richieste. Dal 1959 al 19fiH ope­
re per 551 miliardi non sono 
state eseguite per mancanza di 
mezzi, mentre nello sfesso pe­
riodo la Cassa depositi e pre­
stiti e stata costretta dal mini­
stro del Tesoro a sottoscrivere 
400 miliardi di obbligazioni 

Il compagno RafTaelli si è 
soffermato sulla politica cre­
ditizia della Cassa depositi e 
prestiti e degli altri istituti di 
credito dimostrando che il su­
perdecreto non rimuove alcu­
na delle cause che hanno im­
pedito alla Cassa depositi e 
prestiti di assolvere alla sua 
funzione, por cui non si avran­
no investimenti aggiuntivi da 
oarte di questo istituto ma sem­
mai una concentrazione rjuesto 
anno che produrrà una stretta 
oiù violenta l'anno successi\-o 
Ha poi messo in rilievo come 
la scelta del - superdecreto - di 
finanziare solo le onere am­
messe al contributo dello stato 
oossa significare il blocco del 
credito ordinarlo n«»li enti lo­
cali e l'esonero del sistema 
bancario dal concorrere in mi­
sura antenata al finanziamento 
delle attività economiche dogli 
enti locali 

Il superdecreto. Invece di 
muoversi verso esigenze reali 
deeli enti locali per determi­
nati tipi di investimenti e suf­
ficienti fes lecce 167. nuovi 
servizi collettivi eoe > può con­
siderarsi un intervento por un 
aumento imitato e tempora­
neo del vo'umo di snose pub­
bliche Qualunque esse siano. 
nerch* vi sìa una possibilità di 
m»«"TVr" or'-uoaz'one «-he do­
vrebbe assorbire le unità licen­
ziate nei settari industriali e 
c;o per aiutare il processo di 
riassetto doll'aoparato cap;tali-
sfico che. secondo il program­
ma ouadriennale della Con"n-
dustra. prevede l'aumento dol­

ila produzione e la riduttore del 
numero dodi occupati. 

La Federazione Nazionale degli 
Artisti con la morte di 

MARIO MAFAI 
annuncia la perdita del Grande 
Maestro dell'Arte italiana con­
temporanea. 

r - 1 '. - • 

Approvata la lègge sui mutui 

Miceli illustra il «no» del PCI 
Centinaia di migliaia di enfiteuti, di coloni, di piccoli coltivatori completa­

mente abbandonati — Donne e giovani esclusi dal diritto di acquisto della 

terra — Silenzio di Ferrari-Aggradi sulla Federconsorzi 
' Un vasto complesso di prov­

vedimenti e di stanziamenti per 
l'agricoltura è stato all'esame, 
In questi giorni, della Camera 
e del Senato. Il governo e la 
maggioranza hanno dato, pro­
prio in questa settimana, indi­
cazioni più precise circa la po­
litica agricola che si intende 
svolgere per l'avvenire. Il ri­
sultato di queste concrete in­
dicazioni di maggioranza è non 
solo deludente ma, in certi 
casi, grave: è confermato che 
agli enti di sviluppo si cerca 
di creare intorno una gabbia 
che ne limiti al massimo le 
funzioni e che tolga ad essi 
mordente In relazione alla pro­
grammazione e al rinnovamen­
to democratico nelle campagne: 
è confermata la sciagurata ten­
denza ad umiliare le funzioni 
del movimento cooperativo; è 
confermata la volontà di non 
intaccare il prepotere monopo­
listico della Federconsorzi (le­
gami di congiunzione fra il 
capitalismo e la campagna) e 
di accantonare • ancora una 
vo l^ la riforma dell'ente in­
feudato ai bonomiani e confer­
mato. in sostanza, l'indirizzo di 
fondo di concentrazione di in­
vestimenti nelle grandi aziende 
capitalistiche (a vantaggio an­
che degli speculatori, purtrop­
po) a danno delle cooperative. 
dei piccoli produttori, degli en­
fiteuti. dell'agricoltura meri­
dionale. 

Tutto ciò che si modifica, si 
modifica a senso unico e cioè 
a vantaggio della trasforma­
zione capitalistica di alcune zo­
ne agricole con l'abbandono 
delle zone « povere •• a piccola 
conduzione, che potrebbero tra­
sformarsi con l'incremento ade­
guato della cooperazione. Il re­
sto rimane fermo e la conse­
guenza è. ancora una volta. 
l'approfondirsi del solco fra le 
due Italie, fra nord e sud 

Ieri, la Camera ha votato. 
col voto contrario del nostro 
gruppo, la legge che Istituisce 
i mutui quarantennali a favore 
dell'acquisto di terreni agricoli 
'193 a favore e 145 contro). 
Successivamente, è proseguita 
la discussione siùTAIMA (As­
sociazione di intervento nel 
mercato agricolo), a conclusio­
ne della quale ha parlato il 
ministro FERRARI AGGRADI 
che — ed è l'elemento pifi si­
gnificativo del discorso — ha 
i g n o r a t o tranquillamente il 
grosso « nodo » della Federcon­
sorzi. limitandosi a generiche 
assicurazioni (confermate in 
una interruzione durante l'in­
tervento del compagno AVO-
LIO del PSIUP) che il governo 
assicura che affronterà il pro­
blema di una sua riforma. 

I comunisti sono stati pre­
senti nel corso di tutta la di­
scussione di questi giorni con 
numerosissimi interventi, con 
documentate accuse, con emen­
damenti e richieste pertinenti. 
che purtroppo si sono scontrati 
costantemente contro l'ostinata 
posizione negativa della mag­
gioranza. legata mani e piedi 
— secondo il costume politico 
ormai dilagante — a preventivi 
accordi con i partiti e impe­
gnata a varare con un ritmo 
tale da risultare gravemente 
lesivo della libertà di modifi­
care e approfondire le leggi In 
discussione, le proposte della 
maggioranza. 

C'è da dire che in moltissime 
occasioni, e qualche volta lo 
stesso ministro, hanno dovuto 
accettare come utili alcuni sug­
gerimenti dei comunisti o han­
no dovuto denunciare il loro 
imbarazzo di fronte a soluzioni 
chiaramente involutive. 

II discorso principale per la 
parte comunista è stato fatto 
ieri dal compagno MICELI che 
ha illustrato i motivi de] voto 
contrario dei comunisti alla 
legge sui mutui quarantennali 
• E* vero, ha detto Miceli, che 

questa legge si inserisce orga­
nicamente nella politica agra­
ria del governo: essa infatti 
contribuisce a qualificare, o me­
glio a squalificare, tutta la po­
litica agraria del centro-sini­
stra che pretenderebbe addirit­
tura di presentarsi come un 
organico intervento sulle strut­

ture. Con questa ' legge ven­
gono scaraventati sul mercato 
dei terreni agricoli 286 miliardi. 
ma il suo meccanismo ' lascia 
libero il proprietario di ven­
dere o non vendere, di vendere 
la terra che lui preferisce, di 
venderla anche, in efletti, al 
prezzo che preferisce; nel con­
tempo si disconosce la grossa 
questione dei • miglioramenti 
apportati al fondo da parte del 
coltivatore. 

Tutto ciò avrà un primo e 
sicuro effetto: mobilitare l'atti­
vità di intermediari e specula­
tori per far crescere il prezzo 
della terra. Né basta, ha detto 
ancora Miceli: con questa legge 
si esclude dal diritto di prela­
zione (attuato con precisa scelta 
di classe a favore dell'agrario 
assenteista) la cooperativa con­
tadina. Come possono accettare 
una simile legge i compagni so­
cialisti che hanno una così glo­
riosa tradizione nel movimento! 
cooperativo dal quale oggi fini­
scono per allontanarsi?, ha do­
mandato Miceli. 1 

L'oratore ha quindi sottoli­
neato l'abbandono, deciso con 
disinvoltura, di centinaia di mi­
gliaia di enfiteuti, di coloni e 
di piccoli coltivatori nonché 
l'esclusione — secondo una vi­
sione addirittura borbonica. 
della famiglia contadina — di 
donne e di giovani dal diritto 
di acquisto della terra. £ ' que­
sta una legge, ha concluso Mi­
celi, che non migliora ma ag­

grava la situazione nelle cam­
pagne. 

Un vigoroso Intervento su 
questu legge, denunciata come 
un palese passo Indietro, è 
stato tatto anche dal compagno 
AVOLIO del PSIUP che pre­
cedentemente aveva anche par­
lato sulla istituzione dell'AlMA 
che il PSIUP respinge come 
strumento di copertura del pri­
vilegi della Federconsorzi e co­
me un pretesto per accantonare 
la riforma di quest'ultima. 

Sull'AIMA sono anche inter­
venuti nel pomeriggio i com­
pagni MARRAS e OGNIBENK 
Morras ha detto che con la 
nuova associazione (e perche 
poi non si è più costituito un 
ente di coordinamento dei vari 
organismi agricoli esistenti, 
consorzi agrari riformati com­
presi?. ha chiesto), si fa rien­
trare dulia finestra la Feder­
consorzi cacciata dalla porta: si 
tratta, ha detto Marras, di una 
cortina fumogena e in realtà 
pnl giusto sarebbe dire che la 
AIMA è una sorta di •• prov­
veditorato per gli appalti -, ap­
palti che fatalmente andranno 
alla Federconsorzi che rimane 
Immodificata come feudo bono-
miano. 

Ognibene ha attaccato con 
forza nel suo intervento tutte 
le bardature di enti (Ente risi, 
Ente per la produzione bieti­
cola, ecc.) che funzionano come 
gabbie per impedire l'esercizio 
dell'autogoverno contadino e 

cooperativo e per garantire 11 
potere monopolistico (basti dire 
di quello saccarifero) che con­
sente l'imposizione di esosi 
prezzi al contadini. Ognibene 
ha anche denunciato i molti 
accordi fra Federconsorzi e mo­
nopoli (Fiat, Montecatini, ecc.) 
Imposti, in condizioni di privi­
legio per l monopoli, al conta­
dini. Dopo alcuni interventi 
— Interessante in alcune parti 
quello del de RADI oltre a 
quelli dei socialisti Renato CO­
LOMBO e DELLA BRIOTTA 
— hanno parlato il relatore di 
maggioranza DE LEONARDIS 
e il ministro FERRARI AG­
GRADI L'intervento di que­
st'ultimo, che ha usato voluta­
mente un tono pacato e discor­
sivo evitando le polemiche, è 
stato una costante ripetizione 
dei motivi già ampiamente illu­
strati in questi giorni dagli ora­
tori di maggioranza II mini­
stro ha tenuto a sottolineare 
che la legge per l'AIMA attua 
un preciso impegno program­
matico sottoscritto dai sociali­
sti: ha anche sottolinento di 
avere a lungo sollecitato l'ac­
celerazione dell'iter della legge 
di cui le campagne, a suo av­
viso. sentono grande bisogno 
prima della scadenza dei pros­
simi ammassi del grano Fer­
rari Aggradi ha comunque am­
messo che questa legge costi­
tuisce solo un primo passo sulla 
via di più organici interventi 
nell'agricoltura. 

Protesta per i tagli ai bilanci 

Da Taviani i Presidenti 
delle 9 Province toscane 

Esporranno al ministro la gravissima situazione finanziaria delle am­
ministrazioni - Verso una iniziativa regionale di tutti gli enti per la 

riforma della finanza locale 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 1. 

I presidenti del le Province 
toscane si recheranno dal mi­
nistro dell'interno, on. Tavia­
ni, per esporgli la .gravissima 
situazione finanziaria delle 
amministrazioni provinciali a 
seguito dei provvedimenti a-
dottati dalla Commissione 
centrale per la finanza locale 
sui bilanci preventivi 1964 e 
per prospettargli le difficoltà 
per l'approntamento dei bi­
lanci preventivi 1965, difficol­
tà rese ancor più gravi dalle 
decisioni ministeriali. 

Questa decisione è scaturi­
ta al termine della riunione 
del Consigl io dirett ivo del­
l'Unione regionale province 
toscane alla quale hanno par­
tecipato, oltre ai presidenti. 
gli assessori alle finanze del ­
le 9 province toscane. 

Come è noto, i bilanci pre­
ventivi 1964 delle Province e 
dei Comuni sono stati portati 
a l ivel lo del 1963, con tagli 
indiscriminati apportati dalla 
Commissione centrale per la 
finanza locale, in contrasto 
con le stesse decisioni delle 
Giunte provinciali ammini­
strative. 

La decisione ministeriale. 
contro la quale alcune Pro­
vince stanno facendo ricorso 
al Consiglio di Stato, viene 
a porre gli enti locali in una 
situazione paradossale, in 
quanto numerosi stanziamen­

ti, non consentiti dalla Com­
missione centrale per la fi­
nanza locale, sono stati già 
spesi a seguito di deliberazio­
ni regolarmente approvate 
dagli organi tutori del le pre­
fetture. 

Fatto ancora più significa­
tivo è che normalmente le de­
cisioni della Commissione 
centrale per la finanza locale 
sono pervenute alle ammini­
strazioni interessate a distan­
za di circa un anno dalla 
approvazione dei bilanci da 
parte dei competenti Consi­
gli. I presidenti di provincia 
della Toscana desiderano 
perciò avere direttamente 
dal ministro dell'Interno una 
risposta alle loro esigenze, e 
in tal senso hanno indiriz­
zato una lettera all'on. Ta­
viani per chiedere un col lo­
quio. E' loro intenzione di 
sollecitare l'esame del le pro­
poste legislative per il risa­
namento del bilancio degli 
enti locali, da tempo gia­
centi presso i due rami del 
parlamento; di chiedere un 
intervento dello Stato anche 
attraverso l'assunzione di de­
biti accumulati dagli enti lo­
cali; di sollecitare la tanto 
auspicata riforma del testo 
unico sulla finanza locale; 
di chiedere infine una re­
visione dei criteri di com­
partecipazione su tasse sta­
tali da parte del le Provin­
ce e dei Comuni. 

Un'altra necessità verrà 

Vasto movimento unitario 

In tutta Italia iniziative 
per la pace nel Vietnam 
Marce della pace, cortei e comizi in numerose città 

In tutto il Paese si svolgeran­
no in questi giorni numerosis­
sime manifestazioni unitarie per 
il Vietnam Nell'impossibilità di 
elencarle tutte, ne indichiamo 
qui alcune fra le principali. Co­
mizi e marce della pace si svol­
geranno a Cuneo (domani) dove 
parleranno oratori del PCI e dei 
PSIUP. a Udine «oggi», a Cer-
vignano dove sabato affluiranno 
I cittadini della Bassa Friulana. 
domani a Caserta, a Verona 
(promossa dalle Federazioni del 
PCI. PSIUP. FGCI. Federazione 
Giovanile PSIUP con l'adesione 
della Consulta della Pace. Unio­
ne universitaria della pace. Co­
mitato dei partigiani della pace. 
Circoli studenteschi - G . Ardiz-
zone - e -Luglio *60-, Alleanza 
contadini e ANPPIA), a Villa-
nova di B.ignocavnllo (Raven­
na), domenica ad Oristano (con 

l'adesione anche del PSd'A.) . | 
3 S Benedetto del Tronto (pro­
mossa da PCI. PSI. PSIUP). ad 
Avellino (PCI. PSI. PSIUP) 
Una marcia della pace partirà 
d.i San Pancrazio e raggiungerà' 
Russi, un'altra da Mandriole 
raggiungerà Sant'Alberto in pro-i 
vincia di Ravenna. A Reggio I 
Emilia la marcia della pace di' 
domenica ha già ottenuto nume­
rose adesioni. 

Una grande marcia della pace 
si è svolta ieri a Padova cui 
hanno partecipato numerosi gio­
vani e studenti. A Tortona il 
Consiglio comunale ha appro­
vato alla unanimità un ordine 
del giorno che invita il governo 
a prendere iniziative per la ces­
sazione del conflitto nel Viet­
nam. A Parma. Comune e Pro­
vincia hanno rivolto un appello 
alla cittadinanza invitandola a 

partecipare ad una manifesta­
zione per la pice che si svol­
gerà lunedì II Consiglio comu­
nale di Novi «Modena) ha vo­
tato un o d g (PCL PSI. PSIUP 
e D O nel quale si condanna 
l'intervento straniero per risol­
vere i problemi interni dei po­
poli e si invita il governo a 
prendere iniziative per la sal­
vaguardia della pace. Numerose 
adesioni sono pervenute all'ap­
pello degli uomini di cultura di 
Bari A Messina ieri oltre tre­
mila cittadini hanno partecipato 
ad una manifestazione di prote­
sta contro l'aggressione USA 
nel Vietnam indetta dal PCI e 
dal PSIUP. Hanno parlato ! se­
gretari provinciali dei due par­
titi. Si è svolto poi un corteo al 
quale si sono uniti anche molti 
socialisti che pure ufficialmente 
non avevano aderito 

prospettata al ministro: 
quella di garantire che i 
fondi della Cassa Depositi e 
Prestiti non vengano distol­
ti per altre iniziative, ma 
restino a disposizione degli 
enti locali e siano incremen­
tati per le spese alle quali 
sono tenuti. 

Al termine della riunione 
del direttivo dell 'Unione re­
gionale province toscane, è 
stato deciso anche di pro­
muovere una iniziativa re­
gionale, interessando diret­
tamente alla discussione sul­
la finanza locale anche i Co­
muni della Toscana la cui 
situazione è altrettanto gra­
ve sotto l'aspetto finanzia­
rio, tanto che alcuni Comu­
ni si pongono già in termi­
ni di allarme il problema 
di come far fronte al le spe­
se obbligatorie ordinarie per 
le quali non sono garantiti 
gli stanziamenti e non sono 
per ora previste efficaci mi­
sure di intervento. 

L'Unione Regionale del le 
province toscane, facendosi 
interprete dell'opinione de l ­
le province e dei comuni 
della Toscana e nella certez­
za di rappresentare l'esigen­
za di tutti gli enti locali 
italiani, intende impegnarsi 
per contribuire a risolvere 
l'annoso problema della fi­
nanza locale: problema che 
fra non molto, cosi conti­
nuando le cose, si porrà agli 
organi di governo in ter­
mini drammatici. D'altronde. 
l'aumento del le esigenze del ­
le popolazioni e la necessità 
di rendere sempre più mo­
derna la funzione del le am­
ministrazioni locali, non con­
sentono di rinunciare ad un 
minimo di disponibilità fi­
nanziaria. a prescindere da 
ogni altra valutazione di ca­
rattere politico amministra­
tivo. 

Gli enti locali toscani, in 
l inea di massima, si propon­
gono di ripetere nei bilanci 
di previsione del 1965 gli 
stanziamenti deliberati l'an­
no scorso in sede di appro­
vazione del bilancio preven­
tivo 1964. Certo e che fra 
la manifestazione di volon­
tà degli enti locali e le dec i ­
sioni della commissione del­
la finanza locale esiste una 
notevole differenza Basta a 
questo proposito rilevare — 
per riferirsi soltanto alle pro­
vince toscane — che l'am­
montare compless ivo dei mu­
tui a pareggio dei bilanci 
1964, votato dai consigli pro­
vinciali, era di 12 milardi e 
899 milioni. Le Giunte pro­
vinciali amministrative han­
no dato la loro approvazio­
ne per 8 miliardi e 997 mi­
lioni, ma success ivamente la 
Commissione centrale della 
finanza locale ha invece por­
tato la cifra complessiva a 
soli 6 miliardi e 465 milioni. 

c. d. i. 

Senato 

la funzione degli 
enti di sviluppo 

nelle regioni 
Gli interventi dei compagni Di Paolan-
tonio, Mammucari, Cassese e Scarpino 
O.d.g. PCI-DC per la costituzione di 

un ente in Abruzzo 

Al Senato Ieri si è conclusa 
la discussione generale sui di­
segni di legge per gli enti di 
sviluppo in agricoltura Nume­
rosi altri piirlanientari comu­
nisti (Di Paolantonio, Cassese. 
Scarpino, Mammucari e Bram­
billa) sono intervenuti nel di­
battito-

Dì PAOLANTONIO. richia­
mandosi a un intervento del 
de Bellisario, ha affermato di 
non poter condividere l'otti­
mismo del parlamentare demo­
cristiano sia per quanto riguar­
da la valutazione dell'attività 
dell'ente, sia per quanto ri­
guarda la volontà del • gover­
no. Questo ottismo trova una 
ovvia smentita nell'analisi della 
politica del centro-sinistra an­
che In agricoltura, inidonea a 
risollevare l'economin delle re­
gioni più depresse, fra cui lo 
Abruzzo. 

Il collegamento con le lotte 
delle masse contadine costitui­
sce la chiave per aprire vie 
nuove all'Abruzzo, ha afferma­
to Di Paolantonio. che sulla 
scorta delle esperienze del Fu­
cino. positive la dove è atti­
vamente presente il mondo con­
tadino sostenuto nella sua lot­
ta dalle forze democratiche, ha 
rivendicato che l'Ente di svi­
luppo operi, con ampi poteri 
di intervento, in tutta la re­
gione L'Abruzzo, ha concluso. 
ha bisogno di una politica di 
riforma agraria capace di vin­
cere l'arretratezza dello regio­
ne. avviandosi sulla strada del 
progresso economico 

Il compagno Di Paolantonio 
ha poi presentato, insieme con 
i democristiani Bellisario e An­
gelo De Luca, un ordine del 
giorno con il quale si impegna 
il governo »>1) a emanare nor­
me che autorizzino l'Ente per 
la valorizzazione del territorio 
del Fucino ad estendere la sua 
attività su tutto il territorio 
della regione d'Abruzzo: 2) a 
Incaricare l'ente medesimo ad 
elaborare 11 piano di sviluppo 
dell' agricoltura abruzzese nel 
quadro della nuova politica di 
programmazione economica ». 

Il compagno MAMMUCARI 
ha svolto un ordine del giorno 
«da lui presentato con Com 
pagnoni. Morvidi. Bufalini e 
l'indipendente Carlo Levi) che 
invita il governo - a predispor 
re quanto è necessario affinché 
operi nella regione laziale un 
ente di sviluppo a cui affidare 
il compito di assorbire o coor­
dinare i compiti di tutti gli al­
tri organismi esistenti nel com­
prensorio regionale ». Questa 
esigenza è stata illustrata da 
Mammucari sulla scorta di una 
realtà per molti versi dram­
matica. 

Il compagno CASSESE ha os­
servato che i contadini della 
Campania, e soprattutto quelli 
delle piane che vanno da No-
cera a Paestum. debbono sotto­
stare, oltre che alle imposizioni 
dell'ispettorato agrario, dei con­
sorzi di bonifica e della Fe­
derconsorzi, anche alle sopraffa­
zioni degli speculatori finan­
ziari. Si che tutti i loro sacri­
fici per migliorare e aumentare 
la produzione cadono nel nulla. 
perché al raccolto i coltivatori. 
spesso si trovano con un pugno 
di mosche in mano I gruppi 
monopolistici del settore con­
serviero. con il loro intervento. 

aggravano una situazione già 
pericolosamente pesante. 

Gli enti di sviluppo — ha 
detto Cassese — debbono per­
ciò avere ampi poteri di inter­
vento nelle strutture di mer­
cato (in Campania debolissi­
me), non solo, ma debbono as­
sorbire i poteri decisionali che 
molte leggi e lo stesso piano 
Pieraccini attribuiscono al con­
sorzi di bonifica, agli Ispetto­
rati. alla Federconsorzi. 

Sui consorzi di bonifica — al 
quali con In legge di proroga 
della Cassa del Mezzogiorno i l 
intendono dare più ampi poteri 
di intervento — è Intervenuto 
Il compagno SCARPINO. Il to­
rnitore comunista ha chiesto che 
l compiti dei consorzi vengano 
trasferiti Interamente agli enti 
di sviluppo, come peraltro è 
previsto nell'articolo 28 del di­
segno di legge dei senatori del­
la CISL. A queste conclusioni 
Scarpino è pervenuto non solo 
sulla base di considerazioni ge­
nerali. ma sulla scorta di una 
denuncia ampiamente documen­
tata sugli Illeciti, le irregola­
rità dei consorzi — specie in 
provincia di Catanzaro — che 
coinvolgono massimi dirigenti 
della destra de e personalità 
di governo. In fine di seduta il 
compagno BRAMBILLA ha il­
lustrato un ordine del giorno 
dei senatori comunisti della 
Lombardia per la creazione nel­
le regioni della Valle Padana 
dell'Ente di sviluppo. 

Nella seduta di Ieri sono an­
che intervenuti 1 liberali Le» 
ALCIDI REZZA e VERONESI, 
che hanno ribadito le posizioni 
del PLI in opposizione alla co­
stituzione degli enti di svilup­
po. e il socialdemocratico 
SCHIETROMA. 

Il 50 per cento 
del « Giorno » 

ceduto 
a Rizzoli? 

La notizia che il 50 per cen­
to delle nzioni della società • 
partecipazione statale editrice 
del Giorno verrebbe tra breve 
ceduto a un noto editore pri­
vato è stata improvvisamente 
rilanciata ieri da una interro­
gazione dei deputati della si­
nistra de Barbi. Gioia e Gra­
ziosi (fanfaniani), Vittorino Co­
lombo e Carrà (Forze Nuove). 

Nella interrogazione, che at­
tribuisce la notizia a -fondate 
informazioni -, si chiede di co­
noscere quali direttive e ra­
gioni abbiano indotto a questa 
decisione, considerata dannosa 
in quanto sguarnirebbe - in 
modo rilevante un sostegno 
delle aziende a partecipazione 
statale a vantaggio di gruppi 
che. salvo brevi pause tattiche. 
hanno contrastato e sono spinti 
dai loro interessi a contrastar­
ne l'indirizzo politico ». 

Secondo le voci correnti, lo 
editore privato in questione sa­
rebbe Rizzoli, il quale da tem­
po medita di creare un proprio 
quotidiano. Altre fonti invece 
smentiscono queste indiscre­
zioni. 

Domenica mattina a 

Raduno regionale 
sulla Resistenza 

— i 

P h a I 

I 

PISA. 1. 
Una grande mantfesta-

ttaitone per celebrare il 
Ventennale della Resisten* 
za a r r a luogo domenica 
mattina a Pisa, promossa 
dalle organizzazioni del 
partito e della FOCI di tut­
ta la Toscana 

Il programma è il seguen­
te: ore 10 raduno dei parte­
cipanti in ria Curtatone e 
^fontanara: da qui prenderà 
le mosse il corteo che sarà 
aperto dal compagni dirigen­

ti del Comitato regionali 9 I 
dai dirigenti delle Federazio- I 
ni • provinciali; seguiranno • 
poi delegazioni di giovani, I 
donne e delle Federazioni 
toscane. Il corteo si Teche- I 
rà in piazza Martiri della I 
Libertà dove avrà luogo un • 
comizio che sarà tenuto dal I 
compagno Mario Alleata, 
membro della segreteria na- I 
rionale del partito, e dal | 
compagno Achille Occhetto, 
segretario nazionale della I 
FGCJ. • 

IN BREVE 
Missione commerciale italiana in Cina 

Una nv.ssione commerciale italiana, composta da oltr* 
trenta operatori economici, si recherà in Cina probabilmente 
entro la fine di maggio. La visita è la prima che avviene 
nel quadro degli accordi commerciali italo-cinesi che pre­
vedono. tra 1 altro. I apertura di rappresentanze commerciali-
a Roma ed a Pechino. L'Istituto per il commercio estero 
ha ricevuto settanta rich.cste di imprese italiane che desi­
derano avviare contatti con la Cina. 

Partito ministro cecoslovacco Sanità 
II ministro cecoslovacco della Sanità. Joseph Plojhar. dopo 

lo scambio di vedute con il ministro Mariotli, è ripartito ieri 
da Roma alla volta di Praga. Il dottor Plojhar ha dichiarato 
che il suo incontro col ministro italiano è stato di grande 
utilità. 

Nuovo segretario generale del Senato 
Il dott. Franco Bezzi è stato nominato Ieri segretario 

generale del Senato dal consiglio di presidenza di Palazzo 
Madama, presieduto da Mcrzagora. 

Saragat consegna premio per Severini 
L'on Saragat ha consegnato ieri mattina al presidente 

dell'Accademia di San Luca il premio « Presidente delle) 
Repubblica - assegnato quest'anno a Gino Severini. 
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Pretoria: ieri all'alba l'esecuzione 

Impiccato l'insegnante 
antirazzista bianco 

IL VIAGGIO EUROPEO DEL 
GRANDE PITTORE MESSICANO 

Siqueiros a Roma 
L'affettuosa accoglienza all'aeroporto - Si incontrerà con 
la segreteria del PCI - Terrà una conferenza stampa - Dome­

nica alla manifestazione di Pisa 

" i 

Alvaro Siqueiros (a sinistra) con Renato Guttuso mentre s'avvia all'uscita del­
l'aeroporto di Fiumicino. 

David Al faro Siqueiros 
è a Huma, con la moglie 
Angelica. E' arrivato ieri 
pomeriggio, in aereo, da 
Parigi, allo scopo, come 
annunciava un suo tele­
gramma, di agradecer f ra-
ternal solidaridad, cioè 
per ringraziare compagni 
ed amici che hanno con­
tribuito, con le loro pro­
teste, a trarlo fuori dal 
carcere. Ad accoglierlo a 
Fiumicino, c'erano amici 
e ammiratori: Guttuso, 
Carlo Levi.- Paolo Ricci, 
Sandrt, Vittorio Vidali 
(che Siqueiros chiama 
sempre con il nome di 
battaglia: Carlos), Zaval-
tini, Mazzacurati, Anto­
nello Trombadori, Anto­
nio Dei Guercio, i piffori 
argentini Kantor. Casta­
gnino e Silvio Benedetto, 
Giovanni Angella e Dui­
lio Morosini, il direttore 
della galleria « Nunva Pe-
sa >, Fernando Terenzi, 
Rossana Rossanda e Fi­
lippo Maone per la sezio­
ne culturale del PCI, 
Franco Ferri per l'istitu­
to Gramsci, Erminio Sa-
violi per l'Unità. 

Siqueiros. visibilmente 
commosso, ha abbracciato 
tutti, uno ad uno. Alto, 
con i tolti capelli grigi 
scompigliati dal vento, »l 
corpo ancora agile, asciut­
to. vigoroso, stretto in un 
leggero abito scurissimo, 
assolutamente messicano, 
Siqueiros è apparso a tut­
ti incredibilmente giova­
nile, pieno di vitalità e di 
spirito, nonostante i suoi 
69 anni I quattro duri 
anni di carcere f è stalo 
liberato il 13 luglio scor. 
so); la recente frattura ri. 
portata cadendo da una 
scala, menire dipingeva 
uno dei suoi « murales »; 
la stanchezza infine del 
breve, ma intensissimo 
soggiorno parigino, du­
rante il quale ha ptirteci-
pato a dieci, quindici in­
contri, ricevimenti, confe­

renze, dibattiti, non sem­
brano aver lasciato tracce 
notevoli su un uomo fa­
moso come instancabile 
militante politico e corag­
gioso soldato rivoluziona­
no, non meno che come 
grande pittore. 

Il programma del sog­
giorno italiano di Siquei­
ros comprende un viag­
gio a Pisa, domenica, per 
partecipare al raduno re­
gionale con cui sarà cele­
brato il XX' anniversario 
della Resistenza, e nume­
rosi incontri politici, con 
i membri della segreteria 
del PCI. e culturali, con 
pittori, registi, scrittori di 
cinema. critici d'arte. 
Mercoledì sera, alla Casa 
della Cultura in via del­
la Colonna Antonina, in­
nanzitutto sulla pittura, e 
poi su tutti i temt che gli 
verranno sottoposti, poli­
tici e artistici, com'è sua 
abitudine. Infine, offrirà 
agli amici romani un ri­
cevimento d'addio Non 
mancherà — ha detto — 
di visitare musei, mostre 
d'arte, monumenti. Pitto-
tore di « murales », profn-
gonista con Orozco e Ri-
vera della rivoluzione ar­
tistica messicana, fonda­
tore e teorico di un'arte 
€ pubblica ». concepita in 
funzione delle necessità 
sociali, legata all'architet-
turo e all'urbanistica, co­
me alla politica. Stqu 'i-
ro.« farà naturalmente del­
la Càjipella Sistina una 
delle prime tappe — e lo 
ha detto sorridendo — del 
suo soggiorno romano. 

Con questo viaggio, Si­
queiros riallaccia e rin­
nova con l'Europa e con 
l'Italia vn discorso inter­
rotto bruscamente dall'ar­
resti». dalla condanna, dal­
la lunga detenzione. Lo 
arenano accusato di dis-
soluoión social, cioè di 
sovversivismo, di lesioni. 
di porto d'arma da fuoco 
senza licenza e di porlo 

d'arma abusiva (niente­
dimeno, una bottiglia Mo­
lotov). In realtà, si voleva 
colpire in Siqueiros il mi­
litante rivoluzionario. Vi­
dali. che lo conosce me­
glio di tutti gli altri amici 
italiani, dice che il < per-
sonaggio Siqueiros » è uni­
co nel suo genere- In lui 
l'artista si intreccia, ma 
anche si alterna in modo 
singolare con il combat­
tente. Quando marciava 
su Città del Messico, co­
me semplice e giovanissi­
mo volontario, nelle file 
dell'esercito di Obregòn 
— un t7ariopinfo esercito 
di minatori e di indiani 
yaquis — Siqueiros era un 
vero soldato Addetto mi­
litare a Parigi, col grado 
di capitano, era un vero 
ufficiale e diplomatico 
S'ndacalista nei campi 
minerari, era un sindaca­
lista, si batteva con indo­
mito valore contro i pa­
droni, i crumiri, gii spez-
zalori di sciopero (ed era­
no battaglie, ricorda Vi­
dali. che si combattevano 
spesso con la pistola in 
pugno) Volontario in 
Sjxigna. era un miliciann. 
ma quando < faceva un 
salto a Parigi » per tener­
vi una conferenza sull'ar­
te. allora era pittore al 
cento per cento 

Arrestato quasi come 
un nemico della txilria. è 
stato rimesso m libertà 
con la formula: « Ha reso 
importanti servizi alla 
nazione » 

Se il Messico è il Mes­
sico. se questo paese per 
tanti versi misterioso, dif­
ficile e inquietante, affa­
scina intellettuali e gente 
semplice di tutto il mon­
do, il merito è anche di 
Siqueiros. 

L'odierno ospite di Ro­
ma è un uomo che appar­
tiene già non solo alla 
storia, ma alla leggenda. 

a. s. 

L J 

John Harris aveva 27 
anni - Dirigente del Co­
mitato olimpico inter­
nazionale aveva speso 
la sua vita nella lotta 
contro l'apartheid - I 
punti oscuri dell'atten­
tato attribuitogli e del 

processo 

PRETORIA, 1. 
Il giovane insegnante 

bianco John Harris è stato 
impiccato stamane nella pri­
gione centrale di Pretoria. 
rimasta per tutta la notte 
circondata da un eccezionale 
sbarramento di polizia per 
impedire che manifestanti 
antirazzisti (negri o bianchi) 
potessero tentare la libera­
zione del prigioniero. Le 
autorità fasciste del Sud A-
frica affermano che Harris 
è il responsabile della mor­
te di una donna di TI anni 
e del ferimento di 22 perso­
ne. Secondo i poliziotti che 
lo arrestarono nel luglio del­
lo scorso anno e i giudici 
razzisti che lo processarono, 
John Harris avrebbe messo 
una bomba a orologeria nel­
l'atrio della stazione di 
Johannesburg il 24 luglio 
1964. Dopo più di otto mesi 
di detenzione e nonostante 
gli appelli giunti da ogni 
parte del mondo per la sal­
vezza del giovane insegnan­
te, le autorità razziste del 
Sud Africa hanno oggi c o m ­
piuto il loro ennesimo delit­
to contro il movimento che 
si oppone alla politica del­
l'apartheid e che raccoglie 
adesioni sempre più numero­
se nella stessa popolazione di 
origine europea. 

John Harris, che aveva 27 
anni, era conosciuto in tutto 
il mondo non solo negli a m ­
bienti politici e tra l'opinio­
ne pubblica democratica ma 
anche fra le masse degli 
sportivi, in quanto egli ave­
va presieduto il comitato o-
l impico non ufficiale del Sud 
Africa che si proponeva di 
riunire anche gli atleti ne­
gri nella stessa rappresen­
tanza ufficiale sudafricana 
che partecipò poi alle u l t ime 
Olimpiadi di Tokio, Come 
si sa, anche nell 'ambito spor­
tivo, la politica dell 'apart­
heid in Sud Africa è rigo­
rosa e mostruosa. Proprio 
recentemente non solo è sta­
ta varata una nuova legge 
che commina pene severe ai 
trasgressori della segregazio­
ne nell'ambito del le attività 
sportive, ma è stato anche 
proibito a atleti negri di e s i ­
birsi davanti a spettatori 
bianchi e ad atleti bianchi di 
esibirsi davanti a spettatori 
di colore. 

Il g iovane la cui vi ta è 
stata stroncata s tamane nel­
la tetra prigione di Pretoria 
dove languono decine di com­
battenti antirazzisti del le va­
rie razze (negri, coloureds e 
bianchi) , aveva appartenuto 
anni addietro al Partito li­
berale del Sud Africa che, 
sia pure su posizioni mode­
rate, raccoglie le istanze del ­
la opposizione anti-apartheid 
espresse soprattutto dalla 
popolazione di origine in­
glese. 

Staccatosi dal partito l ibe­
rale, egli aderì al « Movi­
mento di resistenza africa­
na », anch'esso organizzazio­
ne bianca ma che e assai più 
spinta nell'alleanza con le 
popolazioni negre che r iven­
dicano la fine dell'apartheid. 
Più volte imprigionato, ac­
cusato di avere violato le 
leggi sul sabotaggio e le va­
rie leggi sulla segregazione 
che vietano qualsiasi contat­
to a qualsiasi l ivel lo e di 
qualunque natura con chic­
chessia di una razza diversa. 
John Harris d ivenne uno 
dei più vivaci oppositori del­
la politica di Verwoerd. 

L'attentato di cui egli fu 
accusato venne compiuto, co­
me si è detto, il 24 luglio 
IHri4 Molti punti oscuri non 
furono mai chiariti. In un 
primo tempo fu detto che 
Harris aveva confessato e di­
chiarato di avere compiuto 
l'attentato in un momento di 
esaltazione, smentendo tut­
tavia di avere impiegato una 
bomba capace di uccidere 
una donna e di ferire 22 per­
sone. In effetti le circostan­
ze in cui la vecchia rimase 
uccisa non vennero mai chia­
rite, ne luce effettiva fu mai 
fatta sulla e confessione » di 
Harris. Del resto è noto co­
me la polizia fascista ottie­
ne le confessioni nel Sud 
Africa. 

John Harris lascia una 
moglie che si è strenuamen­
te battuta per la salvezza 
del coniuge raccogliendo fir­
me nel Sud Africa e all'e­
stero, e un figlioletto di ap­
pena dieci mesi, nato poco 
tempo dopo dell'arresto del 
padre. 

Si sono svolti a Roma i funerali del grande artista scomparso 
•» * 

saluto a Mafai 
Una folla di artisti, amici e compagni s'è raccolta intorno al 
feretro — L'omaggio di Longo — Saluto di Alicata al Verano 

La vedova Antonietta Raphael, le figlie, i nipoti e gli amici intorno al tumulo di Mario Mafai al Verano 

Alla Radio e alla Televisione 

Riprende dal 2 2 
«Tribuna Politica» 

La commissione parlamen­
tare di vigilanza sulle ra­
diodiffusioni ha stabilito ieri 
il programma di massima 
per il ripristino di Tribuna 
politica per il 1965. Alla riu­
nione partecipavano i com­
pagni Lajolo, Valenzi, Nan-
nuzzi, Francavilla, Salati. 

Tribuna politica verrà sud­
divisa in tre trasmissioni di 
diverso tipo. Le « interviste 
ai segretari di partito >: due 
e moderatori > della RAI-TV, 
con la tecnica delle domande 
alternate (la stessa speri­
mentata in altre rubriche, 
tra le quali Anteprima), in­
tervisteranno i segretari dei 
partiti La durata della tra­
smissione, che verrà tra­
smessa sul programma na­
zionale della radio e sul pri­
mo canale della TV, alle 
ore 21, sarà di trenta minu­
ti circa. Le interviste avran­
no inizio giovedì 22 aprile e 
la loro successione, secondo 
i risultati del sorteggio già 

effettuato, sarà la seguente: 
DC (giovedì 22, appunto) , 
PCI, PDIUM, PRI, PSI. 
PSIUP, PSDI, PLI, MSI. 

Il secondo tipo di trasmis­
sione sarà costituito dalla 
e Tavola dei quattro »: dibat 
tito tra quattro rappresen­
tanti di partito, due della 
maggioranza e due della mi­
noranza. Ai dibattiti potran­
no partecipare parlamentari 
e non parlamentari. I temi 
saranno scelti dalla RAI-TV 
in rapporto all'attualità e sa­
ranno comunicati alle segre­
terie dei partiti con 48 ore 
di anticipo. La durata del 
programma, che andrà in 
in onda ancora sul primo 
canale TV, sarà di circa 
un'ora. 

Il terzo tipo di trasmis­
sione sarà costituito dalle 
« conferenze stampa del go­
verno >, durante le quali rap­
presentanti del governo ri­
sponderanno a domande or­
ganiche poste dai giornalisti, 

che non avranno diritto alla 
replica. I giornalisti rappre­
senteranno gli organi ufficia­
li dei partiti e altri quoti­
diani da stabilire. 

La commissione parlamen­
tare di vigilanza si riunirà 
ancora martedì prossimo per 
discutere nei particolari il 
programma. Il Presidente 
Restivo ha anche comunica­
to che la RAI-TV ha deciso 
di istituire da domenica 
prossima una nuova rubri­
ca settimanale dedicata al­
l'attività dei partiti e che 
prenderà il nome di « Cro­
nache dei partiti ». La ru­
brica andrà in onda dalle 
20.20 alle 20,30. prima del 
Telegiornale. Anche di que­
sta decisione della RAI, co­
me delle altre rubriche di 
carattere politico e parla­
mentare istituite in questi 
ultimi mesi , la commissione 
si occuperà nella sua prossi­
ma seduta. 

PER TUTTO IL MESE DI APRILE « 

l'Unità 

* 

i Pubblicherà articoli, servizi, testimonianze 
sulle eroiche giornate dell 'aprile 1945 

(Abbonamenti speciali per il Ventennale della liberazione 

Domani un'importante testimonianza di PIETRO SECCHIA 

Fu la Direzione del PCI 
a dare il via all'insurrezione 

; nazionale del 25 aprile 
ì 

Si sono svolti ieri, in forma 
semplicissima e commossa, i 
funerali di Mario Mafai. Il 
grande pittore è stato sepolto. 
con rito civile, alla presenza 
di numerosi amici, artisti, cri­
tici e compagni, al cimitero del 
Verano. Una lapide di marmo 
bianco ha coperto la salma po­
chi minuti prima delle 18: so­
pra c'erano scritte soltanto que­
ste parole: « Mario Mafai, pit­
tore». Il compagno Mario Ali­
cata ha pronunciato, di fronte 
alla moglie, alle figlie e ai ni­
poti di Mafai, brevi parole di 
addio. 

Il corteo si era mosso circa 
un'ora prima dalla clinica 
-Villa Gina- all'EUR. dove 
Mario Mafai si era spento. Fin 
dalle ore 15. a -Vil la Gina-, 
s'è assiepata una grande folla 
di amici e di estimatori dello 
scomparso. Una delegazione 
del PCI composta dai compagni 
Luigi Longo. Giancarlo Pajetta. 
Natta. Rossana Rossanda ha re­
cato a Mafai l'ultimo saluto. 
Anche una delegazione del PSI. 
capeggiata dal compagno San­
dro Pertini. era presente ai fu­
nerali. Numerosissimi gli arti­
sti e gli intellettuali, gli amici. 
Abbiamo visto, tra gli altri. 
Carlo Levi. Renato Guttu«o. 
Cesare Zavattini. Glauco Pelle­
grini. Ugo Attardi. Piero Guc-
cione. Palma Bucarelli. Carlo 
Lizzani. Vasco Pratolini. Gu­
glielmo Petroni. Amerigo Bar-
toli. Paolo Ricci. Alfonso Gat­
to. Tonino Chiurazzi. Domeni­
co Caputi. Achille Penili, 
Katy Castellucci. Antonio Del 
Guercio. Plinio De Martis. Ninù 
Pirandello. Carlo Bernari. Al­
varo Marchini. Giuseppe Capo-
grossi. Nino Franchina, Saro 
Mirabella. Antonio Scordia, 
Toti Scialoia. Tito Balestra. 
Fernando Terenzi. Antonio San-
filippo, Carla Accardi, Vittorio 
Bodini. Gino Montanarìni. Gio­
vanni Omiccioli. Pietro Consa­
gra. Maurizio Calvesi. Enrico 
Crispolti. Mario Ciarletta. Fili­
berto Menna, Antonello Trom­
badori. Dario Micacchi. Franco 
Ferri. Mario Rivosecchi. Marino 
Mazzacurati. Riccardo Franea-
lancia. Silvano Giannelli. Car­
lo Mazzarella. Massimo Micia. 
Maurizio Sacripante. Gina 
Severini , Giuseppe Mariano. 
Oltre al compagno Mario Ali­
cata. era presente per l'Uni­
tà il vicedirettore Maurizio 
Ferrara e numerosi redattori, 
compagni di lavoro di Mi­
riam Mafai. Per Rinnscifa 
hanno partecipato Ottavio 
Cecchi e Marcella Ferrara. 

Per tutto il giorno, fino a 
quando la salma non ha la­
nciato la clinica - Villa Gina -. 
erano continuate le visite al 
grande pittore scomparso Dalle 
prime ore del pomeriggio, inol­
tre. la strada dove sorge la cli­
nica, era letteralmente affol­
lata di auto. Dietro ;I carro 
funebre, si è avviata l'auto con 
a bordo la moglie di Mafai. 
Antonietta Raphael, e le figlie 
Miriam. Simona e Giulia Poi 
tutti gli altri. Corone di fiori 
rossi sono state inviate dal 
gruppo dei deputati comunisti. 
dagli intellettuali comunisti. 
dalla Federazione romana del 
PCI e dall'Unità. Inoltre c'era­
no corone di fiori della Gal­
leria d'arte moderna, degli al­
lievi e tanti cuscini di garofani 
rossL 

Il corteo ha raggiunto il Ve­
rano velocemente, passando at­
traverso il traffico intenso del 
pomeriggio. L'ultima parte del­
la cerimonia è stata improntata 
alla massima semplicità. Tutto 
si è svolto in poco tempo, in 
assoluto silenzio rotto soltanto 
dal rumore della terra che ca­
lava sul feretro. 

Un addio 
semplice 
Mario Mafai e stato sepol­

to con severo rito laico nella 
nuda terra del riquadro 1.10 
del Campo Verano Uno la­
conica Iiipide di travertino 
romano reca incisa la scrit­
ta: ' Mario Mafai n. a Roma 
il 15 febbraio 1902 - m. a 
Roma il 31 marzo 1965 - Pit­
tore ». E' stato sepolto nel 
suo stile: senza cerimoniale. 
dopo le senip.'ici parole d'ad­
dio d'un vecchio amico e 
comparino, e con attorno, nel 
silenzio appena rotto dalla 
caduta delle colle di terra 
Illa erbosa sulla sua bara, una 
commozione profonda Ed è 
stato sepolto nella luce tersa 
ma quasi screziata dai pri­
mi baqliori del tramonto di 
un mcrig<no priinnrerilc ro­
mano come da tempo non se 
ne vedevano: si rorrebhe di­
re la luce stessa dei suoi 
quadri o. menlio. quella Ime 
che coli con la sua pittura 
ci ha hiscoiiafo a vedere e 
a capire nel paesaggio anti­
co e moderno della nostra 
città. Con tutta la sua pit­
tura: quella più propriamen­
te di paesaggio attraverso !a 
quale culi awniunse alle pa­
gine immortali di Poussin e 
di Corot e di Ingres e di 
Nino Costa, pittori di Roma. 
la sua insostituibile pauina di 
pittore del secolo XX; Quel­
la che imbeve di se i fiori 
secchi, le maschere di cera. 
i candelabri a sette bracci. 
le stoffe nobili e lise di quel­
le nature-morte che tra il 
1930 e il 1940 etili andò amo­
rosamente tessendo quali do­
cumenti dì alta umanità In­
dividuale da opporre alla re­
torica imperante; e quella dei 
suoi stessi cosiddetti quadri 
astratti dell'ultimo periodo 
ancora cosi concretamente e 
si vorrebbe dire disperata­
mente afferrati alla volontà 
di strappare alla realtà la 
sua più intima essenza. Non 
mi ha redo l'animo di spor­
germi dall'argine di terra 
della lunga fossa al cui capo 
come primo d'una nuova fila 
di morti è stato sepolto il 
grande artistu che è stato 
Mario Mafai Non mi ha ret­
to l'animo perche il nome 
di Mafai si confonde con 
riuelli delle mie prime ami­
cizie e certezze coscienti nel 
campo dell'arte, e si confon­
de con quelli della travaglia­
ta battaglia, ma quanto ricca 
di avvenire, che fu nostra. 
qui a Roma, sotto U tallone 
fascista, per saldare in un 
fatto solo la conoscenza della 
vita e la conoscenza dell'ar­
te e per condurre, attraver­
so a una simile unità, la lot­
ta per una nuova morate e 
per una nuova società Non 
so perche, ma il ricordo che 
più m'è venuto spontanea 
alla mente rimanendomene 
da canto e ascoltando l ton­
fi alternati delle zolle verdi 
sulla bara di Mafai è stato 
quello di Giorgio Labò ucci­
so dai nazisti nel 1944 e se­
polto anche lui nella nuda 
terra del camposanto romano 
a testimonianza ili quelle 
idee di cultura e di fiducia 
in un mondo nuovo nelle 
quali Afa/ai ha creduto e per 
le quali ha a suo modo da 
autentico poeta lavorato ne­
gli anni migliori della sua 
vita M'è venuto a mente 
Giorgio Labò che di Mafai 
era slato amico durante la 
occupazione tedesca di Ro­
ma e che con Mafai ebbe in 
comune a volle persino in 
disaccordo con i miei più 
semplicistici entusiasmi, lo 
stesso rigore, la stessa pro­
blematicità e la slessa ironia 
nel dominare la vita e nel 
ricercare le ragioni più im­
pervie della verità E da sot­
to t cipressi in lontananza 
ho seguito per tutta la dura­
ta delia sepoltura il volto 
dcalt amici e compagni scrit­
tori. poeti, uomini politici. 
che hanno accompagnato Ma­
fai fino alla estrema dimora 
Volti, alcuni, che non rive­
devo da tempo e che s'erano 
nelta mia memoria pergino 
scomposti nei frammenti di 
un'epoca passata p r sempre 
ma che. davanti alla morte 
del grande pittore, ricompo­
nevano l'immagine compatta 
d'un momento della nostra 
storia di italiani al cui pa­
trimonio non abbiamo certa 
ancora finito di attingere Mi 
ha detto Antonietta Raphael 
che tra le ultime parole pro­
nunciate dal suo compagno 
c'è stata la richiesta di ve­
dere dalle finestre della cli-
nna un po' di verde di que­
sta incipiente primavera 11 
verde lo ha accompagnato 
fin nella tomba: nel corpo 
stesso della terra che rico­
vre la bara di Mafai rimar­
ranno per sempre i fiori che 
le sue figlie Miriam. Simo­
na. Giulia, vi hanno lasciato 
cadere quasi a ingentilire lo 
struggente dolore del distac­
co con uno di quei tratti di 
poesia e di malinconica leti­
zia che furono cosi intima­
mente connessi alla sua arte 
e alla sua umana esistenza 

A. Trombadori 



PAG. 4 / r o m a n •( r U n i t à / venerdì 2 aprile 1965 

LA CITTÀ SI È FERMATA PER LO SCIOPERO DEGLI AUTOFERROTRANVIERI 
/ • • 

Jervol ino 
e Zeppieri Giornata di lotta in difesa 

dei trasporti pubblici 
Migl ia ia d i lavoratori sf i lano f ino a l Colosseo: « Basta con le speculazioni dei pr ivat i ! » - Oggi 

un incontro col Comune e i l Ministero - Le discussioni in Campidogl io e a Palazzo Valent in i 

Certo, 11 ministro Jervolino ha uno strano 
concetto della convenienza per gli utenti. 
Ecco, nel grafico, le tarlfre applicate (Inora 
dalla STEFER e quelle che applicherebbe 
Zeppieri. E Jervolino ha optato per Zeppieri. 

Il corteo degli autoferrotranvieri al Colosseo. Centinaia di cartelli riportano le rivendicazioni della gior­
nata di lotta In difesa delle aziende pubbliche minacciate dalle decisioni del governo. Dal Colosseo, presi­
diato da un massiccio schieramento di polizia, una delegazione si è recata In Campidoglio per discutere 
con 1 rappresentanti della Giunta (oggi avrà luogo un altro Incontro, al quale parteciperanno anche rap­
presentanti del Ministero del Trasporti) 

Serrata bat tagl ia comunista in Campidogl io 

Anche il caro-tariffe conferma 

l'involuzione del centro-sinistra 
Interventi di Modi­
ca e Lapiccirella 

Mentre gli autoferrotran­
vieri portavano nelle strade 
del centro, fino al Colosseo, la 
loro protesta, in Campidoglio 
proseguiva il dibattito sul 
caro-tariffe (altro aspetto del­
l'attacco all'azienda pubblica). 

Il compagno Modica ha par­
lato nella seduta di ieri mat­
tina. Fino a qualche mese fa 
per l'assessore Pala — ha det­
to Modica — la situazione 
delle aziende di trasporto 
pubblico era grave, oggi af­
ferma che è disperata. Una 
volta Pala affermava che la 
Giunta non avrebbe rinun­
ciato ad affrontare i proble­
mi di fondo dei trasporti pub­
blici; oggi anche questo bar­
lume di luce b sparito. 

Nei fotti — ha continuato 
Modica — voi avete rinun­
ciato a prendere tutti qupi 
provvedimenti (la cui linea 
era già esplicita nel Piano 
Giolitti) che avrebbero con­
sentito un controllo pubblico 
e democratico delle scelte 
nella politica dei trasporti. 
accettando invece le prospet­
tive aperte dal piano Pierac-
cinl che prevede, al posto di 
enti pubblici elei trasporti. 
consorzi fra i concessionari 
(che andrebbero benissimo 
per Zeppieri!). 

Il compagno Modica, a con­
clusione del suo intervento. 
ha presentato quattro ordini 
del giorno: uno sulla Roma 
Nord, uno sulla Stefer. uno 
sul potenziamento della fer­
rovia Orte-Civitavecchia e un 
altro di solidarietà con i la­
voratori dei trasporti 

In apertura di seduta, il 
compagno Giglio'ti aveva 
chiesto al sindaco in base 
a quale nuova interpretazio­
ne dell'art 140 la Giunti ave­
va preso numerose delibere 
con i poteri del Consiglio 
quando questo era convocato 
Il sindaco ha risposto affer­
mando che la Giunta si assu­
meva la responsabilità del suo 
operato, chiarendo poi che 
con l'ari. 140 essa aveva pre­
so decisioni solo oer alcuni 
mutui. 

La seduta della sera ha 
avuto un inizio vivace. Il 
sindaco, interpretando a mo­
do suo l'articolo fi4 del rego­
lamento. ha impedito, fra le 
proteste comuniste, una di­
scussione sulla proposta avan­
zata dal gruppo del PCI af­
finchè" ven:s>e nom.nita una 
commissione consiliare per 
esaminare i risultati della 
indagine sul traffico in corso. 

Successivamente ha preso 
la parola il compagno lapic­
cirella che ha criticato l'at-
tegginmento passivo delia 
Giunta d. fronte alla grave 
situazione degli enti locali 
Per cui Pe'rncvi e ridotto a 
definire gli aumenti delle ta­
riffe ATAC e STEFF.R -una 
boccata d'ossigeno-. Ben al­
tra potrebbe essere ora la 
situazione se rAmnv.nistrazlo-
ne di ceniro-s.n.-itra si fosse 
messa alia te*:.ì di u m az.li­
ne con gli altri rrnnun: per 
una nuova politica governa­
tiva nei confronti degli enti 

r-

Gas: due giorni di sciopero 
Ancora occupata la Bowater 
A mezzanotte e comin­

ciato lo sciopero di 48 ore 
dei lavoratori del gas. L'ina­
sprimento della lotta è stato 
deciso dalle organizzazioni 
sindacali dopo che due set­
timane di scioperi - artico­
lati - non si erano dimo­
strati sufficienti a rimuovere 
l'intransigenza degli indu­
striali e a riprendere le trat­
tative su nuove basi. 

La tensione alla Romana 
Gas. dopo le ripetute pro­
vocazioni della direzione e I 
pesanti tentativi d'intimida­
zione della polizia, è ancora 
molto alta: in particolare gli 
operai sono stati messi in 
allarme dal ritorno dei -cru­
miri- fatti venire da fuori 
Roma. Come si ricorderà i 

primi incidenti si verifica­
rono circa un mese fa pro­
prio perché i lavoratori non 
tolleravano il grave attacco 
al diritto di sciopero, tra 
l'altro il personale raccogli­
ticcio. più volte utilizzato 
dalla Romana, non è quali­
ficato per svolgere un'atti­
vità cosi importante e deli­
cata quale è l'erogazione del 
gas. E' superfluo aggiungere 
che gli operai sono ben de­
cisi a respingere qualsiasi 
tentativo di reintrodurre 
nella fabbrica I - crumiri -, 

Ieri notte intanto un gra­
vissimo sopruso è stato com­
messo dalla polizia nello 
stabilimento di San Paolo. 
Su invito della direzione, un 
commissario di P S ha im­

pedito alla Commissione in­
terna e al Comitato di agita­
zione di accedere all'interno 
delle officine, minacciando 
di arresto i rappresentanti 
dei lavoratori. 

Per tutta la giornata di 
oggi e fino alla mezzanotte 
di domani sarà bene fare 
attenzione ai fornelli: è pos­
sibile infatti che il flusso 
del gas subisca improvvise 
interruzioni provocando lo 
spegnimento della fiamma e 
— al ritorno dell'eroga­
zione — una fuga di gas 

BOWATER — E' prose­
guita ieri l'occupazione della 
Rowater Europea. I 400 la­
voratori, tra i quali sono 
numerose donne, hanno ri­

cevuto la visita di famigliari. 
sindacalisti, delegazioni ope­
raie delle fabbriche vicine: 
un gruppo di giovani della 
FGCI. davanti ai cancelli 
dello stabilimento, ha orga­
nizzato una sottoscrizione 
raccogliendo 32 000 lire in 
meno di mezz'ora: poi è in­
tervenuta la polizia con il 
pretesto del traffico. 

Nell'albergo Hilton in­
tanto 1 rappresentanti del 
grande complesso industriale 
inglese (40 aziende sparse in 
tutto il mondo con un utile 
globale di 44 miliardi di lire) 
hanno esaminato la situa­
zione determinata dall'ener­
gica risposta dei lavoratori 
all'annuncio della smobili­
tazione 

Carambola di automobili 
dinanzi a Montecitorio 

Finimondo a Montecitorio. 
ieri pomeriggio, per una in­
terminabile serie di tampo­
namenti a catena: cinque au­
to e due pedoni sono stati 
coinvolt. nell'incidente, svol­
tosi sotto gli occhi di nume­
rosi parlamentari che giun­
gevano al Parlamento 

K" stata una - giulietta -, 

condotta da Guido Pinzato­
ne a dare l'avvio, finendo 
contro una 500, che a sua vol­
ta ha tamponato due auto in 
sosta, una 1100 della Manna 
mercantile e una altra 1100 
della SAVAN. Quest'ultima 
auto infine è finita contro 
una Opel dell'ambasciata bul­
gara. Contemporaneamente 
la - giulietta - carambolando 

contro la 500. ha investito due 
pedoni. Luigi Berto e An­
nunziata Maddaluno. che so­
no rimasti leggermente feri­
ti Il guidatore della - giu­
lietta - si e giustificato di­
cendo di essere stato colto da 
un capogiro e di aver perso 
il controllo dell'auto 

Velia /oro le auto doro lo 
I incidente. 

Sui prefabbricati 

Signorello 

prende 

tempo 
Campidoglio e Palazzo Va­

lentini: un sindaco e un pre­
sidente in cattive acque. Ieri 
sera alla Provincia dovevano 
essere discusse le ormai fa­
mose deliberazioni «ui pre­
fabbricati «ulle quali la Giun­
ta minoritaria ha po«to. di 
fatto. la questione di fiducia. 
L'accordo con i liberali non 
e però andato in porto. Allora 
Sicrorello. per prendere tem­
po. ha fatto discutere per due 
ore interrogaz-'oni e interpel­
lanze. Se ne riparlerà lune­
di 12. anche «e qualche grup-
ro aveva chie-to una riunio­
ne più vicina. 

In Campidoglio, ieri ma:-
tina. Petrucci ha ia-o.ato 
frettolosamente la sala di 
Giulio Cesare per andare da 
Moro, accompagnato dal vice 
sindaco Grisolia e da alcuni 
assessori. Tutti pensavano che 
il sindaco ritornasse con 
qualche notizia sensazionale 
che i tagli al bilancio fos­
sero stati annullati o che fi­
nalmente al Comune fos«e 
stata ceduta l'area dell'aero­
porto di Cenloeeile Invece 
niente: un breve comunicato 
d'agenzia ha informato che il 
presidente del Consiglio - ha 
assicurato il suo personale 
interessamento - Non è la 
prima volta che lo fa e non 
sarà nemmeno l'ultima 

Con una grande giornata di 
lotta i 25.000 autoferrotran­
vieri hanno ribadito la loro 
volontà di difendere gli inte­
ressi della categoria e della 
collettività salvaguardando le 
aziende municipalizzate dal­
l'attacco dei concessionari pri­
vati e del governo. La p.irte-
cipazione allo sciopero unita­
rio è stata totale in tutta Roma 
e in ogni zona del Lazio: mi­
gliaia e migliaia di lavoratori 
hanno manifestato nelle stra­
de del centro fino a quando 
un massiccio schieramento di 
« celerini » e carabinieri non 
ha bloccato il corteo in piazza 
del Colosseo (mettendo così 
un limite assolutamente arbi­
trario all'esercizio di un di­
ritto costituzionale). La pro­
testa t comunque proseguita 
per altre due ore. perchè i la­
voratori sono rimasti sulla 
piazza fino al ritorno di una 
delegazione di sindacalisti che 
si era recata in Campidoglio 
per conferire con rappresen­
tanti dell'Amministrazione co­
munale. 

Già alle setto del mattino 
la riuscita dello sciopero po­
teva essere valutata nella 
sua reale dimensione: lungo la 
Nomentann. la Tiburtina. la 
Casilina file di operai che van­
no a piedi al lavoro, mentre 
il centro della città è già - im­
pazzito >•. Ingorghi nei pressi 
della stazione Termini: circo­
lano alcuni pullman ma molto 
più numerose sono le vecchie. 
sgangherate camionette: fanno 
la loro apparizione anche 1 
camion normalmente adibiti al 
trasporto degli animali. 

Due oro dopo i lavoratori 
cominciano ad affluire in piaz­
za S. Giovanni. I primi ad ar­
rivare sono i dipendenti del-
l'ATAC e della STEFER dei 
vicini depositi: numerosi sono 
quelli che giungono alla spic­
ciolata ma gli altri arrivano in 
gruppi compatti: dipendenti 
della Zeppieri. i licenziati del-
l'ATAC dopo il passaggio del­
le linee del Sublacense ai pri­
vati, i lavoratori della Sabino 
che sta per essere « inghiotti­
ta » dalla Zeppieri. Alle 9.30 
giunge un lungo corteo: sono i 
lavoratori della Roma-Nord in 
agitazione dai primi di marzo 
per impedire Io smantellamen­
to dei servizi ferroviari. I la­
voratori ammassati nei din­
torni del monumento a San 
Francesco sono ormai diverse 
migliaia con una selva di car­
telli sui quali sono state scritte 
le parole d'ordine dei sinda­
cati contro i concessionari pri­
vati e la politica dei trasporti 
del governo, a favore della co­
stituzione di una azienda re­
gionale pubblica. 

Il corteo parte alle 10. pre­
ceduto da alcuni lavoratori che 
distribuiscono volantini ai pas­
santi e dall'auto con altopar­
lante del sindacato. I lavora­
tori ritmano la loro marcia 
con i fischietti o gridando 
- Jervolino vattene! ». - Ai pri­
vati no! ~; la coda del corteo è 
ancora in piazza S. Giovanni 
quando la testa sta già vol­
tando da via Mondana in via 
Labicana. All'inizio di piazza 
del Colosseo, sotto il Colle Op­
pio. c'è il primo sbarramento 
di poliziotti: un commissario 
ha già cinto la sciarpa trico­
lore e <=i appresta a intimare 
l'off ma non fa in tempo: 
i lavoratori proseguono rapidi 
verso il Colosseo. Ma via dei 
Fori è completamente bloccata 
da alcuni pullman della po­
lizia messi per traverso, jeep 
stracariche di agenti che im­
pugnano nervosamente il man­
ganello. file compatte di cara­
binieri. un idrante. Altri due 
commissari con la fascia tri­
colore Alcuni minuti di ten­
sione Il trombettiere della po­
lizia. incaricato di dare l'or­
dine di scioglimento con il 
triplico squillo, è talmente ner­
voso <o ha ricevuto un or­
dine?» che si lancia sfuggire 
due squilli Si teme lo scon­
tro: i Iavotatori decidono di 
fermarsi sulla piazza e d'invia­
re in Campidoglio una dele­
gazione composta dai sindaca­
listi Onesti «CGIL». Divino 
*CISL>. P.igano <UIL) e d i 
alcuni lavoratori: sulla piazza 
rimangono anche I'on Rubro. 
il segretario della C d L . Ma­
rio Pochetti. e il segretario 

del sindacato autoferrotr.anvie-
di Petrucci 

Mentre il corteo dei Lavora­
tori continuava a fronteggiare 
.'•1 Colosseo le forze di polizia. 
il liberale Bozzi prendeva la 
parola in Campidoglio e con 
un linguaggio degno di - Li­
nea Z - . i| libello di Zeppieri. 
definiva lo sciopero una -aber­
razione - che testimonia la 
debolezza dello St.ato e la per­
vicacia dei sindacati Bozzi ha 
protestato persino per il te­
legramma di protesta inviato 
alcuru giorni fa dal sindaco 
a Jervolino. Rivolto a Petruc­
ci. gridava- - Lei pen.-i a ta-
gi are i ra^tr. tr>co:ori e a 
fare di-corsi celebrativi -
- Ecco — ha interrotto Natoli 
- questa è 1 i concezione Lbe-
r ile delle .autonomie locali -
E Bozzi: - Macché autonomia* 
Questo e un fatto gravissimo -. 

L'impennata del deputato li­
berale. spalleggiato poi d.al 
monarchico Patrissi e d.al mis­
sino Zanframundo. e stata 
però efficacemente respinta dal 
Consiglio II de D.arida. pur 
.affermando che la forma scel­
ta d.ai sindacati per la pro­
testa gli sembrava troppo pe­
sante. ha esaltato in linea di 
principio l'azione dei lavo­
ratori (Ma mentre Darida 
difendeva lo sciopero, il suo 
collega di partito Greggi ha 
presentato una interpellanza 
tirccnti-slnm i i cui «i def'ni-
'ce l'az.one dei lavoratori co­

me la conseguenza di una 
politica « esorbitante e di 
abuso - ) . 

Anche il socialista Cossu ha 
ribadito la solidarietà del suo 
gruppo con i sindacati. Il 

I compagno Natoli, dal canto 
suo. ha polemizzato aspramen­
te con Bozzi affermando che 
lo sciopero in difesa dei tra­
sporti pubblici e delle popo­
lazioni della provincia è la 
testimonial)/» di un'alta co­
scienza civile dei lavoratori 

La concezione che i libe­
rali hanno del sindacato — ha 
detto Natoli — è una conce­
zione arcaica. Il sindaco ha 
fatto bene a protestare contro 
Jervolino. Piuttosto dovrebbe 
spiegarci perché oggi propo­
ne al Consiglio gli aumenti 
delle tariffe ATAC e STEFER 
che vanno appunto nella di­
rezione di questa linea gover­
nativa che pone in secondo 
piano i trasporti pubblici e 
favorisce i concessionari pri­
vati. 

A Palazzo Valentini. nel 
corso della seduta di ieri sera. 
si è ripetuto lo stesso scontro 
politico. La posizione del PCI 
è stata illustrata dal compagno 
Cesare Fredduzzi. Liberali e 
fascisti hanno difeso accani­
tamente la concessione delle 
autolinee ai privati, mentre 
hanno solidariz7ato con la lot­
ta dei lavoratori, oltre al com­
pagno Fredduzzi. il socialista 
Tinazzi. il socialdemocratico 
Martini, l'assessore Petrini e i 
fanfaniani Cutrufo e Molinari. 
Silenzio assoluto da parte del 
capogruppo della DC. Ponti. 

Contemporaneamente alla 
discussione nel Consiglio, si 
svolgeva l'incontro tra la de­
legazione dei lavoratori e l'as­
sessore ai Trasporti, Pala. 
Questi s'impegnava — a no­
me della Giunta — a convo­
care per oggi un incontro con 
i dirigenti sindacali e, per 
l'immediato futuro, un - in­
contro triangolare- (sindaca­
ti. Comune e ministero dei 
Trasporti). Verso le 12.30 i 
«sindacalisti hanno fatto ritor­
no in piazza del Colosseo. 
Onesti e Davino. a turno, han­
no preso la parola per Infor­
mare sull'esito dell'incontro, 
per condannare l'atteggiamen­
to della polizia e per annun­
ciare il proseguimento della 
agitazione nei tempi e i modi 
che saranno concordati. 

Le conseguenze dello scio­
pero si sono fatte sentire nel­
le fabbriche, nei cantieri, ne­
gli uffici, nelle scuole, nel 
grandi maeazzini: ovunque 
migliaia e mieli.aia di lavora­
tori =ono arrivati in ritardo: 
di tutto rilievo sono state an­
che le assenze (soprattutto j 
- pendolari - non hanno potu­
to ra«»Giur«ppre le rispettive 
aziende). Nelle scuole medie 
del centro l'affluenza e stata 
scarsissima: in auelle elemen­
tari sono «tate le maestre .ad 
arrivare In ritardo o a non 
presentarsi affatto. 

Camionette sgangherate hanno sostituito itila meglio gli au­
tobus: ecconc una In partenza da Termini. 

Da domani a martedì 

I quartieri dove 
mancherà l'acqua 
Ricomincia il dramma del­

l'acqua, e siamo solo a pri­
mavera. Andando avanti di 
questo passo, cosa succederà 
in estate? Se quasi l'intera 
città rimarrà senza acqua per 
tre giorni — dalle 19 di do­
mani alle 4 di martedì — so­
lo per un'ispezione all'inter­
no dell'acquedotto del Pe­
schiera. nella zona di Mor-
lupo. c'è veramente di che 
preoccuparsi per i prossimi 
mesi. 

L'acqua mancherà nelle se­
guenti zone: Prati. Trastevere. 
San Saba, Aventino, Borgo, 
Testaccio, Ripa. Campo Mar­
zio, Ponte, Parione, Regola, 

Sant'Eustachio. Pigna, S. An­
gelo. Trevi, Campitelli, Tor 
èli Quinto. Flaminio, Delle 
Vittorie. Trionfale, Aurolio, 
Gianicolense, Portuense, O-
stiense, Eur, Ardeatine, Pa-
rioli alto. Lido di Ostia, Tom­
ba di Nerone, Ottavia, Giu­
stiniano. Acilia. Ostia Anti­
ca. Casal Palocco, Isola Sa­
cra. Fiumicino. Vitinla. Cit­
tà militare della Cccchigno-
la. Cesano, Fogaccia. Casa-
lotti. 

Gli abitanti di queste zone 
predispongano le scorte e in 
caso di grave necessità tele­
fonino al numero 570.378. 

Con una falsa società d i prestiti 

In 3 5 truffano 
mezzo miliardo 

H *%?„,„. ! piccola Ossi, venerdì 2 aprilr 
<92-273). Onomastico: 
Franei-srn. Il solr sor­
ge alle 6,04 e tramon­
ta alle 18,30. Luna 
nuova orci. 

I 
i cronaca 

Cifre della città 
Ieri sono n.lti fi3 rr.a«chl e 

82 femmine Sono morii 13 ma­
schi e <• femmine, dei quali 2 
minori di 7 anni Temperature 
minima 6. massima 20 

Mostre oggi 
Mostre aperte oggi alla « Bar 

r.tcciA ». piazy.t di npagna. per­
sonale di Felice Ludovisi. alla 
liallrn.t comundle di via Milano 
collettiva dei pittori Domenico | 
Bo*ro!o. Paolo Bucci. Rovina­
ne r inckh. Jnlian Kattin.s. vera 
Macht. alla « Marguttlana ». via 
Margutta 33-a. personale della 
pittrice Elena Rondinella, a 
* Il fante di spade ». mostra di 
di-egni di Giuseppe Guerreschi. 
al « Vafc.io *. per*'jr.a:c di gra­

fia a di Alberto Sughi 

Culla 
E" arriv.no M.'i«;«irr.iIi.ir.o. un 

\ i«po n.a'fhH tt' in rasa Sa­
zio AI papà. Anctlo. nostro caro 
compagno di lavoro, alla mam­
ma. al piccolo, gli auguri e le 
felicitazioni dell'l'nitA 

il partito 
Manifestazioni 

ponte Mammolo ore 17, I K . 
operai Chimica Aniene ron Fa­
velli; Villa Adriana ore I». atti­
vo con O. Mancini: l'orla San 
Giovanni ore 18, comizio unita­
rio Viet-Nam ron I J Salvia. 
Monterotondo ore 20. attivo con 
Vito Sansoni; I J Rustica ore 
IMO. Viet-Nam con Javlcoll. 
ore 18: Torre Maura, as*. \ l e t -
N'am ron Raparelll. 

Convocazioni 
Zona Ostiense alle ore 19, 

riunione comitato di zona con 
\ errimi: Grnzano, CD. Gruppo 
con Cesaronl. 

Ferrovieri 
F.SQt ILINO, ore 17.30. primo 

concesso della sezione ferro­
vieri (Renzo Trivelli). 

Brucia la v i l la dei Ruffo 
Violento incendio Ieri sera In una villa di proprietà dei prin­

cipi Rutto di Calabria, in via Jacopo Perl I. abitata dal musicista 
Roberto Nicolosi Sono andati distrutti un gran numero di mobili 
e di suppellettili prima che i vigili riuscissero a domare le fiamme 

Sigarette sul l 'ambulanza 
Centomila sigarette di contrabbando sulla ambulanza. L'm 

pitturila della Tributaria ha fermato Ieri mattini «lilla riamimi 
».na autoim. ulan/a targata Milano, e insospettita dal comporta­
mento dei due infermieri ha vo'uto pua-darc nell'interno scoprendo 
le «.gircttr L'no dei duo infermieri fasulli. Ferninrfo N.irdini e 
stato fermalo, mentre 1 altro e riuscito a fuggite. 

Trentacinque persone, tra 
cui un monsignore, sono staff» 
denunciate ed accusate di una 
colorale truffa, di oltre 550 
milioni. I carabinieri del nu­
cleo infatti hanno concluso 
ed inviato ieri al magistra­
to. dott Ambrosini. il rap­
porto sulla società finanziaria 
STAMIS. con sede in via Cam­
po Marzio 43. 

Le indagini erano inizia­
te circa un anno fa ed io un 
primo tempo era stato arre­
stato :1 titolare della società 
Cesare Principi di 47 anni. 

La truffa scoperta dai ca-
rab:n.t.-r: si svolgeva cosi: 
quando un proprietario di 
immobili aveva bisogno ur­
gente di denaro liquido ve­
niva avvicinato da uno del 
galopp.ni dilla STAMIS. crf 
In convincevano a rivolgerà. 
alla ditta p-r un prestito Qui 
infatti il Principi si faceva 
- convincere - molto facilmen­
te a prestare il denaro Perh. 
pr.ma si faceva firmare le 
cambiali ipotecarie sugli :m-
mob.li del malcapitato. - P a s ­
si domani p,T ritirare i sol­
di - concludeva. E appena 
u-cito il cliente si precip.ta-
va a scontare le cambiali. 

II g.orno dopo quando al 
presentava :1 cliente entrava 
:n scena il monsignore. Bruno 
V.ttori di 53 anni - Oggi non 
ho i so!di. provi fra una set­
timana - — diceva il Pr inc-
pi. - Intanto di accontenti di 
un anticipo, faceva il monsi­
gnore che. chissà come, si 
trovava sempre nell'ufficio. 
E tirava fuori il blocchetto 
degli assegni firmando un con­
gruo anticipo Purtroppo per 
il povero raggirato gli asse­
gni erano sempre a vuoto 

L'imbroglio e andato avan­
ti fino a quindo ;1 numero 
dei truffati non ha raggiun­
to il centina.o e i carabinie­
ri sono intervenuti. I nuovi 
tn.-n!:w-inque personaggi, che 
figuravano ne] rapporto, sono 
stati tutti denunc.ati • piede 
I.bero 
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Il Convegno di « Italia-URSS » a Milano 

i f- , . , . . r> 
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A che punto siamo 
con l'automazione 

•*• 81 è concluso Ieri sera dopo due giorni di discussioni il convegno italo-sovietico 
flull'automazione. Il compagno Orazio Barbieri, presidente dell'Associazione Italia-URSS 

che con l'ANIPLA (Associazione nazionale italiana per l'automazione) aveva promosso 
l'Incontro del tecnici italiani e sovietici — ha proposto tra gli applausi dell'assemblea 
che tali incontri continuino e che gli esperti di automazione dei due paesi si ritrovino 
in un prossimo futuro a Mosca per continuare il discorso tanto proficuamente iniziato a 
Milano. Parlando dei risultati del convegno, Barbieri ha sottolineato come le difficoltà 
costituite dalle diverse realtà storico-sociali dei due paesi siano state superate dai con­

gressisti, anche se questo 

Un'intervista 

col presidente di « Italia-URSS » 

Paolo Alatri : 

per il '66 nuovo 
incontro a Mosca 
In margine al lavori del 

convegno italo-sovietico sulla 
automazione, abbiamo rivol­
to all'on. Paolo Alatri, segre­
tario generale dell'' Associa­
zione italiana per i rapporti 
culturali sovietici* (Italia-
URSS). alcune domande alle 
quali ha cortesemente risposto. 

— Questo convegno è stato 
organizzato, gli abbiamo chle-
ito innanzi tutto. dall'Associa­
zione Italia-URSS e da l l ' -As­
sociazione nazionale italiana 
per l 'automazione- (ANI-
PLA: quale e stato lo parte 
avuta da ciascuna di esse? 

— L'idea di organizzare un 
convegno italo-sovietico sulla 
automazione e le sue conse­
guenze sociali è sorta in noi 
circa due anni fa: attraverso 
la nostra consorella URSS-Ita­
lia, abbiamo proposto l'inizia­
tiva a Mosca, al • Comitato 
statale dell'URSS per il coor­
dinamento della ricerca scien­
tifica': quando con quest'ulti­
mo siamo giunti all'intesa, ci 
siamo rivolti in Italia, per In 
concreta organizzazione del 
convegno. all'ÀNIPLA. che ha 
accolto la nostra proposta col 
più largo spirito di collabo­
razione ed è Intervenuta nella 
fase realizzativa con grandis­
sima efficacia. L'aver potuto 
utilizzare, per il convegno, la 
bella e moderna sede della 
- Federazione ira le associa­
zioni scientifiche e tecniche di 
Milano- (FAST) fi stato uno 
dei risultati dell'esserci asso­
ciati all'ÀNIPLA: alla quale 
approfitto quindi dell'occasio­
ne per esprimere il nostro 
ringraziamento e compiaci­
mento per una cosi fruttuosa 
collaborazione, che speriamo 
di poter proseguire in futuro. 

— In che senso? 
— Nel senso che ho inten­

zione di proporre al » Comita­
to statale sovietico per il coor­
dinamento della ricerca scien­
tifica» di -progettare insieme 
un nuovo incontro italo-so­
vietico. nel 1966. e questa vol­
ta in URSS invece che in Ita­
lia. con la partecipazione di 
una qualificata delegazione di 
scienziati e tecnici italiani 
Ed ho buone speranze di ve­
dere accolta la mia nuora pro­
posta. 

— Ma l'Associazione Italia-
URSS è nuova a questo ge­
nere di esperienze? 

— Tutt'altro. Martedì mat­
tina. nella seduta inaugurale 
del convegno il ministro Ar-
naudi ha detto con calore 
quanto egli ha sempre apprez­
zato l'attività svolta dall'Italia-
URSS. e ha citato una serie 
di incontri, convegni .tavole 
rotonde organizzate dalla no­
stra associazione: anzi si fi 
tanto dilungato su ciò .da porci 
in un lusinghiero imbarazzo. 
di fronte a un così ampio pub­
blico di scienziati e tecnici. 
qual'era quello che assisteva 
al convegno e che sentiva da 
parte del ministro una 
cosi incondizionata valutazio­
ne della nostra opera. Il mi­
nistro Arnaudi ha detto cosa 
del tutto esatta quando ha no­
tato che prevalentemente que­
sti incontri e conregni da noi 
organizzati si sono riferiti a 
campi e discipline di caratte­
re diciamo cosi umanistico. 

cioè letterario e artistico. Tut­
tavia ha fatto bene l'ori. Ora­
zio Barbieri — uno dei pre­
sidenti della nostra associa­
zione — a ricordare che fin 
da dicci anni fa l'flulia-URSS 
indisse e tenne, proprio a Mi­
lano. un convegno italo-sovie-
tico sulla ricerca tecnica 
scientifica e che circa 2 anni 
fa organizzò, ancora a Milano. 
una giornata di studio sul 
commercio estero italo-sovie­
tico, da cui nacque il pro­
getto recentemente realizzato. 
di una camera di commercio 
italo-sovietica. che fi presiedu­
ta da Marinoni (presente an­
che al nostro convegno di que­
sti glorili). In questi ultimi 
anni la formula del convegno 
bilaterale, possibilmente con 
relazioni scambiate in antici­
po. ci è sembrata sempre più 
efficace: e mi limiterò a ri­
cordare i due convegni sul ci­
nema tenuto a Roma e a Mo­
sca. quello sulla storiografia 
tenuto col più grande successo 
e coi più utili risultati a Mo­
sca nell'ottobre scorso, a cui 
farà seguito un nuovo incon­
tro tra storici italiani e sovie­
tici a Roma, incontro sul quale 
c'è già l'accordo con I'- Istitu­
to storico dell'Accademia del­
le scienze dell'URSS ». 

aspe t to del p r o b l e m a de l l ' au­
tomazione , cioè del suo rea­
lizzarsi in società a s t ru t ­
t u r e economico-pol i t iche tan­
to d i v e r s e non è s ta to suffi­
c i e n t e m e n t e appro fond i to Le 
relazioni infat t i r a r a m e n t e si 
sono d iscos ta te dai p rob lemi 
s t r e t t a m e n t e tecnici . anche se 
da tu t t i gli i n t e rven t i è emer ­
sa e sp l i c i t amen te o implici ta­
m e n t e l 'esigenza che al per­
fez ionamento del le macch ine 
si accompagn i una cos tan te 
e levazione de l l ' uomo. 

I va r i re la tor i , t r a n n e il 
prof. F e r r a r o t t i e il prof. 
Kar ibsk i j . h a n n o sorvo la to su 
ques to aspe t to della quest io­
ne, cos t re t t i come p rano en­
tro temi e m i n e n t e m e n t e tec­
nici. Oggi infatt i E. P Ste­
fani ha pa r l a to de l l ' au toma­
zione ne l l ' energe t ica del­
l 'URSS. Mar io Notar i dell 'ali-
tomaz ione nel c a m p o dei t ra­
spor t i e de l le comunicaz io­
ni, V. G Z u s m a n del l ' au to­
maz ione ne l l ' i ndus t r i a mec­
canica e le m a c c h i n e u ten­
sili con d i rez ione p r o g r a m ­
ma ta , F ranco Uccelli de l le 
applicazioni e p rospe t t ive dei 
control l i numer i c i pe r 1P 
macch ine u tens i l i , E l se r ino 
Pini della s i tuaz ione del t r a t ­
t a m e n t o de l l ' i n fo rmaz ione 
az iendale in I tal ia . V A Bau­
man della a u t o m a z i o n e nella 
d i rez ione del le m a c c h i n e e 
delle l inee tecnologiche del­
le az iende ne l l ' i ndus t r i a del le 
cost ruzioni . 

Su alcuni di ques t i t emi 
sarà o p p o r t u n o r i t o r n a r e co­
me fa remo in sede tecnica. 
L ' au tomaz ione è in fase di 
sv i luppo, ma già oggi si è 
d imos t r a t a an t i - economica 
l ' au tomazione esaspera ta . E ' 
qu ind i ancora l on t ano il t em­
po in cui gli uomin i p o t r a n n o 
aff idare c o m p l e t a m e n t e al le 
m a c c h i n e la p roduz ione dei 
beni p e r i qua l i oggi fa t icano 
e l avorano . 

f. S. 

Incredibili accuse contro quattro capifamiglia di un paese del Trentino 

CILE E GRECIA 

Si. riparano 
i danni 

Ancora finali-Ile scussa di 
terremoto Ieri in Grecia, pro­
vocando scene di panico tra 
la popolazione delle zone ({là 
duramente provate dal disa­
stri dei giorni scorsi. Intanto 
nel Cile — dove si è avver­
tito qualche movimento di 
assestamento — continua la 
opera di lenta riattivazione 
dei servizi essenziali e di re­
cupero delle vittime. Il mini­
stero della Sanità italiano ha 
messo a disposizione — per 
inviarlo a quelle popolazioni 
— un consistente numero di 
coperte, di medicinali e al­
tro materiale di prima neces­
sità. Il Partito comunista ci­
leno, rispondendo al messag­

gio del l'CI. ringrazia l co­
munisti Italiani per le esnrcs-
sioni di solidarietà « dinan­
zi alla tragedia che ha col­
pito la nostra patria ». - In 
conseguenza del terremoto — 
prosegue il messaggio — si 
ehbcro centinaia di morti in 
un accampamento di mina­
tori e tra questi si contano 
numerosi eminenti militanti 
drl nostro partito ». Il tele­
gramma reca la firma del se­
gretario generale, compagno 
Luis Corvalan. 

(NELLA TELEFOTO: don­
ne frugano tra le maceri* 
delle loro case alla perife­
ria di Atene) . 

Gustoso pesce d'aprile ad Helsinki 

Finlandese in orbita: 
il col. Lennart Vikman 
Scienziato inglese illustra alla BBC i procedimenti della nuova televisione 
a odori: i telespettatori, suggestionati, dichiarano riuscito l'esperi­
mento - Tingere di bianco i barboncini neri per evitare gli incidenti stradali 

Un nuovo spettacolare lan­
cio umano nello spazio dove­
va avvenire ieri mattina a 
Helsinki: il colonnello Len­
nart Vikman era pronto a sa­
lire sulla capsida Goldici, che 
sarebbe stata lanciata da una 
piattaforma di ghiaccio co­
struita in mezzo al porto e. in 
caso di pioggia, da un'impal­
catura al parco delle esposi­
zioni. E i finlandesi ci hanno 
creduto, sono accorsi in mas­
sa a vedere l'esaltante spetta­
colo che era. inevitabilmente. 
il pesce d'aprile di un quoti­
diano: uno del più riusciti. 

La televisione inglese, la 
British Broadcasting Corpora­
tion. mercoledì sera, ha an­
nunciato che un professo­
re dell'Università di Lon­
dra avrebbe illustrato il siste­
ma di profumorisione adotta­
to dalla B B C . che avrebbe 
consentito di ricevere, oltre a 
immagini e suoni, anche gli 
odori: il tutto con i normali 
apparecchi. Un professore del­
l'Università di Londra — che 

A Pomezia 

Bimbo nascosto 
in uno scatolone 

schiacciato dal camion 
Un bambino di sei anni, che 

i l era nascosto per gioco in uno 
scatolone, è stato investito e 
ucciso da un camion II tragico 
incidente e avvenuto ieri, alle 
13. a Pomezia 

Teodoro Triguelti . questo il 
nome del bimbo, stava giocando 
in via Metastasio. 'a strada do­
ve abita, con alcuni coetanei 
Sulla via si aprono molti can­
tieri e quindi è un continuo 
passaggio di camion Teodoro 
e i suoi amici si rincorrevano 
lungo il bordo della strada, na­
scondendosi dietro i muretti e 
I cespugli e riprendendo poi a 
rincorrersi. Ad un certo mo­
mento Teodoro ha trovato un 
grosso scatolone di cartone ab­
bandonato da una parte. Ha 
r ' n s a t o che poteva servire por 

suoi giochi con gli amici e Io 
ha trascinato sulla strada 

Per un po' se lo è tirato die­
tro. poi ha deciso di mettcreisi 
dentro nella speranza di essere 
traKlntto dai suoi compagni 

di gioco- una rudimentale car­
rozza. che. nella sua mente in­
fantile. si era già trasformata j 
in una potentissima automobile — roco v'-'='^ 
Rannicchiato nello scalolone il! cravi ;rsc:donti 

aveva accettato di stare al 
gioco — ha infatti successiva­
mente spiegato ai telesnetta-
tori che anche gli odori, co­
me le immagini, potevano es­
sere trasformati in impulsi e 
irradiati fino agli apparecchi 
televisivi dove si sarebbero 
ricomposti. 

Dopo aver mostrato la com­
plessa macchina che avrebbe 
trasmesso gli odori, il profes­
sore è passato alle prove pra­
tiche: avrebbe trasmesso pro­
fumo di caffè e puzzo di ci­
polle- poiché l'apparecchio 
era ancora sperimentale, con­
sigliava i teleutenti di avvici­
narsi ad almeno un metro e 
ott inta dai loro apparecchi, di 
annusare forte, e. quindi, di 
essere co«l gentili di comuni­
care l'indomani (cioè oggi. 
primo aprile), alia B ti C l'e­
sito dell 'esperimento Un espe­
rimento indubbiamente riusci­
to. perchè la B B C ha ricevu­
to lettere e telefonate di te­
leutenti per la mi zza troppo 
forte delle cipolle... 

Elaborato — non nella so­
stanza. ma nella forma — lo 
scherzo del quotidiano di Co­
penaghen Politiken. il quale 
ha pubblicato l'intero dibatti­
to svoltoci al Parlamento da­
nese in merito alla proposta 
di legge, presentata rial mini­
stro dell 'Interno, il soeialde-
mocratico Hans Hakenip. per 
regolare la circolazione stra­
dale. tra le varie norme •"» 
-compresa pnche quella (com­
battuta — dice il giornale — 
dai parlamentari conservitori , 
che vi hanno ravvisato un ten­
tativo di progredire - verso il 
socialismo e l'egualitarismo - 1 

che ordina di pitturare di 
bianco tutti ì cani barboni ne­
ri- cestendo neri, irfatt:. : 
birbone!™ coro — di no"e 

v:s ;h'!i e causano 
strada!" -

bambino ha atteso i:n po' che 
i suoi amici gli si av\ .cinas«ero 
In quei momento e passato 
Ter via Metastasio un camion 
guidato da Giuseppe Naso di 
53 anni, abitante a Roma in 
via Belmonte 9. L'uomo ha vi­
sto lo scatolone, ma lo ha cre­
duto vuoto Comunque non lo 
ha schiacciato con le ruote, ma 
ci e passato sopra con il camion 
Se il bambino fosse rimasto 
immobile forse si sarebbe sai 
vaio, è un'ipotesi che non si 
può escludere Ma il piccolo 
Triguetti. in preda a un folle 
terrore, ha tentato di alzarsi 
dallo scatolone battendo vio­
lentemente la testa o contro la 
coppa dell'olio o contro l'albero 
di trasmissione del -F ia t 682 -
Il bambino sanguinante è stato 
soccorso dallo stesso investitore. 

Meno elaborato, ma di «tou-
ro effetto, il pesce d'aprile ar­
chitettato a Stoccolma- in tut­
te le caselle per la posta del­
la città »* «tata infilato un ma­
nifestino a st impa nel quale 
si annunciava che giovedì pri­
mo aprile, per lavori di ram-
modernamento degli impian­
ti. sarebbe stata sospesa l'e­
rogazione dell'acqua e del 
gas- gli utenti erano invitati 
a fi re scorte d'acqua e a mu-
nir-i di cibi in scatola Di 
fronte alle decine e decine di 
telefonate di protesta della 
cittadinanza, la società dell'ac­
qua e del gas ha dovuto a sua 
volta stampare e diffondere 
un manifesto nel quale e sta­
to precisato che si trattava di 
un pesce d'aprile. 

Tradizionale Io scherzo esco­

gitato a Bonn: circa quattro­
cento albergatori e proprieta­
ri di locali pubblici della cit­
tà e dei dintorni hanno rice­
vuto un avviso del Municipio 
che lì invitava a presentarsi 
ieri negli urlici comunali, por­
tando ciascuno un esemplare 
dei bicchieri usati nei loro 
esercizi: i bicchieri avrebbero 
dovuto essere esaminati da 
una Commissione comunale 
incaricata di accertare che 
contenessero una quantità di 
liquido effettivamente equiva­
lente ai prezzi praticati nei 
singoli locali. 

Bicchieri di scena anche a 
Monaco di Baviera: anzi, boc­
cali: - Birra gratis - avevano 
annunciato i giornali • per un 
nuovo programma di inter­
venti statali Portato però. 
per ragioni igieniche, i vostri 
bocc.tli » L'azienda statale ha 
saputo della buri:», e la bir­
ra !'ha fatta trovare per 

davvero. Tutto •• bene quel 
che finisce bene 

II quotidiano viennese K'H-
ricr. per avere un margino 
di sicurezza, ha add rittura 
organizzato due pesci- ha 
annunciato che il famoso 
calciatore brasiì.ano Pel è era 
st ito acquistato ri.Ola squa­
dra viennese An^lr-a e avreb­
be ieri — primo aprile 
— iniziato gli allenamenti: 
gli sportivi avrebbero potuto 
and i r lo a vedere E ci sono 
andi t i . Lo stesso giornale. 
inoltre, ha annunciato che 
I azienda tranviaria di Vienna 
avrebbe da ieri introdotto un 
nuovo tipo di vetture, con cuc­
cette Pubblicando la foto del­
le nuove vetture il giornale 
h i precisato che «-irebbero en­
trate in funzione *o!o nelle 
linee a lungo percorro e so-
prat tu ' to nelle prime e nelle 
ultime ore della giornata. 
cuiardo • v negator i sarebl)C-
ro stati particolarmente in­
sonnoliti Na'uralmentc la no­
vità h.i i t t i r i to una folIa par­
ticolare 

Pesci d'aprile anche in Ita­
lia- a Messina è stata diffu­
sa la notizia che un aereo da 
turismo con a bordo Marga-
reth d'Inghilterra e r i :t.-.to co­
stretto ad atterrare s i i l i 
spiaggia di Sant'Agata Mili 
tello: un centinaio di per*oTie 
e andato a vedere l i riva de­
serta A Siena centinaia di ti­
fosi si sono riversati allo sta­
dio dove era annunciato un 
allenamento del Siena col 
Mdan. che domenica gioche­
rà a Firenze. Qinndo lo sta­
dio £ stato sufficientemente 
pieno un aereo ria turiamo vi 
ha fatto cadere sepra un gros­
so pesco rosso-nero. 

IERI 

OGGI 

DOMANI 

1 

' Concorrenza 
• sleale 
I GENOVA — Il comune fi 

accusato di concorrenza slea-

I le nei confronti delle ditte 
' Pastorino e Lodi ». - Spi-
go e Pastorino», » Clemen-

I le Piccolalto ~ e • Trebino e 
' Cavalli - Queste ditte han-

( no presentato una citazione 
al magistrato attraverso un 
avvocato che sostiene che il 

1 comune è in grado di pra­
ticare prezzi più vantaggiosi 
rispetto alle imprese pri-

I vate grazie alla sua situa­
zione di monopolio. Le ditte 
in questione si occupano di 

J pompe funebri, e i loro in-
' tercssi sono in contrasto con 

I l'azienda trasporti funebri 
del comune di Genova. 

Si ricordano 
degli indiani 

NEW YORK — Cim,ue-
ccnfomila fra pellirosse. 
eschimesi e indigeni delle 
isole Alcaline vivono in una 
miseria definita cronica dal­
l'' Avocazione per gli af­
fari indiani -, il cui presi­
dente. A'.den Stevens. si è 
fatto promotore di una sot­
toscrizione per inviare una 
somma di almeno 500 000 
dollari alle tribù. 

A stomaco 
digiano no! 

CATANZARO — La <.et-
tantacinquenne Maria Ma-
stroianm. colia da ma'ore 
nella sua casa di Santa Eu­
femia Lamezia, fi deceduta 
ed fi stata comporta sul let­
to di morte. Improvvida­
mente ha riaperto gli occhi 
ed ha chiesto di mangiare, 
cosa che si è messa imme­
diatamente a fare Cinque 
ore dopo, colta da un nuovo 
collasso, è morta e non è più 
resuscitata 

non possono 
i l - • • 

mandare a 
scuola i figli 

Altre 137 famiglie sotto inchiesta 
Dal nostro corrispondente 

TRENTO, 1. 
Ancora un episodio che por­

ta alla r ibalta le drast iche 
condizioni e i problemi in cui 
si dibatte la scuola i taliana: 
quat t ro capofamiglia di un pic­
colo paese a una quarant ina 
di chilometri da Trento sono 
stati giudicati dal pretore di 
Rovereto per non ave r manda­
to i loro figli alla scuola del­
l'obbligo. E ' avvenuto a Bren-
tonico, un paese montano di 
circa tremila abi tant i : le quat­
tro famiglie, pur avendo figli 
in età scolastica, non si sono 
at tenute alle norme sull ' istru­
zione obbligatoria. Le ragioni 
sono facili da intuire: sedi 
scolastiche disagiate e lonta­
ne dal loro luogo di residenza, 
condizioni di vita misere , col­
legamenti difficili. Del resto 
proprio per questo due dei 
quat t ro capifamiglia trascina­
ti a giudizio sono stat i assolti: 
essi hanno potuto d imos t ra re 
l 'assoluta impossibilità dei lo­
ro -figli a frequentare una 
scuola qualsiasi, per le ragio. 
ni che dicevamo. 

Ma procediamo con ordine: 
davanti al pretore di Rovere­
to sono comparsi sotto l 'accusa 
di € non essersi at tenuti alle 
norme sull 'istruzione obbliga­
toria • Francesco Giacomelli, 
Augusto Veronesi. Ezio e Di­
no Zeni. I primi due. al termi­
ne del dibatt imento sono stati 
condannati a cinquemila lire 
di a m m e n d a : evidentemente 
il pretore ha ritenuto che le 
loro giustificazioni non fosse­
ro valide. Ma Ezio e Dino Ze­
ni sono stati invece assolti 
« perché il fatto loro addebita­
to non sussiste ». Essi hanno 
potuto infatti d imost rare che 
il fatto che i loro figlioli non 

f iotevano frequentare le scuo-
e non era una questione di 

cattiva volontà: nella loro zo­
na le scuole non esistono, seni 
plicemente. Essi da parecchie 
tempo, anzi, avevano informa­
to le autorità scolastiche del­
l'impossibilità a m a n d a r e i lo­
ro ragazzi a scuola, dal mo­
mento che abitano in locali­
tà par t ico larmente disagevoli, 
mal collegate con i centr i più 
vicini. Il pre tore quindi non 
ha potuto far altro che assol­
verli dall ' imputazione. 

L'episodio non rappresenta 
un caso sporadico e raro, an­
zi: il processo ai quat t ro ca­
pifamiglia ha provocato note­
vole sensazione in tutta la zo­
na. in quanto nella giurisdi­
zione di competenza del Tribu­
nale di Rovereto, cioè da Ca­
ttano ad Ala e dalla Val di 
Cres ta a Folgaria . a lmeno al­
t re 137 famiglie sono nelle me­
desime condizioni. I ragazzi 
di quello che potrebbe essere 
considerato un piccolo paese 
non si sono iscritti alla scuola 
dell'obbligo e tutto quel che lo 
ispettorato scolastico è stato 
capace di fare in questa situa­
zione è stato di segnalare il 
fenomeno alla mag i s t r a tu ra . 
IJC 137 famiglie sono pratica­
mente sotto inchiesta: i cara­
binieri di Rovereto percorro­
no tutta la zona a t t raverso le 
disagiate s t rade di campagna 
per interrogare tino ad uno 1 
capifamiglia « fuorilegge •: 
non si sa ancora quanti di lo­
ro verranno denunciati . E ' 
probabile che per molti di es­
si la magis t ra tura dovrà apri­
re le braccia in un gesto di 
rassegnazione: sono quelli che 
abitano sperduti casolari di 
montagna, per i quali manda-
re i figli a scuola dovrebbe 
significare anche ave re una 
assistenza adeguata e collega­
menti meno difficoltosi. 

Il ripetersi di questi fenome­
ni sta diventando comunque 
paurosamente frequente nelle 
cronache di vita i ta l iana: sol. 
tanto dieci giorni fa il nostro 
giornale si occupò di un caso 
analogo - si t ra t tava di 150 ge­
nitori di al tret tanti ragazzi fra 
i 12 e i 14 anni denunciat i 
perché non possono far studia­
re i loro figli. In questo caso 
il fenomeno accomunava quat­
tro paesi in provincia di Pa­
dova: Borgoricco — un nome 
che suona quasi ironia da te le 
condizioni disagiate in cui vi­
vono gli abitanti di quel vil­
laggio — Campodarsego. 
Piombino Dese e Trebasele-
ghe. Una nostra inchiesta di­
mostrò anche tropico ampia­
mente che si t ra t tava nella 
quasi totalità di famiglie di 
poveri contadini, operai e ma­
novali le cui condizioni eco­
nomiche. I 'arretrate7.za e l 'ab­
bandono in cui vivono sono la 
prima causa del t r is te feno­
meno che rende deser te le au­
le scolastiche. 

E morta a 94 anni 
Helena Rubinstein 

l.b. 

Ispettore senza colpa: 
non aiutava Mastrella 

E' s t a to prosciol to con for- ven ivano s egna t e le « in te­
ndi la p iena in i s t ru t to r ia I o | r u r b a n e > furono t rova t i 
i spe t to re M a n o De Feo ac- s t racc ia t i : il De Feo fu so-
cus.i to. in re lazione al « caso 
Mas t re l la >. di a v e r m a n o ­
messo un reg is t ro te lefonico 
p e r far s c o m p a r i r e la p rova 
c h e q u a l c u n o aveva s e m p r e 
p r e a v v e r t i t o t e l e fon icamen te 
il « d o g a n i e r e mi l i a rdo > del ­
le va r i e ispezioni 

I reg is t r i infa t t i sui qual i 

spe t t a to e accusa to di < sop­
pressione. d i s t ruz ione e oc­
c u l t a m e n t o di a t t i ver i ». 

O r a i giudici h a n n o r e p u ­
ta to a s so lu t amen te inconsi­
s ten t i gli e l emen t i a suo ca­
rico. Il v a n d a l o del r eg i s t ro 
dogana le r i m a n e q u i n d i sen­
za vol to . 

NEW YORK, 1 
Helena Rubinstein. 'a donna 

che ha dedicato tutta la sua vita 
a •• fare più belle le donili' », è 
morta La famosa creatrice di 
prodotti cosmetici e di migliaia 
eli ca>e di bellezza >pnr-i in tut­
to il inondo aveva !•! inni: il -no 
Istituto aveva celebrato lo -.cor­
so anno il (J0 ino atitiu ci ~;u io 
della fondazione. 

Nata a Cracovia (Polonia* He­
lena Rubinstein abbandonò la 
Università di Zurigo prima del 
conseguimento della laurea in 
medicina: •• Non riesco a sop­
portare l'odore degli ospedali e 
delle CH'-e «li cui e •• diceva 

Si trasferì in Australia dove 
.-i sposò Fu in que.-to paese dal 
clima arido e massacrante che 
la bella Helena cercò per prima 
un rimedio per la pelle delle 
donne australiane i cui volti si 
coprivano precocemente di 111-
ghe e si inaridivano proprio a 
cau-a delle cattive condizioni 
atmosferiche. Mise a punto e 
.-perimento quindi un tipo di 
crema che ottenne subito un 
formidabile successo commer­
ciale 

Da Melbourne a Londra: di 
fiui a New York i prodotti Ru­
binstein. i saloni di belle/za si 
moltiplicarono: il nome di Ile-
lena divenne sinonimo di fasci­
no. un fascino che poteva ' S A T O 
comprato. Questo significò per 
la formidabile creatrice di bel­
lezza, milioni e milioni di dol­
lari. 

Attualmente si ritiene che la 
produzione di cosmetici che por­
ta il suo nome dia un profitto 
netto di cento'milioni di dollari 
all'anno. 

Ora il figlio Roy Titus. suo 
unico erede, si assumerà il com­
pito di continuare l'opera della 
infaticabile Helena. 

Ippolito 
flHHHHHHBHHHHiViViliVHB 

Perchè 
non viene 
depositata 

la sentenza? 
Da cinque mesi Felice Ip­

polito, condaniuito a II anni 
di reclusione il 29 ottobre del­
lo scorso anno, attende che 
venga depositata la niotira-
rione di quella sentenza. Fi­
no a che ti presidente dellci 
IV sezione del Tribunale di 
Roma, Semeraro. non avrà 
consegnato il documento in 
cancelleria, i difensori dell'ex 
segretario generale del CNEN 
non potranno presentare i mo­
tivi di appello e il processo 
di secondo grado non potrà 
di conseguenza essere fissato 

Felice Ippolito è detenuto 
da quasi l.'t mesi: renne in­
fatti arrecato ai primi di mar­
zo del I9t>4 Con il processo 
di appello, in scollilo al quale 
potrebbe ottenere una note­
vole ritiri "ione di pena, ha 
buone probabilità di riacqui-
srare la libertà, anclie in cori-
sidera-ioue della sua malfer­
ma salute. 

Stupisce che il presidente 
.fcnicraro i»ip:cf7lii tanfo tem­
po per depositare la mofii'u-
rioue della .seutcn'ii di con­
danna in un caso tanto cla­
moroso e con un verdetto che 
ha dato il via a infinite pole­
miche Tanto più ette il co­
dice di procedura penale, al­
l'articolo HI. stabilisce: -Gl i 
oiiginali dello sentenze pro­
nunciate in seguito al dibnt-
tunento sono depositati nella 
cancelleria non oltre il ricci-
moquiuto «ionio da quello 
della pionuncia->. Quindici 
giorni sono ormai trascorsi 
da quattro mesi e mezzo 

D'altro canto, ancor prima 
di \atale e poi alla fine di 
ucunoio il precidente Seme-
raro ha più volte ripetuto che 
la inofiraciouc era pronta e 
che da uri pioruo all 'altro sa­
rebbe stata depositata Da 
quaii due mesi, inoltre, a chi 
chiede in/ormarioiii presso la 
cancellerìa della quarta se­
zione del Tribunale viene ri­
sposto che la - sentenza è in 
copia e che è questione di 
giorni, se non di ore... •>. Ar-
vicinato nei tiiorni scorsi, il 
presidente Semeraro ha nuo­
vamente annunciato che la 
sentenza fi ormai completata. 
Strano: era finita a Natale. 
o poco dopo, ed fi finita di 
nuovo alla fine di marzo. 

La motivazione della sen­
tenza Ippolito fi un documen­
to indubbia niente elaboralo e 
complesso, quindi Io scrirerla 
richiede del tempo. Il fatto. 
però, che per due rollc. a 
disfanca di mesi, si sia detto 
che stava per essere deposi­
tata. ha dato adito a voci. 
certamente infondate, come 
quella secondo la quale la 
sentenza, già conclusa, sia sta­
ta sottoposta a un'attenta re­
visione. Voci infondate, ripe­
tiamo. ma che gli enormi in­
teressi politici (basta ricor­
dare il ruolo di Colombo) chr 
si agitano intorno alle vivendi' 
del CNEN hanno contribuito 
a far sorgere 

a. b. 

un'opera scientifica e documentata che è anche 
un appassionante romanzo: 

grande 

STORIA UNIVERSALE 
la storia del millenario Egitto, della scon­

finata Russia, della civilissima Svezia, 

dell'eroica Finlandia, dell'orgogliosa In­

ghilterra, degli Stati Uniti d'America, del 

Giappone, della Francia, del Cile, del­

l'India, dell'Ungheria, dell'Australia, del 

• Messico e di tutti gli altri paesi del mondo 

* 

in tutte le edicole il pr imo fascicolo 
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»15? l'Università 
M AI forse come in i|iteslo 

per iodo le universilà 
sono n p p a n e inqtiieie. 

Dal l ' in i / io del l 'anno neenrie-
mico si è avuto un susseguirsi 
cont inuo di a b l a z i o n i . di gcjn-
per ì , di occupazioni ili forni­
ta. Il disagio ilcieriiiinalo 
dalla crisi clic travaglia lul-
ta la scuola italiana e esplo­
so nell 'universi là, e i|iieslo 
non Ionio f ieni le nel l 'univer­
silà la crisi si prrsenl i più 
grave e i | acuta d i e nella 
scuola iti generale , (piatilo 
porcili' la maggior parie de­
gli universitari — i profes­
sori iuc-urirali, gli assistenti 
e gli studenti — si Mino im­
pegnali nella liallimlia per il 
suo r innovamento democrat i ­
co con un impegno d i e non 
lui a lull 'o^gi r iscontro Ira i 
d o r e m i degli altri ordini di 
scinda. 

I.a ciisi dell 'uni versila non 
è di oggi : da anni si parla 
«Iella necessità di r i forme; da 
anni le associa/ioni universi­
tar ie si li.illono per ot tener le . 
Pe r ot tenerle gli universitari 
sono sresi in sciopero, dando 
origine ad una furie agita­
zione, r,cl Cini mino del "ó2 : 
per c l in i .ne le acipie il mi­
nistro dei r i s i ru / . ione ( d i e e ia 
già allora l 'on. C u i ) si deci­
se a insediale la commisùone 
di infingine, impegnandosi nel 
contempo a presentare subi io 
al Parljfiiriilo alcuni disegni 
di legge, si da risolvere ra­
pidamente (nel l'ì(t'll) alcuni 
fiutili della riforma del le 
s imi loro universi tarie ch'agli 
slesso riconosceva mal uri . 

L ' I .MPKCNO non fu man­
tenuto. iNon so lo : i 
termini — stabiliti 

dalla stessa legge d i e pre­
vedeva la ist i tuzione della 
commissione di infingine — 
ent ro i (piali il minis t ro del­
la P . I. d n i e v a presentare al 
Par lamento le proposte di 
leggo e laborate sulla li.ise dei 
suggerimenti della commissio-
no — sono 6luti pr ima ri­
mandal i (dal 31 marzo al 31 
dicembre '61) con una leggi­
na ; poi addir i t tura ignorali . 

Non so lo : ma i (lue docu­
menti finora presentati dal-
l 'on. Cui al Par lamento sulla 
base dei risultati ilei lavori 
della commissione di indagi­
ne, banno rappresentalo dei 
passi indietro cont inui , e il 
secondo rispetto al p r imo, o 

il p r imo rispetto alle non 
certo r ivoluzionarie conclusio­
ni della commissione di inda­
gine . 

Oggi, con tut to d i e i ter­
mini stabiliti dalla legge sia­
no scaduti, non è ancor nolo 
il contenuto delle r iforme d i e 
l'on. (ìui intende p ropor re , uè 
i Inop i di attuazione d i e egli 
propone, fili universitari so­
no stali <| ni ridi costretti a ini­
ziare una serie di sc ioper i : 
per protestare contro i rinvi!, 
per ottenere d i e finalmente 
ci si pronunci , e si dica (filali 
r iforme si intende propor re . 

L ' A Z I O N E delle associa-
/ ioni universi tarie ap­
pare (pianto mai lem-

pcsliva Infatti la crisi delle 
università italiane Ita (lue ra­
dici d iverse : l ' inadeguatezza 
delle strilli lire, anl idemocral i -
d i e e arcaiclie, e la earen /a 
dei niez/ i . K' possibile preve­
dere d i e — nel pross imo fu­
turo — la carenza di mezzi si 
farà meno urgente : au­
mentano i fondi destinali al­
la t ii crea scicnlitica, a dispu­
t i / ione dcH'imiveisiià e del 
UNII; è noia una bozza di 
ili-fimo di legge preparata 
dall ' ini. (ìui che prevede, per 
il finissimo i|uitii|Ueuuio. un 
sensibile aumento del nume-
io dei posti di assistente uni­
versitario e un tnoilesio au­
mento del numero ilei po-li 
di professore universi tar io di 
ruolo (niodeslii. per car i tà! , 
che al tr imenti ne sarebbe 
sconvolto l 'atiuale equi l ibr io 
accademico) . 

Il pericolo è ch i a ro : river­
sando piò me/zi sulle strut­
t ine attuali — aggiuntale con 
(piuMic loppa marginale, lad­
dove esse si presentano più 
fragili — queste si « raziona­
lizzano il, si r inforzano, si 
cristallizzano, e conseguente-
niente sì fa più lontana e 
sfumala la prospettiva di una 
vera ' r iforma. 

A questo si vuol giungere 
con il governo di « centro-si­
nistra »? Vorremmo augurarci 
di no. La liforma seria e ve­
ramente democratica della 
scuola non può essere riman­
data nel tempo, ("essi l 'on. 
( ini di sfuggire: si assuma la 
responsaliililà di dire cosa 
vuol fare. V. si apra, su qtie-
sli problemi , la discussione 
nel Par lamento e in tutto il 
paese. H» 

PER LA RIFORMA DEMOCRATICA 
DELL'ISTRUZIONE SUPERIORE la 

_l 

La Città della Scienza, 
iniziativa internazionale 
per i paesi sottosviluppati 

Un intervento 

nella «geografia 

dell'ignoranza 

» 

Con u n successo che è a n d a ­
t o o l t r e le previs ioni si è con ­
c lusa , il 28 u.s. a Roma, la 
Confe renza m o n d i a l e per la 
cos t ruz ione d i u n a «città d e l ­
la sc ienza i n t e r n a z i o n a l e - p e r 
l 'u t i l izzazione de i m o d e r n i 
mezz i visivi ne l l ' i s t ruz ione ge ­
n e r a l e e profess iona le 

P e r se t t e g iorn i sc ienzia t i , 
tecnic i , d i r igen t i e pedagog i ­
sti d i 61 paesi h a n n o d i - c u s ­
so il vas to p r o b l e m i , affron­
t a n d o i temi p io d i spa ra t i e 
l e ques t ion i p iù c o m p l i c a t e 
p e r c o o r d i n a r e poi u n i t a r i a ­
m e n t e i futuri p iani di l a v o r o 
fino alla rea l izzaz ione de l l a 
- c i t tà - , per la q u a l e è s t a t a 
otTerta g r a t u i t a m e n t e l ' a rea 
da l c o m u n e di Magenta I film 
c h e s a r a n n o prodot t i , g i ra t i 
a p p o s i t a m e n t e p e r u n p u b b l i ­
co pa r t i co l a r e , a v r a n n o il 
g r a n d e van tagg io d i po te r e s ­
s e r e p ro ie t t a t i nei luoghi e 
ne l l e c i rcos tanze p iù a l t e a 
s u s c i t a r e u n a se r i a a t t enz io ­
n e E" d imos t r a to , infatt i , d a 
inch ies t e e da s tudi di peda ­
gogist i . che le proiez ioni p r e ­
s e n t a t e d i r e t t a m e n t e nei po-t i 
d i l avo ro , d o v e c ioè i sogget ­
ti in te ressa t i svo lgono le l o ­
r o azioni q u o t i d i a n e , a t t r a g ­
gono mol to d i p iù e r a g g i u n ­
gono gli i n t e n d i m e n t i d e i 
• regist i - . 

La - c i t t à » sa rà u n p u n t o d i 
i n c o n t r o t ra le drvcr>e t ecn i ­
c h e e scuole p e r la rea l i zzaz io ­
n e c o m u n e di filmati da u t i ­
l i zzare . in pa r t i co l a r e , p e r i 
paesi so t tosv i luppa t i : film d i 
c a r a t t e r e pedagogico c h e sa­
r a n n o d i s t r ibu i t i ne l l e v a r i e 
pa r t i del mondo pe r far c o n o ­
sce re i - mes t ie r i - p iù d i v e r ­
si. l e - t ecn iche - p iù a v a n z a ­
t e s u p e r a n d o b a r r i e r e di l in­
g u a , d i pae--e o d i razza, 

La scienza, q u i n d i , d i r e t t a ­
m e n t e si pone a ' se rv iz io d e l ­
la pedagogia . E il m i n i s t r o 
A r n a u d i . nel corso de l la se ­
d u t a i n a u g u r a l e de l la Confe­
r enza . p e r so t to l inea re l ' im­
p o r t a n z a e la novi tà de l l ' in i ­
z ia t iva ha r i c o r d a t o c h e a 
R o m a , nel l on t ano 16-J6 il Ge­
sui ta t edesco K i r c h e r cos t ru ì 
la p r i m a l an t e rna magica p e r 
p r o i e t t a r e i m m a g i n i e d ise ­
gn i . i | m e t o d o fu poi impie ­
ga to q u a l e s t r u m e n t o sussi­
d i a r i o p ° r l ' educazione. . del 
Delfino di F ranc i a Oggi la 
lanterna manica c h e la - c i t t à 
de l la sc ienza - cos t ru i r à non 
s e r v i r à più ad una p a r t e r i ­
s t r e t t a . ma sarà d o m i n i o de l l e 
g r a n d i masse d i ana l fabe t i c h e 
sono sul la t e r r a , de i popol i 
sottoposti ancora allo sfrutta­

m e n t o coloniale . La « g e o g r a ­
fia de l l ' ignoranza - po t rà t r o ­
v a r e cosi un val ido s t r u m e n t o 
di i n t e r v e n t o nella ba t tag l ia 
c o n t r o l ' ana l fabe t i smo e p e r 
l ' i s t ruzione. 

Esistono, ovv i amen te , a l cu ­
ni pericoli- I mezzi d i e s p r e s ­
s ione, e nel caso i film, p e r ­
me t tono di e se rc i t a re su l le 
masse una azione p iù i m m e ­
dia ta di quel la del rag iona­
men to . E* u n fat to psicologico 
c h e va t e n u t o p r e s e n t e po iché 
r i su l ta facile u t i l i zza re lo 
s c h e r m o p e r a c c r e d i t a r e op i ­
n ioni . susc i ta re immag in i o 
a t t egg iamen t i , p r o v o c a r e idee 
c h e non res is tono a l l ' i n t e rven ­
to del lo sp i r i to cr i t ico. Sono 
pericol i nei qua l i ci a u g u r i a ­
mo che la p roduz ione c ine ­
matograf ica della -c i t tà del la 
scienza - non d e b b a mai ca ­
d e r e . p u r se |a p resenza di 
qualificati sc ienziat i , d i peda ­
gogisti e uomini di v a r i e scuo­
le e t endenze pol i t iche , co­
st i tuisce una ser ia ga ranz ia . 
Ma occor re rà e s a m i n a r e gli 
indir izzi c h e v e r r a n n o dat i in 
fa=e di rea l izzazione pe r 
e - p r i m e r e un giudizio s e r e n o 
ed obie t t ivo . 

P e r il m o m e n t o c 'è solo 
da so t to l ineare c h e la - c i t t à 
del la scienza - è una p r i m a 
r isposta ai numeros i p rob lemi 
de l l ' ignoranza c h e ass i l lano 
l 'umani tà e che solo d e t e r m i -
m t e nazioni h a n n o ce rca to d i 
r i so lve re Da ques ta cons ide­
r az ione r isul ta con m a g g i o r e 
ev idenza che l ' in te rven to co­
lonial is ta per secoli ha d i ­
s t r u t t o la p e r ; o m l i t à del ie po­
polazioni . ha mort i f icato la 
cu l t u r a di paesi che mol to 
p o t e v m o d i r e , ha lasciato nel­
l ' ignoranza in te re popolazioni 
o. nel migl iore dei ca«i. ha 
c r e a t o ristretti q u a d r i suba l ­
t e rn i . indispensabi l i p e r l 'or­
ganizzazione d e l l ' a m m i n i s t r a ­
z ione colonia le Le re sponsa ­
bil i tà del m o n d o c ivi le «ono 
e n o r m i , e la - cit tà de l la sc ien-

• za - po t rà offrire un con t r i ­
bu to alla soluzione di a lcuni 
p rob lemi 

L ' o r g i n i s m o e le t to al fe rmi­
ne dei lavor i del la Confe ren ­
za ( c o m p o r t o dai r a p p r e s e n ­
tant i del Brasi le , India . I n d o ­
nesia. I n n . Italia. M e n i c o . 
Nigeria . S e n e e d . S i r ia . Viet-
m m > e sufficiente pe r la co-
stitii7iorte dei comi ta to p r o ­
m o t o r e Il protocol lo de l l ' ac ­
c o r d o del la coope raz ione 
scientifica e già «tato firmato 
d i g l i e sper t i de l le v a r i e na­
zioni. 

Carlo Benedetti 

Compatto lo sciopero negli 
Domani a Roma la grande manifestazione nazionale pro­
mossa dagli studenti, dagli assistenti e dagli incaricati 

Una crisi istituzionale 

B o l o g n a : n i e rco led i 31 m a r z o , p r i m o giorno di s c iope ro negli Atene i , gli u n i v e r s i t a r i h a n n o d a t o v i t a ad una for te man i f e ­
s t az ione u n i t a r i a , nel c e n t r o della c i t t à . E c c o il c o r t e o m e n t r e p e r c o r r e v ia Rizzoli . 

E' p rosegui to compat to , in 
tu t t e le Univers i tà i ta l iane, lo 
sc iopero inde t to dall 'UN'URI. 
da l l 'UNAU e daM'ANPUI pe r 
i m p o r r e al min i s t ro doro teo 
C u i e al gove rno un ' amp ia e 
approfond i t a discussione ge­
n e r a l e sui temi della r i forma 
democra t i c a de l l ' i s t ruz ione su­
p e r i o r e e della scuola . 

Al t e r m i n e del la seconda 
g io rna ta di sc iopero , la segre ­
te r ia dcU 'Unur i si è r iun i ta 
p e r u n e s a m e del la s i tuazio­
n e pe r d i scu te re a lcuni p ro ­
b lemi r i g u a r d a n t i le r ichies te 
d i r i fo rma de l l 'Univers i t à . 
T r a l ' a l t ro — informa un co­
m u n i c a t o de l l 'Unur i — dopo 
una a m p i a d iscuss ione è s ta to 
deciso di d i f fondere un pro­
m e m o r i a sul l ' ass is tenza u n i ­
vers i t a r i a , invia to al min i ­
s t ro del la P I , nel q u a l e ven­
gono r i t enu t i insoddisfacenti i 
r i sul ta t i consegui t i su ques to 
aspe t to del la r i fo rma da l la 
commiss ione di indagine . 11 
p r o - m e m o r i a , dopo a v e r e in­
dica to 1 modi e ì t " inpi nei 
qual i d o v r e b b e ar t icolars i la 
assis tenza un ive r s i t a r i a in Ita­
lia. p e r esse re al l 'al tezza, co ­
m e iti altr i paesi europe i , d e ­
sì i «copi che M pret i- lue. r i le ­
va che l.i spesa prev is ta rial-
la commiss ione , pe r l'a^M-
s tenza . e inadegu ita. - spe­
c i a l m e n t e se — aggiunge il 
d o c u m e n t o — a t t r a v e r s o una 
o p p o r t u n a rev is ione del la 
legge su l l ' assegno di s tudio 
si e l i m i n e r a n n o i res idui ne l ­
le s o m m e Maliziate pe r q u e ­
s t ' u l t ima voce, res idui sui 
qua l i negli u l t imi ann i si e 
poggia ta buona pa r t e del l 'as­
s i s tenza - . 

Al t e r m i n e del la g iornata , 
si è r i un i t a anche la segre te ­
r i a del l 'Associazione degli as ­
s is tent i un ive r s i t a r i (UN A l ' ) 
p e r e s a m i n a r e la presa di po­
sizione dell associazione del 
professor , di ruo lo t A n p u r ) in 
m e r i t o a l l ' agi taz ione, r i t enu ta 
non r i sponden te agli effettivi 
in teress i dell un ive r s i t à . In u n 
suo comunica to . l 'Unaii osser­
va che - la responsabi l i tà de l ­
la cr is i a t t t i .de de l l 'Un ive r ­
si tà non r i cade so l tan to sul 
po te re pol . t ico e sul governo . 
ma anche su u n a gran p i r t e 
de i professori di ruolo che si 
oppongono v i v a c e m e n t e alle 
r i fo rme di s t r u t t u r a in nome 
di in teress i personal i e di ca­
tegor ia che sj possono co-ì 
r i a s sumere - oppos iz ione al 
pieno impiego e alla regola­
men taz ione del la l ibera pro­
fessione d MTinunaz.ono t ra 
i profe>»ori t i to lar i di un in­
segnamen to . r . s e rv .mdo ai 
professor i di ruolo tu t t i . di­
r i t t i e negandol i in blocco a; 
professori inca r ica t i : conser ­
vaz ione dei - d i r i t t i feudali -
ne l l ' ambi to des ì i is t i tut i un i ­
ve r s i t a r i : con t ro l lo di tu t ta la 
r icerca sc ient i f ic i e dei mez­
zi fin i t iz ian r« lat ivi . o p r o s i -
z.one ali .iumt n to dei ruoli d: 
professore fino a g u n g e r e al 
rifiuto di s d o p p i a r e gli inse­
g n amen t i sov ra : follati prev i-

j >ti dal la legge, a s se rendo a 
scapi to del buon n o m e riel-
1 l niver.sil.i clic vi e u n i ca­
ri n7.i di per.-on de . nu n t r t e 
no to a tut t i . e s o d o di sci<n-
ziait i ta! .ani .di e s t e ro -

Doman. . a. .e lo.M». a'.. Ate­
neo di Roma si svolgerà , co­
me annunc ia to , la g r a n d e ma­
nifestazione naz ionale di pro­
testa. cui p a r t e c p e r a n n o nu-
meros ss ime e folte delega­
zioni de i va r i Atene i i tal iani 

j Al t . ss .me. o v u n q u e , e con 
cos tan te t endenza a l l ' aumen­
to sono stntc anche ieri ' e 
as tens .oni da ogni a i t t i v i i a 
d ida t t i ca e d. r icerca . N u m e ­
rosi professori di ruolo hanno 
sol idar izzato a t t i v a m e n t e con 
gli s tudent i . gli assistenti , gli 
incar icat i E" sce*o in s,-.opero 
anche il pe rsona .e non .n-e-
g n a n ' e 

L 'Assocaz .one : ta l .ana d rg l . 
s t uden t i del Serv iz .o soc.ale 
ha ade r . t o alla lotta in corso 
nel le Un.vers . tà . 

Ecco :n b r e v e la s . t uaz .oa ; 
ne i v a r i A tene i : 

ROMA ~~ La secontIa -;-->--
n U l T l n n a t a j , S L .1 0pero 

a l l 'Univers i tà r o m a n a e s ta ta 
ca ra t t e r i zza ta da u n a as ten­
sione ancora p iù massic­
cia r ispet to al g iorno p r e ­
ceden te (piasi tu t t i i profes­
sori di ruolo hanno r inunc ia to 
a t e n e r e lezione, in pa r t e p e r 
le singole adesioni personal i , 
in p a r t e p e r la m a n c a n z a d i 
s tudent i . Nei casi in cui le 
lezioni sono s ta te svolte, la 
pe rcen tua le di s tuden t i p r e ­
senti non ha mai supe ra to il 
2-5 pe r cento degl i iscri t t i al 
cor-iii 

In prat ica, d u n q u e . l 'Univer ­
sità r o m a n a è r imas ta comple ­
t a m e n t e para l izza ta : e l 'ade­
sione allo sc iopero t ende ad 
a l la rgars i Oggi, infatt i , scen­
de in agi taz ione a n c h e il per­
sonale non insegnante , m e n t r e 
s e m b r a che anche gli s tuden­
ti med i in tendano d i m o s t r a r e 
la loro pa r t ec ipaz ione a l l ' agi ­
tazione naz 'ona le . si che si a n ­
nuncia anche una loro p a r t e ­
c ipazione a l l 'Assemblea Na­
zionale che si svolgerà do ­
mani nel ì 'aula I di G iu r i sp ru ­
denza 
T O R I N O ~ v ' ' ' un ive r s i t a r i 
l U n i l l U n e I l a s e c o n d a 

g iorna ta di pro tes te cont ro il 
•• p i ano Gui -, h a n n o nuova ­
m e n t e occupato Palazzo C a m ­
pana . sede dellg facoltà Uma­
nist iche e Tea t ro . L 'a l t ro ieri , 
su r ichiesta del r e t t o r e p r o ­
fessor Al la ra . la polizia a v e ­
va s fondato il p o r t o n e di in­
gresso p r inc ipa le cos t r ingendo 
gli s tuden t i ad a b b a n d o n a r e 
l 'edificio. 

Il r e t t o r e ie r i s e r a ha r i ­
chiesto n u o v a m e n t e l ' in te rven­
to della polizia. La decis ione 
di occupare l 'Univers i tà e r a 
stata presa u n i t a r i a m e n t e po­
che o r e p r ima dagi i s tuden t i 
ne! corso di un 'assemblea cui 
hanno par tec ipa to un migliaio 
di s tudent i , assis tent i e ìnca-
r .cat i che avevano ade r i to allo 
s c o p e r ò . 

Al Consigl io P rov inc ia l e 
r iun i to in sedu ta o rd ina r i a , è 
s ta io p r e sen t a to d a tut t i I 
g rupp i ( m e n o i fascisti» un 
odg di pro tes ta che condanna 
la decis ione del r e t t o r e del la 
Universi tà di far e n t r a r e nel ­
l 'Ateneo repa r t i d; pol.z.a p e r 
imped i r e la leg i t t ima man . -
festazione di p ro tes ta 

MILANO - Anche ,a 5e 

m i L f t n u c o n d a . , 1 0 r n < 1 . 
ta del lo sc iopero si e conclu­
sa in un ciima di decisa col­
laboraz ione t r a • q u a t t r o Ate­
nei. Si e discusso a lungo per 
la soluzione dei p rou lemi co­
mmi. . nella d e t e r m i n a i . o n e di 
r e n d e r e ««nipre più un i ta r i a 
la c o m u n e op j osizione al 
- p iano Gin - In q u o t e as­
semblee di facoltà va segna­
lato 1 a t t egg .amen to degl i s tu­
dent i d e d a - Cat tol ica - c h e 
hanno manifes ta lo aper ta ­
men te le loro opinioni sugli 
a rgoment i a l l ' o rd .ne del gior­
no nonos tan te le m.nacc ie di 
espulsioni e sospensioni , in 
.,ttii .di in te rno de l l ' a teneo a 
cu. : tino c.ij.o li d iba t t i to 
pros,-_u:r.4 o„_ . . in un - .in­
s t inole . ! citi ia.n.i •- .di • pre­
senza di .studenti e pro: t--sor . 
ilei q u a t t r o Alt nei 
DICA — SiuaVnt. . as ì . s ten t i 
n o n e p.-ofessor. mea-

r .cat : p roseguono .a lot ta con 
gran le compattezza, anche se 
un gruppo d. fase.si . ha Cer­
cato con ogn: mezzo di d v.-
de re g.i s tudent i . 

I n g ruppe t to ri. f a - e s t . è 
en t r a to i 'a. :ra .sera .n - Sa-
p.enza - dove e tu t to ra in a t to 
i o c c u p iz.one q u a s . tu t t . g.. 
s 'udent i e rano i w . t i per r e ­
car- . a m a n g . a r e a. .a mensa 
un.v tTs. tar .a A . . i por ta de . 
p.i.^zzo e e rano due o t re g.o-
van . I f a - e s t . h a n n o sopraf­
fatto g.. s tudent i di guard .a 
ba r r . c andos : pò . d e n t r o la Sa-
p.enza E' bas ta to che si spar­
gesse la voce di q u a n t o e ra 
>u.vc«-o eh.'» d .verse cent H Ì . Ì 
d. un .ve r s . t a r . s. raccog'-.eva-

no davan t i al palazzo occupalo 
d a n d o vita a una g r a n d e ma­
nifestazione. I fascisti, a q u e ­
sto pun to usc ivano dopo a v e r e 
chiesto assicurazioni che non 
s a r e b h ? r o stati percossi 

Nuove coraggiose prese di 
posizione vengono assun te in­
tan to dai professori incar ica t i 
e dagli ass is tent i . L 'assemblea 
dei fisici (professor i incar ica­
ti. assistenti e r i ce rca to r i ) ha 
a p p r o v a t o a l l ' unan imi tà u n a 
mozione in cui •• e s p r i m e la 
sua pro tes ta p e r lo s ta to di 
g rave crisi e di a r r e t r a t ezza 
in cui ve r sa tu t t a la scuola 
i ta l iana e in pa r t i co l a re la 
Univers i tà , crisi da l la cui r e ­
sponsabi l i tà non va p u r t r o p ­
po esente nessuno dei govern i 
democra t i c i succedut is i negl i 
u l t imi vent i ann i . I fisici s an ­
no bene che ancora oggi, no­
nos tan te t an ta re tor ica sul le 
g lor ie pa t r i e , l ' emigraz ione è 
spesso il prezzo c h e deve pa ­
ga re chi voglia ded icars i se­
r i a m e n t e e p r o d u t t i v a m e n t e 
alla r icerca scientifica e ciò 
pe rché in Italia e finora m a n ­
ca ta una s e n a r i fo rma del le 
s t r u t t u r e un ive r s i t a r i e p e r la 
opposizione di u n a bene indi­
v idua ta ca tegor ia di professo­
ri di ruolo, i qual i si s e rvono 
del le ca t t ed re p e r i p rop r i 
personal i in teress i ; ma sopra t ­
tu t to p e r l ' inerzia degli o rga­
ni di gove rno che con incon­
cepibi le cecità t r a s c u r a n o di 
fat to il p rob lema del la scuola, 
d imen t i cando che ta le polit ica 
p r o d u r r à inev i t ab i lmen te a 
b r e v e scadenza la comple ta 
colonizzazione cu l t u r a l e ed 
economica del l ' I ta l ia . P e r 
q u a n t o r i g u a r d a la s i tuaz ione 
a t t ua l e — conc lude la mozio­
ne — va r i l eva to c h e le pro­
poste da p .ù par t i avanza te 
( re laz ione della cornili .ss.one 
d ' i n d a g n e . p ropos te A N P U I . 
UNURI . ANAU. p : a n o colle­
giale dei professor i di fisica) 
sono s ta te firmate dal m.n i s t ro 
della Pubbl ica Is t ruz ione o 
.gnora te o p.ù spesso e luse . 
E' ora di po r re t e r m . n e a tale 
m o d o d: p rocedere , che. o l t r e 
a lasciare i ncanc ren i r e i p ro ­
b lemi . gene ra nel paese la 
sfiducia nei ie capac i ta de l .a 
classe politica C h e il gove rno 
e :'i p r .mo luogo ;1 rn.n .s t ro 
del la Pubbl ica I s t ruz ione si 
a s sumano le p rop r . e responsa-
b. l i tà e affrontino una d e m o -
crat ca d . s e s s i o n e su. concre-
t. p r o g r a m m i con le as-oc.a-
z.oni qualificate d n i n z al la 
op.n-one pubb ' . ca e n Par -
lam-^n'o -

Nella - Sapienza - occupata . 
proseguono .n tan to . le as-t m-
blee promosse dai com. ta to 
d. ag.iaz.on-» s tudentesco, n-1! 
corso delle qua! ; v e n g o n o d.-
s-uss; e messi i fuoco i p ro-
b ' e m : ri- fon l o d^ ' . 'Un .ve r s . ' à . 

CAGLIARI -".«ssr-.sr 
no, sono occupate le Faco . tà 
d. eeonom a e c o m m e r c o, 
sc.enze pol.t.ch--» e g ur . sp ru-
denza Gli a-s .s tenti un vers--
ta r . dopo una a«semb'ea gene-
r •!-.-. h a n n o d r a n u t o un co­
l i un ca 'n nel qua'-,- e d e ' t o 
eh?, nonos tante 'a fo*ie az one 
esvrc. iata v e r ; o s. . o rgan re-
spon-ab . ., le legg. por la r.-
forma un ive r s i ' a r a non sono 
s ta te ancora p resen ta t e D. 
c o — ?, legge noi coniar, cato 
— debbono r . teners i r e ; p o n -
sab. l . .' governo e ; p3rt ti 
ci-» lo h i n n o espresso 

A V e n e / , i gì: 
s tud- 'nt . ri. Ca ' 

Fn-car . e d-11'Ist.tuto d. Ar­
ca . t e i lu ra hanno con t inua to .o 
-e ope ro .n forma totale . So­
no al l 'opera a lcune comm.s -
- on- clig hanno .1 comp. io d: 
e' .abarare un documen to coa -
:?n:»nte concre te p ropos te d; 
r forma c'ie sarà nv .a to aìla 
.v.ror.i.-i accadem ca e a', go­
verno 

PAf1f)VA — l n a Srave p ro -
r n U U T n v . v a z . o n e del­
le a itor.'.a accadem.che .1 . 
Padova ?; e :r.«er.ta . e r . ne.iO 

sc iopero di p ro tes ta con t ro il 
« P iano Gin »: gli s tuden t i han­
no t r o v a t o la sede c e n t r a l e 
de l l 'Un ive r s i t à chiusa . ~ P e r 
e v i t a r e — ha de t to il r e t t o r e 
— l 'accesso ad es t r ane i alla 
Univers i tà , in occas ione del la 
m a r c i a p e r la pace e l ' indi­
p e n d e n z a de i popol i , i nde t t a 
da i m o v i m e n t i g iovani l i di si­
n is t ra e da l l 'UGI . L ' U G I , nel 
corso d i u n a as semblea gene ­
ra le . h a sos t enu to la necess i tà 
d i una for te p ro t e s t a pubb l i ca 
degli s t uden t i c o n t r o la " s e r ­
r a t a ' ' - * 

HRPN7P — L e facoltà di 
r i n L l U X L e t t e r e . Ch i ­

mica e A r c h i t e t t u r a sono a n ­
cora b locca te ; c o n t i u u a anche 

l 'occupazione a Magis t e ro . Lo 
sc iopero p r o s e g u e con succes­
so a Medic ina (b i enn io 50 pe r 
cen to e q u a d r i e n n i o 100 p e r 
c e n t o ) , a G i u r i s p r u d e n z a , ad 
A g r a r i a , ad Economia e C o m ­
merc io e a Fis ica . Si sono 
invece svo l te le lezioni a 
Scienze pol i t iche e a Scienze 
m a t e m a t i c h e . 

C A C C A D I — A Sassa r i le 

onoonni au!e s o n o oc_ 
cupa t e da ieri dagli s tudent i , 
dagl i ass is tent i , e dai profes­
sor i incar ica t i . 

La s e c o n d a 
g io rna ta d; 

sc iopero a l l 'Univers i tà d i Pa­
l e r m o h a reg i s t r a to u n a r in­
nova t a . to ta le as tens ione de­
gli s tuden t i , degl i ass is tent i , 
degl i inca r ica t i . 

Senza califfati 
niente califfi 

PALERMO 

L'Ente Spazile Terrestre, fi-
ttalwente istituito, è in difficol­
tà, perchè alla vigilia del primo 
viaggio umano sulla Luna, per 
inconvenienti vani, non sono 
piti disponibili all'til/imo mo­
mento i piloti spaziali a'io sco­
po predisposti Si presenta un 
distinto signore di mezza età ai 
dirigenti dell'Unte, e si dn Ina­
ni disposto a garantire la pun­
tuale partenza del razzo con un 
uomo dentro per la modica som­
me di 10 milioni e 50 mila lire. 
« D'accordo », gli viene rispo­
sto, « tua perchè le 50 mila li-
re? ». » Per l'assistente che 
manderò sulla Luna » — ri­
sponde ri signore distinto, ordi­
nario di materia medica in una 
Università italiana. 

La storiella che ho ora rac­
contata circola largamente nel­
le Università e fuori delle Uni­
versità, ed è tino dei tanti sin 
tomi, piccoli e grandi, del cre­
scente discredito nell'opinione 
pubblica del « titolare di catte­
dra », in modo particolare dei 
« faraoni » delle Facoltà me­
diche. Chi chiama « faraoni >• /' 
direttori delle grandi cliniche 
universitarie è Renzo Tomatis. 
nel suo romanzo II laboratorio 
(l'ultimo « corallo » di lunati-
di), che ha già un grande suc­
cesso. <. / padroni dell'Unttersi-
tà », proclama a lettere di sca­
tola Paolo Glorioso in uno de­
gli ultimi numeri dell Espresso; 
l'occhiello è: <» Dedicano sem­
pre più tempo agli affari e alla 
politica che alla scienza e al­
l'insegnamento »; la manchette 
suona cos'r «Sono loro che de­
tengono il potere assoluto, deci­
dono chi deve avere una catte­
dra e chi ite resta escluso, asse­
gnano proni, puniscono chi si 
ribella alla loro dittatura ». Mol­
to successo hanno avuto gli 
articoli di Rinaldo De Benedetti 
pubblicati dall'Europeo sotto 
l'occhiello: « Perchè l'Universi­
tà italiana scoraggia i ricerca­
tori », articoli che illustrano le 
dannose conseguenze « degli 
abust, dell'arbitrio » che in pa­
recchi istituti universitari "l'at­
tuale ordinamento ha reso possi­
bile ». Perfino su un giornale 
così poco rivoluzionario qual è 
ti romano Messaggero leggevo 
giorni fa un servizio sulle Uni­
versità fortemente critico nei 
confronti dei titolari di catte­
dra. dei direttori di Istituto. 

li discredito crescente della 
cattedra universitaria come isti­
tuzione colpisce dolorosamente 
i molti titolari di cattedra che 
tengono il loro posto con onore, 
dignità, disinteresse: che non 
guadagnano una tira più dello 
stipendio, perchè dedicano tutte 
le loro energie e la loro intel­
ligenza all'Università; che, anzi, 

risposte ai lettori 

VENEZIA 

In una scuola 
di Catania 

• Caro d i r e t t o r e , 
- e da mol to t e m p o che de­

s ide ravo sc r ive r t i ; sta.-era in 
un m o m e n t o di esasperaz ione 
c e r c h e r ò di d i r e in b r e v e le 
mo l t e co -c che non r ie -co a 
r i m u g i n a r e t r a m e e me . 

- Sono una s tuden tessa li­
cea le e que l lo c h e mi ha ama­
reggia to e .-tato s e m p r e il 
c o m p o r t a m e n t o dei profe- -o-
ri . i qual i , for.-e senza voler lo . 
f iniscono coi t r a t t a rc i in ma­
n ie ra d ive r sa a seconda del ia 
po- iz ione dei geni tor i e fri­
nì ì i . in . Al p r i m o g iorno di 
scuola, in a p p a r e n z a , e r a v a ­
m o tut t i ugual i , m a ro i i p ro-
fe - son ci fecero n o t a r e che 
que l lo e r a il figlio del p ro -
fe-sor tizio e dell 'av v o c i t o 
ca io Di conseguenza , pe r 
que- t i i o t i in più r . -pe t to agli 
a l t r i e m a g g i o r c o m p r e n s i o n e . 
m e n t r e p e r chi e figlio di 
opera i non c'è scusan te Acu-
na Si a v v i c i n a n o gli c-air.i 
di ma tu r i t à , e i i accorgo che 
s i amo ben pochi quel l i eh» 
non ci p r epa r i imo 1 i " r.leeo­
ni i n d i z i o n e di f e r r o " . ptTeri'-
tu t t i ci e-ort . r o a far lo p n 
o m» no \ e ! i tnn .ente Un pro­
fessore ci h i det to- " n o n sem­
p r e -i può esser promoss i per 
le r a c c o m a n d a z i o n i " . B i g i o ­
ne pe r cui e: consigl iava di 
s tud ia re Que - t a nu sembra 
la cosa più infame del ia scuo­
ia. po iché - econdo m e non .-i 
d e v e m i r a r e solo al pezzo di 
car ta- non ci sj può sen t i r fe­
lici di un " d i p l o m a rega­
lato " 

- F o r ; e la mia l e t t e ra vi 
s e m b r e r à f ru t to de l l ' esaspe­
raz ione so l tan to : per .sonil-
men te . ho vot : d iscre t i , ma 
c h e impor ta ' ' Pe r m e la co- » 
p iù i m p o r t a n t e è la giust i­
zia e la scuola d o v r e b b e d a r ­
c e n e l ' esempio p e r c h e e.s-a 
con t r i bu i sce a c r e a r e la no­
s t ra persona l i t à . 

- Des idere re i che tu t t o q u e ­
sto accade-se -o!o in Sicilia. 
ove '.a v i ta si dis tacca dal la 

scuola e noti si offre a noi 
s tudent i un ' amp ia v isua le de l ­
la rea l tà La paro la Kcsis ten-
:a non si sa che cosa s igni­
fichi: noi c e r c h i a m o di a v e r e 
una magg io re sp iegazione da 
p a r t e di chi in qua l che modo 
e r i u s c t o a c o m p r e n d e r n e il 
va lo re , ina si t e m o n o " r a p ­
p r e s a g l i e " dei p r o f e s - o n n e o ­
fascisti e loro amic i , m e n t r e 
è leci to p o r t a r e a scuola ma­
nifestini e d is t in t iv i de l la 
"" f i.imm.t " miss na. Da noi il 
25 ap r i l e e pa-sa to s e m p r e 
;ti'i--« rv,i to. l ' anno scorso, lo 
si sepj e solo p e r c h e e n t r a n ­
do a -cuo.a -i v ide sul por -
ione la scri t ta " lu t to nazio­
n a l e " . ne - suno .-•• ne --cau­
ri..lizzò e Li scr i t ta vi nne can­
cel la ta (iopo qua l che g .orno 
Alle recent i pa ro l e del P r e ­
s iden te d«ila Repubb l i ca c h e 
esor tava gli in -egnan t i a p a r ­
l a r e del la Resis tenza non s: 
pone ascolto: noi non po­
t r e m m o g iud ica re oggi .a sto­
ria r e cen t e p e r c h é " -ono an­
cora v ive le p j - - i o n i ": q u a n ­
d o non è comodo p a r l a r e del 
p r e - e n i e c'è s e m p r e il buon 
Slanzoni che \ li ne in P-IUÌO 
- a i posteri l ' i r d u a -en tenza " 

- IVrdoner» te que-t.» mia 
Itt trr .» d i sorganica e frani-
n u n t . ì r .'!. m i - : pos-ono ri.'e 
l^">che co-e in d u e r .ghe e 
r,f-n s empre nel migliori-» dei 
modi Ma p e r c h é di ques to 
aspe t to del la «cuoia non s; 
par la , ins i s tendo solo sulla a r -
retratezz-i de l ie s t r u t t u r e " 

U n i s t i identes-a di Catania -

Aila flndcnte<<a che ci dà 
questo squarcio amaro e au­
tentico di vita quotidiana tri 
lina Scuoia di Catania po*-
MITTIO dire che tutto il mo­
vimento democratico, nel bat­
t e v i pe r la riforma della 
scuola, è consapevole che la 
lotta è ins:erne r>cr ti r tn -
n o r a rne nto delle firntture r 
p<*r il rinnovamento deoh in­
dirizzi educativi, dei n.etodi 
dei rapporti fra ingegnanti e 
studenti per realizzare la de­
mocrazia nella scuola e p c -
• aprire la rcuola alla vita-
contemporanea. 

rie aprono gratuitamente mansio­
ni noiose, delicate e gravose co­
inè i/inllc di direttore di un isti­
tuto sinnttino o di preside ili 
una 1 acoltà Tuttai m, è mutile 
lamentaist perchè le malefatte 
ili t/nesto o quel collega gettano 
cattila luce su tutta Li categoria; 
è fintile contrapporre gli im­
pegnati e i liberali agli affaristi 
e ai dittatori Li battaglia da 
i ondane è un'altra, e non ha 
men'e a che fare colla pretina 
Zinne del buoncostume, c'obli 
appelli alla dignità altissima del­
la funzione e così via Odor-
re battersi per modificare le 
istituzioni universitarie in mo­
do che ti malcostume divenga 
impossibile. 

L'episodio 
di Roma 

Diamo un esempio, rlcll'cser-
cizio finanziario l')C)2-6i. su pro­
posta del Consiglio dei clinhi 
(costituito dai Direttori di cli­
nica), ti Consiglio di Animi lu­
strazione dell'Università di Ro­
ma ha suddiviso gli introiti 
derivati da prestazioni per con­
to terzi (degenze interne, visi­
te ambulatoriali, ecc), o meglio 
quella quota-parte di essi che 
spetta al personale delle clini­
che, in modo tale che a 21 
direttori di ri mica so'to toc­
cati più di 130 milioni, mentre 
tra circa altri 3000 dipendenti 
dell'Università è stato riparti­
to poco più del doppio, e cioè 
292 milioni. Occorre riconoscer­
lo, con grande amarezza- siamo 
nell'ordine di idee dell'aneddoto 
iniziale, coll'aggiunta di una sin­
golare giustificazione « teorica » 
della altissima percentuale as­
segnata ai Direttori di clinica 
(« Per soddisfare la pretesa del­
l'ARAI! che una percentuale di 
ripartizione maggiore venga at­
tribuita alla categoria degli as­
sistenti, vi è da considerare che 
nemmeno la totale attribuzione 
a questa categoria della quota 
spettante ai Direttori delle Clt 
niche potrebbe risolvere il prò 
blenni di una retribuzione più 
elevata », ha scritto ai collegi i 
ttlolari di cattedra il profes­
sor Giuseppe Ugo Papi, l i ­
gnifico Rettore fino al pros­
simo giugno o ottobre; che i 
sudditi lavorino per il Re, e 
si accontentino del riflesso del­
lo splendore delle Corti'). 

Ma lasciamo da parte l'ama­
rezza e l'ironia su certa men­
talità llsamintamo piuttosto, 
scientificamente, come mai l epi­
sodio di Roma si è potuto ve­
rificare 1M risposta è semplice. 
Perchè: 

1) l'organismo che aianza 
le proposte al Consiglio di Am­
ministrazione è un Consiglio 
dei clinici composto dai soli 
Direttori, senza rappresentanza 
ahuna delle altre categorie in­
teressate: 2) mi Consiglio di 
A"i"iinistrjzio'-c non solo non 
sono rappresentati né t profes­
sori ricaricati, né gli assistenti, 
né gli studenti, né ti persona­
le non insegnante dell'Unti ersi-
tà, ma — di fitto — non sono 
rappresentati neppure i titolari 
di cattedra, giaci he t professori 
ordinari, straordinari o fuort-
ruo'n che fanno parte del Con-
Siz1!'' di .\"ir';:'its!rjzif»:c oc­
cupano il loro posto per desi-
Z>i^z:h':c ds'l'al.'n del Rettole, 
non p r r'ez'ri'ie di pitie delle 
la, o':.i 

l'int'le 4.~rc t "ioru':si; Se le 
istituzioni fr:i .'.cguno una u'i-
S:O;T,;Z:J. :'•! non doictc Stu­
pirli se si ircano gruppi di po­
lire, s-* L j->:":ti:;s.'rj7!0':c fa-
t on^cc ii-tc'.la artstoerazia ai 
„';•;;• </-' terzo e del quarto 
s:;'<> dolete *:erji igliart i piut­
tosto se e quj'. io, gli inte­
ressi dtlÌJ piccola nohiìta, del­
la borgh<~'-j e de'.'a p'ebc non 
so>:o d-'l 1-,'to «y-»,£-r;;;,v:; d:i 
feudale: d ,'citor: del potere. 
Inutile uU\pnarc nelle Unttcr-
sila un: ".-oiùrrh-j t'.ìii'vinata. 
uni o''za-cì"i lungimirante e 
o v c f J . la s:tu~:o'-c terra (^rj 
du:l":entr) sins'i so'o se si 
ab'->Jt.\ r^'.no le iccif~:c istitu­
zioni, e dal regime rrtonanhno, 
to't i suoi principi buoni e i 
suoi 'cdr't» crudeli, st fassi 
al rec.:»:e repuhhluann. dimo­
erà'.-. , e r ippres'nt ;t:io 

Ac> e>. navamo pr>canzi a! I^a-
horj ior .o di Renzo Tomaia 
I. Unità lo ha recensito, assai 
giustamente, nella pagina lette 
rjria non in quella dilla seno 
la e dr'.lj politica scolarità ,S; 
tratta a.'atti di ina lesi imo 
nwiZu tndiiiduj'.e, profonda e 
drammatica e Urna, che non 
può e non mole essere un sag­
gio critico su Unnersità e ri 
cerr.i srtcntiftca cr,n proposte 
di si luzionc. Cu":e è nolo, il 

diario sciìtto da! Tomafis du­
rante un anno di lai oro in un 
laboratorio statunitense tonte 
awistcnl: boiststa di una Unt­
ici stia ttal'.ini. è do"/inato di 
un proMcma andini toso- >- Con­
tinuale il in oro di ricena e 
ri»>antie in i/in sto paese, v to' 
iure ni l'ulia e rrmntt.ire alla 
itctiia» In'lai ni, ti è in mol­
le, bellissime pagine del /in­
dico scritture torinese, tuta an-
go\c-i p''i profonda' dirti Pan 
^osiii dtl in i itatoie t". quanto 
tale. c/'C suite la bici ila del 
tempo, la t strema limitatezza 
dille sue powtbtli'à mdn nlu.ili, 
ti rise!io di certe scelte, chi­
lo possimi) *• r. filate •> ;/; un vi­
colo ctei <>. faci ridagli << spreca­
re una i ita ». Vi è anche una 
eccezionale t elisione morale 
(anch'essa piuttosto angoscio­
sa); ti desiderio che tutti e 
sempre st perdano nella ri-
cena per salvare la loro ani­
ma. che mai emergano invidie. 
pigrizie, vanità, menzogne; di 
qui, amare critiche anche aliti 
i ita di la torà torio americana. 

Direi però che proprio per­
chè è una testimonianza indi­
viduale schiettissima, senza te­
st e senza proposte, il libro di 
l orinitis mette in luce efficace­
mente l'importanza centrale dei 
problemi istituzionali. / / <//>c/-
tore dell'istituto universitario 
italiano che il Tomatts finirà 
coli'abbandonare non è per nul­
la un « ( aliffo »; non è scelto, 
0 inventato per sostenere una 
tesi. V, anzi, una persona one­
sta, uno studioso serio, che pe­
rò non ce la fa, e non può 
farcela', contro il sistema, con­
tro le istituzioni. Il direttore 
del laboratorio americano non 
è per niente migliore come in­
dividuo del cattedratico italia­
no, né sono « buoni » i com­
pagni di lavoro americani del 
Tomatis. Però, negli Stati Uniti 
le istituzioni sono siffatte, che 
lì, nel laboratorio americano, 
ima ricerca scientifica seria e 
avanzata non può non essere 
fatta. 

Son voglio dattero qui rie­
sporre le ni e/tdicazioni di 

fondo della agitazione univer­
sttaria: Dipartimenti, pieno im­
piego, professori aggregati, ri­
forma democratica della ammi­
nistrazione. oltre che assistenza 
e diritto allo studio. Vorrei sol­
tanto, assai succintamente, far 
comprendere come oggi questi 
problemi istituzionali siano as­
solutamente preliminari, prima­
ri , anche rispetto a quelli (pur 
così importanti), dell'aumento 
degli stanziamenti e degli or­
ganici. Vogliamo moltiplicare 
sudditi, o creare nuovi studiosi 
originali e autonomi? vogliamo 
incrementare prebende e spese 
di rappresentanza, o aumentare 
la quantità di mezzi di lavoro-' 

Un piano 
di parità 

Tutto dipende dalla orzanti-
zazionc, dalle istituzioni. Comin­
ciamo coll'csigere che al do­
cente itn'ncrsitario non su con­
sentito fare ti direttore di isti­
tuto e l'insegnante dalle 7 alle 
IO di mattina (se pure), e ti 
professionista privato, l'uomo di 
affari, il gestore di grossi inte­
ressi personali per il resto della 
giornata. Pieno impiego per 
tutti, con compensi adeguati e 
larghi a chi dirige istituti uni-
tersifan che stingono un'atti­
nta per conto terzi come \A\'\, 
•m con divieto assoluto di con­
tinuare a fare la professione pn-
tata Dipartimenti, cioè associa­
zione Ci tutti i do-enti di vario 
grado accademico di materie af-
fri! (Dipartimento di Chimica. 
di 1-cgs.e, di I ilosofia, dt Fxonrt-
nra, ccc, senza disunzione di 

1 arolla), con consigli dt Dipar­
timento elettili e rappresa::i-
tn t dt tutti i membri de! Di-
pirtimen'o, con fcr;odmcre as­
semblee, e bhcra critica di tut­
ta 1 attinta, e proposte da parte 
di tulli di miglioramenti Scien­
za e cu'turi superiore sono 
o^gi, per loro natura, una im­
presa collettiva e democratica. 
.Voi; puf il ricercatore, ma ti 
" V-'TÌ1' d' ricerca *, il labora-
lor.o, non più il litolare di 
cattedra, o il direttore di isti­
tuto, detentore di ogni potere, 
circondato da semplici esecutori, 
ma le cattedre, gli istituti, i Di-
parimenti con-.c collcttivi di la-
; oro di studiosi liberi e indi-
pelidenti, ci e operano insieme 
su di un piano di parità; anche 
se c'è, e non può non esserci, 
un * primo ». che è però un 
primo tra pari 

L Lombardo-Radice 
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Un «Barbiere» traboccante 
umanità 

Prodigiosa interpretazione di C.M. Giulini e dei 
cantanti - Suggestiva scenografia di Sanjust 
Abbiamo visto cuori solita­

mente di pietra abbandonarsi 
ieri all'onda d'una commozione 
nuova e intensa. Occhi gonfi di 
Inerirne, cioè, per la gioia tutta 
particolare d'aver assistito, una 
volta tanto, a uno spettacolo 
di rara bellezza, stupendo per 
l'afiettuosu. traboccante umani­
tà che lo punteggia dall'inizio 

rito un massimo di tensione e 
di chiarezza interpretativa, pun­
gentemente rimbalzante sui can­
tanti, bravissimi e profonda­
mente calati nello stile rossi­
niano. 

Un'atrascinante sorpresa si è 
rivelata la cantante spagnola 
Teresa Berganza (Rosina), voce 
tersa e riccamente timbrata. 

alla fine. Un abbandono alle la-1 Non le hanno consentito di pri 
crime per un Barbiere di Sivi­
glia (1816) che — grazie all'in­
terpretazione di Eduardo De Fi­
lippo. regista — sembra aver 
ritrovato una sua non consu­
mata giovinezza, proprio men­
tre si avvia a compiere i cento-
cinquant'anni. Miracolosa sera­
ta di grazia, nella quale l'an­
tico capolavoro rossiniano si è 
incontrato con l'antica esperien­
za di Kduardo. E il miracolo sta 
anche in questo: in ogni accen­
to c'è la presenza di Eduardo, 
ma anche, in ogni battuta. Kos-
Bini tutto intero. 

E" il risultato prodigioso del­
l'intesa che può ancora e sem­
pre stabilirsi tra un sensibilis­
simo direttore d'orchestra. Car­
lo Maria Giulini, e un nume tu­
telare del teatro, all'insegna del­
l'intelligenza e della civiltà. Per­
ché, oltretutto, un Barbiere co­
me questo (e ci sono cantanti 
che meglio non potevano essere 
scelti; e ci sono scene e costumi 
— di Filippo Sanjust le prime, 
di Ferdinando Scarflotti i se­
condi — esemplari nell'amhien-
tare In vicenda teatrale e musi­
cale in una inedita dimensione 
umana), un Barbiere come que­
sto — dicevamo — riconcilia 
proprio con la gioia di vivere 
e con la certezza che le famose 
tradizioni del teatro lirico pos­
sono non essere più una mecca­
nica ripetizione di -arie» e di 
- concertati - , ma l'occasione di 
un moderno recupero di valori 
umani e civili che costituivano 

| del resto. le fondamentali com­
ponenti di questo prezioso stru­
mento di cultura, il melodram-

; ma. Questa è anche l'alta lezio­
ne che viene dal Barbiere (uno 

[strepitoso punto di merito per 
il Teatro dell'Opera), grazie al-

i la regia di Eduardo, geniale nel-
! la sua raffinata schiettezza, pre-
jziosa nella sua ricca semplicità. 

Ora che il pubblico indugia 
• nell'acclamare Eduardo e Giu­
lini. Sanjust. Scarflotti e 1 can-

F tanti non più protagonisti di 
un'opera buffa, indugiamo an­
che noi nell'annotare gli ele­
menti di novità emersi da que­

lita nuova edizione dell' opera 
| rossiniana. 

Novità musicali. L'opera. an­
zitutto, viene presentata in due 
[atti, com'è nella versione origi-
jnale. Tenuto conto dell'inesau-
f ribile carica teatrale sprigionata 
dalla regìa di Eduardo, la sud-

jdivisione in due atti potenzia il 
[••crescendo- delle situazioni 
sceniche e musicali. Nel primo 

latto si compie 1"-assalto- alla 
[casa di Don Bartolo, premedi' 
(tato ad inizio dell'opera e cul-
|minante nel famoso Anale H'ir-
[ruzione della forza pubblica) 
{che è davvero, cosi, un grandio­
s o finale d'atto. Nel secondo at-
jtn. si realizza invece la sconfitta 
[di Don Bartolo, insidiato nella! 
(sua stessa casa, in un altro - ere-. 
[scendo- di situazioni che si P;,,° r o " 

meggiare troppo Rolando Pa­
nerai, Figaro di eccezionale pre­
stigio: Luigi Alva (il conte 
d'Almaviva). voce filata, elegan­
te, sicura; Paolo Montarsolo. 
Don Basilio straordinario e per­
fetto: Fernando Corenn. Don 
Bartolo di imprevedibile sim­
patia anche vocale. Nei ruoli 
minori incisiva la partecipazio­
ne di Anna Di Stasio (la ca­
meriera: una magnificenza la 
sua - aria •• sui tormenti d'amo­
re». di Vittorio Pandano (l'uffi­
ciale) e di Arturo La Porta 
(Fiorello). 

Le scene 
Novità sceniche. Nel primo 

quadro, uno scorcio a imbuto 
d'una piazzetta di Siviglia, con 
case basse e d'un bianco opaco. 
lontane dalle consuete lumina­
rie oleografiche in technicolor. 
Gli interni di queste case (en­
triamo in quella di Don Bar­
tolo) sono quieti, tranquilli, pa­
ghi d'un decoroso e onesto ar­
redamento di provincia. Tra­
spare negl'invenzione scenogra­
fica di Filippo Sanjust la lezio­
ne di Luchino Visconti, ma è 
una leziore rimeditata original­
mente. ricca d'una personale 
ricchezza inventiva. I costumi 
di Scarflctti sono il naturale 
complemento di questa sobrietà 
e di questa squisitezza scenica 
(Una Rosina senza nastri, sen­
za pizzi, senza ventagli e senza 
merletti). 

Novità della regìa. Il movi­
mento scenico è tutto nuovo e 
per la pr'ma volta si scioglie 
in un v'vificante ritmo teatrale 
che fa piazza pulita d'ogni con­
venzione. La presenza anima­
trice di Eduardo si insinua in 
ciascun pcisonaggio con un gar­
bo. con una schiettezza, con una 
malizia, con una verità, con un 
gusto di altissimo stile. Un -cre­
scendo- di invenzioni dal -con­
certino - dei suonatori che ae-
coinpapnano la serenata del cwi-
te. porta-idosi appresso le seg­
gioli* iene r*oi lanciano 11 sotto 
il iampio'ie pere:.e Figaro e 
Alm.ivivn le ravvivino con le 
macchie di colore della macca 
e del mantello che vi gettano 
sopra), alla -cavatina- di Fi-
paro filialmente sottratta al tra­
dizionale. fastidioso leziosismo 
delle infiorettature In falsetto 
Un -crescendo- d'invenzioni 
dall'inedito rilievo impresso al­
la figura di Don Bartolo che non 
e più un vecchio rimbecillito. 
ma ancora un pezzo d'uomo pie­
no d: vi core, a quella di Don 
Basilio, un Tartufo fallito un 
pover*t;.".mo pronto a rimangiar­
si con ur.a trincia la sua pre­
sunta cattiveria Questo Don 
Fa-ilio - imenta - lana della 

j calunnia con lo stesso tono sva 
il quale 

Nel mese di luglio 

// Cantagiro 
va a Mosca 

In corso trattative per altre « tappe 

volanti » a Madrid, Zagabria e Parigi 

Sugli schermi italiani 
« Per il re e per la patria » 

V* * * • »' * ' 
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Una sferzante 
denuncia 

della guerra 
Il film di Joseph Losey: una parabola di alto e 
severo rigore — Magistrale interpretazione 

A Venezia. Per il re e per la 
patria di Joseph Losey conqui­
stò l'estate scorsa il premio per 
la migliore interpretazione ma­
schile, assegnato a Tom Cour-
tenay. che aveva pure un ben 
temibile antagonista nel pro­
digioso Amleto sovietico. Inno-
kenti Smoktunovski. Ma gli at­
tori. tutti magistrali — da 
Courlenay a Dirk Bogarde. da 
Leo McKern a Barry Foster, 
a James Villers — non costitui­
scono certo il solo preg o di 
quest'opera (ora sugli schermi 
della penisola .in eccellente ver­
sione italiana), la quale onora 
una cinematografia, come quel­
la inglese, troppo poco apprez­
zata fra noi. risoetto ai suoi 
meriti. 

Americano di nascita e di 
spirito. Joseph Losey ha tro­
vato in Gran Bretagna nuova 
consonanza alla sua vocazione 
d'autore: dal Servo a Per il re 
e per la patria il salto, tematico 
e stilistico, è notevole, ma non 
c'è dubbio che ambedue i film 
sorgano dallo stesso terreno ci­
vile e culturale, oltre che da 
un eguale atteggiamento critico 
verso la società e verso la sto­
ria. Siamo, qui, di fronte a una 
denuncia della guerra, spietata 
e ferma, razionalmente lucida. 
che se da un lato può richia­
mare l'esempio dei drammi di­
dattici di Brecht (il quale, co­
m'è noto ebbe con Losey. negli 
USA. stretti legami di amicizia 
e dì cooperazione), dall'altro 
più specificamente suggerisce il 
modello dei brucianti paradossi 
di Shaw. 

Hamp, un soldatino del primo 
grande conflitto europeo, è pro­
cessato per diserzione. In real­
tà, il ragazzo non è nemmeno 
fuggito coscientemente. Unico 
superstite del suo reparto coi 
nervi a pezzi dopo una serie di 
orrende battaglie, si è messo 
a camminare all'indietro. in di­
rezione della propria casa re­
mota. oltre mare, finché lo han­
no acciuffato. Il capitano Har-
greaves. incaricato della difesa. 
si accinge al compito con si­
gnorile distacco, ma, a poco a 
poco, si appassiona alla sorte 
del giovanotto, cerca di soste­
nere la tesi della sua non re­
sponsabilità. e di salvargli cosi 
la pelle. Niente da fare: la con­
danna a morte viene pronun­

ciata. col solo palliativo di una 
raccomandazione per la grazia. 
che il quartier generale respin­
ge, giacché c'è in programma 
una grossa offensiva, e bisogna 
tener su. con siffatti metodi ter­
roristici la bellicosità delle 
truppe. Hamp, ubriacato e dro­
gato. è condotto dinanzi al plo­
tone. ma i suoi compagni sba­
gliano la mini, e toccherà pro­
prio al suo patrono di sparar­
gli il colpo definitivo: in bocca. 
secondo la prassi. 

Il racconto è scandito con se­
vero e alto rigore: una lunga 
sequenza muta, indugiante su­
gli ornati particolari del mo­
numento ai caduti di Londra, lo 
apro, lo chiude il miserevole 
spettacolo della fine di quel pic­
colo antieroe, anticipata sim­
bolicamente dalla esecuzione di 
un topo, cui I commilitoni di 
Hamp. nel fango e nella pioggia 
delle retrovie, hanno intentato 
una ghignante parodia di pro­
cesso. Ma il regista non chiede 
facile pietà o pura commozio­
ne quanto piuttosto una presen­
za intellettuale e morale del 
pubblico nel dibattito che si 
svolge sullo schermo, e che 
tutti ci stringe da presso: non 
è in causa, qui. un lacerante 
destino singolo, nò la inuma­
nità della disciplina militare. 
ma la stessa logica della guer­
ra. In tal senso, il prevedibile 
massacro dei fantaccini che 
hanno combattuto accanto ad 
Hamp. e che insieme con lui 
guardiamo sbronzarsi feroce­
mente — vogliono fargli corag­
gio. ma la paura è anche dentro 
di loro — coincide con la sua 
fucilazione, ne moltiplica gli 
echi, ne qualifica lo sferzante 
significato generale. 

Degli interpreti abbiamo già 
detto in principio. Ma bisogne­
rà. fra i collaboratori diretti 
di Joseph Losey. citare alme­
no il direttore della fotografia 
— un incisivo bianco e nero, 
che ha l'allucinante veridicità 
del materiale d'archivio —. 
Denys Coop. e il musicista 
Larry Adler, che all'armonica 
da bocca ha affidato il sottile. 
insinuante motivo conduttore 
della tragedia ritmata altrove 
dal rombo lontano, ossessivo 
del cannone. 

Aggeo Savioli 

II Cantagiro va a Mosca. Diventa l'ONU della can­
zone, perchè andrò anche negli Stati Uniti (come era già 
avvenuto lo scorso anno, del resto) e in altre capitali euro. 
pee, forse Madrid. Zagabria e Parigi. L'annuncio è stato 
dato ieri da Ezio Radaelli nel corso della consueta, annuale 
conferenza slampa per annunciare le novità della sua mani­
festazione, iniziata quattro anni fa, praticamente ignorata 
dai discografici e adesso in diretta concorrenza con San­
remo. siti quale ha almeno il 
vantagpio di un tono prevalen­
temente sportivo e per nulla 
mondano 

Radaelli ha dosato la sua 
conferenza stampa con consu­
malo mestiere. Prima le noti­
zie generali e generiche, l'im­
mancabile e non sempre so­
bria apologia della manifesta­
zione; la quale — ha detto il 
» patron - — - canta a/meno ben 
tredici tentativi di imitazio­
ne.' - icome il famoso periodico 
enigmistico) Poi l'asso nella 
manica: l'annuncio, cioè, che il 
Cantagiro si imbarcherà su uno 
o su due velivoli dell'Acroflot. 
giungerà a Mosca. sfilerà per le 
strade della Capitale, terrà lo 
spettacolo wllo Stadio Lenin 
(dorè sarà ripreso daltc teleca­
mere e trasmesso in Intercisio­
ne) e. il mattino successivo, si 
imbarcherò di nuovo per l'Ita 
Un. riprendendo il regolare cnm 
mino l'' trattative, ha aggvmto 
Radaelli. sono state condotte 

susseguono senza soluzione d i j u , , a r " . . . j ,n-„ 
continuità 11 capovolcimer.to'rr.T'.rr.to per difende^, dalla- s ? n o orma, in 
dei pedonassi (verità dei Rio- |tom:ca E e soprattutto 1 .men- x w n e 

• sa degli anziani) è in *«™ * ««»";• «'""ì"; **£• ;«-•« ' vani, re 
[questo modo più netto e 
[ciso. 

La sinfonia 

con l'ambasciita sovietica e con 
Eduardo in j l'Associazione per i rapporti 

commedia inventava un culturali tra l'Italia e l'URSS e 
via di conclu-

Saran.io gli stesti mo-
a votare la canzone mi-
. ha annunciato efilun-d e , ista. ma non limitata por questo .yliore 

ìnella sua onesta audacia amo-lre Radaelli E oli brillavano gli 
rosa. E c'è il conte d'Ai ma vivi tocchi II Cantagiro. e vero, e 
che non è un rubacuori, ma un!5f f lj0 ;„ America Ma con due o 
innamorato sul serio, pur nella j ir? ramanti e con scarsa eco 
sua sfrenata intraprendenza .VeH'epoca della conquista dello 

Il suggello di questo intrico j strazio. gli Stati Uniti sono an-
amoroso viene impresso da'eora molto lontani e la TV. iter 

c 
Alla non esteriore, suddivisto- j — o ^ult ìmT * ™ d £ | ̂  ™ — v , \ „ puòc^ùe^, 

r.%^"trnoT.laC°^rd?m%z^ìnuaUndoJ due giovan,. re^tent,! come invece e possibile con Mo 

positori stranieri. Per i parte­
cipanti. le norme saranno più 
rigide degli anni passati. • Non 
ammetterò ritardi! La gente 
aspetta i cantanti e i cantanti 
devono esserci. Non si può de­
ludere il pubblico. Lo so. la di­
sciplina. al Cantagiro. è faticosa 
Ma bisogna capirci: guardale gli 
uomini politici e il loro "tour 
de force" durante le elezioni 
Il pubblico va curato, non offe­
so! -. E uni è scattata la polcmt-
ca con Gino Paoli, che lo scorso 
anno — fischiato — mandò il 
pubblico a farsi benedire con un 
gesto poco urbano (si era a Sa­
lerno) ' Non ammetterò — ha 
tuonato Radaelli — che acca 
dano ancora cose simili! •». 

E i cantanti? Ancora non re 
ne sa nulla Si sa che Gianni 
Morandi, quale vincitore della 
ultima edizione, sarà l'ospite di 
onore Per il resto, trattative in 
corso Ci sarà, comunque — ma 
la notizia è ufficiosa — un '>ra-
d'to ritorno Q-ic'.lo di Tony 
llenis 

I . S. 

NELLE FOTO Enrico Maria 
Salerno - direttore di gara - . 
e il cantante Gianni Morandi. 
\ir.citore del - Cantagiro "64 - . 

le prime 
Musica 

I « London 
Mozart Players » 

all'Olimpico 
Grave responsabilità è per 

un complesso musicale fare di 
Mozart la propria insegna. Una 
responsabilità che il comples­
so inglese dei *• London Mozart 
Players » che abbiamo sentito 
ieri sera all'- Olimpico - si porta 
dietro da più di 15 anni e. di­
ciamo subito, con pieni titoli 
di merito. Titoli di merito l e ­
gamento riconfermati ieri nei 
due brani mozartiani in pro­
gramma. il Concerto in re 
maggiore K.314 per flauto e or­
chestra e la Sinfonia in la 
maggiore K.201. Le due esecu­
zioni hanno dimostrato infatti 
che tutti i componenti del com­
plesso inglese — con in testa 
il loro direttore Harry Bloch 
e l'ottimo flauto solista Chri­
stopher Hyde-Smith — hanno 
delle opere del grande sali-
sburghese una conoscenza non 

» Personale » 
di Lattuada 

al Nuovo Olimpia 
I classici del venerdì, a cura 

dell'Associazione italiana Ami-1 giovanòtto con spiccate doti di 
ci del Cinema d'Essai, saranno ! detecti re. ha mangiato ia fo-
dedicati per il mese di aprile glia, e predispone -)gni eo>a 

superficiale od esclusivamente 
tecnica che consente loro, pur 
nella ristrettezza dell'organico 
orchestrale — o forse proprio 
per questo — una esecuzione 
filologicamente ineccepibile ma 
tutt'altro che da museo sempre 
pronta com'è a mettere in evi­
denza. non solo le olimpiche 
architetture ma ogni scatto. 
ogni voce, ogni sentimento. 
Un'esecuzione, insomma, da ri­
cordare. Le qualità del com­
plesso sono state confermate da 
una scattante esecuzione del 
Divertimento per orchestra 
d'archi di Bela Bartok. Meno 
felici ci sono parsi invece i 
- London Mozart Players - nel­
la Sinfonia in sol maggiore 
n. t>S di Haydn che apriva il 
programma nella quale ci e 
sembrato che il piccolo orga­
nico orchestrale si trovasse in 
qualche difficoltà a dosare la 
più comple-sa tavolozza orche­
strale haydniana. Pubblico mol­
to numeroso e grandi applaudi 
per tutti. 

vice 

Cinema 
Paga o muori 

Una organizzazione specializ­
zata in ricatti, chiamata - la 
banda della tartaruga-, decide 
di estorcere una grossa «"omma 
di denaro ;i un ricco magnate 
londinese Ma Donald Miklan. 
suo nipote, un intraprendente 

ad Alberto Lattuada. presiden 
te dell'associazione L'inaugu­
razione avrà luogo stasera con 

l>er la cattura dei r.cantatori 
Purtroppo, il -un ricco zio mo­
rirà ugualmente, pugnalato mi­

di •i- \sca. 
[soprano «timbro ^ ^ . ^ ^ ^ ^ S ^ ^ T ^ s o ^ n e l . . » , 

grazie ai ponti radio S c-
una ~ aita - a Mo-ca.\ Si apre oggi un nuovo 

Ibicrc quella dell'Elisabetta d In­
ghilterra Que>ta part.tura nel 

[corso del tempo si è rimpol­
pata di « abbellimenti - fonici 
Inno al punto da creare una frat-
Iturn nell'equilibrio fonico con il 
[resto dell' oj>era Carlo Maria 
ICtiulini 1 ha «istituita con quel­
la scritta ycr .AHrei.ano in Pai-i 

ItTjira che pre^.-nta gì: «•es_-i. t o a t r o 

[spunti tematici svolti pero in, 
[una \e-te orchestrale identica! 
a quella usata nel Barbiere La 

' finezza filologica ha la sua ra­
gion d ossero, n^ attenua Io scin­
tillio della pagina introduttiva. 
Tanto più che in esba come mj 

Bartolo insaponato t Sovietica 
Figaro. Ma il tutto sempre in ^ J O ' " ' " 

lì" ™ 2 5 Ì di°" incantesimo ' c h e ! ' " ' " " ^ KadaelU ha annunciato 
? . . m Ì 1 . ^^ . - ^ , ' " C a . "™T^ con1 eh.' la partenza avrà luogo ,1 

„ . , . .ditori si propongono di svolae-
Per quanto riguarda la par.e r , u n a a , . . v , . à c J l e f a M i a ^ ^ 

S I \ S t « S ? ^ « r ? r 5 » S H 5 r o , * . B a S d « «na erta ancora 
l a n t ^ T r o V r ^ f l i ^ j S ^ ^ ^ T r * ^ 
ribalta, insieme agli interrreTij . , , , . , _ , , n^„fD„, 
rutti, in mezzo ad un gra 
hlico riluttante a lase 

,« r,,h H " l " l ' ° " Cantagiro rocca**. 
?• P , ,1 »•«* vindici reoioni e oltre 2 000 

1 centri abitari Direttore dinara. 

Erasmo Valente 
N e l l a f o t o : da sinistra. 

Paolo Montarsolo (don Basilio) 
e Fernando Corena (don Bar­
tolo) ne.la scena della • ca-

tutU l'opera, Giulini ha trasfe- Junnic ». 

ancora Enrico Maria Salerno. 
• cantajirino • fino da'la prima 
edirione Gli spettacoli avranno 
luogo in stadi o arene, nessuno 
in teatro. Un'altra novità è rap­
presentata dalle canzoni am­
messe. per le quali, quest'anno. 
saranno accettati anche i com-

no sulla satira sociale e poli­
tica ( por.-.ò e; sarà l'impronta 
d.%l cabaret» e sul canto popò-
'are. di lotta, d: lavoro e poli-
t ro int^rnazional-» 

Attori e cantanti, quasi tutti 
dilettanti ma già -rodati- :n 
spettacoli d; successo (qua!. 
quelli del Xuovo canzoniere 
italiano, si alterneranno sulla 
pedana, di fronte al grosso ar­
madio che costituisce l'etichet­
ta del circolo. -Resta\amo chiu­
si qua dentro — dicono gli al­

la proiezione de II delitto di \ la sua villa Donald e un mo 
Gioranni Epi-fcopo Alio spet- ! amico. Harry, si mettono qum-
tacolo serale interverrà il regi-j di -ulle tracce dell'a^sas-ino 
*:a e gli interpreti del film Dopo numerose indagini e lo 

Seguiranno venerdì 9 / dolci j immancabile incontro con una 
incanni: venerdì 1* JI mulino: bella bionda <1 amante del ca­
rtel Po e venerdì 30 La steppa. I pò delia banda, immersa in un 

I bagno di schiuma. Donald giun-
I gè a Trieste, nella villa sul 
i mare del conte Al.-coni. in real­
tà d capo dell'organizzazione. 

| paralitico e as;etato d. ncchez-
! ze Dopo una ?erie di colpi di 
-cena e una catena di tradi­
menti da parte dei componenti 
della banda «un \ero camp o-
r.ario: il sanguinario. Io spie­
tato limplacabi.e. il mostro. :! 
-ad.co. il -..-ano». Donald, con 
1 aiuto del .-uo aniu-o Harry. 
riuscirà a salvar-i dalla dia­
bolica villa del conte — ittrez-
zata come un vero building av-
venni>tico alla Elemini? tin-
Mall.iz.oni radiotelevisive a 
circuito chiuso e po r t e naa-
gnetiche» — e a far fuggire 
la bionda su un motoscafo, ver­
so ignota destinazione. 

Alfred Vohrer. senza molto 
preoccuparsi della realtà quo­
tidiana o della verosimiglianza 

di uscire, proprio per dire al­
cune di queste cose - . 

Stasera il programma si pre­
senta particolarmente nutrito 
La cecoslovacca Macha. il ne­
gro-americano Clebert Ford, gli 
italiani Otello Profazio. Cateri- ! p,(, banale, ha narrato un gial 
na Bueno. Ferrucc.o Castronuo ' - -
vo. Rodolfo Buggiani e Ivo Bru-

contro 
canale 
Finalmente Eduardo 

Finalmente, ieri sera, 
Anteprima • si è decisa a 
passare il servizio sulla 
commedia di Eduardo 
L'arte della commedia. Il 
servizio, come i nostri let­
tori ricorderanno, era stato 
girato in occasione della 
< prima > napoletana, un 
paio di mesi fa, e poi bloc­
cato dalla solita, inafferra­
bile, censura televisiva, e 
tenuto in frigorifero. Noi, 
purtroppo non a/7iancnfi 
da alcun altro giornale, 
avevamo nettamente con­
dannato il grave episodio: 
ma alle nostre critiche, na­
turalmente, non era stata 
data risposta. Ieri sera, dal 

, brcpissimo brano che han­
no visto (le battute tra il 
prefetto e il capocomico), 
l telespettatori hanno po­
tuto valutare la forza po­
lemica del lavoro e, anche. 
intuire i motivi per i quali 
la taurina censura televi­
siva ne aveva avuto paura. 
Bella è stata anche la se­
quenza dedicata alle prove 
dirette dall'autore. Nella 
rapida intervista clic Ante­
prima hu aggiunto infine 
al servizio, Eduardo ha ri­
badito con fermezza il tra­
dizionale impegno dell'au­
tentico teatro: con fer­
mezza, ma anche, ci è 
parso, con amarezza. Non 
ce ne stupiamo: perché 
quando in un Paese si ar­
riva a censurare un grande 
autore come Eduardo, la 
sorte di questo Paese non 
può non suscitare ama­
rezza. 

Per il resto. Anteprima 
ci ha dato, più o meno. 
quel che era d'obbligo: una 
corretta informazione su­
gli avvenimenti, sui film. 
sugli attori e sui reaisti del 
giorno. 

Certo, ancora una volta 
abbiamo avuto l'impressio­
ne che il clima del vec­
chio Cinema d'oggi sia an­
dato perduto: tecnicamen­
te, la rubrica è ancora al­
l'altezza dei suoi compiti, 
anzi dimostra di saper ado-
prare sempre meglio il 
mezzo televisivo (basta ri­
cordare l'intervista con 
Claudia Cardinale). Ma nel­
la sostanza, lo spirito an­
ticonformista, la volontà 
di indagine e di drsctis.sio-
ne che una volta colloca­
vano la trasmissione di-
rp.tta da Pintus tra le più 
appassionanti cui fosse da­
to assistere, son tremiti me­
no. Non c'è più tensione, 
diremmo: l'unica nota tesa 
è rappresentata dallo elo­
quio di Gaia Germani, che 
sembra perdere continua­
mente le parole ed è sem­
pre sul punto di cedere al­
l'affanno. 

Prima di Anteprima. 
abbiamo visto sul secondo 
canale un brano della Fie­
ra dei sogni. Da parecchio 
tempo non ci accadeva più 
di assistere a questa tra­
smissione: ma. a giudicare 
da quel che abbiamo visto 
ieri sera, non abbiamo per­
duto proprio niente. Ogni 
volta che si torna alla Fie­
ra dei sogni si ha l'impres­
sione di ricadere in una 
grave atmosfera di provin­
cia, che Mike Bongiorn*) 
tenta continuamente di 
popolare di personaggi bi­
slacchi e inconsistenti, spe­
culando sulla pelle dei 
suoi ospiti. E' quanto ci 
ha confermato, ieri sera. 
il dialogo con il « mene­
strello >: una ennesima oc­
casione colta da Bongior-
nn per intcssere le sue 
squallide battute sul filo 
di quell'allegria che egli 
solo è in grado di gustare. 

4 . C. 

~FaaiW— 
programmi 

TV - primo 
8,30 Telescuola 

16,45 La nuova Scuola media 

17,30 La TV dei ragazzi Vangelo vivo 
Telebum 

18,30 Corso di Istruzione popolare 

19,00 Telegiornale della sera (1. edizione) 

19,15 I mimi di Praga In « Meiamor-
(osl a 

19,30 Tempo libero Settimanale per I lavo­
ratori 

19,55 Telegiornale sport Cronache Unitane e 1 
giornata parlamentare 

20,30 Telegiornale della sera (2 edizione) 

21,00 II potere e la gloria 

di Uraliani Greene Con 
Henzo Palmer. Vittorio 
Sanlpoll. Aroldo Tlert, 
Luigi Vanmicchl. Maria 
Fiore, Alberto Marescal­

chi, Catto Reali Retfla di 
Mario Ferrerò 

23,35 Telegiornale della notte 

TV - secondo 
21,00 Telegiornale e segnale orarlo 

21,15 Europa 
per la libertà (Prima puntata di E. MI. 

lano e G Salvi 

22,05 Chi canta 
per amore e chi per noia Testi «Il 

G. Negri ed Enrico Valme 

22,45 Notte sport 

Aroldo Tien, Enzo Liberti e Gisella Monaldi nel € Po­
tere e la gloria » (primo, ore 21) 

Radio - nazionale 
Giornale radio: 7. 8, 12, 13, 

15. 17, 20. 23: 6.35: Corso di 
lingua inglese; 8.30: U nostro 
buongiorno: 10.30: La Radio 
per le Scuole; 11: Passeggia­
te nel tempo: 11.15: Musica e 
divagazioni turistiche; 11,30: 
Melodie e romanze: 11.45: 
Musica per archi: 12,05: Gli 
amici delle 12: 12.20: Arlec­
chino; 12.55: Chi vuol esser 
lieto...: 13.15: Carillon: 13.25: 
Due voci e un microfono: 
13.55-14: Giorno per giorno; 
14-14.55: Trasmissioni regio­
nali; 15,15: Le novità da ve­

dere; 15.30: Carnet musicale: 
15.45: Quadrante economico; 
16: Progr. per I i ragazzi: 
16.30: Corriere del disco: mu­
sica sinfonica; 17.25: Disco­
teche private: incontri con 
collezionisti: 18: Vaticano Se­
condo: 18.10: n fiasco felice 
di Herman Melville; 18.40: 
Canzoni indimenticabili; 19 
e 10: La voce dei lavoratori; 
19.30: Motivi in giostra: 19,53: 
Una canzone al giorno; 20.20: 
Applausi a...; 20.25: Storie di 
spionaggio: 21: Concerto sin­
fonico: 22,30: Musica da ballo. 

Radio - secondo 
Giornale radio: 8.30, 9.30. 

10.30. 11.30. 13.30. 14.30. 15.30. 
1«.30. 17.30. 18.30. 19.30. 20.30. 
21.30. 22.30: 7.30: Benvenuto 
in Italia: 8: Musiche del mat­
tino: 8.40: Concerto per fan­
tasia e orchestra; 10.35: Le 
nuove canzoni italiane: 11: 
Il mondo di lei: 11.05: Buo­
numore in musica: 11.35: Il 
Jolly; 11,40: Il portacanzoni: 
12-12.20: Colonna sonora: 
12.20-13: Trasmissioni regio­
nali; 13: L'appuntamento 
delle 13; 14: Voci alla ri­

balta: 14.45: Per gli amici 
del disco: 15: Aria di casa 
nostra : 15.15: Per la vostra 
discoteca: 15.35: Concerto in 
miniatura: 16: Rapsodia: 
16.35: Tre minuti per te; 
16.38- Il mondo dell'operet­
ta: 17.05* Itinerari musicali; 
17.45: Radiosalofto; 18.35: 
Classe unica; 18.50: I vo­
stri preferiti: 19.50: Zig-Zag; 
20: La trottola: 21: Micro­
fono sulla città di Berga­
mo; 21.40: Musica della se­
ra; 22: L'angolo del jazz. 

Radio - ferzo 
Terzo: 18.30: La Rassegna- certo di ogni sera: 20.40: 

s'udì politici: 18.45- Jean Antonio Vivaldi: 21: Il Gior-
Baptiste Loeillet: 18.55: Li- naie del Terzo: 21.20: Ma-
bri ricevuti: 19.15: Panora- nbel e una famiglia singo-
ma delle idee: 19.30- Con- lare. 

BRACCIO D ! FERRO di Bud Sagendori 

VtDtiS «-TOO O C 
Coatti WCiXTBaBE/ 

HENRY di Cari Anderson 

» NINIBUS » 

ner: la cilena Ines Carmon.i. 
,) chitarrista Romano Sisti. E 
poi qualche tketch con Franco 
Grossi. Siglinda Scarpa e gli 
altri del gruppo. Lo spettacolo 
si replicherà domani e dome­
nica: e giovedì, venerdì sabato 
della pross.ma settimana. 

lo teutonico con venature leg­
germente farsesche, che però. 
forse, non vorrebbero es.cere 
tali. Hildegard!» Neff. Gotz 
George. Klaus Kinski sono gli 
sfocati protagonisti di un film 
che non fa ridere ne piangere 
Bianco e nero >chermo largo 

vice 
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PAG. 8 / l 'Un i tà / venerdì 2 aprile 1965 :' 

Nel XX anniversario 
della Liberazione : 
solidarietà con 
il Vietnam 
Cara Unità, - • . . . « . ' • • 

vorrei rivolgere, attraverso le tue 
colonne, un messaggio di pace a 

' tutti gli uomini di buona volontà, 
ai compagni, ai cattolici, a tutti co­
loro insomma che accolsero con viva 
gioia la « Pacetn in terris » testa­
mento di pace dell'indimenticabile 
Papa Giovanni. . 

Sono uno studente, sdegnato del­
la massacrante guerra del Vietnam, 
inorridito dall'uso dei gas micidiali 
e rivolgo un invito a tutti coloro clic 

• hanno il dovere di intervenire, af­
finchè si ponga fine a questo ter­
rificante stato dì cose, affinchè il 
governo americano smetta di esi­
birsi in questa macabra prova di 
forza, nella vana speranza di sof­
focare il desiderio di indipendenza 
del popolo vietnamita. 

Gli americani e tutti gli uomini. 
di buon senso, guardarono con fi­
ducia a L. D. Johnson, che si pre­
sentava come l'avversario del fasci­
sta Goldwater del pazzo reaziona­
rio che predicava II bombardamen­
to del Vietnam e la fine della coe­
sistenza pacifica. Il popolo ameri­
cano, eleggendo Johnson, ha con­
dannalo Goldivater, e l'attuale go­
verno americano ne deve tenerne 
conto. 

Gli Stati Uniti debbono ritrovare 
la loro coscienza di grande potenza 
alla ricerca della pace, come voglio. 
no tutti gli uomini, e non abbando­
narsi ad imprese esaltate. La guer­
ra nel Vietnam e le questioni raz­
ziali stanno coprendo di fango il 
nome degli Stati Uniti. 

La < Pacem in terris » diceva che 
soltanto il negoziato porta alla pace, 
mantiene la pace, ogni via fuori di 
esso porta alla guerra disastrosa. Gli 
americani non vogliono negoziare, 
sfidando e minacciando noi tutti. 

Di fronte all'assurdità di questa 
minaccia rivolto al mondo intiero, 
leviamo la nostra coraggiosa prote­
sta in nome della pace e della li­
bertà: soprattutto il popolo italiano, 
che quest'anno celebra il XX anni­
versario della vittoria della Resi­
stenza, solidarizzi con il popolo viet­
namita, unisca la sua voce a quella 
degli uomini civili. 

FRANCESCO MARA 
(Roma) 

Ancora sulla guerra 
criminale nel Vietnam 
Caro direttore, 

voglio anch'io elevare la mia ener­
gica protesta ed esprimere lo sde­
gno per la guerra criminale condot-

lettere all'Unità 
ta dalle forze del capitalismo amer 
ricano per schiacciare gli eroi della 
indipendenza vietnamita. Nella spe­
ranza che i popoli socialisti possa­
no al più presto portare un aiuto,' 
concreto, ai combattenti della giu­
stizia e della libertà, perchè si cessi 
l'uso dei gas e degli altri mezzi 
inumani di rappresaglia, unisco la 
mia voce a quella di tanti altri. 

LETTERA FIRMATA 
Bisaccia (Avel l ino) 

Teano: esonerati 
sei maestri 
dall'insegnamento 
della religione 
Cara Unità, 

sono sei anni die insegno nelle 
scuole elementari la « Religione » 
con lo stesso impegno con cui inse­
gno tutte le altre discipline previste 
nei Programmi didattici vigenti per 
la Scuola primaria. Solo oggi, co­
munque, l'Ordinario diocesano di 
Teano si è degnato di farmi sapere, 
tramite la locale Direzione didat­
tica da cui dipendo, che io non sono 
idoneo all'insegnamento della reli­
gione, cui dovrà provvedere, per­
tanto, un collega del mio stesso 
Plesso scolastico. Vittime di questo 
provvedimento, che costituisce se­
condo me un grave precedente per 
un Paese che sì definisce democra­
tico e civile, sono rimasti (insieme 
con me) altri cinque colleghi di 
ruolo le cui sedi di servizio sono 
comprese nella giurisdizione della 
Diocesi dì Teano. 

E' il caso di precisare che il sacer­
dote addetto alle lezioni integrative 
di Religione presso le scuole ele­
mentari di Carbonara, una frazione 
di Teano dove appunto insegno io, 
non solo non si è mai lamentato del­
la mia opera di maestro in generale 
e di insegnante di religione in par­
ticolare, ma ha espresso, tutte le 
volte che è venuto in classe, parole 
e giudizi lusinghieri nei miei ri­
guardi. Questo mi autorizza a con­
cludere che l'Ordinario diocesano 
mi ha dispensato dall'insegnamento 
della Religione non in base ad ele­
menti validi e concreti (cioè in base 
ai risultati raggiunti dalla mia sco­
laresca in materia di Religione o 
dal comportamento da me tenuto 
sia nella scuola che fuori), ma solo 
in base a qualche < norma * secondo 
la quale basta essere comunista per 

non essere ritenuto degno d'inse­
gnare la Religione: non importa. '\ 
poi, se tale norme è in aperto con- .. 
trasto con le disposizioni di legge 
relative ai pubblici concorsi e con •. 
la stessa Costituzione italiana! 

A questo punto preferisco che 
altri facciano il commento all'acca- . 
duto. 

NELLO BORAG1NE 
Teano (Caserta) 

Chiede che si parli 
del « caro-telefono » 
in Parlamento 
Caro direttore, 

il passaggio dalla Società Telefo­
nica Tirrena (TETl) alla SIP, ere-. 
do a metà parlecijxizione statale, ha 
portato alle nuove riduzioni delle 
telefonate in franchigia trimestrali 
da 210, singolo, a 175, duplex a 145 
(dopo avere già subito la riduzione, 
fuori ogni limite, da 347 a 175), ol­
tre all'aumento del canone trime­
strale da lire 1500 a 2000 lire, del­
le telefonate in pili da lire dieci a 
lire 75 ed alla limitazione del tem­
po di ogni telefonata. 

Se si seguita così il canone servi­
rà solo per tenere l'apparecchio in 
casa. Si dovrebbe fare almeno il 
conguaglio semestrale o annuule, in­
vece si cerca di colpire il più pos­
sibile gli utenti, specialmente i più 
modesti. 

Nessuna protesta è stata fatta In 
Parlamento per questo fatto che ha 
provocato l'irritazione di tanti cit­
tadini che devono subire queste im­
posizioni senza poter fare niente. 

ALFREDO PAMPALONI 
(Firenze) 

Vince chi si appella 
alla « santa 
raccomandazione » 
Genti l iss imo direttore, 

basta sfogliare una rivista, un 
giornale, o anche accendere la ra­
dio o il televisore per sentire, con 
snervante monotonia, notizie sul 
« muro di Berlino ». 

Noi vogliamo parlarle di una si­
tuazione che nulla ha da invidia­
re al suddetto muro e che i rio­
stri governanti cristiani farebbero 
bene a considerare. Siamo dei sot­
tufficiali dei carabinieri. Uno di 

noi ha perso entrambi i genito­
ri in periodi diversi 'ma, pur vi­
vendo in Italia e pur consideran­
dosi in una nazione civile, non ha 
avuto la fortuna di vedere in vi­
ta per l'ultima volta nessuno dei 
due. 

In verità > dobbiamo dire che i 
genitori li abbiamo persi sin da 
quando scegliemmo volontariamen­
te l'esilio, perchè chi viene nell'Ar­
ma viene m esilio e deve rasse­
gnarsi a perdere tutti e tutto. A 
nulla valgono le domande, seppu­
re motivate, per ottenere l'avvi­
cinamento alla famiglia, a meno 
che uno non riesca a trovare il so­
lito Ministro o la solita persona­
lità per farsi . raccomandare per­
chè in Italia vince chi si appel­
la alla e santa raccomandazione ». 
altrimenti resta indietro. 

A nulla vale il nuovo regolamen­
to dell'Arma che prevede appun­
to la possibilità di prestare ser­
vizio • nella propria provincia. I 
vari comandanti competenti lo 
ignorano, fanno orecchie da mer­
cante. Devoti ossequi 

Un gruppo di sottouffleiali 
dei carabinieri 

I lavoratori 
senza pensione 
Cara Unità. 

l'approvazione del progetto di leg­
ge governativo sulle pensioni ha 
causato un'ondata di reazioni nega-
tive, in massima parte, fra i pen­
sionati e lavoratori attivi, sopratut­
to fra coloro i quali dopo una vita 
di duro lavoro, per colpa di datori 
di lavoro inadempienti, o anche per 
lunghi periodi di disoccupazione in. 
volontaria e controllata, all'età pen­
sionabile di 60 anni, non dispongo­
no del numero sufficiente delie mar­
che assicurative e, quindi, secondo 
il suddetto progetto, sono stati in­
clusi fra i lavoratori autonomi, al 
fine di fruire della pensione < socia­
le » di recente costituzione. 

Nulla di strano, se detti lavorato­
ri sono stati abbinati alle categorie 
autonome, ma ora bisogna conosce­
re se il limite di età pensionabile di 
questi operai (appartenenti in mas­
sima parte all'industria) subirà DIO-
difiche peggiorative. Bisogna tenere 
conto intanto che quando i lavora­
tori dipendenti cominciano ad es­
sere un po' anziani (i padroni in un 

mercato saturo dì braccia preferi­
scono sempre ingaggiare i più gio­
vani) difficilmente trovano lavoro 
andando incontro alla fame ed alla 
miseria, in attesa dell'età in cui do­

vrà essere loro assicurata l'assisten­
za di Stato, che speriamo non venga 
differita. 

G. LICITRA 
(Ragusa) 

« Cercano in tutti i modi 
di provocarci 
per far poi seguire 
il licenziamento » 
Signor direttore. 

sa dovessi scrivere quello che so 
sul trattamento degli italiani in 
Svizzera, ci uscirebbe fuori un ro­
manzo. Mi Umilerò a dire solo al­
cune cose essenziali, e la prima è 
che il nostro governo non si inte­
ressa assolutamente di noi. Molte 
commissioni italiane sono venute a 
visitare gli operai in Svizzera, ma 
si sono limitale a fare ben poco: 
arrivano al Consolato, questo dà 
una telefonata ad una delle migliori 
fabbriche per informare della visi­
ta. si prepara un ricevimento, si 
dice qualche parola di circostanza, 
qualche stretta di mano, un inchino, 
e addio ojwrai. La < missione » è 
portata a termine e chissà poi che 
cosa avranno da riferire a Roma, 
visto che con i lavoratori in pra­
tica non hanno parlato. 

Adesso c'è in ballo la questione 
degli emigrati respinti e di quelli 
che dorranno essere allontanali dal­
la Svizzera. Anche su questa que­
stione il governo ha una sua linea. 
l'on. Moro che cosa pensa di fare.' 
Qui ci stanno licenziando a tutto 
spiano senza motivo. Il trattamento 
riservatoci è peggiorato: ci fanno 
fare ore in più e non ce 'e pagano, 
ci sfruttano ancora di più che per 
il passato e tutto questo per provo­
care la nostra ribellione che poi ci 
farebbero pagare con il licenziamen­
to. Ed intanto i nostri ministri se ne 
stanno sulle loro comode poltrone 
senza risolvere un solo problema 
degli italiani gettati allo sbaraglio 
all'estero. 

Cordiali saluti da me e da un 
gruppo di mici compagni di lavoro. 

RENATO GIANGIACOMO 
(Zurigo) 

Anche la Missione cattolica 
fa pagare salati 
i suoi « posti letto » 
Cara Unità, 

ho avuto la possibilità di leggere 
la lettera di un emigrato che parla 
delle grosse speculazioni che si 
fanno in Germania alle nostre spal­
le anche sulla questione degli affìtti. 
Pero dirvi che le stesse condizioni 
di cui parlava quel lettore vengono 
imposte pure ai lavoratori della 
zona di Hannover. Nella borgata di 
Wehrenboten, ad esempio, siamo 
costretti a pagare 13 mila lire per 
un posto letto. 

Nel centro di Hannover anche la 
locale Missione cattolica ha impa­
rato il mestterc dei padroni. Il di­
rettore della Missione, certo don Pa­
renti, (che è tra l'altro responsabile 
del Centro italiano di Wolksburg e 
direttore di un periodico per qii 
emigrati impregnato di anticomuni­
smo filofascista) ha fatto costruire 
un palazzo di sci piani, con accanto 
le fondamenta per la eìiiesa. for­
zando, attraverso il padronato, so­
stanziose trattenute nella busta 
paga dei lavoratori, e ottenendo un 
cospicuo prestito dalla Deutsche 
Bank. Don Parenti impone un affìt­
to al lavoratori italiani di 130 mar­
chi al mese per posto letto. 

Anche questo è un aspetto della 
situazione in cui siamo costretti a 
vivere in Germania. Non vi è pro­
prio freno alla speculazione e allo 
sfruttamento sulla nostra pelle. 

LETTERA FIRMATA 
(Hannover) 

Tornerà a giugno 
per votare comunista 
Caro direttore, 

SOHO un operaio emigrato in Bel­
gio, e provengo dalla provincia di 
Cagliari. Ormai da dodici anni io 
vivo qui: dall'epoca cioè in cui la 

Carbosarda — obbedendo alle leggi 
dei monopolisti del Nord.— getto 
sul lastrico migliaia di lavoratori. 

In tutti questi anni non sono mai 
tornato a casa. Nel Belgio mi sono 
sposato —- con una italiana, emigra­
ta anche lei, proveniente dalla Lu­
cania — ma la mìa terra, il mio 
paese, sono rimasti vivi nel mio 
cuore. E come dimenticare il « fon­
do » dei pozzi dove, giovanissimo. 
mi sono calato e dai quali prima di 
me mio nonno e mio padre hanno 
estratto il carbone? Dopo tanta fa­
tica io sono stato costretto ad emi­
grare, mio padre e mio nonno sono 
riuscii» a non morire di fame, men­
tre i padroni del vapore (e lo Stato 
dietro a loro) hanno accumulato 
sfruttando la nostra fatica, soldi a 
palate. 

Neppure il 28 aprile per le ele­
zioni politiche sono rientrato in pa­
tria: in questo modo, sbagliando me 
ne rendo conto, ho voluto protestare 
contro tutti coloro che mi hanno 
costretto alla vita umiliante del­
l'emigrato. Solo oggi però mi rendo 
conto che non era questo il modo 
per far sentire la mia protesta. 
Quando ho saputo dai giornali che 
nel mese di giugno vi saranno le 
elezioni regionali in Sardegna, no 
deciso di tornare a votare: e il mio, 
ci puoi contare, sarà un voto co­
munista! 

ALDINO O. ,' 
< Belgio) 

Sono d'accordo 
con le rivendicazioni 
avanzate nel Convegno 
di Nuoro 
Cara Unità, 

sono un sardo emigrato a Stoc­
carda da tre anni: lavoro alla Mer­
cedes-Benz. Ascoltando Oggi in 
Italia 'io appreso che a Nuoro, nel 
mese di febbraio, c'è stato un gran­
de convegno sulla emigrazione. 
Vorrei esfìrnnerc il mio accordo e 
quello di altri meridionali sulle ri-
vendicazioni avanzate in quella 
assise. 

Mi sta particolarmente a cuore 
il problema del rientro in Sarde­
gna. ma non comprendo come sarà 
possibile attuare questo rientro: io, 
per esempio, sono di Guspini e lì, 
se non cambiano le cose, il lavoro 
non c'è nemmeno per quelli che ci 
abitano. 

Da quello clic capisco bisogna che 
il popolo sardo dica basta all'attuale 
classe politica dirigente sarda. Solo 
così noi emigranti potremo tornare 
alle nostre case, e la rinascita della 
Sardegna diventerà veramente la 
rinascita di tutte le sue popolazioni. 

ARMANDO M. 
Stoccarda (Germania) 

$ 

Il "Requiem 
di guerra » 
di Briffen 

all'Auditorio 
Domenlcn alle ore 17.30 all'Au­

ditorio di Vin della Conciliazio­
ne concerto dirotto da Fernando 
Prevltnll. con In partecipazione 
del soprano Lucilla Udoviih. del 
tenore Herbert Hnndt e del ba­
ritono David Couzyn. maestro 
del coro Gino Nucci (stagione 
sinfonica dell'Accademia di San­
ta Cecilia, in abbonamento tngl 
n. 31). In programma: « War Re­
quiem » per soli, coni e orche­
stra di i ienjamin Britten 

XIX concorso 
nazionale 

dello Sperimentale 
di Spoleto 

Dal cinque al nove del corren­
te mese, avrà luogo a Spoleto, 
il 19' Concorso nazionale di can­
to dello Sperimentale di Spoleto 
In cui commissione è presieduta 
dal maestro Franco Capuana 1 
vincitori verranno presentati a 
Spoleto in un concerto che avrà 
luogo al Teatro Nuovo la sera 
del 9 aprile e al quale prenderà 

fiarte l'Orchestra sinfonica di Pa-
azzo Pitti di Firenze (AIDEM). 

Concerto vocale 
e di danze a 

Palazzo Barberini 
Domani alle ore 17. a Palazzo 

Barberini avrà luogo un concer­
to vocale e di danze» € Pro Ope­
ra casa nido per l'infanzia abban­
donata » Parteciperanno ad esso 
il mezzosoprano Teresa Hergan-
zn. il tenore Luigi Alva. i balle­
rini Maria Cristina I.-indi e Car­
lo Fioranl. Al pianoforte i mae­
stri Afredo D'Angelo e Carlo 
Frajese. Per la vendita dei bi­
glietti rivolgersi a Palazzo Bar­
berini. tei. n 489336. 

Diurna del 
« Barbiere » 

all'Opera 
Domenica alle oro 17. dodice­

sima recita in abbonamento alle 
diurne (rappr n 61). « Il barbie­
re di Siviglia » di G Rossini. 
Maestro direttore Carlo Maria 
Giulini. Regia di Eduardo De Fi­
lippo. Scene di Filippo Sanjust-
Costumi di Ferdinando Starnot­
ti. Interpreti principali: Rolando 
Panerai (protagonista). Teresa 
Bcrganza. Luigi Alva. Paolo Mon­
t i n o l o . Fernando Corona. Mae­
stro del coro Gianni lazzari Lo 
spettacolo verrà ripetuto il gior­
no 7 aprile alle ore 21. in abbo­
namento alle, seconde Serali e 
Studenti. -

TEATRI 
A R L E C C H I N O 

Da martedì alle 22 Carmelo 
B«ne presenta. • itati* con un 
vi amo ini ero qua>t prnmeivi 
Amleto o Ir con«ejcurnre della 
§leta filiale • da e di William 

hakespeare a Jules i„ifiugiif 
Regia C Bene 

ARTISTICO O P E R A I A 
Domenica alle ore 17.15 la C ia 
Stabile del Teatro prosenta 
• Tutto per lui » 3 atti di Vir­
gilio Ca«clii Prezzi familiari 

B u h O n > - " ( « ' I O 
Domenica alle 16.30 « tjt mo­
glie di Pilato . 2 tempi in fi 
?u.idri di Mano Fior». Prezzi 

amiliari 
CAB i / 'Via della Vile l e i 

675 33fi> 
Alle 23" « S > fatta notte n. 2 • 
di M Costanzo con M Merci* 
tali. E. Colli. F. Ferrarono. Am­
orose, R Poi t evi n, P. Starko 
• con A Del IVIo 

DELLA C O M E T A 
Alle 21.30 Filippo Crivelli pre­
senta: • Mllly » nel suo nuovo 
spettacolo di canzoni Al piano 
Franco Uarbalonga, chitarrista 
Paolo Ciarchi. 

D E L L E M U S E (Via Fori) 43. 
tei 862 948) 
Alle 21.30: « Carliflltna Italia • 
di Ambrogl e Llottl con Giu­
stino Durano. Grazia Maria 
Spina. Armando. Bandlni. Al­
varo Alvise. Maria Grazia Fran­
cia. Patrizia De Clara. Vittorio 
Zizzeri. Margaretha Puratich. 
Giancarlo Silvi Regia Lino 
Procacci Coreografie Gino 
Landl 

OE S E R V I 
Domani alle 21.15 la Stabile di­
retta da Franco Ambroglini 
presenta il grande successo ita-
ìiano: « Processo a Gesù » di , 
DH-JJO Fabbri. Regia F. Ambro- ! 
glim. Scene Maurizio Mazzucco ' 

E L I S E O 
Alle 21 il Teatro stabile di Ce- ] 
nova con Alberto Lionello in: 
« I gemelli veneziani ». 

FOLK STUDIO 
Alle 22: O. Profazio. Toto Tor­
quato Vittorio Canardese, Ar­
d i l e Savagc. Inge Ròmcr. 

GOLDONI , 
Alle 21.15 O.U.DN. Oxford Uni- ! 
versity Oramatlc Society, prl- ' 
ma tolirne in Italia in: • King 
L e a r • di Shakespeare. 

P A N T H E O N Viale B Angeli­
co Col leg io R o m a n o Te 
lefonf- R32 2M» 
Domani e domenica alle 16,30 le 
marionette di Maria Aoeettella j 
presentano' • Cappucrr Ito riu­
so • di I Accettella e Ste Ul­
time repliche. 

PARIOLI 
Alle 21.15 a richiesta generale 
Salvo Randone in : « Enri­
co IV > di Luigi Pirandello. 

PICCOLO T E A T R O Ol VIA 
P I A C E N Z A 

Domani alle 21.30 Marina Landò 
e Silvio Spaccesl presentano : 
« Una coppia senza valigia » di 
F. Monlcelli: « Un plano quin­
quennale • di G Finn: « Vle-
tata l'affissione • di M Lapen-
na Regia M Righetti 

QUIRINO 
Alle 21.15 il Te-atro Stabile di 
Eduardo con Franco Parenti. 
Regina Bianchi. Rino Genovese 
presenta: « Uomo e galantuo­
mo . 3 atti di Eduardo De Fi­
lippo. 

ROSSINI 
Domani alle 21.15 Checco Du­
rante. Anita Durante. Leila 
Ducei. Enzo Liberti presenta­
no: • Don Desiderio disperato 
per eccesso di buon cuore • di 
Giraud Regia C Durante 

RIOOTTO E L I S E O 
Alle 21.15 il teatro Gruppo 
M K S presenta il capolavoro 
di Fernand Crommeljnck: « Il 
cornuto magnifico ». 

SATIRI i l e i atì.1) J52) 
Alle 21 30 C la del » NON • con 
Alessandro Sperll. Mila Van-
nucci. Sergio Oraziani. Mauri­
zio d a m m i . Daniela Nobili. 
Claudio Sora. In • Stato d'al­
terilo • di A Camus. Regia S 
Oraziani Scene M Mamml 
Musiche F. Grani Ultime re­
pliche. 

SISTINA 
Alle 21.15 C la Dario Fo-Fran-
ca Rame nella rivista: • Setti­
mo: ruba un pò* meno •-

T E A T R O C E N T R A L E «Piazza 
del Gesù» 
Alle ore 21.30 C.ia del Dram­
ma Italiano diretta da Giorgio 
Prosperi con. « Il piacere del-
I onesta • di L Pirandello, con 
Tino Carraro. Lidia Alfonsi. 
Maura Carli. Mario Chioccino. 
Giuseppe Caldani Regia Rug­
gero Jacobb» Scere Mi«eha 
Scandelta Ultime repliche 

ATTRAZIONI 
M U S E O D E L L E C E R E 

Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 al­
le 22 

• N T E R N A T I O N A L . L- PARK 
«Pia /za Vittorio) 
Attrazioni ristorante bar. par-
Ch'-gCtn 

VARIETÀ 
AMBRA JCJVlIMtLLI < 7 I .S J<*8» 

Pazzi pupe e pillole, con Jerry 
Lewis C • • e rivista Enzo La 
Torre 

D E L L E T E R R A Z Z E 
ti terrore della maschera rossa 
IlR «• e grande rivista 

schermi e ribalte 
TEATRO SISTINA 

ULTIMI 3 GIORNI 

Dario Franca 
FO RAME 

con ETTORE CONTI 

7 
R U B A 
UN PO' 
IVI E NO 

L 
LA F E N I C E iVi.-i Siila ria v>» 

Mata Ilari agente segreto 1121. 
con J Moreau I»R • e rivista 
Derio Pino-Grazia Cori 

P A L L A D I U M 
Tempi duri per I vampiri e riv. 
Achille Togliani 

VOLTURNO «Via Volturno) 
llrnoklyn chiama polizia e riv. 
Spogliagiro 

CINEMA 
Prime visioni 

A D R I A N O (Tel . 352.153) 
Il m o m e n t o de l l a v e r i t à , di F. 
Rosi ( a l l e 15.15-18.20-20.25-22.50) 

| V M 14) UH • • • • 
A L H A M B R A i T e l 783 792» 

l„ì d o \ e s c e n d e il Olirne, c o n J. 
S t e w a r t A • • 

A M b M ^ o i A T O R l i l e i 4UI 5<Ui 
N u d e , ca lde e p u r e 

(VM 18) U n + 
A M E R I C A ( T e i otto I b » ) 

A n g e l i c a al la cor te de l r>>. c o n 
M. Merc i er A 4 4 

A N T A R E S ( T e l 8 9 0 9 4 7 ) 
Il b u i o o l i r e la s i e p e , c o n G. 
P e c k DR 4 4 4 

A R C H I M E D E ( T e l 87o 567) 
T h e T h i n R e d U n e ( a l t e 16-
18-20-22) 

A P P I O i T e l 779 6 3 8 ) 
Il g r a n l u p o c h i a m a , c o n C 
G r a n i SA 4 4 

A R l S T O N ( T e l . 353 23U) 
E r a s m o II l e n t i g g i n o s o , c o n J 
S t e w a r t ( a l l e 15.15-17.50-20.20-
22.50) SA 4 

A R L E C C H I N O ( T e l 3 5 8 oo4) 
I tre vol t i , c o n S o r a y a (a l l e 
15.30-17.40-20.10-23» DR « 

A S T O R « T e l ? 221)409» 
Gli I m p e t u o s i , c o n J . D a r r e n 

A 4 
50M dol lar i s u l l ' a s s o , . c o n R 
W o o d . A 4 

A S T R A ( T e l 8 4 8 3 2 0 ) 
Al la c o n q u i s t a d e l l ' A r k a n s a s . 
c o n H. F r a n k (u l t . 22.50) A 4 

A V t i N l l N l ' • !<-• 3 / z M 7 ) 
II g r a n l u p o c h i a m a , c o n C. 
Grant l a p 15.30. ult 22.40) • 

SA 4 4 
B A L O U I N * «Tel 347 w z i 

Gli impetuosi, con J Darren 
A 4 

B A R B E R I N I i l e i 471 107» 
Come uccidere vostra moglie 
con J Lemmon (ali*- 15.30-18-
20.25-23) SA 4 

BOLOGNA «Tel 426 71)01 
Chiamate West l ì risponde un 
assassino, con D Dors DR 4 4 

BRANCACCIO i l e i /.Ih 2-V>. 
L'idolo di Arapulco. con Elvis 
Presley S 4 

CAPRANICA n e i n72 4fiil»i 
Paga a muori, con H NefT (alle 
15.35-17.20-19.10-20.55- 22.45) 

G 4 
CAPRANICMETTA (672 4K»i 

l 'uomo rhf non sapc\a amirr 
con C Baker (alle 15.50-13.55-
20.30) (VM 13) DR 4 

COLA Ol R I E N Z O '.LVI .-vH4i 
Il gran lupo chiama, con C 
Grant (alle 16-13.20-20 30-22 50) 

SA 4 4 
CORSO (Tel 671 691) 

Il commissario Malgret. con J 
Gabin (alle 16-13-20.20-22.45) 

G 4 4 4 
E D E N (Tel 3 800.188) 

Strani compagni di letto, con 
G. Lollobriglda S 4 4 

E M P I R E 
I\Iy Fair Ladv, con A. Hepburn 
(alle 15.45-19.20-22.45) M 4 4 

E U R C I N E ( P a l a n o Italia al 
l 'EUR - Te l 5 910 906) 
L'uomo che non sapeva amare 
(alle lli.15-19.20-22,50) 

E U R O P A ( l e i 8 6 5 / 3 6 ) 
Matrimonio all'Italiana, con S 
Loren (alle 16-18.20-20.30-22.50» 

DR 4 4 
FIAMMA (Tel . 471.100) 

Una Rolls Royce gialla, con S 
Me La ine (alle 15.30-18-20,15-
23) DR 4 

F I A M M E T T A (Tel . 470.464) 
The yellow Rolls Royce (alle 
15.15-17.20-19.50-22) 

GALLERIA (Tel 673.267) 
La città dei mostri, con Vin­
cent Pricc DR 4 

G A R D E N (Tel 652 384) 
Il gran lupo chiama, con C. 
Grant SA 4 4 

G I A R D I N O (Tel 894.946) 
L'idolo di Acapulco, con Elvis 
Preslev S 4 

I M P E R I A L C I N E 
Donne vi Insegno come si se­
duce un uomo, con N. Wood 
(.ip 15.30. ult. 22.50) SA 4 

I TAL IA (Tel . 846.030) 
Cleopatra, con E Tnvlor SM » 

MAESTOSO (Tel 786.086) 
Paga o muori, con II NefT (al­
le 16,15-18.10-20.15-22.50) G 4 

MAJESTIC (Tel 674 J)08) 
La ragazza in prestito, con A. 
Girardot (ap. 15.30. ult 22.50) 

SA 4 4 
MAZZINI (Tel . 351 942) 

La strada del crimine, con J 
Wood wa rd DR 4 

M E T R O P O L I T A N (T 689 40UI 
La congiuntura, con V Gassman 
(alle 15.30-18.20-20.35-23) SA 4 

METRO ORIVE-IN (61)50 In2) 
In cerca d'amore, con C Fran­
cis (alle 20-22.45) S 4 

MIGNON i l e i tibD 493» 
La calda pelle, con E Marti­
nelli (alle 15.30-17-18.50-20.40-
22.50» (VM 18) SA 4 4 

M O D E R N I S S I M O (Gal ler ia S 
Marce l lo - Tel 640 445) 
Agente 047 missione Goldflnger 
con S Connery (ap 15. ult 
22.50) A 4 

M O D E R N O (Tel . 460 285) 
La dove scende il sole, con S. 
Granger A 4 

M O D E R N O SALETTA 
L'uomo che non sapeva amare, 
con C. Baker (VM 18) DR 4 

_. Le sigle che appalona ae- _ 
T canto al titoli del Bla* * 
• corrispondono alla se- • 
• gueute vlassIOcaiione per • 
• generi: • 

A U S O N I A 
in esclusiva un film di 

PIER PAOLO PASOLINI 

IL VAN6EL0 
SECONDO MATTEO 

Strepitoso successo 

MONOIAL (Tel 834 876) 
Il gran lupo chiama, con Car> 
Grant SA 4 4 

Ne.»» f O R K (Tel 780 2/1» 
Angelica alla corte del re. con 
M Mercier A 4 4 

NUOVO G O L D E N (755 002» 
Urto sparo nel buio, con Peter 
Seller» (ap 15. ult, 22.50) 

SA 4 4 
OLIMPICO (Tel 303 639) 

Riposo 
P A K O i l e i 754 366) 

Quattro spie sotto II letto (pri­
ma) (alle 15.30-13.15-20.30-22,50) 

PLAZA 1 l e i OHI 193» 
Strani compagni di letto, con 
G Lcllobrigida (alle 15.30-17.15-
19-20.50-22.50) S 4 4 

Q U A T T R O F O N T A N E i T e i e 
fono 47(1 2«5> 
Quattro spie sotto il letto (pri­
ma) (alle 15 30-18.15-20.30-22.50) 

'JUlHlNAL fc . | e , 4t)JDYt» 
Paga o muori, con H NefT (alle 
16.25-18.35-20.45-22.45) G 4 

O u i H l N t f l A - l e i ii7lllll2i 
Per II Re e per la Patria, con 
T. Courtenay (alle 1 «,30-13.30-
20.30-22.50) DR 4 4 4 4 

RADIO CITY (Te l 464.103) 
Agente 0)07 missione Goldflnger. 
con S Connery (alle 15-18.10-
20,30-22.50) A 4 

A -™ Avventurose • 
C •*• Coaalco * 
DA «- Disegno anlsaat* * 
DO -*• Documentarla m 

DR H» DraaasaaUe* m 

a — GUIU # 

M *-* Mtule«l* 0 
8 - - SCBtlaaenUI* • 
SA — Sal ir le* • 
SM «-> Storico-mitologico • 
Il nostro gladislo sul film * 
viene espress* nel ntodo • 
seguente: # 
• • • • • --» eccezionale • 

. • • • • = ott imo •> 
• 4 4 = buono • 

» 4 4 = discreto 0 
9 4 «= mediocre >*, 
0 V M JS =» vietato al mi- — 

m norl di 16 anni * 

R E A L E (Tel. 580.234) 
Uno sparo nel buio, con Peter 
Sellers (ap 15. ulL 22.50) 

SA 4 4 
REX (Tel. 864.165) 

La città del mostri, con Vin­
cent Pricc DR 4 

RIT2 i l e i 837.481) 
Uno sparo nel buio, con P. Sel­
lers (ap 13. ult. 22.50) SA + 4 

RIVOLI (Tel 460 883» 
Per II Re e per la Patria, con 
T. Courtenay (alle 16.30-18.30-
20.30-22.50) DR 4 4 4 4 

ROXY iTel 870 504» 
Per II Re e per la patria, con 
T Courtenay (alle 16.15-18.50-
20.50-22.50) DR 4 4 4 4 

ROYAL iTel . 770.549) 
La grande arena, con M- Bcni-
tex (alle 15.40-18-20.25-22.50) 

A 4 
SALONE MARGHERITA (Te­

lefono 671.439) 
Cinema d'essai: Amare, con H 
Andersson (VM 18» S 4 4 

S M E R A L D O (Tel 351581) 
I,a città dei mostri, con V 
Pricc l»n 4 

STADIUM (Tel 393 280» 
Sciarada, con C Grant G 4 4 4 

S U P E R C I N E M A d e l 485.498) 
Il trrno è fermo a Berlino, con 
J Ferrer (alle 1 fi-18.20-20.30-
23) DR 4 

TREVI (Tel . 689.619) 
Stazione 3 top segrel, con R 
Baschart (alle 15.45-13.10-20.30-
23) A 4 4 

VIGNA CLARA (Tel 320 350» 
Paga o muori, con II N'cfT (alle 
16.15-18,20-20.20-22 45) G 4 

VITTORIA d e i a78 736) 
Pugni pupe e pepite 

Spronile visioni 
AFRICA (Tel 8 380 728) 

L'ultimo \endicatore A 4 
AIRONE i l e i 727 193) 

Il letto racconta, con D Dav 
«~ ^* 

ALASKA 
I gemelli del Texas, con W.ilter 
Chiari C 4 

ALBA (TeL 570.855) 
Delitto In pieno sole, con A. 
Delon G 4 4 

ALCE (Tel 832 648) 
I.a congiura del io. con S 
Granger A 4 

ALCIONE 
GII schiavi più forti del mon­
do. con R Browne SM 4 

A L F I E R I 
82' marine» attack DR 4 

ARALOO 
Canne infuocate 

ARGO i l e i 434.050) 
I dongiovanni della Costa Az­
zurra. con A. Stroyberg 

(VM 14) C 4 
A R I E L (Tel 530.5211 

Troppo caldo per giugno, con 
D Bogarde (VM 14) SA 4 

A T L A N T I C ( T e l . 7 . 6 1 0 . 6 5 8 ) 
Fur ia i n d i a n a , c o n V. M a t u r e 

A 4 4 
A U G U S T U S ( T e l 655 4 5 5 ) 

A r i a n n a , c o n A. H e p b u r n S 4 
A U R E O ( ' l e i oHMtjUti» 

11 l a d r o di B a g d a d , c o n S t e v e 
R e e v e s A 4 

A U S O N I A ( T e l . 4 2 6 1 6 0 ) 
V a n g e l o s e c o n d o M a u r o , di P. 
P. P a s o l i n i DR 4 4 4 

A V A N A ( T e l 5 1 5 . 5 9 7 ) 
Fo l l i e d ' e s ta te C 4 

B E L S I T O t ' I e i . 3 4 0 8 8 7 ) 
FBI O p e r a z i o n e I laa lbeck G 4 

B O I T O ( l e i . 8 310 .198 ) 
Il dr . S t r a n a m o r e , c o n P. S e l ­
lers SA 4 4 4 4 

B R A S I L ( T e l 5 5 2 3 . i l ) ) 
Freud p a s s i o n i s e g r e t e , c o n M 
Clift (VM 18) DR 4 4 4 

B R I S T O L ( ' l e i . 7 « 1 5 4424) 
A w e n t u r a al mote l , con M 
M a r t i n o (VM IH) C 4 

B R U A D W A Y ( l e i 215 740) 
Cleopatra , c o n E T a y l o r SM 4 

C A L I F O R N I A i T o l 215 266) 
I,lillà, con U. Toguazz i 

(VM 14) SA 4 
O N E S T A R ( T e i . 8 9 242» 

Cleopatra , c o n E T.-IVI.T SM 4 
C L O D I O ( T e l 355 6 5 7 ) 

Cleopatra , c o n E T a v l o r (ap 
14.45. ult 21.451 SM 4 

C O L O R A D O i l e i 6 274 2K7) 
D e l i t t o i m p l a c a b i l e . c o n E 
Rla in G 4 

C O R A L L O ( T e l . 2 . 5 7 7 . 2 0 7 ) 
Furia i n d i a n a , con V. M a t u r e 

A 4 4 
C R I S T A L L O 

La r i s o l t a dei pretor iani 
D E L V A S C E L L O i l e i .188 454) 

So lo s o t t o le s te l l e , c o n Kirk 
D o u g l a s DR 4 4 

D I A M A N T E ( T e l 295.2-iO) 
Cuori in frant i , con V V a l e r i -
N. Manfred i (VM 13) SA 4 4 4 

D I A N A ( T e l 780 146» 
Gia l lo a Creta , con H Mil ls 

A 4 
D U E ALLORI 

Il P iate mormoro DO 4 
E S P E R I A (Tel 582 884) 

il quadrato della violenza 
E S P E R O 
• Sexy nel mondo DO 4 

FOGLIANO (Tel 8 329 541) 
Il diavolo In corpo, con G 
Philipc (VM 18) DR 4 4 

G I U L I O CESARE <3.i3 380» 
V e n l o c a l d o , c o n C ColtRTt 

. S 4 
H A R L E M 

Riposo 
H O L L Y W O O D ( T e l 2 9 0 R i l ) 

Scanda l i nudi 
I M P E R O < l e i 2!».i 720» 

I J r i s o l t a de i pretor iani 
I N D U N O i l e i ,vT2 4y.i» 

Strani c o m p a g n i di Ir l lo , con 
G Lo l lobr ig ida S + 4 

J O L L Y 
I m a l a m n n d o (VM 18) DO + 4 

J O N I O i l e i ri8U2(M> 
Chi g iace ne l la mia bara, c o n 
B D a v i s (VM 14) G 4 4 

L E B L O N ( T e l v»2 344» 
La sp ia ta , c o n M Rnprt 

(VM ].-*( DR 4 
M A S S I M O ( T e i f a i 277) 

Gli eroi di Fort W o r t h . c o n E 
P u r d o m \ 4 

N E V A O A l e i Boston) 
Al di la del nume, con Audio 
Murph\ A 4 

N l A G A R A (Tel 8 273 247) 
Vento seUaggio 

NUOVO 
Intrigo a Los Angeles. c.«n C 
Walker G 4 

NUOVO OLIMPIA (T 670 695' 
Cinema selezione 11 delitto di 
Giovanni Episcopo 

PALAZZO 1 l e i 491 431) 
I caldi amori, con J. P.rin 

S 4 
P R E N E S T E iTel 290 1771 

Giallo a Creta, con II Mills 
A 4 

P R I N C I P E ( l e i 3.V2 337» 
Agente 007 licenza di uccidere. 
con S Connery- G 4 

RIALTO i l e i 67» 763» 
• I due seduttori, con M Rrando 

S \ « + 
R U B I N O 

Per soldi o per amore, con K 
Douglas SA 4 4 

SAVOIA (Tel . 865.023) 
Amori pericolosi, con F. Wolf 

S P L E N D I D (Tel 620.205) * * 
II principe del slrhlnghl 

SULTANO (Via di Forte Bra-
vetta (Tel. 6.270.352) 
I due capitani, con C. Heston 

A 4 
T I R R E N O (Tel. 573 091) 

t h e noe ha fatto Toto Ralts? 
con Toto C 4 

TRIANON (Tel. 780.302) 
I malaniondo (VM 18) DO 4 4 

TUSCOLO (Tel 777 834) 
Lo strangolatore dalle 9 dita, 
con K. Dor G 4 

U L I S S E (Tel . 433.744) 
La giungla del quadrato 

VENTUNO APRILE (Telefo­
no 8.644.577) 
Giallo a Creta, con M. Mills 

A 4 
VERBANO (Tel. 841.295) 

Sotto l'albero Yum Yum, con 
J Lemmon (VM 18) SA 4 4 

Terze visioni 
ACIL IA (di Acllia) 

Samiiiy \ a al Sud, con K G. 
Robinson A 4 

A D R I A C I N E (Tel . 330 222) 
Bandiera di combattimento, con 
S. I la \ den Ult 4 

A N I E N E 
La spada magica, con B Rath-
lione A 4 

APOLLO 
Ciclo di f u o c o , c o n G. P e c k 

A • 
A Q U I L A 

La st iri le de l v a m p i r i 
A U R E L I O 

II v i z i o e la v i r tù , c o n A. G i ­
rardot (VM 14) DR 4 

A U R O R A 
It i l ly Kid furia s e l v a g g i a , c o n 
P Nevi m a n A 4 

A V O R I O « l e i . 755 4 1 6 ) 
( f i lando t o r n a l ' inverno , c o n J 
G a b i n S 4 4 4 

C A S T E L L O ( l e i 561.767» 
D r l i l l o a l l o s p e c c h i o , c o n A 
Lualdi (VM 13) C. 4 

C O L O S S E O <Te« / 3 6 2 o 5 i 
Rapina al c a m p o tre. c o n S 
H.iker A 4 4 

D E I P I C C O L I 
Cartoni a n i m a l i 

D E L L E R O N D I N I 
Riposo 

D E L L E M I M O S E (Via Cassia) 
Magnifica preda, con M. Mon-
roe A 4 

DORI A (Tel 317.400) 
Sandokan 

E D E L W E I S S 'Tel 334.905) 
La congiura dei dieci. ci>n S 
Granger \ 4 

E L D O R A D O 
Segretissimo spionaggio, con L 
TerziefT DR 4 

F A R N E S E (Tel . 564 395) 
I.a sterminatore del H*M 

F A R O « l e i 320 790) 
Operazione terrore, con Glcnn 
Ford (VM 14) G 4 + 

IRIS (Tel 865 5361 
Il trionfo di Tom e Jerrs 

DA 4 4 
M A R C O N I 

L ' u o m o de l la s a l i r m a l e d e t t a . 
c o n T I lard in A 4 

NOVOCINE (Tel 586 236» 
Terrore a l la II ora. c o n \V 
C a m p b e l l DR + 

ODEON iPiazza Esedra H» 
Strana s o g l i a di una s r d o s a . 
c o n I) D.irrietiv f; + 

O R I E N T E 
T e n t a z i o n i p r o i b i t e 

( V M II ) DO + 
O T T A V I A N O ( T e i . t i» O.V.» 1 

%ngellca, c o n M Merci» r 
A 4 4 

P E R L A 
Implarahile I rmim Jackson. 
con E Costantino * O 4 

P L A N E T A R I O (Tel 489 7S8) 
Dose sai sono guai, con -lerry 
L e w i s f- ^ ^ 

PLATINO (Tel 215 314) 
Ercole contro I Agli del sole 

SM 4 
PRIMA PORTA (Tel B 9-'i» 136» 

Il dottor Stranamore. con P 
Seller» S \ 4 4 4 4 

REGILLA 
Il terrore corre sul treno 

R E N O (già LEO) 
Sfida nella salir drl comanchrs 
con A Murphy 

ROMA 
Piaceri coniugali, con D Turri 

SA 4 
SALA UMBERTO (T. 674.753) 

Tra due fuochi, con R Mitcnum 
OR 4 4 

Sale parrocchiali 
B E L L A R M I N O 

Marines all'assalto 
C O L U M B U S 

I pirati del cielo C. 4 
D E L L E P R O V I N C E 

La sai:a del comanchrs, con 
D Andrews A 4 

LIVORNO 
Agguato delle 5 spie, con John 
Agar A 4 

O R I O N E 
II cambio della guardia, con 
Kernandel SA 4 

PIO X 
I fidanzati, con C. Fahri/i 

DR 4 4 4 
SALA E R I T R E A 

Allegri v:ig.ibonili 

CINEMA CHE C O N C E D O N O 
OC CI I.A R I D U Z I O N E A G I S -
E N A L : A l a s k a . A d r l a c i n c . A n i e -
nr, Ar ie l . Astra . I lrauc . icr io . Uri -
si ol, Cris ta l lo , D e l l e R o n d i n i , .Io­
n io , La Fen ice , N lagara . N u o v o 
Ol impia . O l i m p i c o , Or iente . Or io ­
n e Palazzo , P l a n e t a r i o , l ' Ia l ino . 
Plaza . Pr ima Porta . Regl l la . Re­
no . Roma, R u b i n o , Sala U m b e r ­
to . Sa lone Margher i ta , Su l tano , 
T r a i a n o di F i u m i c i n o . T u s c o l o , 
Ul isse , XXI Apr i l e . T E A T R I : De l ­
le Muse . P i c c o l o di v ia P i a c e n z a . 
Ridotto El i seo . Ross in i . Sat ir i . 

Radio Praga 
Dalle ore 13 alte 13.45 au 

onde corte dt metri 49: 
dalle ore 18 alle 18.30 tu 

onde corte di metri 49 
dalle ore 19.30 alle 90 au 

onda medio di metri 233,9. 

• romt* • non * raipotua-
blla dell* variazioni di pro­
gramma che non vengano 
comunicate tampertlvamen-
te alla redazione dall'AGIS 
e» dal diretti intercalati. 

Per chi ascolta 
Radio Varsavia 

Orario e lunghezze d'onda 
delle trasmitaioni in lirrgua 
italiana: 

12.15 - 12.45 
. au metri 25.28. 25.42, 31,01, 
f 31.50 (11865 - 11800 - 9675 . 

9525 Kc/ i ) 
IJXao -18.30 
•u metri 31.45. 42.11 
(9540 - 7125 Ke/a) 
trasmissione per gli ert i l i ali 
19 00 - 19J0 
«u metri 25.10. 23.42. 11.50. 
200 m. (11910 - 11800 - 9529 
1502 Kc/s) 
21.C3 . 21.30 
su metri 25.42. 31.50 
(1U300 - 9525 Ke/a) 
22.04 - 2S.34 
su metri 25.19. 25.42. 31.4)5, 
31.50. 42. 11. 200 
(11910 - 11800 - 9540 - « 2 3 
8125 - 1502 Kc/s) 
trasmissione per gli emigrati 
Osai s lam* . «Ile 
•JT* 22 atonica» a 

wrm I I • 

AVVISI ECONOMICI 
;» CAPITALI s n C I F T A ' !.. 50 

— • • • s— 1 — n m 

KIMF.lt Piazza Vanvttelll. 10 
Napoli, telefono 240 620 prestili 
Iduciarl ad impiegati. Cessione 

<|uinto stipendio autosovven-
'.ioni 

I) A.UTO-MI)TO-CICIJ !.. 50 

ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA più antica 
d) Roma - Consegne Immedia­
te. Cambi vantaggiosi. Facil i­
tazioni • Via Blssnlatl n. 24. 

fi) 1NVKSTIC.A7.1QM I,. 50 

I IL I Dir. grand ufficiale PA-
I.UMBO Investigazioni, accerta­
menti rlservatisslrnl pre-post 
matrimoniali . Indagini del icate. 
Opera ovunque. Principe A m e ­
deo B2 (Stazione Termini ) . T e ­
lefoni «fili 3H? • 47» 425 • ROMA 

14) M K D U I N A K.IF.NF. L. 50 

REUMATISMI Terme Conti­
nental casa di primo ordine 
fango grotta massaggi piscina 
termale tutte le stanze con ba­
gno e balcone Informazioni 
Continental Montegrotto Terme 
'Padova) 

7) OCCASIONI L. 50 

ASSICURATI ANCHE TU 

OGNI GIORNO 

la continuiti» dell'Infor­

mazione aggiornata, ve­

ritiera e rispondente agli 

interessi dei lavoratori 

abbonandoti a 

T Unità 

ARCIOCCASIONI!!! L A M P A ­
DARI AUTENTICI Boemia -
Bronzo - Fiamminghi - Porcel­
lana • Kcrrobattuto - Ceramica, 
eccetera. PREZZI BIVOLU-
ZIONARI!!* Altre mil le occa­
sioni:: DUKMACELLI 56. 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
(.•Miiineito medico per " ia cura 
delle «»ole» disfunzioni e ds~ 
ttniezze 4e*autUl di origine oer-
vosa. patch Ica. endocrina ineu-
rusienlM, deficienze ed anoma­
lie sesxuall) Visita prematri­
moniali Dott P. MONACO, 
Roma. Via Viminale, 38 (Sta­
zione termini - Scala «intuirà. 
plano secondo, tot, «. Orarlo 
*-12. Ift-18 e per appuntamene» 
escluso II sanato pomeriggio • 
nel giorni festivi «I riceve solo 
per appuntamento Tel. 471.110 
(Aut Coro Roma l*fìlv» del 
?*• «morire !*»«» 

D I S T I N Z I O N I E DEBOI.b7.ZE 

SESSUALI 
l)r. l_ COI.AVOLP!>, Medico Pre­
miato Università Parigi - Dermo 
Specialista Università Roma - Vta 
Gioberti o 30. ROMA (Stazione 
Termini) scaia B. plano primo, 
ini 3 Orario s#-lz. IA-1» Net giorni 
'estivi e fuori orarlo, si riceve aolo 
oer appuntamento - Tel : 73 14.309. 

(A M S *M1 * A-2-IBR4) 

STR0M 

i l l l i i LEGGETE 

donne 
r l l M I I I I I I I I M I I M M I M I I I M I I I I I I I I i r • 

« 
Medico «peelalUta dermatologo £ 

' DOTTOR 

! DAVID 
I 
I Cora acleritt-inir (amtiul..tonale 

senza operazione) delle 

EMORROIDI e W l VARICOSE 
Cura delle complicazioni: ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere varicose 

DISFUNZIONI «r.SSUALI 
T t N I M I , P I L L I 

VIA COiA DI RIENZO n. 1 5 2 
Tel. 3*1 MI . Ore •-«•; rettivi g-t l 

(Aut. M San. n 77<*^S9iaj 
del t» macflo *•*-•» 

file:///endicatore
http://5523.il
http://KIMF.lt
http://DEBOI.b7.ZE
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Nel Giro della Campania volata a due 

Dancelli su Poggiali 
Da Napoli si precisa 

ir • 

'*&&• 

£*\, 

'i v. \n 

Il Monte Faito ha operato una dura sele­
zione nella prima prova tricolore. Pambianco 
dopo una lunga fuga crolla. Zilioli si è ri­
tirato. All'Arenaccia si sono presentati Dan-
celli e Poggiali che negli ultimi chilometri 
della corsa avevano staccato un gruppo com­
prendente Motta, Adorni, Bitossi, Mugnaini, 
Taccone e altri. 

Motta 

La Partenope 
non chiede 

/'elemosina 
r 

terzo 
a 132 ww 

MAZZJNC.I1I e B E N V E N U T I i d u e g r a n d i p r o t a g o n i s t i d e l l a r i u n i o n e di s t a s e r a a l P a l a s p o r t 

Stasera (ore 21,15) contro Logart, Rondali, Lincoln e Barrerà 

Mazzinghi Benvenuti Amonti 
e Tiberio di scena al Palasport 

A Torino I'" europeo » Manca affronterà Perez e De Piccoli 
se la vedrò con l'americano Floyd Joyer 

Un campione del mondo (San-esagera un pò": eerto è tuttavia 
dro Mazzinghi). tre campioni che egli ha impegnato seriamente 
d'Italia (Benvenuti. Amontf e Ti-Mazzinghl e che stasera, forte 
berla) e due giovani • prò » didella esperienza fatta in quel 
valore (Satiri e Zurlo) cnstitul-match. potrebbe impegnarlo an-
scono 11 « cast •• del protagontstlcor più seriamente se le energie 
Italiani dell'interessante rlunionelo sosterranno. 
pugilistica che Rodolfo Sabatini Le energie? Ecco 11 punto. Lo-
mandera In scena stasera (oregart è stato uno dei migliori 
21,15) sul ring del Palazzo dello- welter » del mondo per lungo 
sport. E po.'ché 1 loro antagonistitempo ed ha collezionato vittorie 
stranieri sono pugili che si rac-su campioni di fama, da Vlrgil 
comandano per le buone doti tec-Aklns a Ortega. da Yama Dalia-
ntco-agonlstktie. e nel caso dima a Jorge Fernandez. ma da 
Mazzinghi In particolare, per il un paio d'anni sta battendo ra-
ricco mestiere, alla riunione nonpidamente il sentiero del tra-

; dovrebbe mancare quel successomonto e se mantiene Intatte la 
spettacolare che 11 neo organiz-sua Intelligenza pugilistica, la sua 

; zatore si è riproposto di ottenereclasse. la sua esperienza, più non : 
| al momento della scelta del pu-è sorretto dall'antica prontezza eli 
Bill e del loro accoppiamenti. riflessi, dallo scatto fulmineo di j 

Sandro Mazzinghi affronterà llun tempo e dalla velocità d'azio-
cubano Isaac Logart. una vec-ne con cui spesso riusciva a fra-
chla conoscenza del pubblico ro-stomare gli avversari, dalle gran-
mano che un paio di anni fa lodi energip che gli permettevano 
vide far soffrire Nino Benvenutidl superare i momenti più sca­
di triestino fu sul punto di ab-brosi. quei momenti che potreb-
bandonare. poi si riprese e vlnsehero presentargli.*! contro un a 5-
al punti) e al è già misurato congressivo. demolitore qual è Maz-
11 campione del mondo del - medizlnghi. Cosi, diciamo che il eam-
Junlnr - perdendo per ferita. Ilpione del mondo parte favorito 
match avrà pertanto il fasclnoe che può ottenere una vittoria 
della rivincita, un fascino tantoclnmornsa. ma che non parte con 
più valido in quanto, a parereil successo In tasca e che potreb-
del cubano, la ferita riportata nelbe anche rischiare se la buona 
primo scontro non era cosi grave-condizione sosterrà il cubano 
da comportare la sospensione del Nino Benvenuti affronterà 11 
match e che tutto sommato * sta-callfornlano Cariami - Rip - Rari­
tà... provvidenziale per 11 cnm-dall un pugile di 23 anni, padre 
pione del mondo che era Indic-di quattro figli, discreto tecnico. 

| t ro di punti. Forse 11 buon Isaacforte picchiatore ed esperto me-

Dal Penarol (2-1) 

Mannocci rinforza la difesa 

Vitali ala tattica 
contro il Cagliari 

R o m a e Lazio hanno conti-
-nuato ieri la preparaz ione per 
[g l i incontri di d o m e n i c a che 

vedranno i g ia l loross i impe­
gnati a l l 'Ol impico contro il 
Mantova ed i b ianco azzurri 
di s c e n a sul diff ici le c a m p o 
Ji Cagl iari . Circa le formazio-

m o res tando il s e s t e t to arre­
trato. l 'unico a s s e n t e sarà Go­
vernato ( c h e forse verrà so­
stituito da Fascet ta) . P e r quan­
to riguarda l'ala s inis tra è pro­
babile poi c h e con la m a g l i a 
numero 11 giochi il terzino Vi­
tali onde rafforzare la d i fesa 

i Cagl iari , i-trca ie imnui t iu - »•••» »...u*. . „ . . „ ... 
il, nel la R o m a paiono s icuri i ( l 'obiett ivo di Mannocc i è di 
{entri di T o m a s i n e T a m b o - conquistare un punto) . 
ini: probabi le a n c h e c h e ven- Intanto più che a l l e parti te 
ano uti l izzati n u o v a m e n t e di campionato , s p e c i e nel c lan 

onardì e Manfredini ( r imar- ig ia l l oros so si pensa già alla 
rebbero a r iposo Nico le e Sal-
l'ori). Nel la Lazio i n v e c e fer-

La Spagna dilettanti 
batte l'Italia 1 - 0 
ITALIA: Felllnl, Nardont. Df 
«II; Moschen, Vecchi, Fran-

occl: Piana. Abbandonato, Rasi. 
"edesco. Scaro. 
SPAtiNA: Urina < Rodrigiiezi, 

ormerà, Juanir Della Torre: 
ngarata, ne Felibes. orttz; Kun. 

Jon/ale*. Gnllnn, llioni. Anton. 
artn 
ARBITRO: signor Franrcscon iTomas in Il Pailova. I I / isi 
MARCATORI: al IO' del primo1 

| empò ninni. 
MACKRATA. 1 

L'avvenimento odu-rno. crrr-
lionate per Macerala, ha atti­
rato un foltissimo puhhlico icir-
ta diecimila spettatori) al ono­
ro stadio. Purtroppo pero la fe-
"ta * stata guadata dalla Spa 

pross ima s tag ione: secondo 
quanto è trape lato Lorenzo 
vorrebbe c e d e r e D e Sisti al la 
Juve por averne Salvadore e 
Stacchini ( ch iedendo in più 
Mattrel ) dare Angcl i l lo e 
Schncil inqer al Miìan «in cam. 
bio di Benitez e milioni», chie­
dere Danova e Cineshino al 
Catania (dando in c a m b i o Leo­
nardi e mi l ioni ) . Per bilancia­
re poi l 'acquis to di Tamborini 
e T o m a s i n verrebbero ceduti 
Schutz. Manfredini , Lojacor.o. 
Fontana (e forse anche Sor-
m a n i ) . I-n formazione giallo-

, rossa per il 1966 dovrebbe 
(quindi e s s e r e q u e s t a : Mattre l ; 

Ardizzon; Benitez. 

stlerante stanti gli otto anni di 
carriera che ha già sullo spaile. 
Tra l'altro Randall vanta una 
vittoria per K.O. su Isaac Logart: 
si tratta di una vittoria, pei la 
verità, tutt'altro che onorevole 
poiché ha atterrato il cubano con 
un destro a match fermo, mentre 
l'arbitro stava sistemando I lacci 
a un guantone di Isaac (i regola­
menti dello Stato di California 
permettono anche di queste cose'). 
ma assai indicativa del - caratte­
re - del pugile: pertanto Benve­
nuti farà bene a non sottovalutar­
lo e. se ne sarà capace, a libe­
rarsene prima possibile. 

Se Randall è un tipo da pren­
dere con le pinze, Amos Lincoln. 
l'avversario di Santo Amonti. non 
è certamente più - raccomanda­
bile -: è stato fermo tre anni per 
- n o i e » con la polizia, come egli 
stesso ha dichiarato, ed è lo spar-
ring-partner preferito di Sonny 
Listnn nel cui - g i r o » lavora ila 
parecchio. 

La - preferenza - accordatagli 
dall'-Orso di Denver» trova la 
sua ragione d'essere nel fatto che 
Lincoln non ha mai trovato nul­
la da ridire alle violente "fusti­
gazioni - cui Liston è abituato 
a sottoporre I suoi allenatori per 
l'eccessiva disinvoltura con cui 
incassa. Questa sua resistenza ai 
colpi accoppiata ad una discreta 
velocità sulle braccia sono le sue 
armi migliori e fanno di lui un 
avversario da non prendere a 
cuor leggero per Amonti. Tutta­
via bisogna anche considerare che 
i pugni di Liston lasciano il se­
gno e che proprio nell'aver alle­
nato l'ex campione del mondo fi­
no a poco fa Lincoln potrebbe 
avere stasera il suo tallone di 
Achille: voglio dire che Lincoln 
potrebbe risentire delle fatiche 
sostenute contro Liston e cedere 
alle mazzate di Amonti 

Negli altri incontri Tibcria si 
scazzotterà con Barrerà, un cam­
pione spagnolo che si raccoman­
da per l'alto spirito agonistico 
e per la potenza del pugno. Ti 
berla, è noto, pio che un picchia 
tore è un veloce schermitore e 
pertanto solo se riuscirà a boxare 
sul filo dell'alto ritmo potrà ri­
portare un netto successo. Neglij 
altri incontri Zurlo affronterà Lo­
pez a Cassandra se la vedrà 
con Conti. 

• • • 
A Torino saranno di scena For­

tunato Manca e Franco De Pic­
coli Manca se la vedrà con il 
messicano Toni Perez, un pugile 
ventiquattrenne di cui i tecnici 
di oltreoceano dicono un gran 
bene Tra l'altro Perez vanta una 
vittoria su Morgan e un netto 
«uccessn su quel José Napoles che 
pochi giorni fa ha spedilo Cam-
pari nel mondo dei sogni In meno 
di qti.itro minuti II campione 
d'Europa dei - welter -. pur go­
dendo i favori del pronostico, non 
avrà quindi vita facile Per Fran­
co De Piccoli è stato ingaggiato 
il solito - hidone - americano: si 
tratta di Floyd Joyer. un pugile 
che non ha nulla da dare a De 
Piccoli, se battuto, e che può 
invece distruggere d'un colpo i 
vantaggi venuti al rm-strino dal 
verdetto ottenuto r«-ccntenien:e su 
flillv Daniels Nella «tessa riu­
nione il campione d'Italia dei 
- m«-di"ma?«imi -. Miche'on. af­
fronterà Jose Menno 

Eliminato 
il Santos! 

Sa'.vadore: Danova . 
Tamborini . Sorniani «Nicolò). 
Cineshino. Stacchini . Per ora 
però si tratta so lo di intenzio­
ni: b isognerà v e d e r e s e all'at­
to prat ico si t r a s f o r m e r a n n o in 
fatti concret i . 

P e r quanto r iguarda la La-
. r „.. . .- *..«.-....,. „„.. . . / i o «"'«"e la prova posit iva di 
a che si è aggiudicata 1 in;era IViro nell 'amichevole con la 
ita in palio, ma senza rubarci URSS ha r i a c c e s o i r impianti 

ieme Troppo inferiore e MataI per il m a n c a t o acquis to del lo 
la s.jiia,ir.i italiana neita, spagnolo: infatti in e s ta t e il 

Torino era d isposto a ceder lo 
alla La/ir. per Marrone (dan-

Dal nostro inviato 
NAPOLI. 1. 

I La verità l'ha detta il Monte 
Faito e l'ha confermata VAre­
nacela: Dancelli — che. per fi­
sico e temperamento, è il gemei -
lo di Ottolina — s'è affermato 
sulla più alta quota del Giro di 
Campania, dov'è passato al co­
mando di una piccola, scelta 
pattuglia (Bitossi. Motta. Pog-
gioii. Adorni, Mugnaini, Tacco­
ne...) ed ha concluso trionfal­
mente sulla pista dì Napoli, la­
sciando a distanza Poggiali, 
l'unico che ha saputo resistere 
al suo violento finale. 

E' stato lui, Dancelli, che ha 
determinato la conclusione, con1 

uno scatto che è passato sui mu­
scoli di Bitossi, Motta, Adorni, 
Mugnaini, Peretti e Taccone, 
con i quali era sceso a valle, 
come la lama di un rasoio. Si 
era là, nei paraggi di Vico 
Equense. E la soluzione più pro­
babile, sembrava, appunto, la 
conclusione ad otto. Nient'affat-
to! Dancell i s'era preparato. 
D'accordo • con Albani, non at­
tendeva che un fischio, e una 
parola: • uai.' *. II zig-zag dì 
Dancelli ha sorpreso, demolito: 
e la caparbietà di Poggiali ha 
permesso che si scatenasse una 
magnifica, meravigliosa vicenda. 

A testa bassa, disperatamente, 
aranti . La progressione di Dan-
celli e Poggiali, illustrava in 
maniera, superba e splendida, 
l'ultimo atto della competizio­
ne, e l'esaltava. L'inseguimento 
dei battuti era rabbioso- Non 
aveva. invece, la cadenza esat­
ta. Gli scompensi rallentavano 
la spinta. E il vantaggio della 
coppia diveniva, col passare dei 
chilometri, entusiasmante. 

Motta? Piangeva il suo nervo­
sismo. 

Adorni? Apparirà incerto. 
Taccone? Soffriva. 
E Zilioli, ormai, aveva ab­

bandonato. 
Ecco. Dancelli e Poggiali an­

davano a guadagnarsi la stima 
della folla, a dar una nuova. 
verde vernice alla speranza del­
la folla. 

Bello, no? 
Oggi, i nomi di Dancelli e di 

Poggiali illuminano un po' an­
che le facce dei critici, costret­
ti a mangiar la polvere delle pa­
trie lotte 

E" tutto? Si. e non poco. 
E. comunque, il film spiega. 

per filo e per segno. 
Sole. E l'aria — tutt'azzurra 

— è lucida, tiepida e delicata. Il 
Giro della Campania è un riag­
gio nella primavera. Frenesia e'\ 
impeti: scatta .Varimi rei e /or­
za Brugnami. 

Pazzie? 
Sull'argentea pianura di Ca­

serta. la fila è continua, nervo­
sa. Sei giuoco della velocità, il 
gruppo muta forma e colore 
come un drago. Poi. parte una 
staffetta: Nencini. Partesotti, Ne­
ri. .4rienfi e Nardello 

Fuoco? Acqua E' Dancelli che 
spegne l'attacco. Soltanto Danie­
li è libero di scappare. 

Tran-tran? 
Eh. si S'alza il vento, r ral­

lenta il ritmo. La corsa perde la 
qualifica: diventa — cioè — uno 
passeggiata. E il povero, buon 
Danieli cuoce presto nel su­
dore 

Dormiamo? 
Fa caldo. Un paio d'ore di\ 

noia non ce le toglie nessuno j 
E manco male che Arienti, 

G'iernieri e Bugini s'agitano. Co­
si, la fiacca è almeno smossa 
E segue una dimostrazione di 
buona rolonrd: Colombo e Bc-
raldo si mettono alla frusta, e 
s'arrampicano soli, sulle ram­
pe del Dentecane e della Serra. 

E gli altri? 
E" Bitossi che s'infuria, e as­

salta Fulmina Beraldo. tracci­
li Penarol aveva perduto la prima partita con il Santo , per | »° Colombo <" ;™PP« '-'*"-

5-4 ed aseva vinto la seconda per 3-2. Ne l l inrontro di ieri wr*^**?0™!™?»^*?*™ 
dopo un primo tempo a reti inviolate. Jnya del Penarol apriva 
la marcatura al H" della ripresa e Pelè p i r e s s i a va per il Santo* 
al 30". I 90' regolamentari si chiudevano in parità per I-I e si 

a 

Motta, Zilioli. .Adorni. Ed è 
Pambianco allora, che decide di 
tentar l'avventura. Sullo slan­
cio della volata d'Avellino, si 
ribella alla pattuglia, e con lui 
corriamo per registrare il van­
taggio: 30'. a Bellizzi. VIS", a 
Preturo. 2'30". a Baronissi. 

L'avanzata di Pambianco è 
potente, agile, decisa, sicura. E, 
piace, entusiasma la sua rihpJ-
lionc. La strada del mure, è un 
invito ad un'azione spavalda, 
prepolente, che Pambianco — 
naturalmente — non rifiuta. E 
quest'è il risultato: 305". a Sa­
lerno. 

Tre quarti di cammino è alle 
spalle. E Pambianco comincia a 
sperare, tanto più che Adorni e 
Taccone disturbano, rom;>ono i 
cambi del pattugliane all'inse­
guimento. Certo che la fatica è 
ancora molta. Il segno è là. ai 
piedi del Monte Faito: una doz­
zina di chilometri di salita, tren-
tatrè tornatili con pendenze del 
9"o, e nemmeno un tratto di re­
spiro. 

E che accade? 
Pambianco s'impenna, antici­

pando Neri e Meldolesi di 2'55". 
E il plotone tarda 3'45". Il re­
sto? E' bianco, vuoto. Infatti, 
il passaggio a livello di Castel­
lammare di Stabia rimane chiu­
so a lutipo, più del necessario. 
E il direttore che fa? Ah. tira a 
campa'! Passano i corridori, a 
rischio della pelle, e basta. Il 
percorso di guerra della gara 
viene. quindi. praticamente 
bloccato. 

Bestemmie! 
Maledizioni... 
E rimediano alla belle me­

glio. Poche curve, e Pambian­
co crolla di schianto. Si smar­
risce Neri, e si perde Meldole-
si. La caccia, intanto, schiuma 
i migliori. Zilioli e Balmamion 
cedono. E via la zavorra, s'in­
tende. Sul traguardo di quota 
1131 è Dancelli che s'impone 
A 2" c'è Bitossi. E a 4" svetta­
no Poggiali e Motta. Seguono. 
Adorni, Mugnaini, Peretti, Tac­
cone. 

Zilioli? 

Omologato 
il record di 
Sin Kin Dan 

I 

Domenica galoppo 
degli azzurrabili a 

Bologna 

il 

LONDRA, I. 
L'IAAF ha omologato Ieri I 

primati mondiali di atletica 
leggera stabiliti entro II 31 
dicembre dello scorso anno. 
Tra essi fi «tira anche II 5I"9 
realizzato sul 400 metri dal­
l'atleta nord coreana Sin Klm 
Dan II 23 ottobre IUIÌ2 a Pyon­
gyang. Da notare che l'atleta 
corcali:», Incitislauienle estro­
messa dai Ciuchi di Tokio, sul­
la stessa disianza conia un 
5I"3. mentre sul nir/zo mi­
glio. gli 800 metri, essa ha un 
tempo di 2'0I"I, migliore pre­
sta/ione mondiale. 

L'IAAF Informa di non 
avere ancora ricevuto rlchle-

I I ragazzi del Partenope. 
quindici napoletano che si »v-

I v t a . meritatamente, a conqui­
stare lo scudetto di campione 
d'Italia del rugby, hanno secca-

I mente reagito alla pubblicità di 
cattivo gusto scatenata dalla t e ­
levisione e da alcuni giornali 

I sulle difficoltà economiche che 
sta attraversando il sodalizio. 
« Siamo disgustati del carnevale 
inscenato attorno alla nostra 
squadra — ha detto Fusco, il 
bravo capitano della società —. 
Non e di oboli che deve v ivere 
il nostro sport -. Giusto. 

Fusco ed amici sono rimasti 
amareggiati a tal punto da con-

I siderare persino un eventuale 
ritiro dal torneo. Del resto il 
rugby non è nuovo a situazioni 
del genere, che scoppiano pe ­
riodicamente. Come il Parteno­
pe. v ivono disagiatamente n u ­
merosi altri quindici: vedi Par­
ma. Amatori, Aquila. Rovigo e 

| Roma, prima che la società de l ­
la capitale riuscisse a trovare 

! un abbinamento con l'Igois; si 
I può dire, anzi, che non c'è una 

formazione di rugby che sfugga 
a questa grama condizione che 
è comune, salvo rare eccezioni, 
a tutti gli sport dilettantistici. 

* * * 
Domenica il torneo Ecccl len-

I za riposa. La giornata sarà sfrut­
tata da Del Bono, il e t . del la 

I nazionale, per una prova degl i 
azzurrabili che dovranno per 
Pasqua trasferirsi in Francia 

I p e r la tradizionale partita con 
i - g a l l i » . L'allenamento si farà 
a Bologna. Del Bono ha con-

I vocato nella città emiliana Le-
I vorato e D'Alberton (Venez ia) , 

I Romagnoli e Colossi (Ignis Ro­
ma) , Av igo e Del Bono ( B r e ­
scia) . Di Zitti e Vittorini (Aqui ­
la) . Martini I. Martini II, À n ­
gioli e Salmnso (F iamme Oro) , 
Bollesan e Conforto II (Italsì-
der) , Luise III (Petrarca) , Fu­
sco (Partenope) , Soro II e Ta-
veggia (O.H.C. Amatori) . Bus­
soli, Viscardini e Nicoli (Rovi­
go) . Galletto (Milano) , Giani 
(Bologna) , Soncini e Degli An­
toni (Parma) . Mazzucchelli (La­
zio) , Armell in (Metalcrom). 

Mancano diversi dei giocatori 
più in forma. Ma il e t . Del 
Bono, che già un paio di setti­
mane fa vis ionò una serie di 
elementi , prima di varare la 
rosa definitiva dei giocatori che 
porterà nella difficile trasferta 
si propone con questi Incontri 
di farsi un'idea più precisa del le 
forze di cui potrà disporre per 
affrontare i forti e tecnici fran­
cesi che. per l'occasione, schie­
reranno contro gli azzurri la 
loro migl iore formazione, il 
quindici che sette giorni fa su­
però largamente il Galles con 

sta ufficialo de l l 'omologaz ione I j _ c - i _ . . V r i i r t t n »li T i r a ? » ni n n 
di (piesti due tempi. N e l l a | la sola \ ar iante di Lacaze ai pò 
foto: Sin Klm Dan. 

sto di Dedien. 

E" pesante: V35" è l'handicap. 
E giù! 
Frecce. Dancelli. Bitossi. Pog­

giali. Motta, Adorni, Mugnaini. 
Peretti e Taccone fulminano. E" 
dura, difficile, per Zilioli, che. 
deluso, si ritira. Quindi, Dan-
celli e Poggiali s'infuriano, di­
ventano feroci. Si sganciano, ed 
è la fuga a due. 

Poggiali e Dancelli — perfetti 
e precisi, nella meccanica di 
un'inesorabile progressione — 
terminano trionfalmente. E per 
i rimanenti il giudizio è nel­
l'ordine d'arrivo 

Attilio Camoriano 

L: _ - ~-Z ! p. s. 

Per il torneo UEFA 

Convocati gli « juniores » 

Per completare la preparazione 
della nazionale juniores che par­
teciperà al torneo dell'lJKFA (che 
si svolgerà nella Germania occi­
dentale dal 15 al 25 aprile) «sono 
stati convocati per lunedi a Fi­
renze i seguenti giocatori: Bolo­
gna - Roversi e Tonoli; Casertana-

Savarese; Fiorentina: Chiarugi. 
Genoa: Petrini e Tarabocchla 
Juventus: Mangioni; L. Vicenza' 
Rcrtini; Lecce: Sensibile: Milan 
Fantini. Grossetti e Prati: Quar-
rata Reggianini: Tevere Roma: 
Dolgan e Forastieri; Udine**' 
Uolso. 

Rt'F.NOS AIRES. I. — Il Santo-i è Malo el iminato nella 
Coppa dei Liberatori (cioè la Coppa dei campioni dell 'America 
del sud) ad opera del Penarol di Montcvldeo. che Ieri sera a 
Buenos Aires ha vinto l'Incontro di spareggio per 2-1. dopo I 
tempi supplementari, l-a squadra aruguayana affronterà nella 
finale della Coppa dei Liberatori la squadra vincitrice di Bora 
Junlor- lndependiente (ambedue argentine) 

i . : . o -
raicsi. Poggiali. Dancelli. Mot­
ta, Zilioli e Muanaini L'episo­
dio è bello, interessante. E par 
pieno di promesse, poiché anche E n r i C O V e n t u r i [doveva ricorrere al tempi supplementari . In cui il Penarol s i , BalTnamion ferretti Meco 

assicurava il successo con una rete di Sasia al 2*. Intanto si f. •. oaimamion. terreni. Meco. 
appreso da Berna che la finale della Coppa d'Europa dei c a m - » P ' " n b " 1 ' , f o - Zancanaro e Con 

i fat t t .. 
tual • pochi sono M.vi eli atleti 
the hanno lirill.uo mi cngior» 
lencr.de 

h.ini'.o d.mosji.-ITO 
n n c e m p t e s s o ecce-

*. ̂ *rrc pc.T i>r ec:M. 
mi no in i t i v i l ; ia l i -

1 r i <i avuto mi ot-
C'ì i- h. i \ » i i T . f ' i 

La re;e della vit-

Gli " l ' . icr io l i 
31 no;: . >••=••: e 
lionate ma d i 
Blu insis.t n t i . 
i t i Hanno al 
l imo i , i ; l ' T i> 
igni minai eia 

do in niù 100 mil ioni) m a Mi­
celi a l l 'u l t imo m o m e n t o si ti­
rò ind'c tm e preferì invece 
ilare Morrone alla Fiorent ina 
< averdone quel Petris che vie­
ne s c a r s a m e n t e util izzato) 

)gnl minai»!! La re: e della vit- 'À1' '^' , ' - " " - " - « V 'V'" 
[orla è stata semata da Dioni Comunque non e da e sc ludere 
il 4iV del primo icmpo dopo aver ; c t l e , a Lazio torni alla car ica 
bruttato una rimessa st>agiu:.i "cr a v e r e Pc irò nel la prossi-
ella difesa italiana. ' m a stagione. 

Il programma 
O r e 20.30 - P E S I L E O 

C E R I : C a s s a n d r a - C o n t i in 
6 r i p r e s e ( i n c o n t r o prel i ­
m i n a r e ) . 

O r e 21.15 - G A L L O : Zur­
lo ( B r i n d i s i ) c o n t r o L o p e z 
( S p a g n a ) in s e i r iprese . 

Ore 21.45 - W E L T E R : 
T i b e r i a ( C e c c a n o ) c o n t r o 
B a r r e r à ( S p a g n a ) in 10 ri­
p r e s e . 

Ore 22,30 - M E D I : B e n ­
v e n u t i ( T r i e s t e ) c o n t r o 
R a n d a l l ( U S A ) in 10 ri­
p r e s e . 

O r e 23.15 - M E D I J U ­
N I O R : M a z z i n g h i ( P o n t e d e -
r a ) c o n t r o L o g a r t ( C u b a ) 
in 10 r iprese . 

O r e 24 - M A S S I M I : 
A m o n t i ( B r e s c i a ) c o n t r o 
L i n c o l n ( U S A ) in 10 ri­
p r e s e . 

! pioni di calcio è stata posticipata di un elornn e si disputerà 
I giovedì 27 maggio a Milano, anziché il 26 maggio. Nella fo?o 
j Pelè. 
I 

Tennis a Sassari 

Da oggi Italia-
Cecoslovacchia 

SASSARI. I. 
Da domani I eampi di irnnis 

della Torres ospiirranno II con­
fronto Internazionale fra I mi­
t i ori esponenti nazionali Ita­
liani e cecoslovacchi. lai mani­
festazione si articolerà in ire 
Ciornate con la disputa di quat­
tro singolari e due doppi. La 

squadra italiana, che si trova 
già a Sassari, e formata da Tac­
chini. Ma;nli. Il..l..«na. in Ma­
io. Palmari r Trotta rd e di­
retta dal capitano non giocato­
re fìuercllena. Quella ceca, 
composta da quattro elementi 
lutti clovani comprende llole-
cek, Koudelka, Pala e Kodes. 

terno s agganciano 
Fuga* 
L'incertezza domina II cal­

colo e la paura trattengono 

• • l l l l l l l l l i l l I t l l l l l l l l l l l l l l l t t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l H I I I t l I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l M H I I I I I I I I I I f l I I I I I I I t l l l l l l l l t 

ECHI DELLA 67' FIERA INTERNAZIONALE DELL'AGRICOLTURA 

IL VITASOL S'IMPONE A VERONA 
Significativo apprezzamento del Ministro Ferrari Aggradi per 
il superbo bestiame esposto dalla nota ditta bresciana - Una 
zootecnia in espansione come presupposto della ripresa economi­
ca e della saturazione delle attuali esigenze dell*alimentazione 

L'ordine 
d'arrivo 

l i I» \ N ( FI.Il iMollenii In ì ore' 
12 13 " alla media orarla di chilo ' 
metri 15.085: 2t Poggiati (Ignis) 
s.t.: J) Motta (Moltenii a IJ2"; 
I) Adorni (Salvaranll s.t.; 5) 
CrlMori (lenK) a 2'5l": G> Tac­
cone «Salvaranll: 7> 
(Sansoni: >i Bitossi 
9) Peretti (Legnano): 
t tempo di Crlhiorl: 10) Mum; 
(Mainai a 2'5I"; II) Aldo Mr 

Il ministro l'errati Aggradi ascolta l'esposizione del Or. 
padiglione della VITASOL. 

Conterno 
(Fi lotesl; 
talli col 
Magna ini 

oser 
(Maino) s.t.; 12) De Rosso a' 
5 22: 131 Durante s . t : Ut rioni a! 
M i " : 15) Visna a « U " ; 16* Meal-! 
li s.t.: 17» Samhi s i . ; 18) t e r - | 
retti s.t.; 19> Stcf.monl s.t.; 20) 
".i/iaciiraM s i . : 2* ) N'eri. Vlien-
tlnl. Zancanaro, Brngnanl, lutti 
eoi tempo di Vigna: 25) Marcatoli 
e Colombo a 9M7": 2") Massimali. 
Moser Emo, De Tra, Centina, a 
13 4» . I 

Iniziando la visita al setto­
re zootecnico della 67' Fiera 
internazionale di Verona, il 
ministro dell'Agricoltura, on 
Ferrari Aggradi, ha sostato 
come sempre nel padiglione-
delia VITASOL e. dopo aver 
ammirato il superbo best iame 
esposto, ha voluto manifesta­
re il suo particolare compia­
cimento per la benemerita at­
t ivi t i della nota ditta brescia­
na che contribuisce da anni. 
con la sua attrezzatura scien­

tifica modernissima e la ca­
pillare organizzazione com­
merciale. a difiondere un pro­
dotto prezioso per il poten­
ziamento e la valorizzazione 
della zootecnia 

Rispondendo alle cortesi e 
lusinghiere espressioni del 
ministro, il dinamico e appas­
sionato presidente della VI­
TASOL. Gr. Utl. Giovanni 
Manenti, ha voluto conferma­
re la costante xaliriit.'i dei tre 
punti nei quali si può ruisiu-

l'fL Giovanni Manenti nel 

mere la funzione dell'ormai 
affermato multivitaminico: r i ­
duzione dei costi, aumento 
della produzione, migliora­
mento della qualità II mini­
stro. prendendone atto, ha 
esortato il presidente de l la 
VITASOL a continuare sulla 
strada inrrapre^a perchè, og­
gi più che mai. il potenzia­
mento del settore zootecnico 
nell'agricoltura costituisce U< 
base dei la necessari» ripresa 
economica. 

http://lencr.de


PAG. 10/ 
l ' U n i t à / venerdì 2 aprile 1965 

tèe* 

\ t 

guerra di liberazione in Italia 

Editori Riuniti 
ogni settimana nelle edicole 

sr*»v .i3dt<. vJto- + Z. „ - / , * . • * ' 



ivtv-r ' > . * • • ' 

l ' U n i t à / yeiwrdì 2 aprii. 1965 PAG. u / economia e lavoro 

LA SECONDA GIORNATA DI LAVORO AL VI CONGRESSO DELLA C.G.I.L 

Dagli interventi il no al 
ricatto salari-occupazione 

« II 
momento 

della 
• • i 

venta » 

Da uno dei nostri inviati 
nOLOONA, 1. 

Com'era giusto, il Con­
gresso della CGIL sta 
scansando il duplice peri­
colo di trasformarsi in un 
dialogo sui massimi prin­
cipi, o in un dibattito sul 
momento comjiunlurnle. 
La tentazione di fare pan-
to e ricominciare da ca­
po, infatti, è tutta esterna 
ni sindacato unitario. E 
il bisoqno di soffermarsi 
sulle parole d'ordine im­
mediate, è stato soddisfat­
to già nella fase precon­
gressuale. e rimane un 
continuo punto di riferi­
mento della discussione. 
Quindi, nessuna cesura 
fra 5. e 6. congresso; nes­
suna rottura eli una conti­
nuità che è appunto rin­
novamento costante. Le 
pretese della stampa bor­
ghese per nn pronuncia­
mento netto e manicheo 
sul ruolo della CGIL nella 
società capitalistica, sono 
pretese assurde. E rozza­
mente, strumentalmente 
superficiali. « Per il siste. 
ma o contro il sistema? »: 
la risposta è già nei temi 
unitari confederali, nella 
relazione del segretario 
generale S'ovclla ina, so­
prattutto, la risposta è 
nella piattaforma che la 
CGIL ha portato avanti in 
questi 20 anni, piattafor­
ma che ha come obbietti­
vo l'attuazione della Co­
stituzione repubblicana 
con il diritto alle riforme 
di struttura. 

Altre richieste, più insi­
nuanti, si affacciano circa 
una « chiara collocazione 
del sindacalo e delle sue 
politiche nei confronti 
dello Slato democratico, 
come scrive / 'Avanti! Par­
rebbe che da questo con­
gresso debba venire un 
grande (e improvviso) si 
oppure un no, o chissà co­
sa Come se permanesse 
nella CGIL un'ambigiiilà 
storica in proposito. Il di­
scorso vero è quello della 
autonomia che il sindaca­
to deve mantenere da pa­
droni. governi e partiti, 
non quello dell'inserimen­
to del sindacato nelle isti­
tuzioni democratiche: la 
CGIL è già una di queste 
istituzioni. Anche se mi­
nistri e televisione prefe­
riscono la Confindnstria. 

Ma l'errore sta nel ma­
nico: nel chiedere astrat­
ti incasellameli program­
mati ci. Bisogna invece 
andare sul reale. Dire — 
come vien detto al Con­
gresso — che si è contro 
la subordinazione del sa­
lario al profitto: contro 
la central izzazione della 
trattativa sindacale e lo 
ingabbiamento della dina­
mica retributiiia, chiamati 
m politica dei redditi »; 
contro il consenso, la 
acquiescenza e la collabo­
razione con scelle o mec­
canismi monopolìstici fat­
ti^ propri da un governo e 
diventati mot/ari legge del­
lo Stato. 

E' buffo dire « siamo 
autonomi », e poi aggiun­
gere « perà stiamo qua ». 
Certo non è facile — come 
ha ricordalo ieri Foa — 
trovare il giusto mezzo: 
ci sono nella CGIL mili­
tanti e correnti favorevoli 
e sfavorevoli al governo. 
Ma l'unità non si mantie­
ne né si rafforza con un 
taglio di sciabola, come 
non fece neppure Salnmn-

! ne col bimbo conteso. SI 
discute, si approfondisce. 

Isi arricchisce, senza biso-
\qno di partire da zero. An­

zi, con un bagaglio vali­
do e immenso. S'on ci de­
v'essere al 6. Congresso 
m il momento della veri­
tà » rivendicato da Storti 
ed altri. Xon c'è bisonno 
della rivelazione o del mi­
racolo. 

a. ac. 

La condizione operaia: FIAT, Alfa Romeo, elettromeccanici - Le campagne: 
braccianti e mezzadri - L'unità e l'autonomia del sindacato si affermano nella 

lotta articolata e generale contro la riorganizzazione monopolistica 

Dai nostri inviati 
BOLOGNA, 1. 

I temi della relazione del 
compagno Agostino Novella 
che ha aperto ieri mattina 
il VI congresso nazionale 
della CGIL — l'attacco pa­
dronale all'occupazione e ai 
salari, la risposta operaia 
nelle fabbriche e nel campi, 
l'esigenza di interventi sul­
le strutture, l'unità e l'auto­
nomia sindacale, la solida­
rietà Internazionale — sono 
stati approfonditi nel corso 
del dibattito che. apertosi 
nel pomeriggio di ieri, è pro­
seguito per tutta la giornata 
odierna. 

Bruno Broglia, dell'ufficio 
sindacale della CGIL. ha. fra 
l'altro, affrontato 11 proble­
ma della contrattazione, ri­
levando, per il sindacato, la 
esigenza d'un controllo pieno 
della dinamica della forza 
lavoro. L'accentuato sfrut­
tamento della manodopera 
femminile è stato oggetto 
dell'intervento di Erias Be­
la rdi. della CCdL di Slena, 
che ha sottolineato la neces­
sità di una più larga pre­
senza delle lavoratrici nel 
sindacato. 

Pier Luigi Baglioni della 
SIAC di Genova, primo ora­
tore alla riapertura del di­
battito, questa mattina, ha 
richiamato il congresso ad 
un Impegno per il rafforza­
mento della CGIL, condi­
zione p<>r una maggiore ca­
pacità contrattuale del lavo­
ratori nella fabbrica e nella 
società. Questa più forte pre­
senza del sindacato unitario. 
egli ha detto, si ottiene però 
dando risposte chiare, pre­
cise ai temi oggetto del di­
battito. anche in relazione al 
piano quinquennale di svi­
luppo economico. 

Sul rafforzamento dell'or­
ganizzazione e dell'azione 
sindacale nell'azienda è in­
tervenuto anche Sandro Sti­
mili!. vice segretario della 
CGIL. La politica dei redditi 
deve trovare, egli ha detto. 
nella fabbrica il suo momen­
to centrale. L'attacco ai li­
velli di occupazione rappre­
senta un elemento di nres-
sione sul lavoratori tendente 
a ridurre la spinta rivendi-
cativa delle masse Questa 
pressione ha ottenuto, qua 
e là. anche dei risultati. Ma 
i lavoratori hanno preso co­
scienza abbastanza rapida­
mente dello stretto nesso 
esistente fra 11 problema del­
l'occupazione e l'Intensifica­
zione dello sfruttamento in 
atto nelle aziende Questa po­
litica si combatte portando 
avanti. In modo articolato. 
l'azione riverHicativn. facen­
do del!'n7ienda j] centro del­
lo scontro, p costruendo su 
onesto movimento f momenti 
di generalizzazione della lot­
ta. La sezione sindacale 
aziendale deve rappresenta­
re. a onesto proposito, lo 
strumento fondamentale di 
costruzione delle vertenze e 
di mobilitazione 

Accolto da una calorosa 
manifestazione di simpatia 
Lsl sono astenuti solo i de­
legati cinesi). Victor Griscin 
ha quindi portato il saluto 
dei sindacati sovietici. L'ora­
tore. dopo aver espresso la 
ammirazione del popolo so­
vietico per 1P lotte dei lavo­
ratori italiani, ha fatto ap­
pello all'unità dei sindacati 
di tutte le tendenze per una 
politica di progresso sociale. 
rilevando come la lotta per 
una vita migliore, per la de­
mocrazia e il progresso sia 
strettam?nte legata alla lot­
ta In difesa della pace. 
Griscin ha quindi denuncia­
to l'intervento degli Stati 
Uniti nel Vietnam ricordan­
do che l'Unione Sovietica 
aiuterà in tutti i modi il po­
polo vietnamita nella sua 
giunta lotta contro l'oppres­
sore. 

Pecora ri dell'Alfa Romeo, 
Intervenuto subito dopo, ha 
illustrato l'azione che I lavo­
ratori della erande fahbrtca 
milanese stanno conducendo 
per la contrattazione dei cot­
timi. degli organici, delle 
oualifiche L'azione, egli ha 
detto, è maturata attraverso 
una larea con«nltnz;one con 
tutti i lavoratori promossa 
dalle tre se7ioni sindacali 
della CGTL. C1SL r Vìi. I-a 
sezione «indacale. in questo 
modo, si è proposta non solo 
come uno strumento indi­
spensabile di contrattazione 
del rapporto di lavoro ma 
di unità fra i lavoratori di 
tutte le correnti 

Di particolare rilievo l'in-
tervtnto del compagno Vit­
torio Foa. segretario della 
CGIL, per il suo contenuto 
profondamente unitario. Il 
congresso, sensibile a que­
sta esigenza, ha punteggiato 
il suo discorso con frequenti 
applausi Foa ha rilevato co­
me il sindacato abbia preso 
coscienza della crisi reale 
che il paese sta attraver­
sando con tutte le conse­
guenze che questo comporta 
per i lavoratori Egli ha 
quindi denunciato il tentativo 
del padronato di scaricare 
sulle spalle delle masse la­
voratrici. attraverso la poli­
tica dei redditi, le ripercus­
sioni della crisi e di por­
tare avanti il processo di 
adeguamento delle strutture 
produttive con l licenziamen­
ti. la riduzione degli orari. 
l'intensificazione dello sfrut­
tamento. Si vuole. In questo 

~ì 
I | O.d.g. approvato all'unanimità 

l I I V I Congresso solidale , 
| con il popolo vietnamita ' 

Telegramma di protesta contro la faziosità del Telegiornale 

( _ 

BOLOGNA. 1 
Il Congresso CGIL ha Hpprovato entu­

siasticamente il seguente online del giorno 
di solidarietà con la lotta del popolo viet­
namita: « 1 delegati del VI congresso CGIL. 
si rendono interpreti dei sentimenti di so­
lidarietà internazionale dei lavoratori ita­
liani nei confronti della lotta dei lavora­
tori e del popolo del Sud Vlet-Nam contro 
le forze reazionarie e la dominazione e 
l'intervento dell'imperialismo americano 
che osa sfidare la coscienza civile di tutto 
il mondo ricorrendo anche ad armi chimi­
che condannate dall'intera umanità e allar­
gando il conflitto con gravissimo pericolo 
per la pace mondiale. Il VI Congresso assi­
cura la solidarietà dei lavoratori italiani 
alia lotta eroica del popolo del Sud Viet-
Nam per la liberazione nazionale e sociale 
del loro paese. Il VI Congresso chiama 
tutti i lavoratori italiani ad intensificare 
la lotta unendosi alle altre forze che ri­
cercano nel mondo intero una soluzione 

del problema vietnamita che assicuri al 
popolo vietnamiti! la sua indipendenza e 
libertà. Il VI Congresso invita il governo 
italiano ad intervenire nei consessi inter­
nazionali con la massima sollecitudine e 
fermezza perche cessi l'intervento imperia­
listico nel Viet-Nam e siu cosi assicurata 
la pace nel Sud-Est asiatico e nel mondo». 

l'n telegramma di solidarietà è anche 
stato inviato ai professori universitari in 
lotta. 

Il Congresso ha inoltre inviato, appro­
vandolo all'unanimità, il seguente telegram­
ma alla Presidenza del Consiglio dei mi­
nistri: 

- VI Congresso CGIL, rilevata faziosità 
Televisione che nel Telegiornale delle ore 
20.30 giorno 31 marzo, mentre ha dedicato 
largo spazio lavori Assemblea annuale Con­
findnstria. ha invece riservato al Congresso 
CGIL, solo pochi istanti, protesta energi­
camente e chiede impar/ialità Televisione 
quale pubblico servizio informazione -. 

modo, non solo guadagnare 
di più oggi, ma realizzare 
uno spostamento di forze a 
favore del padronato, tale 
che gli consenta per un lun­
go termine la piena e libera 
disponibilità della forza la­
voro. Di qui il tentativo di 
condizionamento del sindaca­
to in atto. Si pretende, in­
fatti, ha detto Foa. di bloc­
care l'iniziativa autonoma 
del sindacato, trasforman­
dolo in organo che garanti­
sca il sistema circa il com­
portamento dei lavoratori 
sulla base degli orientamenti 
del padronato. 

L'oratore ha quindi rile­
vato come questa politica il 
padronato la stia proponen­
do a livello oramai di Mer­
cato Comune, nel tentativo 
di risolvere (analogamente 
a quanto avviene all'interno) 
le contraddizioni proprie del­
lo sviluppo capitalistico, sul­
la forza lavoro, considerata 
l'unica componente variabile 
all'interno del sistema. Ma 
I lavoratori italiani si rifiu­
tano di essere considerati la 
variabile dello sviluppo ca­
pitalistico. 

L'azione articolata deve 
rappresentare, con i naturali 
momenti di generalizzazione. 
la risposta al padronato. Le 
conquiste ottenute con la lot­
ta negli anni passati devono 
rappresentare il trampolino 
di lancio di questa vasta e 
articolata azione sindacale 
contro l'attacco padronale 
nelle fabbriche e nelle cam­
pagne Con l'occhio attento 
a questa realtà possiamo e 
dobbiamo portare avanti il 
processo unitario. T fatti che 
la realtà di ogni giorno pro­
pone ai lavoratori devono 
essere il centro del dibattito. 
Non lasciamoci — ha detto 
Foa — trascinare a discu­
tere sulle nuvole. Le ipote­
che ideologiche devono re­
stare fuori della CGIL Nel­
la Confederazione c'è posto 
per tutti i lavoratori che non 
possono essere discriminati 
per l'atteggiamento favore­
vole o contrario che essi as­
sumono verso il governo. Né 
— ha detto Foa — questa 
partecipazione alla CGIL può 
esser considerata sulla base 
di ipoteche finaliste, prò o 
contro il sistema. Tutta la 
politica unitaria della rico­
stituita CGIL si è fondata 
su questi principi. L'unità è 
stata ricercata nei program­
mi. nelle opere, nelle azioni. 
Non vi è dubbio che vi sia 
all'interno della CGIL oggi 
un momento di difficoltà ma 
da tali difficoltà nasce an­
che chiaramente l'occasione 
per crescere e per andare 
ulteriormente avanti. Essen­
ziale è che si lavori insie­
me oer evitare oenl elemen­
to di divisione. Ciò significa 
che in un governo di coali­
zione nel quale vi sono forze 
politiche che spingono in 
quella direzione che è stata 
anche sottolineata nell'as­
semblea della Confindustrla. 
il movimento sindacale può 
assolvere una chiara fun­
zione semolatrice nel sen«o 
dello sviluppo economico e 
sociale e nel consolidamento 
delle Istituzioni democrati­
che del paese. 

In questo sforzo nel quale 
si sono già cimentati tanti 
uomini come Di Vittorio e 
Santi — ha concluso Foa 
tra gli applausi del congres­
so — bisogna andare avanti 
con grande impegno anche 
per far fronte, come nel pas­
sato. ai compiti dell'oggi e 
a quelli de] domani. 

Giuseppe Vietto. d e l l a 
FIAT di Tonno ha sottoli­
neato i compiti nuovi che 
spettano al sindacato di fron­
te alle novità della situazio­
ne determinate dal fatto che 
il monopolio torinese si av­
via sempre più ad essere 
parte integrante di un oli­
gopolio internazionale. 

Da qui la necessità del col­
legamento fra la lotta per la 

contrattazione dei ritmi di 
lavoro, dei tempi, della ve­
locità delle linee e delle qua­
lifiche e quella per una po­
litica di programmazione 
democratica. Da qui l'impor­
tanza della rivendicazione 
del controllo pubblico sui 
piani di investimento e di 
produzione del monopolio, 
anche per imporre lo svi­
luppo della produzione non 
automobilistica e avere cosi 
una reale garanzia per quan­
to riguarda i livelli di occu­
pazione. ' 

Il segretario generale del­
la Federbraccianti. Giusep­
pe Caletti. ha affermato 
che l e lotte e - le agitazio­
ni in corso — sia nella 
Padana che nel Mezzoeior-
no — rappresentnno l'avvi­
saglia di uno scontro che 
coinvolgerà tutte le classi so­
ciali e tutti i problemi di 
fondo dello sviluppo agrico­
lo. L'importanza di questo 
scontro sta nel fatto che per 
l'agricoltura, i provvedimen­
ti decisi dal governo, le li­
nee del Piano quinquennale 
e l'azione degli agrari prefi­
gurano un modello di svi­
luppo che pone al centro del­
la ristrutturazione celle 
campagne l'azienda capitali­
stica cosi da riorganizzare 
il rapporto città-campagna 
col potenziamento del pro­
cesso di integrazione fra 
agricoltura ed industria al 
livello del capitale monopo­
listico. Componenti essenzia­
li di questa linea di riorga­
nizzazione che viene avanti 
sono il blocco dei salari e 
l'intervento pubblico con una 
politica di incentivazioni di­
retta a favorire il processo 
di accumulazione capitali­
stica. 

Nel 1964. ha detto Caleffl, 
il padronato ha ottenuto al­
cuni risultati per quanto ri­
guarda l'indebolimento del­
la nostra azione per il supe­
ramento della colonia e del­
la mezzadria, e la realizza­
zione di fatto del blocco dei 
salari e dei contratti. Da qui 
l'esigenza di una « risposta • 
dei lavoratori che non posso­
no accettare il modello di 
sviluppo proposto in quanto 
liquiderebbe l'autonomia ri­
vendicativa dei lavoratori. 
provocherebbe altre lacera­
zioni sociali e ulteriori spe­
requazioni tra zona e zona e 
fra azienda ed azienda. La 
risposta che devono dare i 
lavoratori dovrà articolarsi 
perciò sull'aumento dei sa­
lari. il miglioramento dei 
contratti e della previdenza. 
sulla difesa dei livelli di oc­
cupazione e per modificare 
gli orientamenti degli inve­
stimenti pubblici Conclu­
dendo l'oratore ha messo in 
rilievo l'importanza che vie­
ne ad avere, per il rafforza­
mento dell'unità sindacale il 
recente fallimento della trat­
tativa separata. La CISL e 
l'UIL che nel 1964 si erano 
collocate all'interno del di­
segno padronale sono ora in­
dotte ad un ripensamento 
che può portare a nuove con­
vergenze e all'unità d'azio­
ne su livelli più avanzati. • 

II saluto fraterno e affet­
tuoso dei lavoratori della 
CGT è stato portato al con­
gresso dal compagno Berte-
loot che ha messo in rilievo 
l'importanza dell'unità, nel­
la lotta per il lavoro e la 
pace, dei lavoratori di tutti 
i paesi. Egli ha poi sottoli­
neato l'esigenza di più stret­
ti rapporti di collaborazione 
nella lotta contro i nemici 
comuni dei sindacati dei pae­
si del MEC e a questo ri­
guardo — fra gli applausi 
del congresso — ha ricordato 
il positivo accordo raggiun­
to recentemente fra CGIL e 
CGT. 

Vincenzo Piga ha afferma­
to la validità della linea ar­
ticolata anche nella lotta 
per le riforme di struttura. 
E parlando della questione 
agraria, ha rilevato nell'azio­
ne del sindacato deficienze e 
ritardi che derivano da una 

' certa d.ffieolU nei cogliere 11 

significato innovatore di al­
cuni provvedimenti governa­
tivi. dalla scaisa elaborazio­
ne di una posizione del sinda­
cato a livello di politica 
agraria del MEC. della ca­
rente iniziativa a livello pro­
vinciale e nella debolezza 
della nostra azione per mo­
bilitare, sui problemi conta­
dini, anche i lavoratori della 
città. Se è giusto dire — ha 
detto Piga — che il Piano 
Pieraccini presenta profonde 
contraddizioni è anche ne­
cessario ricordare le debo­
lezze del sindacato nella lot­
ta per le riforme. 

La seduta pomeridiana è 
stata aperta da Piera Re­
becchi, di Modena, che ha 
affermato la necessità di col­
legare maggiormente nelle 
campagne la lotta rivendica­
tiva e per i piani di trasfor­
mazione con l'cbiettivo ge­
nerale, tuttora valido, della 
richiesta della terra. 

Olinto Dini. di Firenze, ha 
sottolineato i ritardi che si 
lamentano nella costruzione 
di un reale movimento di ri­
sposta all'attacco padronale 
e che derivano da insufficien­
ze di analisi e di iniziative 
manifestatesi già negli anni 
del grande sviluppo dell'azio­
ne rivendicativa. Da qui il 
problema di fare della lotta 
articolata oggi la componen­
te essenziale della « risposta 
operaia • senza dimenticare 
però il necessario collega­
mento con la spinta che sor­
ge in direzione di obiettivi 
più generali di riforma di 
struttura. 

Gastone Sciavi di Milano 
ha ricordato le lotte degli 
elettromeccanici milanesi ri­
levando che è nella lotta 
aziendale che si mette in di­
scussione, concretamente, 
tutta la linea del padronato 
quando gli obiettivi sono tali 
da permettere di porre ipo­
tesi di controllo e di contrat­
tazione di aspetti di fondo 
della riorganizzazione capi­
talistica sul luogo di lavoro. 
Queste lotte devono però le­
garsi ad una prospettiva più 
ampia, a livello di settore 
per entrare nel merito delle 
grandi scelte del padronato. 

Renato Bitossi, segretario 
generale della FSM. si è di­
chiarato pienamente d'ac­
cordo con Novella a propo­
sito dell'azione di rinnova­
mento portata avanti dalla 
CGIL nella FSM. Occorre. 
infatti, ha detto, una politi­
ca più aderente ai nuovi 
compiti che sorgono dal mo­
vimento operaio a livello in­
ternazionale. Importante. 
dunque, estendere anche al­
l'Europa. l'esperienza già 
attuata nell'America Latina, 
di nuovi schemi organizza­
tivi per sindacati che opera­
no in zone omogenee. L'esi­
stenza di questi nuovi centri. 
facilita l'articolazione del di­
battito e della ricerca unita­
ria anche fra organizzazioni 
di diversa affiliazione inter­
nazionale E" attorno a que­
sti problemi che si aprirà il 
dibattito a ottobre durante il 
prossimo congresso sindaca­
le. Bitossi ha poi parlato 
brevemente dei problemi del­
la riforma previdenziale e 
della lotta per l'istituzione 
del sistema sanitario nazio­
nale. ricordando l'importan­
za nella collaborazione fra ì 
sindacati e TINCA. 

Il presidente dell'Alleanza 
nazionale dei contadini, on. 
Sereni, nel portare il suo 
saluto al congresso, ha rile­
vato anzitutto che la costi­
tuzione dell'Alleanza ha rap­
presentato un fatto nuovo 
nella vita del paese in quan­
to per la prima volta i col­
tivatori diretti sono diventati 
artefici attivi di importanti 
conquiste battendosi per una 
effettiva riforma agrana. 
L'oratore ha. quindi, sotto­
lineato l'esigenza di appro­
fondire i legami fra la clas­
se operaia e i contadini « per 
conquistare — egli ha det­
to — quelle prospettive di 
rinnovamento strutturale, di 

IU)LO(ìiNA — Il settore riservato al le numerose delegazioni estere che partecipano ai lavori del Congresso 

pace e di progresso sociale, 
che sono gli scopi della no­
stra e della vostra organiz­
za/ione ». 

Le grandi questioni della 
programmazione in rapporto 
alla produttività e ai salari 
sono state, quindi, affrontate 
da Ruggero Spesso, respon­
sabile dell'ufficio studi della 
CGIL, il quale ha analizzato. 
anzitutto, la politica di rior­
ganizzazione capitalistica in 
atto, affermando che la Con­
findnstria e i monopoli pun­
tano soltanto all'esaltazione 
della efY.cie/iza aziendale in 
contrapposizione alle esigen­
ze di ammodernamento or­
ganico dell'economia nazio­
nale. possibile solo attraver­
so le riforme di struttura. 
La politica dei redditi è uno 
degli strumenti essenziali 
per portare avanti la linea 
padronale, ma essa rappre­
senta nel contempo anche 
una involuzione dello stesso 
concetto di programmazio­
ne. Spesso si è riferito al 
noto discorso del prof Pe­
trilli il quale aveva indicato 
al CNEL l'esigenza di poten­
ziare le singolo aziende e di 
imporre pesanti sacrifici ni 
lavoratori, ottenendo peral­
tro il consenso della CISL 
e della TJIL. 

Oggi che il processo di 
riorganizzazione finanziaria 
e tecnica dell'apparato indu­
striale è stato largamente 
portato innanzi — ha prose­
guito l'oratore — il grande 
padronato si dichiara pron­
to a riprendere l'iniziativa 
per sviluppare la produzio­
ne. Tn realtà questa prospet­
tiva non è stata mai abban­
donata. Il grande padronato. 
infatti, ha concepito il pro­
cesso di riorpanizzazione so­
lo per intensificare lo sfrut­
tamento del lavoro Cosi ad 
esempio la FIAT ritorna al­
l'orario norma'e <*on una 
produzione in aumento e con 
un carico ridotto di mano 
d'opera. 

A questo minto Spesso ha 
ripreso il discorso sul mo­
dello di sviluppo della pro­
grammazione. che preveda 
scelte precise anzitutto nel 
campo degli investimenti. 
anche attraverso il controllo 
pubblico. Concludendo, l'ora­
tore ha sottolineato l'esigen­
za di respingere la linea con­
findustriale. appoggiala an­
che da larghi settori mode­
rati del governo, mediante 
una ferma ed energica ini­
ziativa sindacale. 

Ha quindi rivolto un mes­
saggio al congresso, a no­
me dei lavoratori cinesi, il 
compagno Cen Ju. dell'Ese­
cutivo dei sindacati nella Ci­
na Popolare. Egli ha esal­
tato la lotta dei lavoratori 
italiani per 1 quali il popolo 
cinese esprime sincera am­
mirazione e si è quindi ri­
chiamato alla aggressione 
americana contro il Viet­
nam. sottolineando come gli 
USA si vengano a trovare 
sempre p;ù isolati Dopo un 
accenno ai progressi econo­
mici d"lla Cina Popolare Cen 
Ju ha sottolineato l'impor­
tanza e l'osi epnza dell'unità 
operaia internnzin.iale. 

Il compagno Camillo Da-
neo. della Camera del La­
voro di Bologna, ha poi af­
frontato i problemi del mo­
vimento rivendicativo n»l 
confronti delle piccole e me­
die azierde. rilevando l'esi­
stenza di alcune difficoltà 
oggettive ma sottolineando 
anche la necessità di por­
tare avanti la lotta del la­
voratori e la pre«c!one sala­
riale. sia come stimolo per 
Io sviluppo delle stesse im­
prese minori che come ele­
mento per alIarpTre il mer­
cato ir.terno. E' tuttavia 
chiaro — ha sostenuto fra 
l'altro Danco — che onesta 
spìnta deve essere collegata 
ad ura diversa politica eco­
nomica. che garantisca ele­
vati livelli di occupazione e 
che sia format-* su ampie ri­
forme strutturali 

L'ora'orp ha rilevato inol­
tre l>s:pen7a di ima politica 
di larehi interventi pubblici 
nel confronti d*Ile piccole e 
medie industrie, da attuarsi 
attraverso neevola^ioni cre­
ditizie. fomiture di materie 
nrime e di rnerpii elettrica. 
9e non sj fi onesta noTì?!»*!. 
se non si a'tua questa spelta 
in ii"-» eronorn'i dove i mo-
ro-io!i convivono con le ntr-
rol« *> m e d e ariende. s f i t ­
tandole e subordinandole. 
una «minta salariale non ac-
commenata da un nr^eram-
m i di riforme finirebbe pa­
radossalmente col rafforzare 
i prandi S'-uoni accentuando 
il loro predominio sull'intera 
economia nazionale. 

Adriano Guerra 

Orazio Pizzigoni 

I 40 mila della gomma in lotta 

Forte manifestazione davanti 
al grattacielo della Pirelli 

Oggi in sciopero anche i gasisti privati, 
gli operai e impiegati delle FS e i telefo­
nici - Verso l'agitazione vetrai e conciari 

La lotta prosegue 

Incontro 

a Roma 

per la 

Carbosarda 

all'ENEL 
Dal nostro corrispondente 

CAGLIARI. 1 
La lotta dei minatori di Car-

bonia ha ottenuto un primo 
risultato. Di fronte all'atteggia­
mento deciso degli operai, che 
continuano a occupare I pozzi 
di Serbanti, il ministro dell'in­
dustria Lami Starnuti ha con­
vocato il dott. Di Cagno, presi-
(ii-nte dell'ENEL. e il dott. Set­
te. direttore della Carbosarda. 
per definire la questione del 
passaggio dei dipendenti del 
complesso minerario all'Ente 
elettrico nazionale. L'incontro 
avverrà nella giornata di do­
mani a Roma. 

Al Consiglio regionale, sta­
mane. il compagno on. Armando 
Congiu. a nome del gruppo 
comunista, ha ancora una volta 
chiesto alla Giunta di fare il 
punto sulla situazione nel Sul-
cis. che minaccia di diventare 
estremamente grave II pro­
blema del Sulcis. infatti, è reso 
più complesso dall'assoluta ca­
renza dimostrata dall'ammini­
strazione regionale, che. in 
mancanza di un programma per 
Io sviluppo del bacino, si tiene 
eomple'amente a rimorchio del­
le iniziative del governo cen­
trale. 

Le prospettive indicate dal 
governo di centrosinistra non 
sono accettabili da parte dei 
lavoratori di Carbonia. poiché 
ipotizzano il parziale smantel­
lamento del complesso carbo­
nifero e l'ulteriore riduzione 
delle unità lavorative. A questi 
disegni i comunisti oppongono 
una linea chiara e irrinuncia­
bile: il passaggio di tutti i di­
pendenti della Carbosarda al­
l'Enel. secondo quanto era stato 
assicurato ai rappresentanti sin­
dacali e dei gruppi del consi­
glio comunale «ii Carbonia sia 
dal go\erno di Roma che dal 
governo di Cagliari 

Ci troviamo, ora. di fronte al 
fatto che il governo centrale 
e l'Enel fanno marcia indietro, 
mentre la Giunta regionale si 
mostra impotente a mantenere 
ì suoi impegni. Tutto sembra 
dipendere ormai dai laboratori 
in lotta e dalla popolazione di 
Carbonia La battaglia in corso 
nt-ile miniere e nella atta ha 
come obiettivo ultimo la solu­
zione giusta dei problemi del­
l'industrializzazione della Sar­
degna e dell'integrale attuazio­
ne della legge 5S8 sul piano di 
Rinascita 

Dopo Lami Starnuti, la pres­
sione popolare ha anche co­
stretto il presidente della Re­
gione a intervenire presso l'o­
norevole Moro per sollecitare 
il pas-aggio di tutto il personale 
della Carbosarda all'ente elet­
trico Cosi si esprime Corrias 
in un telegramma che ha indi­
rizzato stamane al presidente 
del Consiglio Un anno fa fu 
!o stesso Corrias. insieme all'as­
sessore regionale all'Industria. 
il sardista on. Melis che firmò 
l'accordo con Di Cagno per 
trasferire soltanto una parte 
delle maestranze all'EneL 

Giuseppe Podda 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 1 

Altissime percentuali di scio 
pero, imponenti picchetti da 
vanti alla labbrica ed una ma­
nifestazione con cartelli e fi­
schietti davanti al « Pirello-
ne ", il grattacielo della direzio. 
ne del monopolio della gom­
ma: questi i dati essenziali 
della prima, riuscita giornata 
di lotta degli undicimila la­
voratori della Pirelli Bicocca 
che hanno iniziato oggi, con gli 
operai della categoria, una nuo­
va, intensa fase della battaglia 
contrattuale. Il primo dei set­
te giorni di sciopero program­
mati dai sindacati per la ri­
presa della lotta per il rinno­
vo del contratto è stato carat­
terizzato da un « crescendo-
nelle astensioni, man mano che 
i diversi turni aderivano alla 
lotta; la manifestazione è an­
data cioè montando, via via 
che passavano le ore. 

Fin dalle prima mattina (alle 
6 entra il primo turno di la­
voro) già un folto picchetto 
di lavoratori stazionava da­
vanti alla Bicocca, alle 8 I la­
voratori erano già parecchie 
centinaia. Ed ecco le percen­
tuali di sciopero: per il primo 
turno 95 per cento, turno 
- normale - 94-95 per cento. 
secondo turno !>8 per cento, tur­
no di notte al completo Le 
percentuali di astensione degli 
impiegati sono rimaste al 20 
per cento degli scorsi scioperi 

I lavoratori della gomma so­
no ormai al sesto mese di lot­
ta per il rinnovo del contrat­
to. Le trattative vennero in­
terrotte nell'ottobre scorso. 
quando gli industriali. Pirelli 
in testa, si rifiutarono addirit­
tura di esaminare le proposte 
dei sindacati e dichiararono di 
non voler cambiare assoluta­
mente nulla al contratto. Sono 
seguiti scioperi articolati e non 
a cui si è tentato di rispondere 
da parte padronale anrhe con 
la rappresaglia (Pirelli ha fat­
to ricorso alla serrata). Oggi 
eli industriali scrivono sui «oro 
giornali di non essere più su 
queste posizioni di assoluta in­
transigenza Sono dichiarazioni 
che dimostrano come la lotta 
dei lavoratori abbia comincia­
to ad incrinare il fronte pa­
dronale. 

A Tonno e provincia la ri­
presa dello sciopero fa regi­
strare massicce adesioni in 
quasi tutte le aziende. Nei due 
stabilimenti Pirelli di Settimo 
le astens.oni ' dal lavoro sono 
oscillate dal 96 al cento per 
cento. Si è scioperato al 98 
per cento alla Superga. al 97'"-
alla Incet e al 70 per cento alla 
Magic-Paghero Anche - nellt-
quattro fabbriche Ceat di To­
nno e Settimo la media delie 
adesioni allo sciopero è stata 
superiore al 95 per cento 

L'unica flessione è stata re­
gistrata alla Michelin '10 p r 
cento di scioperanti» dove nei 
giorni precedenti l'apitazione 
la direzione ha licenziato pe: 
rappresaglia una quindicina d' 
lavoratori Centinaia di lavo­
ratori. comunque, hanno sosta­
to dinanzi alla fabbrica per sti­
molare la formazione di pic­
chetti. 

Le oltre lotte 
GASISTI — E' iniziato dalla 

mezzanotte lo sciopero di 48 ore 
dei gasisti privati, indetto dalla 
FIDAG-CGIL. dopo il nuovo 
fallimento delle trattative ten­
tate giovedì scorso con la me­
diazione del sottosegretario al 
Lavoro on Calvi. Alle due gior­
nate di lotta hanno anche ade­
rito la Federgas - CISL e la 
UILSP. Lo sciopero, che ter­
minerà domani alle 24. com­
porterà l'astensione dal lavoro 
di tutti I dipendenti fatta ecce­
zione per l'azienda di Tor.no 
dove 1 lavoratori, con diverse 

modalità, hanno già effettuato 
nei giorni scorsi 48 ore di lotta. 

TELEFONICI — Sono da ieri 
in sciopero per il contratto 1 43 
mila telefonici. La lotta, che si 
svolgerà in modo articolato per 
regioni. Provincie, uffici e re­
parti sino al 20. è stata indetta 
unitariamente dai sindacati per 
il rifiuto della SIP URI) di vo­
ler rinnovare il contratto. 

F E R R O V I E R I — I 20 mila 
operai e impiegati delle Ferro­
vie dello Stato scendono oggi 
in lotta per tre ore e mezzo 
contro la mancata rivalutazione 
del pagamento del premio di 
maggior produzione e dei cotti­
mi Il SFI-CGIL. il SAUFI-
CISL e il SIUF-UIL hanno pro­
clamato lo sciopero che si svol­
gerà per gli operai alla fine del 
turno pomeridiano, per gli im­
piegati prima dell'orario nor­
male. Gli impiegati si asterran­
no anche dal lavoro straordi­
nario. Dal canto loro i dipen­
denti degli appalti ferroviari 
sciopereranno quanto prima per 
24 ore contro le centinaia di 
licenziamenti disposti dal mini­
stero dei Trasporti — che li ha 
giustificati con la flessione del 
t radico passeggeri e merci —. 
parte in atto e parte già pro­
grammati. 

W AGONS LITS — E' ripresa 
ieri l'agitazione dei dipendenti 
della Compagnia internazionale 
dei vagoni letto per il rinnovo 
del contratto: i lavoratori scio­
pereranno per 72 ore. sino alle 
5 di domenica. Uno sciopero di 
72 ore. iniziato il 29 marzo, ha 
preceduto quello attuale. 

VETRAI — Il 7 e 18 aprile 
gli operai delle prime lavora­
zioni del vetro si asterranno 
dal lavoro per battere l'intran­
sigenza dell'Assovetro che non 
.ntende rinnovare il contratto 
scaduto Lo sciopero di 48 ore 
è stato proclamato unitaria­
mente. 

CONCIARI — La FILCEP-
CGIL. la Federchimici-CISL e 
la L'ILCID hanno deciso di pro­
clamare nuovi scioperi dei 20 
mila lavoratori della concia, in 
seguito al misero fallimento del 
tentativo del ministero del La­
voro di risolvere la vertenza. 
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L'appello consegnato a Kossighin 

All'attento esame di Mosca 
l'iniziativa 

* 

dei non allineati 
« Pravda » e « Stella Rossa » recla­
mano il ritiro delle forze americane 

dal Viet Nam del Sud 

Londra: il Vietnam ai Comuni 

Approvata da Home 
la linea di Wilson 

Il premier ribadisce l'appoggio agli USA —Più cauto Stewart — Per­
plessità sul viaggio di Gordon Walker 

, Dalla nostra redazione. 
' MOSCA. 1 
Il Presidente del Consiglio 

del ministri Kossighin ha rice­
vuto quest'oggi l'ambasciatore 
egiziano e «li incaricati di af­
fari dell'India e di Guinea che 
«Il hanno consegnato l'appello 
(lei paesi non impegnati in fa­
vore di una urgente apertura 
di trattative di pace nel Viet­
nam: l'appello, come è noto, è 
stato consegnato contempora-
iipnmenk» ai quattordici gover­
ni membri della Conferenza 
ginevrina del 1954 e a tutti gli 
Stati interessati alla situazione 
del Sud - Est asiatico. 

Il governo sovietico si è gin 
pronunciato a più riprese per 
l'apertura di negoziati di pace 
che affrontino l'intera questio­
ne Indocinese ma. dopo l'ag­
gravamento della situazione 
nel Vietnam e gli attacchi ame­
ricani alla Repubblica popolare 
vietnamita, lin dichiarato aper­
tamente che la prima e fon­
damentale condizione di pace 
consìste nell'interruzione degli 
attacchi aerei contro Io Stato 
socialista sovrano del Vietnam 
del Nord e l'evacuazione delle 
truppe e dei mezzi bellici ame­
ricani dal Vietnam del sud. 

L'appello lanciato oggi dalle 
potenze non Impegnate non po­
ne condizioni preliminari alla 
trattativa e quindi, pur essen­
do certo che come tutte le ini­
ziative di pace esso sarà atten­
tamente vagliato dalle autorità 
sovietiche, non può esservi una 
certezza analoga per una sua 
totale accettazione da parte del 
governo di Mosca in ragione 
appunto del carattere aggres­
sivo e di sfida a tutto il campo 
socialista che ha preso In po­
litica americana nel Sud - Est 
asiatico. 

D'altro canto, nel loro edito­
riali di questa mattina, sia l'or­
gano ufficiale del PCUS. la 
•< Pravda -. sia - Stella Rossa -, 
organo dell'Esercito, reclamano 
il ritiro delle truppe americane 
dal Vietnam del sud e la fine 
del bombardamenti sul territo­
rio della Repubblica democra­
tica vietnamita come esigenza 
primordiale. 

La - Pravda -. sottolineando 
che una tale richiesta 6 avan­
zata da governi e organizza­
zioni democratiche rappresen­
tanti centinaia di milioni dì 
uomini, ricorda agli Stati Uniti 
(senza per ora trarne le ultime 
conseguenze, ma lasciando In­
tendere che a tali conseguenze 
si può anche arrivare) che il 
Fronte di liberazione nazionale 
del Vietnam del sud richiederà 
l'intervento di volontari stra­
nieri se l'aggressione ameri­
cana dovesse continuare. 

« Stella Rossa -, dal canto 
suo. accusa gli Stati Uniti di 
essere responsabili di alcuni dei 
piìi grossi delitti del nostro 
tempo quali l'impiego dell'or­
ma atomica contro cittadini 
giapponesi, l'impiego del na­
palm in Corea e ora dei gas 
e di altri mezzi chimici nel 
Vietnam del sud. 

L'opinione pubblica sovietica. 
i soldati sovietici, scrive - Stella 
Rossa -. sono solidali col popolo 
vietnamita - e gli aggressori 
commettono un grosso errore di 
calcolo se continuano n specu­
lare sulla nostra pazienza e la 
nostra sopportazione -. 

Per la prima volta, poi. sulla 
rivista -All'Estero-, che sarà 
messa in vendila domani, la 
politica laburista è duramente 
attaccata da uno dei più noti 
commentatori di politica estera. 
Victor Majovski. - osservatore -
della - Pravda -. 

Wilson, atlerma Majevski. ha 
ancora recentemente dichia­
rato di continuare ad appog­
giare la politica americana nel 
Vietnam, perché questa poli­
tica difende il Vietnam del sud 
dall'aggressione - Ora — scrive 
Majevski — il premier laburi­
sta può formulare tali atlerma-
zioni perché vede la situazione 
con gli occhi di Washington 
Se invece vedesse gli avveni­
menti indocinesi con gli occhi 
del popolo inglese, con gli Oc­
chi dei suoi collt-ghi laburisti. 
dei giornali laburisti e perfino 
di alcuni giornali conservatori. 
egli non potrebbe più parlare 
di difesa del suri-Vietnam da 
parte degli Mali Uniti -

E ancora, che ne e della pro­
posta di un iniziativa comune 
presentata dal gowrno sovie­
tico a quello ingioi* nella sua 
qualità di co-proiUente delia 
Conferenza ginevrina? Il go­
verno inglese I ha respinta af­
fermando di non potersi asso­
ciare a quello sovietico nella 
condanna della politica ameri­
cana o nella richiesta di eva­
cuazione delle truppe ameri­
cane dal Vietnam del sud Ma 
allora - che cosa vuole il go­
verno laburista? - . se vuole 
che l'iniziativa resti nelle mani 
degli aggressori, allora deve sa­
pere che il governo sovietico 
non può accettare questa por­
zione 

Sarà dunque bene ricordare 
ni signor Wilson — conclude 
Majewski — - che una delle 
cause che fecero crollare un 
governo laburista di parecchi 
anni fa fu il suo vergognoso 
appoggio all'aggressione ameri­
cana in Corea -. 

Alabama 

Muovi attentati dei 
razzisti a Birmingham 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA. 1 

Secondo il ministro degli este­
ri britannico Stewart, le spe­
ranze di giungere ad una solu­
zione negoziata del problema 
del Vietnam non sono del tut­
to perdute. Nell'introdurre oggi 
il dibattilo di politica estera 
ai Comuni, egli ha detto che 
la Gran Bretagna ha intrapre­
so una sua iniziativa * indipen­
dente - proprio sulla base di 
questa valutazione non del tut­
to pessimistica. Il sondaggio si 
svolgerà su due pittili. Attra­
verso i normali canali diplo­
matici si provvedere a consul-

\tare i vari stati interessati, cir­
ca le condizioni e i mezzi che 
ciascuno di loro ritiene piti op­
portuni per l'apertura delle trat­
tative. La missione di Gordon 
Walker nell'Asia sud orientale 
dovrebbe d'altro lato permette­
re di raccogliere tutti i dati 
necessari a definire i termini 
della situazione, mediante il 
contatto in loco col pia grande 
numero di partecipanti diretti 
o indiretti alla disputa. Stewart 
ha dichiarato che 'il susseguir 

'-Mx'.fc 
BIRMINGHAM. 1 

I razzisti di Birmingham, 
che già all'inizio della marcia 
della libertà avevano disse­
minato di bombe il quartiere 
negro della città, sono tornati 
ali attacco oggi: una bomba è 
esplosa nell'abitazione di un 
impiegato negro, altre due so­
no state disinnescate in tem­
po L'esplosione si e verifi­
cata stamane nell'autorimessa 
del contabile T. L Crowell: 
è stata violentissima ed ha 
provocato gravi danni a tutta 
l'abitazione: fortunatamente le 
conseguenze per le persone 
sono state limitate- nonostan­
te nella casa si trovassero il 
Crowell. la moglie e il loro 
bimbo di tredici anni, solo 
quest'ultimo è rimasto leg­
germente ferito ad una mano. 

Mentre la polizia di Bir­
mingham e agenti del F.B.I. 
iniziavano le indagini, veni­
vano avvertiti che una secon­
da bomba era stata scoperta 
davanti alla casa della signo­
rina Nina Miglionico. una 
donna bianca, membro del 
consiglio comunale La bom­
ba è stata disinnescata in 
tempo e un sopralluogo at­
torno alle abitazioni degli al­

tri componenti del consiglio 
comunale ha permesso di ri­
trovare una terza bomba da­
vanti alla casa del sindaco. 
Albert Boutwil. anche egli 
bianco. Quale scopo avessero 
queste bombe, poste davanti 
ad abitazioni di personalità 
di primo piano della città 
non è chiaro: secondo la po­
lizia. gli attentatori avrebbero 
voluto " ammonirli - per es­
sere stati troppo remissivi 
nella lotta contro gli anti-
razzisti. 

Meno remissivo il sindaco 
di Camden. altra piccola città 
dell'Alabama- questi ha vo­
luto il privilegio di lanciare 
la prima bomba lacrimogena 
contro un centinaio di giovani 
negri che manifestavano per 
i diritti civili. Il gesto del 
sindaco è stato seguito dall'in­
tervento della polizia, che ha 
disperso la manifestazione 
con un nutrito lancio di bom­
be. (Nella foto AP una ra­
gazza si copre il volto inve­
stita dalla nuvola di fumo 
delle bombe lacrimogene. Due 
donne raggiunte dalle esala­
zioni giacciono esanimi al 
suolo). . 

. Proposta dal PCF 
— * * * * * * — ^ * — I I — • * — • • — — « 

Conferenza 

dei PC 

dell'occidente 

europeo 
PARICI. 1 

Il C.C. del PCF ha concluso 
oggi i suoi lavori, dopo due 
giorni di riunioni approvando 
una risoluzione politica dal ti­
tolo «Dopo l'incontro dei 19 par­
titi comunisti ed operai -. La 
parte più rilevante di questo 
documento, sta nell'annuncio 
che il partito comunista fran­
cese ha preso l'iniziativa di ri­
volgersi neli altri pi<rtiti fratel­
li per proporre loro l'organiz­
zazione di una conferenza dei 
nnrtiti comunisti dell'Occiden­
te europeo destinata ad esamì-
nnre problemi e compiti comu­
ni che si pongono a questi par­
titi nell'attuale situazione in­
ternazionale. 

La risoluzione del CC. del 
PCF afferma quanto segue-
- Il partito comunista francese 
ha preso in questo senso nume­
rose iniziative politiche e pra­
tiche che tendono al rafforza -
monto delle sue relazioni fra­
terne e della sua coonerazlone 
attiva con tutti i partiti fratelli 
Esso proseguirà i suoi sforzi su 
'mesta strada, con la preoccu-
«nz.ione di favorire nudacemen-

rèa^ionCVerVietnam~~deT'Nord , , p ' ° sviluppo di lotte comuni 

{quello clic feri il Guardian de­
finiva * la vera chiave della si­
tuazione .) per cui l'intero viag­
gio di) luogo a gravi perplessità 
dal momento che non appare 
altro che un giro d'orizzonte su 
incarico degli USA. 

Vilsou partirà domattina alla 
volta di Parigi. Nei colloqui con 
De Gaulle e sicuro che la que­
stione del Vietnam e quella del­
la valuta internazionale figure­
ranno al primo posto A Lon­
dra si dice che. in preparazione 
al viaggio di Gordon Walker, 
Wilson ha un motivo di inte­
resse in più nel recarsi a Pa­
rigi: quello di poter sondare le 

DALLA PRIMA PAGINA 

nell'unica capitale occidentale 
dove il governo di Hanoi è 
rappresentato La preoccupazio­
ne maggiore per il Primo mini­
stro inglese sarà tuttavia quel­
la di cercare rassicurazioni da 
parte di De Gaulle sulla poli­
tica monetaria francese in vista 
del perdurare della debolezza 
della sterlina. 

L« posizione del dollaro si 
è negli ultimi tempi raffor­
zata e questa potrebbe indurre 
l'America u sottrarre, senza 

si di notizie di nuovi orrori n e l j ( l a n n o pcr j a propria valuta 
Vietnam sottolinea l'esigenza di iapp0s,aio / , „ 0 a(i 0ra concesso 
una sistemazione pacifica ~. Il 
ministro degli esteri ha tutta­
via aggiunto che, a suo avviso, 
gli Stati Uniti - non sono impe­
rniati in una irresponsabile 
estensione della guerra ». 

fi governo inglese aveva in 
questa occasione raddoppiato 
oli sforzi per calmare la rivol­
ta del proprio gruppo parla­
mentare. Il ministro degli este­
ri laburista1 ha perciò attenta­
mente evitato di rinnovare trop­
po scopertamente l'appoggio 
britannico all'America. La stes­
sa cautela non è stata usata dal 
primo ministro, il quale, con­
cludendo il dibattito, ha di­
chiarato di appoggiare intera­
mente la politica USA nel 
Vietnam, e ha sostenuto che 
l'intervento americano sarebbe 
giust'ficato dall'atteggiamento 
di Hanoi Un gruppo di gio­
vani presenti nella galleria han­
no laudato grida di protesta: 
- Voi laburisti — hanno escla­
mato — non siete diversi da­
gli abietti tor'es! ». Lo stesso 
discorso di Stewart del re­
sto si era guadagnata la ap­
provazione incondizionata so­
lo del capo della oonosiz'onc. 
il conservatore sir Alee Don-
olas Home. Home. Ubero dalle 
remore diplomatiche che vela­
no la presa di posizione del go­
verno. ha lodato gli USA nella 
loro crociata anticomunista nel­
l'Asia sud orientale, e ha messo 
a nudo il carattere della presa 
di posizione inglese quando ha 
stabilito una equazione fra il 
Vietnam e la Malesia tlnmr ha 
rinnovato il suo appoogin a Wil­
son. dicendosi sicuro di inter­
pretare correttamente il senso 
della strategia laburista ~ ad est 
di Suez -. 

Di questo (che e il punto più 
controverso del programma la-

alla sterlina. 
Leo Vestri 

dei nostri partiti nell'interesse 
delle masse lavoratrici, dei po-
noli E' in onesto spirito che 
esso si e indirizzato ai partiti 
comunisti dei paesi capitalisti­
ci di Europa per proporre loro 
la convocazione di una confe­
renza... Il PCF ritiene, da par­
lo sua. che potrebbero figurare 
all'ordine del giorno di questa 
conferenza i problemi della lot­
ta contro la creazione di una 
forre de frappe multilaterale 
per la sicurezza europea, per la 
pace nel Vietnam e la solida­
rietà verso i popoli vietnamiti. 
per la solidarietà col popolo 
spagnolo ». 

Oggi e domani 

Wilson a Parigi 
per i colloqui 
con De Gaulle 
Dal nostro inviato 

PARIGI, 1. 
Il dibattito alla NATO sulla 

situazione nel Vietnam si è 
chiuso oggi nel pomeriggio. 
George Ball, in rappresentanza 
deuli USA. aveva tenuto una 
relazione di mezz'ora sulla po­
litica americana nel sud-est 
asiatico all'inizio di seduta. 
guardandosi bene dall'indicare 
qualsiasi prospettiva di solu­
zione. Euli ha solo lasciato in­
tendere che non vi sono possi­
bilità di negoziato e che nes­
sun elemento nuovo lascia pre­
vedere l'apertura di trattative: 
i;Ii Stati Uniti, insomma, con­
tinueranno a " colp.re alla te­
sta •• il governo di Hanoi, pro­
seguendo nella politica della 
• scalata ••. Il terrorismo amen-

. . , cano non avrà soluzione di con-
hi.nsfa) si era parlalo ieri nel , i n u i t à ; ò , a gU e rra della terra 

Berlino 

Conferenza stampa 
di Reimann sulle 
elezioni nella RFT 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO. 1 

Il compagno Max Keiminn, 
primo segretario de! Partito co­
munista federo occidentale, ha 
illustrato stamane, nel corso di 
una conferenza «t.imn.i a Ber 
lino democratica, il program­
ma del P C T per te elezioni 
del Bundestag del prossimo 19 
settembre II Partito comunista 

per l'impiego dei mezzi rispar­
miati nell'interesse economico 
sociale e culturale del popolo 
lavoratore'' ». - E" lei per la dife­
sa della Costituzione, rer lo svi­
luppo della democrazia parla­
mentare e per ciò contro tutte 
le leegi eccezionali'* -

Tutto il programmi del PCT 
che. come Reimann ha comuni­
cato. è stato rimesso anche ai 

. „ .dincenti Hi tutti i partiti di 
nella Germania di Bonn e da Bonn, si articola su questi tre 
nove anni fuon • legge e non ! o r d i n i d i q u e s t i o n j nono una 

analisi della disastrosa politica 
democristiana dell'ultimo quin-

puo presentare propri candidati 
anche se. ha sottolineato Rei­
mann. sempre più si allarga nel 
in RFT la convinzione ohe una 

con traddizione 
tempi 

Il Comitato centrale del par 
tifo si rivolge comunque 

dicennio. alla quale l'attuale 
' [gruppo dirigente -oei.ildomocra 

dei i 
situazione del genere e in con- ; , i c o n o n o f T r c u n a v a ] j d i i | t e f _ 

la renila •» • ! r i l t i v ; K e d o p o u n e < a n n e d c „ e 

'possibilità di azioni unitarie tra 
adi i' ^voratori ed i ceti medi, il 

• . . - • - •».. J~U „ ~,X<> documento fissa gli obiettivi del elettori invitandoli a porre ^ ^ * 
-ne l le assemblee e nelle mani- |PCT per la difesa della pace. 
f raz ion i , nei colloqui persona- \f** } allargamento della demo­
li e «ulln stampa, ad ocni can- \"*™- P°r l a sicurezza sociale, 
J J - . « ~ «^ A n n ; r.irtifn. trn per una economia di pace e 
d:dnto e ad ocni partito- t r e , £ r a p r i r c Ja s t r , d ; j ^J^uni-

corso di una riunione • segre 
ta - del gruppo parlamentare la­
burista Il ministro per la dife­
sa Denis Healeu aveva spieoato 
ai deputati del suo partito il 
significato e i limiti di quella 
strategia e aveva raccomanda­
to di non drammatizzarne ecces­
sivamente pli obbiettivi. Negan­
do rhe la Gran Bretagna labu­
rista si sia lanciata sulle orme 
di una politica neo-imperialista. 
Healeg aveva aggiunto che. an­
che se non l'avesse voluto. Wil­
son non poteva fare a meno 
di raccogliere certi impegni che 
sono una eredità del passato. 
La più assoluta discrezione era 
sfata raccomandata a tutti co­
loro che avevano preso parte 
alla riunione ma si sa che net 
corso di essa, la sinistra aveva 
ancora una volta ripetuto In sua 
richiesta per l'abbandono di una 
linea politica che gran parte 
dell'aninione pubblica 

bruciata. Mentre Ball espone­
va alla NATO le tesi sul « pe­
ricolo comunista che minaccia 
il sud-est as.atico --. gli aerei 
L'SA versavano tonnellate di 
bombe a! fosforo sulle foreste 
e sul territorio vietnamiti 

Secondo fonti americane, i 
rappresentanti dell'alleanza a-
tlantica avrebbero risposto con 
una approvazione pressocehé 
totale della politici statuni­
tense. Secondo fonti francesi. 
invece, i membri dej Consiglio 
della NATO avrebbero questa 
volta accolto con qualche pru­
denza l'esposto di Ball e sareb­
bero intervenuti nel dibattito 
per esprimere la loro inquietu­
dine in seguito a.*li sviluppi 
aravi che implica la situazione 
del iVetnam. 

Il rappre=entante francese ha 
apertamente e polem.camente 
contraddetto Ball, esponendo la 

fnole.se esigenza del governo francese 
di ristabilire immediatamente la 

nel Vietnam e insistendo 
-lilla soluzione necoziata in ri-

e riuscita solo 
neutralizzazioni 
nam. 

Per la prma volt». Uopo il 
drammatico scontro di Bruxei 
les ne; gennaio "6-3. una riunio 
ne di vertice si realizza tra in 

. „ , . . „ . , . . . . i -'le.-i e francesi. Wilson, che ar-
rnptfflli dell Asta sud orientale' 

attarda con estremo sospetto 
L'operazione di conciliazioneìP-*™ 

verso il suo partito, messa in •;l*-*<1 . ,. 
otto da Wilson, è riuscita solo f-r.mento al.e note te, , sulla 
in parte anche se. inevitabilmen- ne,.tral,zz.i7.one de] sud \ let­
te. l'annuncio del riaoaio di 
Gordon Walter ha contribuito 
a dare al primo ministro una 
certa trenua. Tuttavia si fa ri­
levare che il atro nelle varie 

. „ . „ . . .riva a Parigi domattina, vi re-
riene compiuto da Gordon «"<-!,-er=, filIO n snbato. p«r una se-
ler sulla falsanaa dell attuale , e d | : n c o n T r i c o n j v Gamie e 
disposizione americana a cer-, à j , o m l l i l I 1 1 1 francesi. Non si 
<-are una apertura al neoorlafo' t r i t l r ) d i r,COstituire. certo. - l a 
nnrtendo da una posizione d i | i n t o ! : r i C O I - d l n i c - . n vallo che 
forra Inoltre, e assai dubbio A ^ j d o Inghilterra e Francia è 
che Gordon Walter riesca — v~0n più profondo di quo', ca­
mme e sua intenzione — a rao- lnale della M.-nici sotto .1 quale 
aiunnere Hanoi e Pechino Se, {,-raitro si deciderà in questi 
cali dovesse fallire, non si vede incontri di ^ett ire il 
a quali risultati potrebbe .ippro- j lunne: sotterraneo 
dare il suo riaaaio rtoichfi i dati' \\ nodo concreto di questi in-
e i fatti che eoli dire di voler contri stara nel tentativo di or-
mccooli'er** sulla ouerra del, ^nnizzare un certo coordina-
Vietnam <ono da temvo triste- \ mento sul piano tecnolo4:co. 
mente noti infine ì'inriato tpe-'dal tunnel sotto la Man:ca al-
riflfe di Wilson non rvire aobin 1 aereo -Concorde-, a un n ' -
aimnn intensione di metterti no di «cimb: di cooperazione 
in confitto col Fronte di line-1tra i due paesi -Costruire dei 
rnrfone del Vietnam del rwd tunnels e dejh a -roplani, scri­

ve tuttavia ì! Timc.s questa m.it-

Fnnfani e Couvc de Murvillc, 
deve, secondo De Gaulle, esse­
re pagata con un prezzo pre­
ciso da parte della Gran Breta­
gna: l'indebolimento, se non la 
rottura, dei legami con gli Stati 
Uniti. 

Per il Vietnam, le posizioni 
sono apertamente divergenti, e 
:inche se Wilson appare preoc­
cupato per la gravissima situa­
zione che si è creata nel sud­
est asiatico, la solidarietà in­
glese verso la strategia di guer­
ra degli USA nei Vietnam, non 
si è. secondo i francesi, ancora 
allentata. Tuttavia è probabile 
che il Premier inglese voglia 
dare a De Gaulle alcune infor­
mazioni sugli obiettivi della 
missione di Gordon Walker nel­
l'Asia del sud-est. Allo stesso 
modo, Parigi esporrà ancora 
una volta quello che è il suo 
disegno di neutralizzazione di 
questa parte del mondo. 

I colloqui saranno insomma 
al - livello planetario - come 
dice la stampa francese per si­
gnificare che si discuterà di 
tutto e di nulla. 

Maria A. Macciocchi 

Breve visita 

di Ciò Eli-lai 

al Cairo 

domande e a dare il voto a co­
loro che risponderanno con «in 
ch'aro - si -

Ecco le fre domande - HT lei 
per la snlviguardia della pace. 
impedendo un riarmo atomico 
della R F T . in qualsiasi for-

AligUStO rancala! t | v a dì. disarmo della RFT • 

ficazione Tra l'altro il PCT si 
dichiara a favore della com­
pleta realizzazione del program­
ma d'azione elaborato recente­
mente dall'organizzazione sin­
dacale dei lavoratori. 

r. e. 

Gromiko 
in Turchia 
in maggio 

ANKARA. 1 
Il ministero degli esteri tur­

co annuncia oggi che il mi­
nistro degli esteri sovietico 
Gromykn effettuerà una visita 
ufficiale in Turchia tra il 17 e il 
22 maggio 

tina. e un'eccellente maniera di 
restare in contatto, ma non è 
abbastanza -. Tuttav.a. saranno 
proprio i grandi problemi in­
ternazionali a restare in secon­
do piano, sia che si tratti del 
Vietnam quanto dell'Europa. 
come delle prospettive golliste 
stille tappe di navvicinamento 
che Par.gi va compiendo \erso 
l'URSS. 

La partecipazione degli in­
glesi alle conversazioni sul­
l'Europa, sollecitata anche re­
centemente dai governanti ita­
liani nell'incontro di Roma tra 

IL CAIRO. 1 
E" giunto oggi al Cairo, pro­

veniente ria Algeri, il primo 
ministro cinese Ciu En-Iai che 
si tratterrà nella capitale egi­
ziani per ventiquattr'ore. Al­
l'aeroporto Citi En-Iai è stato 
ricevuto dal Premier della RAU 
Ali Sabri. da vari ministri e 
rappresentanti ilei corpo diplo­
matico Nei colloqui che Ciu 
En-lai avrà durante la sua bre-
\ e visita saranno discusse le 
questioni della Palestina, del 
V-.etn.'.m e della preparazione 
della prossima cor.fcrenz.-i afro­
asiatica di Algeri. 

Questa mattina, al momento 
della partenza di Ciu En-Iai 
dalli capitale algerina era sta­
to diramilo il comunicato con­
clusivo dei siioi colloqui con i 
dirigenti del eoverno di Algeri 
Nel documento fra l'altro si 

famoso condannano - le ripetute ag-
gre---'oni degli imperialisti ame­
ricani contro il Vi e* nam del 
M:d e l'estensione delle opera­
zioni militari alla Repubblica 
democratica del Vietnam - Vie­
ne altresì espresso l'appoggio 
cinese ai PncM ar.ibi per la que­
stione palestinese e ?; afferma 
che la Gerrmnia occidentale 
-con !e M:C con-'dercvnl: forni­
ture di .'irmi ha incoraggiato le 
mire ecpins;onist!che e aggres­
sive di Israele -. 

Ieri sera nel cor-o di una 
conferenza stampa Ciu En-lai 

veva detto che nei colloqui con 
i dirigenti algerini era stata 
raggiunta - un'identità di vedute 
sulle questioni essenziali -. ave­
va espresso l'apncegin della Ci­
na alle lotte di liberazione in 
Africa e in Asia ed aveva det­
to che se gli l'SA persisteran­
no nell'aggressione nel Vietnam. 
avranno come risultato - la di­
sfatta totale dell'imperialismo 
americano - . 

Non allineati 
Uniti, e che ha visto questi 
calcoli clamorosamente delu­
si — sta adoperandosi per ot­
tenere un impegno a fondo 
di Washington nell'aggressio­
ne al nord e contro i parti­
giani. Sostenuto da McNama-
ra. Taylor chiederebbe in 
particolare che l'aviazione 
USA bombardi la Repubbli­
ca democratica « senza re­
strizioni >. includendo tra i 
bersagli Hanoi, Haiphong e 
t centri economici vitali, e 
clie consistenti unità ameri­
cane sostituiscano le vacil­
lanti forze di Saigon. Fino a 
Ieri, queste richieste avreb. 
bero incontrato una certa 
opposizione, soprattutto da 
parte di Kusk. timoroso di 
vedere gli Stati Uniti impe­
gnati. con prospettive oscu­
re, su una strada senza ri­
torno In questa situazione. 
e possibile che Taylor e il 
f partito della guerra > ab­
biano adoperato la minaccia 
di dimissioni come un mezzo 
di ricatto. 

Se è cosi, la smentita con­
clusiva formulata dallo stes­
so Taylor acquista un suono 
obbiettivamente sinistro: es­
sa sembra il segno che gli 
oltranzisti hanno segnato al­
tri punti al loro attivo. Per 
parte sua, l'ambasciatore ha 
illustrato ai giornalisti « la 
efficacia » dei bombardamen­
ti. ha lasciato cadere le do. 
mando concernenti una even­
tuale soluzione politica ed ha 
preannunciato che tornerà ria 
Johnson con « proposte più 
precise .̂ Tali proposte sono 
state probabilmente al cen­
tro della riunione di stasera 
al termine delia quale il pre­
sidente Johnson ha improv­
visato una conferenza s tam­
pa. in cui si è l imitato a ri­
petere le ben note posizioni 
uflìciali del suo governo. Egli 
ha affermato di < non essere 
in possesso di indicazioni che 
il Nord Vietnam intenda 
scendere a negoziati ». Tale 
dichiaiazione sembra intesa 
a smentire voci diffuse in 
precedenza da una parte del­
la stampa. 

Tra gli elementi che i di­
rigenti americani stanno 
prendendo in considerazione 
figura la crescente efficacia 
del le difese nord-vietnamite. 
Stamane, l'alto comando del­
la RDV ha annunciato che 
venti aerei americani sono 
stati abbattuti e numerosi al­
tri danneggiati il 30 e 31 
marzo, durante gli attacchi a 
Quang Bihn. Ha l i h n e Nnbe 
An, ciò che porta a centotre 
il numero degli a?rei ameri­
cani abbattuti sul Vietnam 
settentrionale dal 25 agosto 
scorso. Tra i piloti degli ae­
rei aggressori catturati nelle 
ultime 48 ore vi sono tre 
americani e un thailandese. 

Neppure l'esito delle «ope­
razioni > nel sud è confor. 
tante per gli aggressori. Nel­
la battaglia svoltasi ieri nel­
la zona di Danang — dove 
sono di base i marincs statu­
nitensi — i partigiani hanno 
direttamente investito col 
fuoco delle loro armi il «pon­
te aereo > di elicotteri che 
trasportava i rinforzi colla­
borazionisti ed hanno colpi­
to tutti i venticinque velivo­
li impiegati. I marines ame­
ricani hanno avuto due mor­
ti P 17 feriti, le forze di Sai. 
gon 11 morti e 52 feriti: le 
perdite dei patrioti non sono 
note e gli americani offrono 
valutazioni discordanti Sta­
mane. i partigiani hanno ab­
battuto un altro elicottero 
che trasportava truppe sul 
luogo di un combattimento. 
35 chilometri ad ovest di Sai­
gon: il mitragliere america­
no è rimasto ucciso e quat­
tro soldati feriti In questa 
zona, un battaglione di ran-
yers sud-vietnamiti si trova 
« severamente impegnato ». 
Un altro battaglione dì run-
Qers. guidato da «consigl ie­
ri » americani, si è sottratto 
a stento ad un accerchiamen. 
to durato tre giorni nella fo­
resta di Kontum. strisciando 
sul terreno durante le ore 
notturne. Il battaglione ha 
avuto 9 morti . 50 feriti. 

Stamane, l'aviazione ame­
ricana ha annunciato che Io 
Incendio appiccato dagli ag­
gressori alla foresta di Boi 
T.oi. mediante l'impiego di 
tonnellate di un nuovo tino 
di navalm. che aderisce alla 
superfìcie del terreno, e di 
petrolio, è stato spento da 
una pioggia torrenziale, pro­
babilmente provocata dal ca­
lore sviluppato dall'immane 
incendio L'incendio, prepa­
rato con ogni cura per tre 
mesi mediante il lancio di 
speciali aeenti essiccatori del­
la vegetazione e alimentato 
con vasto impiego di bombe 
al fosforo, resta uno dei più 
hostiali episodi di follia cri­
minale cui gli aggressori 
americani si siano abbando­
nati nel corso della guerra 

Ma ì crimini individuali 
non sono meno rivoltanti 
Stamane, presso Danang. è 
stato inaugurato un nuovo 
Monte in sostituzione dì quel . 
'o che dite disertori sud-viet­
namiti avevano fatto saltare 
un mese fa. prima di tentar 
di rapgiuncere ì loro fratelli 
nartisiani Per l'occasione, i 
due militari, catturati di re­
cente. sono stati portati sul 
posto e fucilati 

« Vicario » 
il quale ha comunicato, in ri­
sposta alla nota italiana del 25 
marzo scorso, che il governo 
dell'URSS preferisce che la ri­
presa delle conversazioni sul 
disarmo, anziché davanti al Co­
mitato liei Diciotto, di Cine 
vra, avvenga alla Commissione 
del disarmo delle Nazioni Uni­
te, a New York. 

LA MOZIONE SUL «VICARIO» 
Oggi a Montecitorio avrà luo­

go il dibattito sulla mozione 
presentata i] 23 febbraio dai 
compagni Alicata, Ingrao, La-
coni. Miceli. Rossanda, Natta, 
Cianca, D'Onofrio, Nannuzzi e 
Natoli, con la quale si chiede 
che il governo annulli il de­
creto prefettizio che vieta la 
rappresentazione del « Vica­
rio » nel territorio della città 
di Roma. Alla mozione sono 
abbinate interpellanze e in­
terrogazioni presentate da di­
versi settori della Camera, ma 
naturalmente è solo sul do­
cumento comunista che avrà 
luogo una votazione. 

In previsione del dibattito, 
si sono avute ieri riunioni di 
alcuni direttivi parlamentari. 
Quello del l'SI ha deciso, con 
una sbrigatività quanto meno 
sconcertante, di votare contro 
la mozione, incaricando l'ono-l 
revole Paolicchi della relativa] 
motivazione in aula. Secondo 
l'oti. , Principe, nominato pro­
prio ieri vicepresidente del 
Direttivo socialista in sostitu­
zione dell'oti. Ballardini. della 
sinistra, l'iniziativa del PCI 
intenderebbe « andare oltre 
gli aspetti della polemica » e 
riguarderebbe un argomento 
« già ampiamente • svolto e 
trattato in sede parlamenta­
re ». La dichiarazione è abba­
stanza singolare, visto che la 
presentazione della mozione 
da parte del PCI intende ap­
punto arrivare a quell'appro­
fondimento del dibattito e a 
quella chiarezza di posizioni 
che finora il governo ha siste­
maticamente cercato di evita­
re. Anche i socialdemocratici, 
per bocca di Bertinelli, han­
no già detto che voteranno 
contro, sulla base dell'argo­
mentazione, discussa e discu­
tibile, che l'art. 7 della Costi­
tuzione « costituzionalizza » il 
Concordato. 

PIANO GUI Per tutta la gior­
nata, ministri ed esperti dei 
partiti della maggioranza han­
no discusso sul piano di svi­
luppo della scuola. Una riu­
nione ha avuto luogo nella 
mattinata al ministero della 
P.I. ed è stata dedicata in 
particolare alla scuola mater­
na; un'altra, presenti Moro e 
Nenni si è svolta nel pome­
riggio'a Palazzo Chigi. Fonti 
de hanno parlato di un primo 
accordo per quanto riguarda 
la scuola materna, in partico­
lare per la dislocazione delle 
nuove scuole previste dal pia­
no. Fonti socialiste hanno in­
vece smentito che si sia rag­
giunta una intesa qualsiasi. 
tanto meno sul problema dei 
finanziamenti alla scuola ma­
terna pubblica e privata, da 
considerare in rapporto alla 
istituzione della scuola mater­
na di Stato. 

Nella riunione di Palazzo 
Chigi, si è continuato l'esame 
della legge finanziaria prepa­
rata da Cui. e si è proceduto 
anche a un primo esame della 
parte che riguarda l'univer­
sità. Si è però ancora agli ini­
zi. Al termine della riunione, 
Scaglia ha detto che si è ini­
ziato congiuntamente l'esame 
dei provvedimenti che riguar­
dano la riforma dell'universi­
tà e il piano generale di fi­
nanziamento, cosi come avvie­
ne per gli altri problemi. Il 
socialista Codignola ha dichia­
rato che il problema rimane 
quello della connessione tra 
disponibilità finanziaria e ri­
forme. Una dichiarazione ana­
loga ha fatfo il repubblicano 
Gatto. 

u t t r j l U r Un comunicato ha 
informato che la Direzione del­
la DC si è riunita alla Camil-
luccia, occupandosi di questio­
ni organizzative interne, « con 
particolare riguardo alla pre­
parazione della Assemblea na­
zionale del partito e del Con­
siglio nazionale dedicato alla 
programmazione economica ». 
Assemblea nazionale del par­
tito è la nuova dizione che 
sostituisce quella di « Con­
ferenza organizzativa », fino­
ra adoperata. Secondo quan­
to si è appreso, questa As­
semblea dovrebbe essere chia­
mata prossimamente a discu­
tere le questioni ideologiche e 
organizzative della DC; vi par­
teciperebbero dirigenti centra­
li e periferici del partito per 
studiare le proposte di Rumor 
a proposito del grande « rilan­
cio » unitario democristiano. 

Anche la direzione del 
PSIUP si è riunita ieri, sotto 
la presidenza del compagno 
Vecchietti, per un esame ge­
nerale della situazione politi­
ca ed in rapporto alla prossima 
attività parlamentare. E' stato 
deciso di convocare il Consi­
glio nazionale del Partito per 
1*8. 9 e IO aprile a Roma. 

CRITICHE D.C. A PASTORE 
Il ministro Pastore ha illustra­
to al gruppo senatoriale della 
DC i criteri informativi della 

nuova legge per il rilancio del­
la Cassa del Mezzogiorno. Co­
m'è noto, a base della legge sta 
il principio, nei confronti del 
quale il PCI ha già manifestato 
la sua netta opposizione, della 
cosiddetta « concentrazione de­
gli interventi ». Ciò comporta 
un esperimento di sviluppo a 
isole che limiterebbe a soli 
300.000 ettari su una superficie 
totale di 7 milioni i provvedi­
menti di incentivazione, col ri­
sultato di rendere ancora più 
grave la situazione del Mezzo­
giorno. Anche da parte dei nu­
merosi senatori de vi sono sta­
te serie obiezioni, con la ri­
chiesta di modifiche alla legge, 
che hanno non poco sconcerta­
to il ministro. La riunione è 
stata sospesa e rinviata ad al­
tra occasione. 

i 

La direzione DIREZIONE PSI 
socialista, riunitasi ieri sera, 
ha deciso di proporre al Co­
mitato centrale che il pros­
simo congresso nazionale del 
partito si svolga dal 28 al 
31 ottobre prossimo. Si è 
quindi scartata l'idea di te­
nere il congresso prima della 
estate. De Martino proporrà 
inoltre al Comitato centralo 
che il congresso si svolga se­
condo il criterio delle « tesi » 
e non per mozioni, così come 
è avvenuto fino ad oggi. 

11 segretario del PSI ha pro­
posto la data di autunno per 
evitare che il congresso *i 
svolga in coincidenza con le 
prossime scadenze elettorali. 
Lombardi ha sostenuto che il 
rinvio oltre giugno costituisco 
« un grave pericolo per il par­
tito » e ha affermato che « Il 
vantaggio di un maggiore im­
pegno elettorale sarà pagato 
duramente dal partito col ri­
tardo in posizioni di incertez­
za e di contesta/ione ». Se le 
minoranze aderiscono al rin­
vio « lo fanno perché sentono 
fortemente che la responsabi­
lità cui partecipano nell'unità 
del partito è superiore a ogni 
altra considerazione ». Per ov­
viare ai danni del rinvio, Lom­
bardi ha detto che occorre 
fissare la data irrevocabile del 
congresso; che il giornale del 
partito dia luogo sin da oggi 
a un dibattito approfondito; 
che siano costituite fin da ora 
le commissioni per il control­
lo del tesseramento. 

Roma 
prfo ieri. Non ne ha annun­
ciato il ritiro. E questo prov­
vedimento — fui le altre cose 
— verrebbe a costare fior di 
quattrini proprio ai 'pendo­
lari », perchè le aziende che 
il minisiro vorrebbe -bene/i-
care - applic/icrebbcro tarif­
fe assai più elevate rispetto 
a quelle dell'ATAC e della 
STEFER. 

Un'altra minaccia parte pro­
prio dallo stesso Comune di 
Roma, che da un anno a que­
sti! parte si sta affaticando — 
contra.stafo eiierf/icumciife: dal-
l'opposizionc comunista — pcr 
imporre un forte aumento del­
le tariffe dell'ATAC e della 
STEFER. Proprio mentre mi­
gliaia di autoferrotramvicri 
romani giungevano in cor­
teo fino al Colosseo, dinan­
zi a un massiccio schiera­
mento di polizia, nel vi­
cino Campidoglio il Consi­
glio comunale era riunito in 
seduta straordinaria: la Giun­
ta di centro-sinistra sta ten­
tando da qualche settimana di 
imporre ad ogni costo il caro-
tariffe. Non fi ancora chiaro 
però se, come e quando riu­
scirà nel suo intento. Finora 
si può dire che non è riuscita 
a tappare la bocca ai consi­
glieri del gruppo comunista 
che si sono iscritti tutti a par­
lare. Un maldestro tentativo 
in questo senso da parte del 
vicesindaco socialista Grisolia, 
non solo è sfato respinto, ma 
ha provocato polemiche atto 
interno della stessa malferma 
mangioranza 

Il provvedimento tariffarlo, 
se attuato, risulterebbe tutt'al-
tro che risolutivo dal punto di 
vista dei bilanci delle aziende 
pubbliche; aggraverebbe però, 
e per di più in una situazione 
di serie difficoltà economiche, 
l'emorraaia di utenti che si 
sta verificando da diversi an­
ni. e interverrebbe cosi in mo­
do negativo .suoli stessi proble­
mi del traffico, spingendo in 
avanti il processo di incremen­
to della motorizzazione pri­
vata. 

Morto il 
generale 
Ciuknov 

MOSCA. 1 
Il generale Ivan Ciuknov del­

l'esercito sovietico, è morto 11 
30 marzo dopo una breve e gra­
ve malattia. 

I » annuncia oggi -Stel la 
Rossa -, organo delle Forze ar­
mate sovietiche. Il generale 
Ciuknov. che aveva 61 anni, 
partecipo, durante la seconda 
guerra mondiale, alla difesa di 
I^eningrarìo e di Sebastopoli. 

l'editoriale 
ziativa di altri paesi, e dunque dell'Italia. L'Italia, 
purtroppo, non è neutrale. E' «alleata» degli USA. 
Dunque, parlare chiaro e tondo a Washington, ren­
dere esplicito in via diplomatica il discorso pronun­
ciato ieri a mezza bocca dall'on. Fanfani, ma fa­
cendo comprendere agli USA che se questo discorso 
dovesse cadere nel vuoto in via diplomatica, esso 
sarebbe reso noto all'opinione pubblica mondiale, 
é il meno che il governo italiano possa fare, al 
punto in cui sono arrivate le cose. 

L'opinione pubblica democratica italiana che ha 
esercitato una pressione massiccia, nelle settimane 
scorse, sul governo e sui partiti della maggioranza, 
e che, come s'è visto, ha segnato qualche punto all'at­
tivo della sua azione in difesa dei diritti del popolo 
vietnamita e della pace, non può non trarre da 
questi primi risultati nuovo incitamento a prose­
guire. intensificare, allargare la sua azione. Alla fine, 
è sempre il grado di mobilitazione e di combattività 
delle masse che decide. Andiamo dunque avanti 
nella lotta per la libertà del Viet Nam e per la pace 
nel mondo con l'obiettivo immediato di obbligare 
il governo italiano a non parlare più a mezza bocca. 
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Cagliari: la Conferenza cittadina del PCI 

Un Partito moderno per i 

il Piano di 
• . < 

Il sindaco di Cagliari Brotzu e II vice sindaco socialista 
Deisanay. La destra socialista aveva annunciato di voler 
inaugurare una politica nuova: In realta la DC porta avanti 
la sua vecchia politica e ultimamente — caso forse unico 
in Italia — ha ottenuto — con il consenso del socialisti — 
che la Giunta sottragga al Consiglio I suoi poteri In base 
ad una legge fascista 

rinascita sarda 
Di fronte ai nuovi compiti occorre una struttura 
organizzativa rinnovata - 1 problemi al centro 
della battaglia politica attuale • Il senso della 
richiesta di delega ottenuta dalla Giunta di cen­
tro-sinistra • Programma alternativo alla piat­

taforma della DC 

r 
Proposta del PCI 

per la nomina del 

nuovo segretario 

generale dell'ARS 
PALKKMO. I. — Sul 

problema della nomina 
del nuovo segretario ge­
nerale dell'Assemblea re­
gionale siciliana (che og­
gi è stato oggetto di un 
esame preliminare da 
parte del consiglio di pre­
sidenza dell'ARS) si re­
gistra una presa di posi­
zione ufficiale, a nome del 
PCI. del direttivo del grup­
po parlamentare comuni­
sta che. in un comunica­
to, sottolinea il fatto che 
la nomina riveste un con­
siderevole impegno da 
parte di tutti i gruppi 
ove voglia rispondere al­
la duplice esigenza di pre­
porre persona di alta qua­
lifica intellettuale, di ade­
guata preparazione e di 
notevole esperienza am­
ministrativa al più alto 
incarico burocratico del­
l'Assemblea, e di contri­
buire in tal modo a tute­
lare il prestigio del Par­
lamento. 

« E' necessario pertanto 
— afferma a questo pun­
to il comunicato del di­
rettivo parlamentare co­
munista — che la scelta 
del segretario generale 

della Assemblea venga 
compiuta in base ad un 
criterio comparativo che 
consenta di chiamare al 
vertice dell'apparato del­
l'Assemblea persona che, 
per valore assoluto e per 
indiscutibili meriti, pos­
sa imprimere nuovo po­
sit ivo impulso all'attività 
degli uffici del parla­
mento regionale ». 

Con questa presa di po­
sizione ufficiale — si fa 
notare — il gruppo co­
munista mentre da un la­
to esclude quella soluzio­
ne di carattere « inter­
no » che era stata caldeg­
giata negli ambienti di 
Sala d'Ercole anche at­
traverso un deliberato 
del sindacato autonomo 
dei dipendenti del l 'ARS, 
dall'altro ne indica un'al­
tra che, per il suo ca­
rattere di ampia consul­
tazione, corrisponde nel­
la sostanza ad un concor­
so nazionale per titoli; 
quanto appunto viene au­
spicato negli ambienti po­
litici più sensibili e cor­
rispondente alle aspetta­
t ive dell'opinione pub­
blica. 

j Dalla nostra redazione 
. CAGLIARI 1. 
| La involuzione della giunta 

I
di centro-sinistra; la grave crisi 
economica dell'isola determina­
ta dalla politica del governo 

I nazionale e di quello regionale; 
lo stato del partito e i compiti 
da affrontare per adeguare la 

I sua organizzazione allo svilup­
po della città; sono questi i 

I temi ampiamente trattati dal 
comunisti cagliaritani nella con­
ferenza cittadina, conclusasi con 

• un discorso del compagno Ser-

I glo Flamigni. dell'ufficio di se­
greteria della Direzione, dopo 
tre giorni di intenso dibattito. 

I ln primo luogo — ed è stato 
anche ribadito nel documento 

I finale — l'assemblea ha rilevato 
che occorre sviluppare a Ca­
gliari, nelle forme più incisive, 

I u n movimento di opinione e di 
lotta contro le decisioni anti-

I democratiche assunte negli ul­
timi giorni dalla maggioranza 
di centro-sinistra, per il rlsta-

Ibilimento delle prerogative del 
Consiglio comunale. Ed è chia­
ro che la lotta deve avvenire 

I a tutti i livelli e con il con­
corso di tutte le categorie di 

I cittadini, dagli operai agli im­
piegati dni commercianti ai 
giovani, non solo per liquidare 

Iuna Giunta il cui operato ar­
reca danni gravissimi alla clt-

I tà . ma per battere il disegno 
della DC tendente a svuotare 
le assemblee elettive dei loro 

I poteri, a porre in crisi gli isti­
tuti rappresentativi, a concen­
trare ogni decisione nelle mani 

I dell'esecutivo. 
E' questo il senso della n-

I chiesta di delega alla Giunta 
comunale, approvata dalla mag­
gioranza, con il concorso del 

I t re consiglieri del PSI, per de­
cidere su tutte le questioni di 
competenza del Comune senza 

I il controllo nò preventivo nò 
successivo del Consiglio. 

I Sia il compagno Aldo Mari­
on. segretario del Comitato cit­
tadino e capo gruppo del PCI 

I nell'assemblea di Cagliari, sia 
il compagno Flamigni. sia i nu-
merosi compagni intervenuti 

J nella discussione, hanno sotto-

In tutta la Toscana fervono i preparativi 

Pisa accoglierà domenica 

il grande raduno comunista 
Sarà una manifestazione per la pace e l'indipendenza dei popoli, per 

l'avanzata della democrazia secondo gli ideali dell'antifascismo 

Dal nostro corrispondente 
PISA. 1. 

Le strade della Toscana sa­
ranno percorse domenica da 
decine di pullman, centinaia 
e centinaia di auto che fino 
dalle prime ore del matUno 
si metteranno in movimento 
per portare a Pisa migliaia 
e migliaia di comunisti, di 
democratici che hanno raccol­
to il nostro invito ad essere 
presenti alla grande manife­
stazione indetta dalle organiz­
zazioni toscane del Partito e 
della Federazione Giovanile 
nel XX anniversario della Re­
sistenza. per la pace e l'indi­
pendenza dei popoli, per la 
avanzata della democrazia se­
condo gli ideali della lotta an­
tifascista 

In ogni citta toscana, fra 
i resistenti, fra i partigiani. 
fra gli antifascisti ed in modo 
particolare fra le nuove gene­
razioni questa iniziativa è sta­
ta accolta con grande favore. 
La manifestazione — ci sem­
bra il caso di dire — non si 
svolgerà solo a Pisa: già da 
molti giorni le nostre orga­
nizzazioni sono in piena mo­
bilitazione od ora si stanno 
raccogliendo i frutti del lavoro 
svolto. 

Siamo riusciti fino ad ora 
ad avere notÌ7ie esatte da ai-

Anche da Siena è prevista una 
larga partecipazione di com­
pagni che, in carovana, attra­
verseranno decine e decine di 
paesi per giungere a Pisa. 
portando ovunque la parola del 
Partito. Da Viareggio è pure 
annunciata una carovana di 
pullman e di automobili. Cosi 
accadrà anche per le altre 
città 

I compagni del Partito e 
della Federazione giovanile di 
Pisa sono anch'essi al lavoro 
per assicurare la piena riu­
scita della manifestazione: da 
ogni zona della provincia si 
annuncia una partecipazione 
massiccia. Nel Pontederese. 
nel Cascinese si stanno pre­
parando carovane di pullman 
e di auto e cosi in altre zone 
del Pisano. Nelle sezioni del 
Comune di Pisa, nelle Case 
del Popolo ci si è messi al 
lavoro per ricevere le dele­
gazioni delle altre città. Nel 
pomeriggio infatti le Case del 
Popolo saranno aperte a tutti 
compagni, verranno organiz­
zai! incontri dando a queita 
nostra manifestazione anche 
un carattere di grande festa 
Dopolare. cosi come è nella 

Grave sopruso 
poliziesco 
davanti 

alla Piaggio 
di Pontedera 

PONTEDERA. 1. 
Il commissario di P.S. Leache 

di Pontedera. noto fra i lavora­
tori e fra i democratici per la 
sua faziosità, il suo anticomu­
nismo. il suo spirito antioperaio. 
la sua - amicizia per Piaggio -, 
ha commesso un inaudito arbi­
trio impedendo un comizio vo­
lante davanti ai cancelli della 
Piaggio di Pontedera. denun­
ciando il compagno Luciano Lu-
svardi. membro della segreteria 
del comitato regionale toscano. „_ e,-,.»,,™» ,«„„!,« J- . _»_»-

tradizione del nostro partito ed infine sequestrando lautomo- a «est o^e n u h h i L , w f ^ ' 
Si incontreranno cosi i parti- bile del constato di zona d e l l ' g * ^ ' a ^ o - " g i o S e n t o 
giani che onerarono nella To-partwo. l'ammodernamento d e i l a r e t e 
scana. parleranno ai giovam| I fatti si <=ono svolti così Al-'distributiva. la modifica delle 
delle loro storiche esperienze.| le ore 14. all'udita del turno di strutture di mercn'o: lo ' 

lineato la gravità di tale fatto: 
ta legge che assicura ampi po­
teri al sindaco e alla giunta è 
del 1923. venne varata dal fa­
scismo per umiliare ed annul­
lare 1 diritti delle assemblee 
elettive; dopo questa legge. 1 
Consigli furono sciolti e ven­
nero i podestà! 

La concessione della delega 
al sindaco di Cagliari pone, 
dunque, del problemi nuovi e 
Impegnativi. Si tratta di un 
caso forse unico in Italia che 
bisogna denunciare e combat­
tere senza tentennamenti. 

Il convegno ha pertanto ri­
chiamato l'attenzione del par-

itito sulla necessità di dar vita 
•alla più larga mobilitazione e 
• pressione popolare a sostegno 
della battaglia che si accende­
rà nel pressimi giorni al Con­
siglio comunale sugli ordini de] 
giorno e sulle mozioni che pro­
pongono la revoca della delega 

Alla testa della lotta deve 
porsi a Cagliari il Partito co­
munista. che ha bisogno di tro­
vare una più efficace saldatura 
tra il momento dell'iniziativa 
politica e dell'azione organiz-

. za ti va. tra il lavoro Interno e 
quello esterno. Un partito cosi 
strutturato, capace di mettere 
interamente in moto le proprie 
et.ergie e di valorizzare piena 
niente le capacità dei suoi ade-

•renti. può interpretare bene le 
'esigenze popolari In altre pa­
role. il convegno ha voluto sot­
tolineare che bisogna lavorare 
subito e con profonda convin­
zione per costruire nel capoluo­
go della Regione un partito di 
massa, un partito di lotta, un 
partito moderno con cui affron­
tare i compiti che già si pon­
gono davanti al popolo sardo. 

Il compito non è facile, ma 
esistono !e forze sufficienti e 
i compagni capaci a realizzare. 
ar.che a Cagliari, una struttura 
orgr-nizzativa ch'I partito che 
ma sempre più rispondente alla 
nuova, complessa realtà. In 
primo luogo bisogna partire dai 
problemi che sono stati e sono 
al centro delle battaglie che 
già si dispiegano: la condizio­
ne nella fabbrica e nella so­
cietà sarda; l'occupazione e 11 
salario; le riforme strutturali; 
• a programmazione democratica 
da attuarsi con la partecipazio­
ne attiva degli organismi de­
mocratici. 

Per dimostrare come si ri­
sale dai temi contrattuali e sa­
lariali alle riforme strutturali. 
e stato citato l'esempio dei 
tranvieri di Cagliari, che hanno 
contribuito in modo decisivo — 
con l'apporto determinante di 
elaborazione e di discussione 
del gruppo del PCI al Consiglio 
comunale — ad avviare a solu­
zione il problema della gestio­
ne pubblica del servizio auto­
filotranviario. Questo è effet­
tivamente il modo concreto In 
cui la classe operaia e il no­
stro partito assolvono la loro 
funzione di guida del rinnova­
mento economico e sociale. 

Il PCI — hanno perciò sot­
tolineato i compagni Marica 
nella sua relazione e il segreta­
rio della Federazione compa­
gno Raggio illustrando la mo­
zione finale — deve assumere 
a Cagliari il compito di pro­
muovere un grande movimento 
di massa per imporre una linea 
alternativa a quella del prò 
gramma di piano quinquennale 
presentato dalla Giunta regio­
nale dell'on. Corrias. per por­
tare -, compimento il necessa­
rio processo di fcrmazioi.e del­
la nuova maggioranza in Sar­
degna e nel Paese, senza la 
quale difficile e illusorio può 
essere un radicale cambiamen­
to di indirizzo. La ricerca uni­
taria ha. del re>to. portato alla 
elaborazione, nel Comitato del­
la 12.a zona omogenea di Ca­
gliari. ad una piattaforma al­
ternativa alla linea della DC 
della giunta comunale e delia 
Giunta regionale Ne è scaturito 
un programma che. nehe lince 
essenziali, può c=sere posto a 
base del rinnovamento demo­
cratico di Cagliari e dell'intera 
zona 

Tale programma prevede: un 
rinnovamento dell'agricoltura 
fondato sull'azienda coltivatri­
ce e allevatrice diretta: un di­
verso processo di sviluppo in­
dustriale basato sul program­
ma delle Partecipazioni statali; 

Voto unitario per la pace al Consiglio comunale di Viareggio 

Sinistre e parte della DC 
solidali coi vietnamiti 

! 4 < - V 

Respinto dalla sinistra cattolica il tentativo del capo gruppo de di porre sullo stesso piano i crimini USA e la eroica lotta 
dei partigiani del Viet - Voto unitario anche a Siracusa - Manifestazioni a Salerno, Cecina, Foggia 

SIRACUSA — Un aspetto della manifestazione per la pace nel Vietnam 

La Spezia 

Forte aumento delia silicosi 
nelle fabbriche di laterìzi 

Dai 208 casi del 1960 agli attuali 860 - 1 ! padronato approfitta delia crisi edilizia per intensificare 
i ritmi produttivi — I temi in discussione nella conferenza di fabbrica di Ponzano Magra 

Dalla nostra redazione 
LA SPEZIA. 1 

In questi giorni la direzione 
della società Filippi di Castel-
nuovo Magra ha licenziato tren­
ta lavoratori. Altri settanta era­
no stati sospesi nel gennaio 
scorso. Unilateralmente la so­
cietà ha disdetto i patti azien­
dali concernenti i super minimi 
e gli incentivi provocando un 
forte taglio dei salari. 

Quanto sta accadendo alla 
società Filippi rientra nel mas­
siccio attacco che il padronato 
sta conducendo nella Vallata 
del Magra nelle fabbriche di 
laterizi, settore direttamente 
collegato all'edilizia che. come 
è noto, è una delle branche 
dell'industria nazionale mag­
giormente colpita dalla crisi. 

Nel giro di un anno nella 
valle del Magra si sono avuti 
170 occupati in meno nell'edi­
lizia pubblica e privata. 00 in 
meno alla società Ceramica 
Vaccari. 120 in meno all'officina 
Cappelli di Ceparana (fabbrica 
di macchine per la lavorazione 
del marmo e quindi collegata 
direttamente all'edilizia). 50 in 
meno alla società RDB. 55 alla 
Sira, 25 nei Laboratori Marmi 
Complessivamente 540 lavora­
tori sono stati espulsi dal pro­
cesso produttivo nelle industrie 
del settore concentrate nella 
zona e circa I 500 sono i la­
voratori posti a orario ridotto. 

Nella vallata del Magra oggi 
appare con evidenza il disegno 
del padronato nella attuale si­
tuazione congiunturale. La crisi 
dell'edilizia, le cui cause vanno 
ricercate nella scandalosa spe­
culazione sulle ar<e e nella 
mancanza di una adeguata log­
ge urbanistica, offre al padro­
nato l'occasione per raggiun 

LA SPKZIA — Operai davanti alla Ceramica di Ponzano Magra 

Il padronato mira ad aumen­
tare la produzione individuale 
sia pure in fase di contrazione 
della domanda dei prodotti fi­
niti e quindi in fase di dimi­
nuzione della produzione glo­
bale: è quanto sta accadendo 
in particolare alle società cera­
mica Vaccari e alla RDB. 

Contemporaneamente il pa­
dronato approfitta della stasi 
produttiva per operare alcuni 

drastica riduzione del personale 
attivo, alla Ceramica si ricat­
tano i lavoratori condizionando 
il ritorno alla settimana lavo­
rativa dalle 32 alle 40 ore al 
raggiungimento di un più alto 
livello di produzione e quindi 
di sfruttamento 

Il programma dell'ordinamen­
to interno alla Ceramica, che 
è la maggiore fabbrica della 
vallata, comprende la messa 
in efficienza di un moderru miglioramenti negli impianti . . . 

per poter in un prossimo futuro 'orno che dovrebbe mettere la 
r * " _ . n f i A n / 1 4 n o l o n n n « i t i A i ì t fii * i i t -aumentare non solo la produ 
zione individuale ma anche 
quella globale con un aumento 
dello sfruttamento dei lavora­
tori Alla società Sira. per 
esempio, i lavoratori rimasti 
occupati effettuano sino a Vi 
ore al giorno, mentre la dire 

azienda nelle condizioni di au­
mentare fortemente la produ­
zione ristando invariato il nu­
mero dei dipendenti appena si 
avrà un rilancio dell'attività 
edilizia. 

Ancona: sospeso 
il segretario 

generale 
del Comune 

Nuove significative prese di 
posizione contro l'ai/yresiioiu' 
òiatunttcìue al Vietnam e per 
una iniziativa chiara e uroente 
ilei governo italiano diretta ad 
ottenere (a /me degli attacchi 
USA e l'intzio di un giusto ne­
goziato, si registrano in alcune 
citta. preAe di posizione che si 
accompagnano alle manifesta­
zioni popolari nelle vie e nello 
pianse. 

Al Con\iglio comunale di Via­
reggio i (/ruppi roiiM/iciri del 
PCI, PSI, PSI VP, PSDl e 7 
democristiani hanno upprovato 
un odg di condunna delle «-io­
ni di guerra americane nel Viet­
nam Il documento, die » espri­
me hi propria incoiniijionufa 
solidarietà con fa (otta di li­
berazione del popolo richiami­
la » e ini'ita il governo italiano 
ad intervenire « a &alrao»urdia 
del diritto dei popoli alla libera 
scelta delle proprie istituzioni ~, 
era stato presentato unitaria­
mente dalfe sinistre. 

Le destre si sono scatenate 
tentando di impedire la discus­
sione dell'odg; a sua volta il 
capogruppo de, Darsantl, presen­
tava un emendamento di 'con­
danna di tutte le azioni di guer­
ra • e di - auspicio che tutte le 
guerre tipo Vietnum siano ri­
bolle a tavolino -. Il capo grup­
po de sosteneva che l'accetta­
zione di tale emendamento — 
die fcnira a porre sullo slesso 
piano di condanna i crimini 
USA e la lotta patriottica del 
popolo vietnamita — avrebbe 
consentito {'adesione del gruppo 
de all'odo delle sinistre. 

Il tentativo di eludere una 
chiara indicazione delle respon­
sabilità USA veniva però re­
spinto non soltanto dalle sini­
stre unite via anche — come 
detto all'inizio — da 7 consi-

f lievi de che hanno votato con 
consiglieri del PCI. PSI. PSDl, 

PSIUP. 
• Un documento che esprime 
» allarme per l'aggravarsi della 
situazione nel Vietnam che met­
te in pericolo la pace nel mondo 
e fa voti perché il governo ita­
liano svolga adeguate iniziati re 
per una soluzione concordata del 
problema » è stato approvato 
dal Consiglio comunale di Si­
racusa dai gruppi del PCI, PSI, 
PSDl e della DC; contro hanno 
votato liberali e missini. Al vo­
to unitario si è giunti dopo che 
a Siracusa si era svolta una 
grandiosa manifestazione popo­
lare. 

Altre manifestazioni si sono 
svolte o si annunciano per l 
prossimi giorni in numerose cit­
tà. A Salerno piazza Porta No­
va è stata gremita di cittadini: 
ad essi hanno parlato i compa­
gni Nicola Giannatasio, segre­
tario della Federazione del 
PSIUP, e Giovanni Perrotta, se­
gretario della Federazione co­
munista. Dopo il comizio si è 
formato un grande corteo che 
ha attraversato la città e si è 
sciolto davanti al monumento 
di Giovanni Amendola. 

Una * marcia della pace » or-
aanìzzala da PCI, PSI. PSDl si 
è svolta a Cecina. Alla folla 
ha parlato a nome dei tre par­
titi il compagno Bernini, segre­
tario della Federazione comuni­
sta di Livorno. Un grande corteo 
è sfilato nelle vie di Sannlcan-
dro Garganico (Foggia). 

Domani a Caserta alle ore 19 
In piazza Correrà, indetta dal 
PCI. PSIUP e dai movimenti 
giovanili dei due partiti, avrà 
luogo una manifestazione per 
la pace. Delegazioni giungeran­
no dalla provincia: a conclusio­
ne del comizio si formerà un 
corteo. Manifestazioni popolari 
sono state inoltre indette per 
domenica in numero?! centri 
della provincia. 

Una " marcia della pace ~ è 
annunciata inoltre in provincia 
di Perugia per VII aprile pros­
simo: l'iniziativa è partita dalle 
sezioni del PCI. PSI r dalle le­
ghe mezzadrili ed edili di Ponte 
S. Giovanni. Ponte Felcino e 

ANCONA. 1. 
Con provvedimento prefetti 

zio è stato sospeso dal suo in-\'p0ntc~Valleceppi, grossi agglo-
carico il segretario generale |merat i lungo il corso del 7>-
del Comune di Ancona, dottor verc 

gere due obiettivi congiunti, zione ha operato da poco una 

Domenica manifestazione in Calabria 

Gli artigiani rivendicano 
igliori prestazioni assistenziali migl 

Davide Roccella. 
Sul conto del dott. Roccella 

è stata aperta una inchiesta 
L'intensificazione dei ritmi!sulla quale si mantiene uno 

produttivi ha fatto esploderei strettissimo riserbo. Tuttavia. 
negli stabilimenti della Val di Ida quel che è dato sapere, 
Magra la silicosi, la malattia'con gli accertamenti in corso 
professionale che sta assumen-tsi vuole appurare la veridi-
rio una intensità veramente im-icità di talune segnalazioni per-
pressionante. Nella provincia venute direttamente al sinda-
della Spezia nel 1.060 ì sihcotici jco di Ancona, ing. Cludio Sal-
nconosciuu erano 208: nei 19fi-J.mnni. 
i sihrotiei sono saliti a R90 II, In particolare, secondo tali u„l„,.,,„,,r „„ „,M/ , , . . . . . , „ . . 
•i0"< di essi e concentrato nella segnalazioni, il dott. Roccella dal gruppo comunista: a Castel 

j-ocieta Ceramica Vaccari dovejavrebbe proposto a due notai[delpiano (Grosseto) — dorè nel-
I non e azzardato affermare cheidella c.ttà <il dott. Franco Ric-jjj. elezioni del i.ovembre scorso 

re avevano nconquittato 
qgioranza ma il PSI ha 
lo allearti con la DC per 

A queste prese di posizioni 
di rolidarietà con i patrioti viet­
namiti e di richiesta di un'ini­
ziativa di pace, «i accompagnano 
episodi di bonificato opposto eh* 
sottolineano le differenze e i 
contrasti esistenti nell'interno 
stesto dei partiti del centro si­
nistra 

A Potenza, ad esempio, lo 
Giunta provinciale di centro si­
nistra si è rifiutata di porre in 
ditcnunone un odg presentato 

l non e azzardalo atiermaro cneinena c i t a (il dott. t ranco Rie- jj. clezù 
! un lavoratore su quattro e af- ' ci e il dott. Giorgio Sabatini) fP sinìst 
f flirto dal mah- cnt. come ejche gli venisse riconosciuta l a ; } 3 mavì 

• f i l i noto, è irreversibile, cioè non percentuale sui diritti da essi preferiti 

no organizzato (fino al mo- nifestanone è ormai comple­
mento in cui scriviamo) trenta tato Le delega7Ìoni <*ominec 
nullman mentre centinaia di ranno ad arrivare a Pisa ver-
compagni hanno mcs«c* le loro «r> i» 9-9 30- in varie -ro~c- della 
.lUtomobili a di «posizione Sen- 'Mttà «a ranno disponibili gran 
za dubbio la Federazione 1! 

vornese sunererà l'obiettivo di 
partecipazione che «i era no«;to 
e cioè tremila persone NMle 
sezioni della provincia inoltre 
decine di compagni stanno la­
vorando oer preparar» pan­
nelli. striscioni cartelli con 
varie parole d'ordine. Por i 
livornesi la minif^stizion" ini 

di parchegei pe- dT»ositare 1 
moTzi di trasoorto Alle ore 10 
avrà luogo il raduno in una 
"rande strada di Pisa, via 
Curtatone *» Montanara. Da 
oui prenderà le m i s s " un cor-
ter eh*» Percorrerà le str.ide 
dell-i cì't^ Pf"> rrc"-?! in piaz-
-'-i Msrtii-i Hella T iberià d"vo 
ivrà luo«i il comizio eh" »-»rà 

zierà nella loro città- «i «onol'^ri"^ dal cr>m~a«»no Ach'Ue 
dati aim>Tit;>mep*'"» alla Bar. o^^^ot'o "gret .Tio nazionale 
nera Garibaldi Tutti assieme 
verranno poi a Pisa. 

Cosi fanno anche i compagni 
di Firenze: hanno allestito già 
ma trentina di pullman e <d 

^ono preoccupati affinchè con 
; propri mezzi i corneasni par. 
teìrtplno alla manifestazione 

-**U-» F n n > d^l compagno 
Vario Alitata, del'* segrete­
ria del Partito Al termin*» 
verranno deposte coronf di 
'io'-) alla lapide dei caduti per 
la Libertà. 

Alessandro Cardulli 

erano state prese iniziative di 
questo tipo senza che si verfl 
casse alcun incidente Questa 
volta pero al comminar.o di 
Pontedera deve aver dato noia 
il successo delle no?tre iniz:a 

zonale, nel quadro della rifor­
ma della legislazione nazionale. 
il potenziamento dei comitati 
zonali, che devono assumere 
poteri di decisione e controllo 

tive II commissario perciò e in- [ u i S n ^ ^ r i T ^ L T T ; '* Tu' 
tervenuto ed ha invitato il coro- & 0 " , ? . 5 J L Ì ~ ? , . e , c l , t , v * d,C,I,a 

pagno Lusvardi a seguirlo r . e l - t e " " ^ * ? ™ * ' ? , a P"^" 1" 
la sede della polizia Poi è i n - f e S ^ J * " e organizzazioni d e . 
tervenuto anche il Pretore d i |n«^™t che femminili negli or-
Pontedera - un nuovo pretorepi ! i s m > della procranimazior* 
che ha voluto subito dimostrare . Y.? Programma siffatto, che 
di che pasta e — che oltre a de- a b b i a m . ? e*P°^o nelle sue linee 
nunciare il d-ngerte -omun-sta ffcncraIu P°'t"!a e impone un 
ha proceduto in 'he al «eque- rovesciamento de.l'impo^tazione 
stro delia macchina sulla quale , d c l P i a n o quirquennalc preseu. 
era montato l'altoparlante che 1*1? .d-ll,a Giunta regionale 

REGGIO CALABRIA. 1. 
L'aumento dei contributi per 

la Cassa mutua artigianale e 
l'irrilevanza delle prestazioni 
assistenziali aumentano il di­
sagio fra le categorie artigia­
nali sulle quali, oggi, ricade 
ben l'80 r'c delle spese generali 
della Mutua stessa. 

Questo nuovo onere sociale 
aggrava in provincia di Reg­
gio Calabria la condizione di 
crisi in cui si trova l'intero 
settore artigianale per la con­
correnza dei manufatti indu­
striali. per il pesante sistema 
fiscale e contributivo, per la 
mancanza di adeguati incen­

divi statali per il riammoder­
namento ed il potemiamento 
dell'attività artigianale. 

La protesta degli artigiani 
è stata particolarmente forte 
a Cinquefrondi dove, a ter­
mine dell'assemblea. ì parte-

Convegno sulle 

fonti energetiche 

nel basso Molise 
CAMPOBASSO, I. 

Indetto dalla Federazione 

guarisce mai ma tende ad ag­
gravarsi col passare degli anni 

La silicosi si è sviluppata in 
modo cosi pauroso per l'estre­
ma carenza di misure preven­
tive. per la mancanza di leggi 
adeguate e per la passività degli 
enti preposti alla salute dei 
lavoratori. Tra i lavoratori del­
la Ceramica e delle altre fab­
briche del settore della vallata 
sta maturando pertanto lesi 

percepiti, sugli atti rogati dal 
segretario generale stesso per 
conto de] Comune. 

Il primo passo verso l'in­
chiesta è venuto dalla Giunta 
comunale, la quale, informata 
dal sindaco Salmoni sulle se­
gnalazioni pervenutegli, avreb­
be deciso di 

fare il centro sinistra — il .̂ iTt-
daco Rio Tonelli ha respinto 
una analoga richiesta del prupy 
pò comunista motivando il di­
niego con l'art. 326 del TU della 
legge 4 febbraio 1915. legge che 
— tra l'altro — proprio un giu­
rista rocìaliita. l'art T-fichele 
lAnzetta. in un suo commento deciso di presentare un 

esnosto a l l ' Procura generale in tale leoge. sottiene non ne 
della Repubblica, esposto in-Icore - aoli enti locali il diritto 

(Viato ner conoscenza anche al di pefirionc che è riconosciuto 
gt-nza di passare al contrattacco p r e f e t to lai singoli cittadini-. 
r*T opporre ai piani del padro-| 
nato una alternativa s-u p r o - i - • 
bìemi dello sviluppo economico i 

Si avvtrte l'esigenza di una' 
comunista molisana si terrà I lotta pf-r una programmazior.e 
domenica 4 aprile a Larmo democratica che abbia per base 

il controllo degli investimenti ) 
l'esigenza di una battaglia peri 

un convegno sui problemi ine­
renti la utilizzazione di fonti 
energetiche ritrovate nella zo­
na del basso Molise nel quadro 

una nuova legge urbanistica e 
per l'attuazione della - 167 - al 
fine di sottrarre lo sviluppo del-

cipantì si sono recati in corteo!' sindaci, gli 
dal sindaco. democratici, i 

doveva servire per il comizio 
L'indignazione della popola­

zione di Pontedera per questo 
nuovo grave «opni>o che viene 
commesso dalle forze di P S «=i 
è man.festata in mille modi ap­
pena si e sparsa la notizia. 

amministratori 
consiglieri pro-

Una grande man ;f"Stazioie!vinciali. nonché anche rappre­
si zona è stata ìrdetti dalla(«entanze dei comitati direttivi 

! Associazione provineiile dol- d c l ! e sezìoni r s , s t ent i in tutto 
Il artigianato aderente a l-jl,, t e r r i t o n o _ H anno assicurato 

di una programmazione demo- r a t : i v i t à e d l H z i a a l i e manovre 
cratica per uno sviluppo deci-|degii speculatori delle aree 
sivo dell'economia regionale Una lotta infine per ottener* 

Al convegno parteciperanno subito la giusta causa nei heen 

DC-PSd'A-PSDI La lotta delle 
masse può ora far avanzare il 
Piano di rinascita, ma spetta 
ai comunisti stimolare e diri­
gere il movimento. 

Giuseppe Podda 

CNA. per domenica 4 aprile 
a Cittanova. I temi del con­
vegno fanno riferimento alla 
richiesta dell'aumento dei con­
tributi da parte dello Stato ed 
alla estensione dell'assistenza 
generica e farmaceutica agli 
artigiani. 

la loro adesione anche le Fé 
derazioni di Foggia e di Chieti 

ratorr su questi temi si prò 
nunceranno ì lavoratori del set­
tore dei laterizi nella conferen­
za di fabbrica d«l!a Ceramica 
Vaccari che si svolgerà sabato 
prossimo a'ia - Pineta - di Pon­
zano Magra con la partecipa­
zione dei sindaci della vallata. 

Mostra d'arte sulla 
Resistenza a Pistoia 

PISTOIA, 1. 
Nel quadro delle celebra­

zioni del Ventennale della Re-
ziamenti e lo statuto dei lavo- sistenza. l'ARCI (Associazione 

Ricreativa Culturale Italiana) 
di Pistoia, in collaborazione 
con il Circolo . Garibaldi .. 

pendenza dei popoli coloniali, 
è stata inaugurata al Circolo 
• Garibaldi >. via della Rosa 
n. 12. lunedì corso. Parteci­
pano alla mostra i pittori: 
Bartolini Luigi Bruno. Barto-
lozzi Flavio, Benespeii Arte-

che invieranno loro rappresen-|dei parlamentari e del segre-
tanti al convegno in quanto ijtario regionale del PCI ono-
problemi in discussione pre- revole Giuseppe D'AIema. 
sentano le medesime caratte-i I _ 
ristichc a livello regionale. 1 '• *• 

ha organizzato una mostra di se. Bertocci Donatello. Capec-
pittura e disegno cui hannojchi Aristodemo. Cappellini Al-
preso parte un gruppo di pit-i fiero. Cordovani Edo, Fabbri 
tori fra i più qualificati della ! Alfredo. Giacomelli Giorgia, 
provincia 

La mostra, che avrà come 
tematica le rievocazioni di ge­
sta partigiane e momenti di 
questa lotta, per la pace e 
contro la guerra, per l'indi- fino al 3 aprile 1 

Lenzi Forese, Melani France­
sco, Nardi Giovan Battista. 
Pacini Urbano. Melani Vasco 
e Simoni Giuseppe. 

La mostra rimarrà aperta 


